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«-#Sono qui a dire a tutti quanto la nazione italiana sia fiera di voi» - Dalla rievocazion 


Cossiga: «Friuli, grazie» 
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rostro) (SÌ disastro all’esaltazione della ripresa - Sopralluogo all’autostrada Tarvisio-Coccau 


«Un’opera grandiosa utile a tutto il paese» 
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NE — «Sono commosso 
loss Cl essere tra voi. Com- 
80 per il ricordo di quelle 
ate che rimarranno indi- 
Vital nella mia memo- 
i mio cuore, di quelle 
Bol Mmate che sono state per 
(cuccett a segreto della mia co- 
È ene: di grande insegna- 
(0 e di sicuro viatico per 
(8) (3) Ra attività pubblica, per 
i 0 Umonianza e l’insegna- 
Viattcsento che allora voi deste. 
: di lieto di trovarmi fra di 
(si effetti Perche quella che sembra- 
te ‘Meraria speranza, grazie 
nitro impegno e alle opere 
date, è una realtà e il 
fo è tornato a vivere. Sono 
i Per quel poco o molto 
; al 31% cOn sincerità di affetto e 
pria - PalfAarietà gi italiano ho fatto 
- Milano:B]CÌ giorni come ministro 
glia (cucoff. Uiterno e spero di poter 
orino; Whh° &hcora per voi come Pre- 
ite della Repubblica. So- 
Ul a dire a tutti voi, a 
lo Uno di voi, quanto la na- 
HE italiana sia fiera di voi, e 
- Arie della Nazione e nome 
| CENTRARNO vi dico: Friuli, grazie!». 
di Queste parole, salutate 
; ‘e un minuto di scro- 
VE [iti applausi, il Presidente 
(si effe DA Repubblica Cossiga ha 
1.5.86) (illuso ieri nella Sala Ajace 
Palazzo municipale, dove 
Lon; accolto anche dai gon- 
dei 137 Comuni terre- 
ti, il suo discorso e la 
Rev dm ‘Udinese della sua visita 
cette | ei Pluta in Friuli per com- 
ste) jOrare il decimo anniver- 
press = ipo del terremoto. In questa 
ha tenuto un discorso 
Tif}\Ssore regionale alla rico- 

fe ione Dominici. 
E Pip Siga, che ha raggiunto il 
{luogo friulano provenien- 
A Sal Rivolto, nel cui aeropor- 
O Gaya atterrato l'aereo presi- 
îbpa: le, ha fatto la sua prima 
in Castello, nella sede 
n stag lamento friulano, dove 
ILE ito 0 accolto da una vera e 
8) @) gia marea di parlamenta- 
idlantorità civili, militari e 
Ose, con Îe giunte regio- 
ìj Provinciale e comunale e 
‘i Mministratori. in carica 
Oca degli eventi sismici. 
‘0 stesso salone del Par- 
to friulano, indirizzi di 
e di ringraziamento per 
‘esse sempre e tempesti- 
ente riservato al Friuli da 
liga prima quale ministro 
; ‘piiterno e poi nella vesta 
Dig sidente del Senato gli 
Ty Stati rivolti dal sindaco 
le Bressani e dai presi- 
del consiglio e della 


(si effe 


Il cl, Pi 
tania - Ni 


opje (9i0% 
ito e dormi olle spaventose conse- 
Li mae dei due terremoti, del 
Bgio e del 15 settembre, 
E che fanno ancora 
: Î gi (Vidire, anche a dieci an- 
Mestre) distanza: 989 morti, oltre 
a feriti, 75 mila ‘case 
e ioggiate, 18 mila distrut- 
th 00 mila persone rimaste 

tto. 

Ne è uscita anche un’e- 
‘one di quanto è stato 
»del coraggio e della bon- 


al 7.64 


* dj} icostruzione delle case 
isse coN“Bite;, Vestire in maniera mas- 
Amy® di responsabilità le 

SRI trazioni locali; dello 
‘classe. tim con i quali i friulani 
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i Wem Vente solidarietà che 

è;  Spressa dal mondo in- 
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Utti ha anche voluto 
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il 
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& fase, la più difficile 

Tiguarda problemi e 

do SON molto delicate». — 

ta cSso presidente della 

agg gionale ha anche ri- 

di provocare un inci- 

Peng Ciblomatico, avendo 

50 {© Citato nel suo discor- 

ri ilitari quando, dopo 

AO pa Volto un ringraziamen- 

Sali colare per la loro ope- 

8/80 Stesso Cossiga, al mini- 

San tnberletti, allora com- 

Dre Straordinario, e al- 

iL) 60RSi0 Sidente della giunta 

(DI si Tess è Antonio Comelli, ha 

3.05 (Dati. o Sratitudine a quanti, 

3 (C/RUonyRanismi di soccorso, 

vità » hanno svolto la loro 

Fo Nelle zone terremo- 

tatto Indignati — hanno 

DU bo g0, comandanti del IV 

tazza ATmata alpino gen. 

: 6 ta pa € del V Corpo d'ar- 

5 (Li); Vo S'N Simone, dieci anni 

10/50 S.M. della Mantova 

ta dep Presenza del Presi. 

Dedito ‘a Repubblica ci ha 

Timon), di abbandonare la 

in Da E non sono anda- 

> ace, dove però 

, cop MPendo il proto- 

mne lui stesso ha af- 

Der 1 iparato», dando 

Scontato il ringra- 

n dono chi in fondo «col- 

te® inte, Noi, vive con noi, fa 

Ssa fengiante della nostra 


Giorgio Verbi 


DAL NOSTRO INVIATO 


TARVISIO — «Ho ritrova- 
to, dal punto di vista morale e 
civile, lo stesso Friuli di dieci 
anni fa, cioè lo stesso corag- 
gio, la stessa fierezza, la stessa 
semplicità. E dal punto di 
vista materiale ho potuto con- 
statare che qui, caso strano, le 
ferite si sono rimarginate sen- 
za quelle cicatrici che esse 
lasciano di solito; ora, se si 
può dire, il Friuli sembra 
ancora più bello, e questo. è 
forse anche un tributo della 
natura oltre che dell’opera 


* dell’uomo e di quello che i 


friulani hanno fatto». 
Questo il commento a caldo 
del Presidente Cossiga, a Coc- 
cau, appena sceso dall’elicot- 
tero da bordo del quale — 
dopo la solenne cerimonia a 
Udine per il decennale del 
terremoto — ha sorvolato le 
località colpite dal sisma e la 
più significativa delle opere 
della ricostruzione, l’autostra- 
da Carnia-Tarvisio-Coccau 
che, ormai pressoché ultima- 
ta, sarà inaugurata il 3 luglio. 
Appunto a un cantiere della 
società Autostrade del grup- 
po Iri-Italstat, quello del «lot- 
to 20» pochi chilometri oltre 


( Tarvisio verso il confine au- 


striaco, è infine approdato il 
Presidente della Repubblica 
a conclusione della sua visita 
al Friuli terremotato; e qui, 
nel prefabbricato della men- 
sa, si è trattenuto a colazione 
con i lavoratori — tute blu e 
caschi gialli — impegnati nel- 
la costruzione di quella che 
viene chiamata l’«autostrada 
dei primati». 

Accompagnato dal ministro 
Zamberletti e dal sen, Tonutti 
e dall’on. Baracetti in rappre- 
sentanza dei due rami del 
Parlamento, Cossiga è stato. 


ricevuto .al cartiere dal presi-.' 


dente dell’Iri, Prodi, con il 
direttore generale Zurzolo, 
dal presidente dell’Italstat, 
Bernabei, con l’amministrato- 
re delegato Santonastaso e 
dal presidente della società 
Autostrade, Carpi de’ Resmi- 
ni, con il vicepresidente Sche- 
pis. Presenti il presidente del- 
la giunta regionale Biasutti 
con il vicepresidente Renzulli, 
il commissario di governo nel- 
la regione, De Felice, e nume- 
rose autorità regionali e 
locali. 


Sceso con l’elicottero su un 
tratto d’autostrada incasto- 
nato fra due montagne abbel- 
lite da una ricca vegetazione 
arborea, il Presidente è stato 
accolto dai calorosi battimani 
delle maestranze, dei tecnici e 
delle autorità al suo arrivo nel 
cantiere ricavato a mezza co- 
sta, che ospita gli uffici della 
direzione lavori, i servizi tec- 
nici e gli alloggi. Breve sosta 
per un aperitivo nella baracca 
del «caminetto», e poi via nel- 
la sala mensa, un prefabbrica- 
to elegante, pareti a perline di 
legno naturale. Se i posteri 
vorranno un giorno conoscere 
il menù, eccoli accontentati: 
prosciutto di San Daniele e 
speck di Sauris, risotto con 
porcini secchi, vitella alla cre- 
‘ma con contorno tricolore (pi- 
selli verdi, purea di patate, 
pomodori al forno), strudel di 
mele, macedonia, vini del Col- 
lio e grappe friulane per dige- 
stivo. 


«Un menù alla Degan», ha 
spiritosamente osservato 
Ziamberletti per sottolineare 
la totale assenza di verdura a 
foglie o di altri ingredienti 
vietati dal suo collega della 


sanità in questo periodo di 
contaminazioni radioattive. 
Comunque complimenti, e un 
applauso. generale, per lo 
«chef», il pordenonese Mario 
Pincin. 

Ed è a questo punto che un 
operaio, il carpentiere Anto- 
nio Agnolin da Pinzano al Ta- 
gliamento, rivolge, timido e 
impacciato, un.caloroso ben- 
venuto. al Presidente. «Ce 
l'abbiamo messa tutta, ma 
abbiamo l'orgoglio di aver 
contribuito a un’opera gran- 
diosa, utile non solo al Friuli 
ma a tutto il paese e anche 
all'amicizia dei lavoratori ita- 
liani e austriaci». 

Dopo aver ricordato il seve- 


To impegno «perché abbiamo 
combattuto contro il tempo e 
l’avversità degli inverni» e 
«perché abbiamo avuto il 
sacrificio di alcuni di noi che 
sono morti (l’ing. Giuseppe 
Grimaldi e i compagni Emilio 
Fulin, Carlo Castellani e Vin- 
cenzo Russo)», l'operaio dice 
delle preoccupazioni per il fu- 
turo: «Il bagaglio di esperien- 
Ze che ci è venuto da questo 
impegno; le nuove tecniche 
che abbiamo imparato, il cre- 
dito che ci deriva dall’aver 
contribuito alla realizzazione 
di un’autostrada giustamente 
chiamata dei primati, attenua 
ma non cancella queste 
preoccupazioni». 


Risponde Cossiga: «Ringra- 
zio tutti voi che con tanto 
affetto e tanta cordialità ave- 
te voluto celebrare con me 
questa che è una giornata del 


lavoro friulano, la quale si' 


iscrive nell’opera della rico- 
struzione del Friuli ma il cui 
significato va più in la, nel 
senso della sempre maggiore 
apertura del nostro paese ver- 
so l'Europa. Un'occasione 
d’incontro e di nuovi motivi di 
civile convivenza tra i Paesi. 
A voi, così fieri del lavoro 
compiuto con tanta arditezza 
tecnica e tanto coraggio per- 
sonale, esprimo l’auspicio che 
il paese possa ancora fruire di 
quest’autentico capitale di la- 


Ucciso avvocato del maxiprocesso 


MESSINA — Un avvocato del maxiproces- 
so alla mafia in corso di svolgimento nell'aula 
bunker di Messina, Nino D’Uva, è stato assas- 
sinato ierî sera nel suo studio. Il penalista, 
molto conosciuto nella città dello Stretto, 
difendeva una quindicina di imputati tra cui 
alcuni «pezzi da 90», come il boss messinese 


Letterio Rizzo. 


L'omicidio ha destato profonda impressio- 
ne in tutta la città e getta adesso anche una 
sinistra luce di paura e timori sul processo, 
alla mafia peloritana iniziato il 14 aprile 
scorso tra mille difficoltà. Alla base dell’i- 
struttoria le rivelazioni di numerosi pentiti, 
il più importante dei quali, Giuseppe Insolito, 
è stato definito il «Buscetta di Messina». Il 
delitto sfugge, fino a ora, a una precisa conno- 
tazione, D’Uva non difendeva infatti nessun 


pentito. Tuttavia la vicenda presenta partico- 
lari inquietanti. 

Il maxiprocesso alla mafia messinese si 
era rivelato subito difficile come si sa. Alcuni 
dei 238 imputati più di una volta avevano. 
disertato le gabbie. Proprio in occasione del- 
l'apertura del processo l’udienza si era tra- 
sformata in una vera sommossa tra le prote- 


ste degli imputati rivolte verso la Corte e il 


presidente Cucchiara. 
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Misteriosa massa cosmica 
al confini dell'universo 


voratori, di tecnici e di im- 
prenditori». E conclude con 
‘un memore e riverente pensie- 
ro per gli operai caduti: «Eroi 
civili dell’Italia moderna», 

È ora di ripartire, il pro- 
gramma è in ritardo, e prima 
del dolce e del caffè il Presi- 
dente interrompe la colazione 
affrettandosi verso l’elicotte- 
ro con il suo folto seguito. 
Sorio le 16 in punto, e in quel- 
l'istante cade la prima piog- 
gia. «E radioattiva?» Zamber- 
letti, sorridente, assicura che 
no. L’elicottero punta su 
Campoformido, le auto blu 
scendono in colonna a valle. 


Nel cantiere improvvisa- 
mente silenzioso si intreccia- 
no commenti sottovoce sull’e- 
sortazione che, prima déll’ar- 
tivo di Cossiga, il presidente 
dell’Italstat, Bernabei, ha ri- 
volto perentoriamente ai vari 
responsabili: «A costo di lavo- 
rare giorno e notte, l’autostra- 
da dev'essere assolutamente 


‘completata, svincoli compre- 


sì, per il giorno dell’inaugura- 
zione, il 3 luglio. Non sono 
ammessi ritardi. L’inaugura- 
zione non dev'essere formale, 
ma deve segnare l'effettiva 
percorribilità dell’intero trat- 
to». E se sarà così, sarà un 
altro record per quest’auto- 
strada che già tutti chiamano 
dei primati poiché solo per ìl 
59 per cento essa scorre su 


| sede naturale e per il resto su 


sede artificiale (ponti e via- 
dotti sono 49, 22 i chilometri 
in galleria). 

Giorgio Pison 


Mercoledì, 7 maggio 1986 
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«SERRATI I RANGHI» CONTRO IL TERRORISMO 


Politicamente unito. 
[POccidente a Tokio 


Orientamento morbido sul nucleare - Pochi contrasti economici 


TOKIO — L’Occidente è politicamente unito, intende 
trattare con l'Est per un mondo più sicuro ed è infine convinto 
che sia venuto il momento di gestire l'economia mondiale tutti 
insieme, per il benessere comune. Questo è il messaggio che 
viene da Tokio. Ed è un messaggio pieno di speranze, ma privo 
‘di illusioni. L'incubo del terrorismo e la nube radioattiva di 
Chernobyl hanno avuto un grande impatto su questo dodicesi- 
mo vertice dei sette maggiori paesi industriali. Ma non c'è stata 
una reazione di paura, come qualcuno temeva. A prevalere è 
stato il coraggio della volontà e dell’azione. 

TERRORISMO — Su questo fronte i sei hanno serrato i 
ranghi a fianco dell’alleato americano, «È falsa l’immagine di 
un'Europa imbelle e di un'America in piedi», ha detio Craxi. E 
la Thatcher si è assunta il compito di redigere un documento 
che andasse ben al di là delle vaghe dichiarazioni di principio, 
che elencasse misure concrete, che puntasse l’indice accusato- 
re sulla Libia. Gli altri hanno seguito. Craxi con convinzione, il 
cancelliere Kohl con qualche esitazione, Mitterrand con entu- 
siasmo («ci troverete in prima fila», ha detto ieri sera al 
Presidente americano), il canadese Mulroney senza neppure 
pensarci due volte, il giapponese Nakasone perché non poteva 


fare altrimenti. 


Ora il Giappone dice di essere stato costretto dagli altri ad 
accusare la Libia ed annuncia che «si spiegherà» con gli arabi. 
Ma in definitiva la fermezza ha prevalso. Gli Stati Uniti non si 
sentono più soli nella lotta al terrorismo internazionale, sanno 
che possono contare sugli alleati. I quali hanno però ottenuto 
dall’America un impegno a una reale e sollecita consultazione 
in caso di nuove deprecabili crisi. 

NUCLEARE — Sulla sciagura di Chernobyl ha prevalso un 
orientamento «morbido», soprattutto per non compromettere 
due obiettivi fondamentali: da un lato la collaborazione con 
)’Urss per impedire il ripetersi di questi incidenti; dall’altro 
rendere possibile l’incontro in autunno fra Reagan e Gorbacev. 


Chi si aspettava che il documento di Tokio mettesse sotto _ 


accusa l’intero sistema sovietico, basato sulla disinformazione, 
è stato deluso. Non si è trattato tuttavia di una scelta di cinica 
opportunità. È piuttosto il prevalere di una volontà di intesa 
concreta, prima tra i sette (Reagan ha molto apprezzato il 
sostegno dei partner agli «sforzi negoziali» degli americani 
nella riduzione degli armamenti) e poi nei confronti dell’Urss. Il 
segnale inviato a Gorbacev è questo: l'Occidente è unito, non 
c’è possibilità di dividerlo; ma proprio per questo intende 
perseguire dialogo e la trattativa con l’Unione Sovietica. 
ECONOMIA — Anche sull'economia non vi sono stati forti 
contrasti. Gli Stati Uniti sono riusciti a parlare con gli altri 
delle eccedenze agricole, mentre questo argomento era tabù a 
Bonn appena l’anno scorso. I sei hanno avuto paura dell’Ame- 


rica? 


A questa domana il segretario del tesoro Baker ha risposto 
di no. «Penso che le politiche del Presidente Reagan, che 
rappresentavano un punto di vista di minoranza nel 1981 a 
Ottawa — libero mercato, politiche orientate verso la crescita 
— sono oggi largamente accolte dai paesi del vertice». 

E vero, ma gli americani a loro volta hanno abbandonato 
l'atteggiamento di «benevola indifferenza» nei confronti. di 
problemi come.il cambio del dollaro, ché ieri proprio a Tokio ha 


yen. 


-. chiuso al livello più basso del dopoguerra nei confronti dello 


Un'ultima. annotazione; sulla creazione del gruppo dei 
sette. L'Italia è entrata a far parte del direttorio monetario, ma 
non tutti sono convinti che ne avesse i titoli. Ieri l’«Asahi 
Shimbun» (7 milioni di copie al giorno) ci ha definito «paese 


privo di peso economico». 


Adesso che abbiamo avuto gli onori, dobbiamo anche far 
fronte agli oneri dello status di «grande». Deteniamo ancora 
due record: quello della più alta inflazione e del più alto deficit 
pubblico tra i sette, che non esaltano l'immagine economica 


dell’Italia. 


Infine, va registrato ‘un altro episodio terroristico. Ieri 
mattina piccoli ordigni esplosivi hanno deflagrato simultanea- 
mente in una ventina di stazioni della rete metropolitana di 
Tokio, intorno al palazzo dove si svolgeva il vertice dei sette. Le 
autorità giapponesi hanno detto che non ci sono state vittime e 


che i danni sono stati leggeri. 


‘Una delle bombe è esplosa davanti a un chiosco alla 
stazione della metropolitana ad Akasaka-Mitsuke, vicino all- 
*Hotel Otani, dove sono alloggiate molte delegazioni parteci- 
panti al summit e molti giornalisti presenti a Tokio per seguire 


ilavori della conferenza. 


Marino Marin 


Salta il condono edilizio? 


ROMA — Siluro dell’opposizione sul decreto per il condo- 
no edilizio. È passato alla Camera un emendamento Pci, 
votato anche dall’Msi, che riduce l’oblazione per la sanatoria 
all’1 per cento quando l’interessato (per la prima casa) ha i 
requisiti di reddito previsti per l’edilizia agevolata. 

Si ritiene che almeno una dozzina di deputati della 
maggioranza abbiano votato contro il decreto governativo. 


Il governo, presente col sottosegretario ai lavori pubblici 
Tassone (Nicolazzi è in Usa), non ha potuto far altro che 
chiedere la sospensione dei lavori. Adesso tutto è rinviato e ci 
verrà una conferenza dei capigruppo, quando sia Craxi che 
Nicolazzi saranno tornati a Roma, per riprendere il bandolo 
della matassa. Intanto il decreto marcia paricolosamente 


verso la decadenza. 


La segreteria del Psdi, a tarda ora, ha sostenuto che 
l'approvazione dell'emendamento comunista «rappresenta il 
totale stravolgimento della legge e una grave lesione dei più 
elementari princìpi di giustizia». 


L'ESPERTO RESPINGE L’ALLARMISMO E RICORDA LA RADIOATTIVITÀ DEGLI ESPERIMENTI NELL'ATMOSFERA 


Felice Ippolito: fu peggio nel settembre ’61 


Contaminazione record a Tarvisio 


TARVISIO — Quattro chiacchiere con il ministro per la. 


protezione civile, Zamberletti, 


che. ieri accompagnava il Presi- 


dente Cossiga in visita a quel Friuli terremotato dove, quale 


commissario straordinario, si 
delle calamità». 
— È vero che proprio in 


conquistò le stellette di «mago 


questa regione, a ridosso della 


Carinzia, si è registrato il più preoccupante impatto con la nube 


di Chernobyl? 


«Si, è vero. Anzi proprio qui a Tarvisio è stata registrata la 
punta più alta in campo nazionale, pari a 214 nanocurie; ma 


anche avendo presente che 
calcolata ‘in 500 nanocurie, e 


la soglia di pericolosità viene 
che perciò qui si era a mezza 


strada, il fatto non preoccupava. A risultare contaminato era 
infatti soltanto il terreno, mentre perché vi sia un'effettiva 
pericolosità occorre che concorrano anche i dati dell’aria e 


dell'acqua». 


— Eppure quando la nube investì il restante territorio 
nazionale, anche se con minore intensità, si adottarono misure 


precauzionali. 


«Qui il problema era limitato al suolo, mentre successiva- 
mente, altrove, furono coinvolte anche l'aria e l'acqua; per 
questo sono scattate le misure del ministro Degan». 


— A ogni modo, qui si 
maggiori... 


«Bene, le precauzioni non sono mai troppe». 


decisero, localmente restrizioni 


‘G.P. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Nucleare e ra- 
dioattività sono parole che 
generalmente suscitano nel- 
l'opinione pubblica paure a 
volte irrazionali. Così la nube 
di radioattività uscita dalla 
centrale sovietica di Cherno- 
byl ha suscitato timori giudi- 
cati eccessivi dagli esperti. 
Tra questi naturalmente il 
professor Felice Ippolito, uno 
dei massimi esperti del setto- 
re, da sempre fautore dello 
sfruttamento per scopi pacifi- 
ci del nucleare e che in questa 


: fase ha coordinato il lavoro 


del comitato scientifico della 
protezione civile. Fosse dipe- 
so da lui non ci sarebbe stato 
nessun divieto ma soltanto la 
raccomandazione. . |‘. 
Sono esagerate anche le mi- 
sure del ministro della sani 


| ta?, gli chiediamo. 
«Non usiamo il termine esa- | 


gerato che può suonare offen- 
sivo, preferisco dire che le mi- 
sure adottate da Degan sono 


di una cautela eccessiva. Co- 
me ministro della sanità 
Degan ha evidentemente as- 
sunto ogni scrupolo possibile: 
non poteva evitare di respira- 
re l’aria con le particelle ra- 
dioattive e allora ha vietato la 
vendita di latte è verdura»... 

— La vicina Austria però 
ha adottato delle norme an- 
che più restrittive. 

«Entrano indubbiamente in 
gioco anche fattori psicologici 
anche se in media in Austria 
‘si sono registrate dosi più alte 
di quelle ‘italiane. Le correnti 
con le sostanze radioattive, 
non parliamo di nube che è 
sbagliato, composte da parti- 
celle sospese nell'aria e tra- 
sportate dai venti, sono arri- 
vate prima da loro. Noi come 
commissione tecnica proprio 
per prudenza ci siamo limitati 
a dare dei consigli». 

— Peri non addetti ai lavo- 
ri è comunque difficile avere 
sufficiente chiarezza tra i dati 
diffusi e dove effettivamente 


inizia il pericolo; Prendiamo 
«dunque un precedente: negli 
anni ’60, in seguito a esperi- 


‘menti nucleari nell'atmosfera, 


si parlò di radioattività nell'a- 
ria; InItalia fummo esposti in 
misura maggiore o inferiore e 
ci furono conseguenze? 

«Le dosi massime allora so- 
No state dello stesso ordine di 
grandezza di quelle attuali 
ima con una differenza sostan- 
ziale: in questo caso la durata 
delle radiazioni è stata di 
pochi giorni; nel settembre 
del 1961, in particolare, dura- 
rono molto più a lungo, E il 
pericolo non è solo l’intensità 
delle radiazioni ma anche la 
durata delle esposizioni. Si 
pensi a una radiografia, si ri- 
ceve una quantità notevole di 
radiazioni ma il tempo limita- 
to dell'esposizione impedisce 
ogni danno. Eppure nessuna 
statistica fa risalire alle espo- 
sizioni del ’61 rilevanti conse- 
guenze negative». 

— Perché non furono adot- 


tate delle precauzioni? 

«La tecnologia e la cono- 
scenza dei fenomeni si è anda- 
ta affinando nel tempo. Oggi 
per fortuna siamo costretti a 
usare maggiori misure di sicu- 
rezza e di cautela. Nel 1960 
c'era evidentemente una scar- 
sa conoscenza e magari si 
prendevano delle belle dosi di 
radiazioni proprio quando in 
alcuni paesi la gente scende- 
va in piazza per applaudire il 
successo raggiunto dagli 
esperimenti atomici». Ù 

— Sugli effetti della ra- 
dioattività non tutti sono otti- 
misti come lei. L'istituto sve- 
dese per gli effetti radioattivi 
prevede in Europa ottomila 
casì di cancro in più, 

«Queste previsioni mi sem- 
brano il frutto di un calcolo 
un po’ affrettato». 

— Però c’è polemica e han- 
no ripreso fiato quanti vedono 
con preoccupazione lo svilup- 
po del nucleare. 

«E grave che in fenomeni di 


questa natura scattino subito 
propagande e strumentalizza- 
zioni. Uno scienziato deve es- 
sere onesto più con se stesso 
prima che con gli altri, Invece 
‘abbiamo assistito a un rinfo- 
colarsi della campagna con- 
tro il nucleare non basata su 
elementi scientifici ma solo 
sull’emotività». 

— Ancheil Pcil’ha attacca- 
ta (Ippolito è stato eletto nelle 
liste del Pci, come indipen- 
dente al Parlamento europeo, 
ndr.) 

«Non mi importa nulla di 
quello che dice il Pci, io sono 
uno scienziato che si attiene a 
quanto sa e conosce indipen- 
dentemente dalle opinioni po- 
litiche, Comunque la stru- 
mentalizzazione non è stata a 
senso unico, c’è stato chi inve- 
ce di comprendere quanto era 
accaduto ha colto l'occasione 
per fare soltanto una campa- 
gna contro l’Urss». 


Giuseppe Sanzotta | 


Più forza 
al governo 


Tradotto în termini dî politi- 
ca interna, îl «vertice» inter- 
nazionale di Tokio si è risolto 
in un rafforzamento del go- 
verno, che consolida î risulta- 
ti positivi della «verifica» del- 
la maggioranza conclusa la 
settimana scorsa, poco prima 
della partenza dì Craxi per la 
capitale nipponica. È un raf- 
forzamento che vale sia peri 
rapporti fra lo stesso governo 
e le opposizioni, di sinistra e 
di destra, sia per i rapporti 
fra î partiti della coalizione 
ministeriale. 

L'ammissione dell’Italia an- 
che al club monetario. dei 
grandi, oltre che al club politi- 
co, mette il governo italiano 
al riparo dall’accusa più vol- 
te lanciatagli dal partito co- 
munista di non volere odi non 
sapersi far sentire e rispetta- 
re dagli alleati e dagli amici 
quando si debbono prendere 
decisioni destinate a. influire 
sulla nostra economia. 

Il fatto che Craxi abbia do- 
vuto sudare le proverbiali sei- 
te camicie per strappare 
un’ammissione fortemente 
ostacolata sino all’ultimo, ha 
reso ‘il suo successo ancora 
più evidente e significativo, Il 
nuovo, responsabile dell’uffi- 
cio esteri del partito comuni- 
sta, Giorgio Napolitano, ha 
dovuto riconoscere il caratte- 
re «certamente positivo del- 
l’accordo raggiunto a Tokio 
per l’inclusione dell’Italia in. 
un nuovo gruppo di sette pae- 
si industrializzati, in vista di 
una più ampia concertazione 
nel campo delle politiche eco- 
nomiche e valutarie». 

Questo riconoscimento da 
parte dell'opposizione comu- 
nista contraddice e vanifica 
lafretta conta quale il vicese- 
gretario del partito repubbli- 
cano Giorgio La Malfa, ormaî 
impegnato în una sua perso- 
nale, irriducibile campagna 
contro un.governo, cui peral- 
tro il Prì partecipa în modo 
assai impegnativo ed esposto, 
ha definito quella di Crazi a 
Tokio «una vittoria del ridico- 
lo». Sono evidentemente ridi- 
coli anche Napolitano e il Pci, 
con cui Giorgio La Malfa non 
rifiuta di confrontarsi e di 
concordare quando sì tratta 
di formulare critiche all’azio- 
ne del governo. 

A Tokio, come sì sa, non è 
stata soltanto decisa l’ammis- 
sione dell’Italia al club mone- 
tario dei grandi. Sì è trovato 
unaccordo, ritenuto soddisfa- 
cente da tutti i protagonisti 
del vertice, sunumerosi e deli- 
cati problemi internazionali 
che nelle settimane preceden- 
ti avevano fatto registrare po- 
lemiche e tensioni: primo fra 
tutti quello della lotta al ter- 
rorismo e ai paesi che lo aiu- 
tano, con l’esplicito riconoscìi- 
mento delle responsabilità 
della Libia di Gheddafi. 

Questo accordo, preceduto 
da un incontro chiarificatore 
fra Reagane Craxi, smentisce 
l'accusa ‘rivoltà dall’opposi- 
zione di destra al governo 
italiano di trescare con il ter- 
rorismo internazionale o di 
tradire il campo occidentale e 
atlantico pur di non contra- 
stare con la dovuta ferniezza 
e chiarezza il dittatore libico e 
quanti lo emulano in Africa e 
în Medio Oriente. Ma l’intesa 
di Tokio vanifica o riduce an- 
che le preoccupazioni espres- 
se più o meno esplicitamente 
da uomini, correnti e partiti 
della stessa maggioranza sul 
pericolo di scivolamenti del 
governo verso il neutralismo, 
il terzaforzismo, il regionali- 
smo europeo e altri «ismi» 
destinati a contraddire o af- 
fievolire î vincoli dell'alleanza 
atlantica. 

Giovanni Spadolini, che 
noh è certamente sospettabile 
di essere un uomo, un mini- 
stro e un segretario di partito 
tiepido verso gli Stati Uniti e, 
più in generale, verso la poli- 
tica dell’intesa sempre più 
stretta fra le democrazie occi- 
dentali, ha riconosciuto e sot- 
tolineato ieri in una trasmis- 
sione televisiva di grande 
ascolto il carattere «storico» 
dell’accordo dî Tokio în mate- 
ria di lotta al terrorismo in- 
ternazionale. 

Se, în assenza di fatti che 
smentiscano chiaramente gli 
accordi verbali o scritti, si 
continua adesso a sostenere 
all’interno e all’esterno della 
maggioranza che sono state 0 
stanno per essere voltate le 
spalle agli americani, sì ri- 
schia di essere ridicolmente 
più reaganiani di Reagan. A 
meno che non si voglia accu- 
sare il Presidente degli Stati 
Uniti, ma non solo lui, di esse- 
re tanto debole o sprovveduto 
da essersi lasciato ricattare 0 
imbrogliare a Tokio da Craxi 
e da altri alleati. 

Francesco Damato 
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RICORDATA AD ARTEGNA E PINZANO LA SOLIDARIETÀ DEGLI AMICI DEL NOSTRO GIORNALE 


Il Friuli dice di nuovo grazie 
per i due asili voluti dai lettori 


Simboli di un'unità regionale tanto spesso dimenticata - Delegazione triestina alle semplici cerimonie 


PORDENONE — Quelli di 
Artegna e di Pinzano al Ta- 
gliamento non sono soltanto 
due asili costruiti in zone ter- 
Temotate grazie alle offerte 
raccolte da un giornale: sono 
soprattutto due simboli tan- 
gibili della solidarietà e dell’u- 
nità regionale, All’indomani 
del 6 maggio, quando il nostro 
giornale lanciò una sottoseri- 
zione a favore delle popolazio- 
ni sinistrate, la risposta spon- 
tanea di Trieste fu commo- 
vente. Per giorni e giorni le 
persone facevano la fila da- 
vanti alla sede del nostro gior- 
nale e a uno sportello apposi- 
tamente approntato dalla 
concessionaria per la pubbli- 
cità. 

La gara della generosità 
fruttò 546 milioni di lire. Que- 
sti soldi (la somma di tante 
piccole donazioni e degli slan- 
ci più consistenti, anche dalle 
comunità dei triestini emigra- 
ti) furono impiegati per co- 
struire due scuole materne, 
una a Valeriano di Pinzano e 
una ad Artegna. 

Quella di Pinzano fu la pri- 
ma costruzione definitiva a 
essere completata in tutto il 
Friuli terremotato e all’inau- 
gurazione, presente Zamber- 
letti, centinaia di triestini, af- 
fluiti con una «carovana della 
solidarietà»,parteciparono 
alla festa di ragazzi friulani, 
per la nuova scuola. 

Fu una spontanea festa del- 
la solidarietà che le ammini- 
strazioni comunali di Artegna 
e di Pinzano, a dieci anni 
dalla tragica data del terre- 
moto, hanno voluto di nuovo 
celebrare idealmente con la 
città di Trieste. 

Teri, quindi, nei due asili 
gemelli (sono stati realizzati 
sullo stesso progetto, del- 
l’arch. Cenno di Verona) il 
sindaco di Trieste, Franco Ri- 
chetti (la cui madre è origina- 
ria di Pinzano) ha incontrato i 
colleghi Merluzzi di Artegna e 
Cecco di Pinzano per ricorda- 
re che la solidarietà non è 
soltanto uno slancio passio- 
nale sull'onda emotiva di un 
tragico evento, ma è una logi- 
ca conseguenza di quell’unità 
regionale troppo spesso igno- 
Tata o discussa. E l’incontro- 
fra i ragazzi della «Fonda Sa- 
vio», del liceo «Dante Alighie- 
ri» e dell’Anfass coni coetanei 
friulani è stato emblematico 
in questo senso. 

Sono stati gli stessi sindaci 
friulani che hanno sentito la 
necessità di invitare simboli. 
camentela città di Trieste per 
una celebrazione che non ha 
voluto essere soltanto l’ester- 
narsi di un grazie. 

‘La delegazione triestina era 
poi composta, in rappresen- 
tanza del comitato di gestione 
dei fondi raccolti dal nostro 
giornale, dalla signora Delia 
Molinari, dall’ing. Bruto Gel- 
letti, dal direttore (appassio- 
nato) dei lavori e dal professo- 
re Cisco, insegnante alla 
«Fonda Savio» che guidò allo- 
ra i ragazzi triestini nella rea- 
lizzazione di un mosaico cele- 
brativo collocato davanti al- 
l’asilo di Valeriano. Della de- 
legazione facevano parte an- 
che il direttore del «Piccolo», 


Alberto Marcolin, e il respon- 
sabile amministrativo, Giu- 
seppe Franco. 

Due cerimonie molto sem- 
plici, poche parole di saluto e 
ringraziamento e tante riaffer- 
mazioni di amicizia. 

La cronaca registra anche 
la presenza significativa ad 
Artegna di tutti coloro che nei 
terribili mesi dell’immediato 
post-terremoto contribuirono 
ad alleviare le sofferenze di 
quel paese e, anche a Pinzano 
c'erano gli amministratori lo- 
cali, provinciali e regionali 
che resero possibile il miraco- 
lo della ricostruzione. 

Ma al di là della cronaca, 
rimane il simbolo che queste 
due scuole materne rappre- 
sentano per ilFriuli, per Trie- 
ste e per la regione: un’atte- 
stazione che l’unità regionale 
può passare anche attraverso 
la solidarietà e l’amicizia. 
Simboli, che acquistano mag- 
gior valore proprio nel mo- 
mento del ricordo di un even- 
to che seminò lutti e distru- 
zioni in Friuli e che ha fatto 
celebrare ieri una ricostruzio- 
ne resa possibile dal sacrificio 
e dall'impegno di un’intera 
regione. 

U. S. 


Domani 
sciopero 


alla Cri 


ROMA — I sindacati Cgil, 
Cisl e Uil dei lavoratori della 
Croce rossa italiana hanno 
confermato lo sciopero della 
categoria indetto per domani 
in concomitanza della giorna- 
ta mondiale della Croce rossa. 


TROVATO METANOLO IN UN MARKET ALTOATESINO 


per fare vino: undici arresti 


ROMA — Ilvino al metano- 
lo fa ancora notizia. Le forze 
dell'ordine continuano a se- 
questrare partite di «vino ma- 
ledetto» in varie parti d’Italia. 
Nel frattempo continua la se- 
rie di arresti per vino adulte- 
rato con zucchero e altri addi- 
tivi chimici (spesso perico- 
losi). 

Bolzano — In Alto Adige si 
parla ancora di vino al meta- 
nolo. La Guardia di finanza 
ha infatti sequestrato in un 
supermercato Despar di Lai- 
ves, presso Bolzano, una par- 
tita di vino bianco del tipo 
Tocai italico della Cantina vi- 
ni Piave di Dal Bianco di 
Salgaredo in provincia dì Tre- 
viso. Sottoposto ad ‘analisi 


presso il laboratorio chimico 
provinciale, il vino sequestra- 
to è risultato contenere meta- 
nolo al 13,3% (la legge preve- 
de un massimo di 0,2%), una 
quantità non soltanto perico- 
losa, ma addirittura letale in 
caso di assunzione prolun- 
gata. 


Mentre l’eco dello scandalo 
del vino sofisticato è ancora 
assai diffusa in Alto Adige, la 
provincia autonoma, da parte 
sua, è corsa al riparo per evi- 
tare che fatti del genere si 


‘possano ripetere. A tale sco- 


po, essa ha approntato un 
disegno di legge, già approva- 
to dalla giunta, che dovrà ora 
essere solo ratificato dal con- 
siglio, il quale prevede una 
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serie di controlli sul territorio 
provinciale, 

Palermo — Acqua e zueche- 
To per fare il vino, un mare di 
vino, come ha accertato la 
Guardia di finanza nel corso 
di una vasta operazione com- 
piuta a Partinico. Controlli e 
perquisizioni compiuti in nu- 
‘merose cantine hanno accer- 
tato un flusso enorme di zuc- 
chero pari a 21.338 tonnellate 
e di vino adulterato per oltre 
un milione di ettolitri. 

Parigi — Intanto, in Fran- 
cia, nel dipartimento del Ro- 
dano sono stati ‘distrutti 450 
ettolitri di vino italiano d’im- 
portazione contenenti più di 
due grammi di metanolo per 
litro. Lo ha reso noto la dire- 
zione regionale per la repres- 
sione delle frodi in Francia. 
Su 125 prelevamenti effettua- 
ti, relativi a 12 mila ettolitri, 
quattro hanno rilevato la pre- 
senza di metanolo. I 450 etto- 
litri di vino di conseguenza 
distrutti equivalgono ‘al con- 
tenuto di due \camion- 
cisterna. 

Undici persone sono state 
arrestate. Si tratta di titolari 
o'addetti a cantine nelle quali 
sì produceva vino adulterato, 
e di alcuni commercianti. 

Sono finiti in carcere: Giu- 
seppe Arminio, Vincenzo Mi: 
celi, Giuseppina ‘Rigoglioso, 
Maria Fazzino, Salvatore Ca- 
ronna, Giuseppe Barretta, 
Gioacchino Rizzo, Maddalena 
Evola, Gaspare Di Dia, Ono- 
frio Calandra e Maria Corbez- 
zolo. È 


L'ATTESA FIRMA DEL DOCUMENTO AVVERRÀ DOMANI A ROMA 


Un mare di acqua e zucchero| Anche la Confindustria approva 
la bozza di accordo sui decimali 


MILANO — Dopo i vertici 
di Cgil, Cisl e Uil, anche il 


consiglio direttivo della Con-. 


findustria, riunito ieri matti- 
na a Milano, ha approvato la 
bozza di accordo con il sinda- 
cato che pone fine alla que- 
stione dei decimali, e ha dato 
mandato al presidente Luc- 
chini di incontrare le organiz- 
zazioni sindacali per la con- 
clusione dell’accordo. Come si 
sa, la firma del documento 
avverrà domani a Roma, con 
una cerimonia già fissata nel. 
la sede della Confindustria. 
Nel comunicato diffuso dal- 
la Confindustria al termine 
della riunione del direttivo, si 
sottolinea che l'operato di 
Lucchini e'del vicepresidente 
Patrueco che finora hanno 
condotto le trattative è stato 


Ò@6 i 


crizione curata dal 
(Foto Pettarini) 


DEGAN PREVEDE PROSSIMA LA REVOCA DELLE CRITICATE RESTRIZIONI 


La radioattività diminuisch] 
ma la polemica sale di ton 


Riaperta dal Pci la discussione sul piano energetico - Il Psdi propone un referendi” 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La radioattività 
nell’aria continua a diminui- 
re. Al Nord e al Centro è în 
calo la concentrazione di io- 
dio nel latte, mentre risulta în 
aumento al Sud. Più alta 
invece la concentrazione nei 
vegetali. Tutto questo oltre 
che per il flusso dei venti che, 
anche se lentamente, sposta- 
no la nube dal nostro paese, 
anche in, conseguenza delle 
piogge che se hanno «lavato» 
l’aria hanno però fatto depo- 
sitare a terra le particelle ra- 
dioattive. 

Entro oggi dovrebbe avve- 
nire îl ricambio d’aria e dun- 
que tutti i valori dovrebbero 
iniziare gradualmente a scen- 
dere. Per il latte il processo 
sarà più lungo. 

Tutti i dati sono molto al di 
sotto dell'indice di pericolosi 
tà. Questo non significa che le 
polemiche siano finite. In al- 
cune interrogazioni parla- 
mentari si esprime il timore 
che în determinate zone cì 
siano stati valori alti, ma nel- 
lo stesso tempo c'è chi prote- 
sta per le misure decise dal 
ministro della sanità Degan. 
Questi, ieri, ha difeso le pro- 
prie decisioni negando che ci 
siano stati contrasti con il 
presidente del consiglio Crazi 
e con gli altri ministri. Degan 
ha avvertito che appena pos- 
sibile saranno revocate le re- 
‘strizioni ma sì è detto convin- 


to che anche in quel caso 
sorgeranno polemiche. 

Il problema della sicurezza 
nucleare sarà affrontato nel 
corso di una prossima riunio- 
ne del Consiglio deì ministri. 
Sî dovrà dare concreta attua- 
zione ad alcune direttive fis- 
sate al momento dell’appro- 
vazione del piano energetico 
nazionale. In discussione pe- 
rò è anche il piano energetico. 


L’incidente di Chernobyl. ha 
spinto alcune forze politiche, 
anche della maggioranza, a 
chiedere una pausa di rifles- 
sione prima di proseguire nel 
programma. C'è qualche 
incertezza nel Psi e la De non 
si è pronunciata în modo deci- 
so; tanto che il segretario De 
Mita potrebbe inserire nella 
sua relazione al prossimo 


congresso un capitolo sull’ar- | 


gomento per avviare un con- 
fronto interno, così come è 
avvenuto al recente congres- 
so del Pci nel corso del quale 
le tesi favorevoli al nucleare, 
sia pure con molte limitazioni, 
hanno avuto la meglio su 
quelle di segno contrario. In 
un documento la segreteria 
comunista ha proposto una 
fase di riflessione per consen- 
tire la convocazione al più 
presto di una conferenza na-' 
zionale sull'energia per un 
riesame della situazione. 


Non sono soltanto î comuni 
sti a reclamare una sospensi- 
va del piano energetico. An- 
che î socialdemocratici sul 
giornale del partito chiedono 
che siano verificate le previ- 
sioni energetiche e siano esa- 
minati glì orientamenti che 
emergono negli altri paesi. 


Otto turisti con iodio 131 


PIACENZA — Otto turisti piacentini, tornati dalla Cecoslo- 


vacchia e dall'Austria, sono stati sottoposti ad accurate visite. 
E stata riscontrata una ritenzione nelle loro tiroidi di iodio 181. 
Sono stati tutti visitati nel reparto di medicina nucleare 


dell’ospedale di Piacenza. 


Dopo il primo rilievo positivo, sono stati inviati negli 
ambulatori della centrale di Caorso, dove esistono apparecchi 
più sofisticati. Anche questa ulteriore verifica, più completa, ha 
confermato che lo iodio 131 c’è, ma si tratta di una quantità 
talmente piccola, ha detto il dottor Cerri, che dirige il servizio 
di medicina nucleare, da non sollevare grandi preoccupazioni. 
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A giudizio del senatotti bora 
cialdemocratico Paga se 
nergia nucleare al mo! Dios 
non è indispensabile e « RE 
ancora in grado di detii\ "tes 
anche sulla base delle © Ù i 


rienzs fatte. all’estero». 


Pagani sembra non 
dere nemmeno l’eventuai 
corso al referendum. «00 
re aprire — ha aggiuni0 n 
sponente socialdemoct@k*to», ur 
— un grande dibattito PAta su 
consenta di approfondire 20 E Le 
ti gli aspetti del prob! lvan 
affinché il paese, che ill MO), £ 
occasioni ha dimostrato dk ito» n 
sere responsabile e prepd 
più di quanto sì pensi, Pî 
essere consultato». Per ill 
rendum radicali e demop!% — 
tari avvieranno oggi le pi ‘de; 
dure per la raccolta Lo 
firme. 3 


Sto, un 1 


I repubblicani invece ca O pc 
dono il rispetto degli imP&% Sì trov 
presi, quindi îl piano enel$ 
co non deve essere modif 
così come deve prosegui! 
costruzione di centrali 
cleari sicure. 


h 
Secondo il Pri il problellà 
quello di garantire la sictl 


tutie le indicazioni 
sarie. 


ANCORA INAGIBILI TUTTI | CENTRI AIMA, CHECCHÈ NE DICA PANDOLFI 


Rincari dal 25 al 100 per cento 
i «salvati» da Degan 


ROMA — Rincari del 100 
per cento perle patate, dell’88 
per cento per le zucchine; del 
'70 per cento per le melanzane, 
del 50 per cento per i pomodo- 
Ti e del 25 per cento per le 
cipolle. Queste le conseguen- 
ze) Diù vistose délla! nube 
radioattiva di Chernobyl do- 
po l'ordinanza del. ministro 
Degan che vieta la commer- 
cializzazione degli altri ortag- 
gi e cioè delle verdure cosid- 
dette «a foglia». La denuncia 
di queste speculazioni, abba- 
stanza scontate per i consu- 
matori, che peraltro in questi 
giorni hanno contribuito a in- 
centivarle facendo incetta de- 
gli ortaggi «autorizzati», vie- 
ne dai 13.200 punti vendita 
del Conad, il consorzio detta- 
glianti della lega. 

I commercianti respingono 
ogni responsabilità chiarendo 
che gli aumenti verificatisi 
nell’ultima settimana sono da 
imputare alla produzione e 
alla distribuzione all’ingrosso 
e chiedono l’intervento delle 
autorità competenti oltre a 
una puntuale verifica del gra- 
do di sussistenza delle condi- 
zioni ambientali che hanno 
determinato l'adozione di 
quei provvedimenti, Il consor- 


sugli orta 


zio dettaglianti della lega rile- 
va inoltre che una maggiore 
informazione eviterebbe gli 
allarmismi e i comportamenti 
immotivati dei consumatori; 
a esempio — dicono alla lega 
— per finocchi e sedani, ortag- 
gi non compresi nella ‘lista 
Degan, non c’è più richiesta e 
le vendite sono praticamente 
bloccate. 

Intanto l'Unione consuma- 
tori ha chiesto la revoca del- 
l'ordinanza ministeriale che 
Vieta la vendita di ortaggi e 
latte. L'Unione ritiene che la 
contaminazione radioattiva 
sia largamente al di sotto del- 
la soglia di tollerabilità entro 
la quale i manuali di medicina 
indicano come unica terapia 
quella psicologica, cioè «la 
rassicurazione del colpito». 
Secondo l’organizzazione di 
consumatori il divieto sta de- 
terminando comportamenti 
del tutto irrazionali e immoti- 
vati, inducendo i consumatori 
‘a scartare i prodotti preconfe- 
zionati che riportano una da- 
ta di scadenza prolungata, 
per il sospetto che siano stati 
inscatolati negli ultimi 15 
giorni. 

Allo stato attuale, afferma 
ancora l’Unione nazionale 


consumatori, il consumo di 
alimenti eventualmente con- 
taminati da tracce di isotopi 
radioattivi desta meno preoc- 
cupazioni di quello di cibi 
eventualmente contaminati 
da antiparassitari, mentre la 
mancanza di ortaggi e latte 
fresco, oltre a una tensione 
psicologica irragionevole mai 
indotta e manifestata in pre- 
cedenti, analoghe circostan- 
ze, sta provocando, come di- 
cevamo, una generale lievita- 
zione dei prezzi e un accapar- 
ramento di derrate nel timore 
di una rarefazione delle dispo- 
nibilità. 

Contro il divieto di dare il 
latte ai bambini si è scagliato 
invece il presidente delle Cen- 
trali del latte, Franco Som- 
mariva: «Non è pensabile un 
divieto indiscriminato», ha 
detto. «Le centrali del latte di 
Milano e Genova hanno co- 
minciato a fare controllare al- 
l’Enea campioni di latte fin 
dal 30 aprile e a tutt'oggi la 
radioattività si è dimostrata a 
livelli del tutto normali. Per 
denunciare la gravità della 
situazione — ha concluso 
Sommariva — abbiamo invia- 
to una lettera al presidente 
del consiglio e al ministro del- 


approvato all'unanimità. «La 
presidenza — sì legge — ha 
ricercato coerentemente coni 
sindacati un'intesa in grado 
di costruire relazioni indu- 
striali rapportate alle esigen- 
ze di crescita delle imprese e 
di sviluppo dell’intera eco- 
nomia». | 
Al termine della riunione 
Lucchini non ha nascosto la 
propria soddisfazione, «È un 
momento entusiasmante, an- 
cora una volta ho avuto la 
fiducia totale, blebiscitaria, 
dei miei associati» ha detto 
rivolgendosi ai giornalisti. 
Per quanto riguarda i deci- 
mali, l’intesa prevede la rein- 
troduzione in busta paga dei 
due punti di contingenza ma- 
turati con la somma dei deci: 
mali e non'pagati dalla Con- 


findustria, con decorrenza pri- 
mo maggio e primo settembre 
1986. Gli arretrati vengono ri- 
conosciuti nella misura di 100 
mila lire e verranno pagati in 
due «tranches».a settembre e 
a dicembre. L'accordo preve- 
de anche uno snellimento del. 
le procedure per i contratti di 
formazione lavoro. 

Per Lucchini l'accordo coni 
sindacati è un fatto importan- 
te che contribuisce a miglio- 
rare il panorama al cui inter- 
no si muovono le aziende, Il 
presidente della Confindu- 
stria ha anche espresso un 
giudizio positivo sull’operato 
del governo in campo econo- 
mico: «I meriti sono dimostra» 
ti dai risultati», ha detto. Ma 
il presidente degli industriali 
ha anche invitato tutti i pro- 


Le feste all'orizzonte per gli italiani 


ROMA — Lunedì 2; giugno verrà celebrato 
solennemente il quarantesimo anniversario 
della fondazione della Repubblica. Per que- 
st’anno, dunque, la giornata del 2 Giugno sarà 
festiva a tutti gli effetti. Lo prevede il disegno 
di legge a firma.del presidente del Consiglio 
Craxi che verrà discusso oggi dalla commissio- 
ne lavoro della Camera. Si prevede un esame 
veloce, in sede legislativa,-per trasmettere il 
provvedimento al Senato e non dover ricorrere 


quindi a un decreto. 


C’è da ricordare che dal ’77 la celebrazione 
della festa nazionale della Repubblica ha luo- 
go nella prima domenica di giugno: quest’an- 
no però «appare doveroso solennizzare il parti- 
colare significato della ricorrenza». Questo 
disegno. di legge per il quarantesimo anniver- 
sario è collegato a un altro progetto legislativo 
presentato dal governo, che riordina le ricor- 


renze festive. 


Stato italiano e 


domenica. 


L'idea fondamentale consiste nell’accumu- 
nare In una unica celebrazione, quella del 2 
giugno appunto, tutti i Martiri e i Caduti per 
l'indipendenza nazionale, dai primi moti pre- 
risorgimentali fino alla Liberazione. Però i 
prossimi «2 Giugno» saranno celebrati nella 
prima domenica del mese, così come l’altra 
festa nazionale, quella del 4 Novembre‘ dedica- 
ta all'unità nazionale e alle forze armate. 


Sempre nel provvedimento di riordino, con 
cui si da attuazione alle intese raggiunte tra lo 


la Santa Sede sulle festività 


religiose riconosciute come giorni festivi, risul- 
tano ripristinate le festività religiose del 6 
gennaio, Epifania, e del 29 giugno, Santi Pietro 
e Paolo, questa ultima limitata al Comune di 
Roma. Quest'anno il 29 giugno, però, cade di 


F. A. 


tagonisti della vita economi- 
ca.a non abbassare la guardia. 

Per Lucchini i problemi del- 
le piccole imprese sono so- 
prattutto di natura finanzia- 
ria: da unlato c’è l'esigenza di 
ricapitalizzarle e dall’altro c'è 
il costo del denaro che per la 
Confindustria è ancora su 
livelli troppo elevati. 

Intanto, sul fronte dei rin- 
novi contrattuali, si registra 
un'importante novità: il pri- 
mo referendum a voto segreto 
nella storia del movimento 
sindacale, sulla piattaforma 
contrattuale degli oltre un mi- 
lione e trecentomila lavorato- 
Ti metalmeccanici, si terrà il 3, 
4 e 5 giugno. Dopo l’esito del 
voto, il testo definitivo- sarà 
inviato a Federmeccanica e 
Intersind. 


Il motopesca 
nelle mani 
° geo 

dei libici 

PALERMO — Ancora un 
fitto mistero intorno al seque- 
stro di un peschereccio d’alto 
mare di Mazara del Vallo, il 
«Madonna dell'alto mare 2» 


compiuto nel luglio 1985 da 
una motovedetta libica. 


Il sequestro non è stato mai 
denunciato, ma dell’episodio 
si è avuta notizia quando 
alcuni componenti dell’equi- 
paggio, una volta rimpatriati, 
hanno chiesto alla capitane- 
ria di porto di Mazara del 
Vallo il duplicato del libretto 
tenuto conto che l'originale 
era stato trattenuto dalle au- 
torità libiche. 


la sanità». a 
Nonostante l'emergenza, ol- 
tre a tutto, sembra che la 
burocrazia riesca anche que- 
sta volta a intralciare i piani 
del governo: dopo due giorni 
di riunioni del consiglio di 
amministrazione dell'Aima, 
non sono state ancora varate 
le modalità pet procedere al 
ritiro delle verdure «a foglia» 
e del latte. Anzi, secondo 
quanto riferisce il segretario 
generale dell’Unione produt- 
tori ortofrutticoli e agrumari, 


, Giovanni Posani, l'apertura 


dei centri ritàrderà ulterior- 
mente in quanto dovrà essere 
preceduta dall’istituzione di 
commissioni regionali prepo- 
ste al controllo delle quantità 
e delle qualità delle merci riti- 
rate. 

«E bene chiarire — ha preci- 
sato Posani — che in questo 
momento non vi è un solo 
centro Aima aperto e che 
quelli cosiddetti ’predispo- 
sti” non sono in aleun modo 
operativi con grave disagio 
dei produttori che, nonostan- 
te le promesse del ministro 
Pandolfi, vedono già deperire 
irreversibilmente le proprie 
merci sui camion o nei magaz- 


invital 
«Bevé 


è innocui 
L 

ROMA — «Bevete latl! bporti 
innocuo»: questo'il press? tenuto È 
invito del presidente pn più di 
Confagricoltura Stefi îtehé 
Wallner preoccupato per'kNoyyiso 
gativi riflessi che le mì Di Bioso 
contro la radioattività 54 


- no..prevocando. sulla. pi 


zione di latte fresco. L'a 
lo di Wallner segue d lasci 
giorno l’allarmato qui De: 
prospettato dall’Asso 
(organizzazione che ass0# 
produttori) al ministro! 
l’agricoltura Pandolfi. N 
«Quello che sta accadé! 
con il consumo di latte ff} 
— sostiene Wallner — apfiila 
tiene alla storia deterior@#*0lo del 
nostro Paese: il provYE® preci 
mento del ministro dell un con 
nità ha vietato l’assunzl! CER 
di latte fresco ai bambiNfhla fingi 
di sotto dei dieci anni e “K%o gi ci 
donne in gravidanza; una dallo 5 
sura dettata dalla prude‘W#lva pe 
condivisibile, quindi; ace e 
invece, che milioni di ital 
al di sopra dei dieci 
rifiutino il latte; è una P 
si ingiustificata, ‘usarli 


Wallenr ha ricordato clilj: Selle. 
conseguenze di questo Sly ‘atro/ 
di cose si traducono il 4 
danno quotidiano valu! 

intorno a 15-20 miliardi. 


Situazione: le regioni centro- 
‘meridionali sono ancora, tempora- 
neamente, interessate da una de- 
bole circolazione depressionaria 
che si sta, tuttavia, spostando ver- 
so Levante. Una perturbazione at- 
tualmente sulla Francia si muove 
Verso Est e interesserà le regioni 
settentrionali italiane. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni settentrionali 
nuvoloso 0 molto nuvoloso con 
precipitazioni anche temporale- 
sche più probabili sul settore occi. 
dentale. Sulle altre regioni in pre 
valenza poco nuvoloso salvo'tem- 


‘poranei addensamenti più estesi sulla Toscana e sulle zone inte! 


‘appenniniche ove non si escludono 


brevi piovaschi. Dopo il tram fi 


to foschie e occasionali banchi di nebbia nelle zone pianeggian! TRA 


lungo i litorali. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
"Temperature minime e massime di ie 


Trieste 15, 25; Bolz 


Mondovì 11, 19; Cuneo 10, 18; Genova 14, 19; 


10, 25; Verona 11, 25; Venezia 13, 22; Milano 12, 22; Torino 11, pi 
jologna 12, 23; Firetn 


12, 24; Pisa 13, 20; Falconara 11, 19; 
L'Aquila 11, 19; Roma Urbe 15, 22; 


; Perugia 10, 22; Pescara 12; 
Fiumicino: 14, 20; Campobs” Ùi 


10, 20; Bari 14, 21; Napoli 14, 22; Potenza 10, 19; S. Maria di Leuca 0) 
18; Reggio Calabria 16, 20; Messina 16, 22; Palermo 16, 19; Cai 
12, 23; Alghero 9, 19; Cagliari 9, 22. 


(n.=nuvoloso, p.= 


TEMPO NEL MONDO 


pioggia, s.= sereno) 


1 
Amsterdam n. 6, 19; Atene n. 14, 24; Belgrado s. 14, 24; Berlino s. 13$ 


Buenos Aires s. 13, 20; Il Cai 
Copenaghen s. 10, 

20; Giakarta n. 23, 32; n 
8,16; Madrid n. 6, 13; Manila s. 25, 37; 
Montreal n. 5, 15; Mosca s. 2, 8; Nassau 
14, 19; Toronto n, 14, 25; 


; Calgary p. 2, 8; Chicago s. 19%, 

. 13, 23; Istanbul! 

10, 22; Lisbona s. 11, 17; Londi4 | 

‘ami n. 24, 27; Montevideo s.17: spl 
n. 21,28; Pechino s. 13,28; ToK0 


= da 


IL PICCOLO 


i 
n. VIDEOTEATRO, UN GENERE DIVENTATO GRANDE 


CÉ 


Chi è di scena? 


‘Sull’orlo della scena. 
îsioni del teatro e 
Scienze dell’uomo»: su 
Questo tema Roberto 
anziani, nostro colla- 
boratore, ha tenuto 
Una conferenza lunedì 
all'associazione cultu- 
tale «L’Officina» di 
Trieste. Ne pubblichia- 
e i Mo un significativo 
tero». lay estratto. 

di 0» è una parola magi- 
non Bh Trasforma tutto quello 
ventualk: Ci appiccicate dietro (0 
um. «O00ti). Assicura. un tono 
iggiunt0X 0, un look moderno. Con 
lemoctok:®o», un banale citofono 
ibattito îita subito ùn lusso da 
fondite RM. E le cassette, che pri- 
| pro: ivano nei «mangiana- 
che ill svi Sic), appena incontrato 
strato di paro» mettono su un’aria 


©nologia avanzata che. 


hi lo il compact/dise (quel- 
+ non fruscia, che non si 
lima mai, che teorica- 
î (e dura in eterno) schiat- 
‘colta È Ph l'invidia, 

f Video/musica, video/ar- 
pr ideo/libri volevate che 
invece Aa 0 poi anche il teatro 
egli imp Sì trovasse un video alle 
no eneliàgna? Probabile che'i so- 
° modi "a ]he informati, quelli che 
‘oseguiltà Se ne lasciano scappare 
entrali ho abbiano già catalogato il 

Mi peno: roba di due, tre 
probiettà hei e quindi buona per 
o 1a sicUiQp io. 


‘chiesto’ ui che invece si occupa- 
la cosi «catro, abituati come 
rismo ili, fare i conti con due 
o di forth e mezzo di materiali, 
Mino pensato un poco su. 


‘coni nel 5 dI % 
È o deciso che si tratta di 

G! iomeno rilevante. 
hel giro di un anno, 
a ati al videoteatro, sono 
“là spuntati festival, ras- 
è, premi. A Cagliari il 
‘o Italia '85 vantava una 
Abella sezione videoteatra- 
E Scorsa estate riminese 
\oneva un’altra rassegna. 
Vicina all'autunno, Grot- 
Are metteva in fila una 
la di prodotti. E così via 
la Verso l’inverno ’85/’86. 
ih Îsodio più recente, «Oc- 
lettrici sul pianeta tea- 
Timo incontro nazionale 


DI 
ste lata etapporti fra video e teatro, 


“li promette bei cambia- 
sue di » lascia vedere nuove so- 
to quefiMi. Da qualche tempo 

Assolto teatro — che non sì 
la più avanguardia, che 
@nVuole essere più speri- 
siie‘ale, che dice semplice- 
accad si le di essere in ricerca — 
le ggia «sull’orlo della 
— AP, 
riore Oo della scena, che per 
provv' RE precisi si chiama ribal- 
o della in confine curioso: sepa- 
inzii palcoscenico dalla pla- 
4,2 finzione dalla realtà, lo 
0 di chi a teatro si mo- 
h Vallo spazio di chi a tea- 
fi va per guardare. Il tea- 
e fa ricerca sembra da 
co le tempo deciso ad at- 
dieci psi lare questo confine, ad 
una Ùor donare la scena: Magari 
x usarla più per raccon- 
lato ch‘hj delle storie. 
esto 5'lla ‘fatro/danza, per esem- 
ono iN dg 00n funziona secondo 
| valuîa ti trative: accosta fram- 
liardi Sme Coreografici, mette in- 
în © dei corpi e dei gesti, ma 
Bho dice niente che possia- 
| Ven paccontare. Chi ha visto 
ra R,osezia, la scorsa primave- 
tglche semplicemente al 
[Pla Visione, qualche spetta- 
i Pina Bausch, la profe- 


tedesca del Tanz/ithea- 


Re si rende conto di 
A n È sia poi difficile raccon- 
liatDure, come capita per il 
; Uni ‘atro,- la scena viene 
yi lo abbandonata, non c'è 
É Spy sPazio tridimensionale 
ta N tam scenico; niente attori 
e e ossa, niente sudore 

a sotto il riflettore. 

Diù scena, insomma. 
è rilevante per que- 
èna e teatro, che fino 
È bi dei tempi andavano 
Ven Sto, prendono strade 
Possero le maschere e 
della tragedia greca, 
‘de ‘© prospettive scorcia- 
Shi commedia rinasci- 
Cily, È O le tirate impetuose 
” ide ‘attore ottocente- 
C'era comunque mo- 
Oni Pensare a un teatro che 
Key, Se sulla scena (magari 
| o, dele cortile ‘aristocrati- 
Ta biazza popolare, ma- 

pra p dtena della strada). 

KYhea  Videoteatro si realizza 
i arfilirove, nella prospet- 
lime liciale ed elettronica 
RE tor. «Le quattrocen- 
Son Più unità sensibili di 


Saliy; 


împre trasmesso tea- 

col po' di imbarazzo: 
coli, piccolissimi oc- 

tici nell’artificialità 

oo tW Ne che inducono in 
tener amente riescono a 
Me gi © l'ingombrante fin- 
id, UN teatro di dramma- 


D 

toto è qui. Un teatro 

Or a drammaturgia 
acciato dal pennel- 

N ‘0 televisivo. Gior- 

dConj “Utger, o anche Luca 

Sita Nando vi si sono 
Non hanno fatto 


Il signor Monitor 


che adattare certe loro solu- 
zioni teatrali alla ripresa elet- 
tronica: e i loro Pirandello 
(«All’uscita», 1985) e i loro 
Goldoni («La buona moglie», 
ma era il 1976) sono rimasti a 
metà strada, un po’ carne, un 
po” pesce. Si trattava piutto- 
sto di un «teatro in televi- 
sione». 

Il videoteatro lavora ‘altri- 
menti. Ha appreso moltissimo 
dalle video/clip musicali e da- 
gli spot pubblicitari: montag- 
gi vertiginosi, bande sonore 
prepotenti, un’estetica del 
frammento, una filosofia delle 
analogie. Con tutti i trucchi, 
inoltre, dell’elettronica e del 


colore: saturazione delle tin- 
te, viraggi, solarizzazioni (i 
contrasti cromatici vengono 
accentuati, scompaiono le 
gradazioni). E gli inarrivabili 
effetti del «croma/key»: si può 
sovrapporre una figura in pri- 
mo piano a qualsiasi figura di 
sfondo dopo averle riprese an- 
che separatamente. 

Certo, lo fa pure il telegior- 
nale (lo speaker in primo pia- 
no e le immagini del servizio 
giornalistico alle sue spalle), 
ma qui si esplorano innume- 
revoli possibilità, sconfinate 
variazioni: tutto si può combi- 
nare e sovrapporre a tutto, un 
panorama artificiale poten- 
zialmente infinito. 

Uno che il «croma/key» lo 
usa davvero bene è Mario 
Martone, regista del gruppo 
teatrale «Falso. Movimento» 
(proprio.il titolo di un film di 
Wim Weriders): Qualcosa di 
suo si è visto anche a Trieste, 
con tutto che in questa città 
non sia d’uso lanciarsi in gros- 
se iniziative d'aggiornamen- 
to: se tralasciamo una lonta- 
na manifestazione del Centro 
teatrale universitario (1979), 
qualche sortita. occasionale 
della Cappella Underground 


(1984), due pomeriggi dello 
Stabile (all’epoca del conve- 
gno sulla drammaturgia di 
lungua tedesca, 1985), resta 
soltanto una rassegna dello 
scorso dicembre, meritoria 
mente promossa da Teatro 
Studio e Club Rosselli. 

Con la sede di produzione 
Rai 3 per la Campania, Mario 
Martone ha realizzato «Tango 
glaciale» (1983, 60°, due pas- 
saggi televisivi), «Il sogno di 
Otello» (1984, 17°) e soprattut- 
to «Perfidi incanti» (1985, 47°). 
Mentre alla base dei primi 
due stanno degli spettacoli 
originariamente teatrali, 
«Perfidi incanti» è stato pen- 


sato e realizzato solo dentro il 
video, senza che le sue storie 
elettroniche abbiano niente 
da invidiare all’«artigianato» 
scenico degli altri due. 

Ci sono dentro i viaggi di 
Zelda e Francis Scott Fitzge- 
rald, i trenini che infilano tun- 
nel costruiti con. il «croma/ 
key», le automobili che sbuca- 
no da garage altrettanto bidi- 
mensionali. Ci sono i nazisti 
che irrompono in una stanza 
parigina disegnata'con i colo: 
ri, la matita e il pennello elet- 
tronici, cosicché, fra le pareti, 
i personaggi hanno spropor- 
zionate proporzioni. Ci sono, 
infine, due dongiovanni fatti 
fuori da una gang di «femmes 
fatales». 

Dal lontanissimo «The deaf- 
man glace» (Lo sguardo del 
sordo) di Bob Wilson, primo 
esempio originale di videotea- 
tro americano ‘sono passati 
sedici anni, giusto il tempo, 
per un genere teatrale, di di- 
ventare grande. 


Roberto Canziani 


Sopra, bozzetto dî Lino Fio- 
rito per il manifesto di «Tango 
glaciale» (particolare). 


WASHINGTON — Da 41 
settimane la lista dei «best 
seller» pubblicata sul «New 
York Times» si apre con lo 
stesso titolo: «Fit for life». 
Non è un romanzo. Non è 
un saggio. L’autore è il clas- 
sico «Nobody», non ha spe- 
so un dollaro in pubblicità, 
non è nemmeno uno specia- 
lista, perché faceva il ban- 

. cario e poi seguì un corso 
per corrispondenza, «lau- 
reandosi» — si legge sul 
risvolto di copertina — in 
«scienze della nutrizione». 

Il libro-in questione è un 
manuale di dietetica e il 
minimo che si possa dire è 
che è «bizzarro». Così si 
esprime l’Associazione 
americana di dietetica, do- 
po averlo definito «scienti- 
ficamente infondato». Per il 
Consiglio nazionale contro 
le frodi alimentari è addirit- 
tura «pericoloso». William 
Jarvis, un’autorità, offre ai 
riflettori televisivi la saggia 
canizie e si chiede affranto: 
come facciamo a essere così 
ignoranti? Anche Karen 
Peterson si interroga ansio- 
sa, sù «Usa Today»: siamo 
talmente ossessionati dalle 
diete da comprare tutto 
quel che ci viene offerto? 

Sì, rispondono le statisti- 
che editoriali. «Fit for life» 
ha già venduto due milioni 
di copie, il che significa che 
è stato letto da almeno altri 
quattro milioni di america- 
ni. La «Motown Produc- 
tion» ha in programma una 
serie televisiva e, se possi- 
bile, uno show musicale. 
Eppure non c'è uno strac- 
cio di recensione che suoni 
in qualche maniera inco- 
raggiante. o 

Una scienziata, Sandra 
Morreale, afferma: il libro è 
basato su presupposti sen- 
sazionalistici. Katherine 
‘Musgrave, docente della 
nutrizione all’Università 
del Maine, lancia appelli al- 
le donne incinte: per carità, 
non seguite quei consigli, vi 
ammalerete e avrete dei fi- 
gli condannati a esistenze 
grame per gravi deficienze 
di zinco, vitamina B 12, fer- 


UN SINGOLARE «BEST SELLER» NEGLI USA 


Mangia come dico io! 


Scritto da un laureato per corrispondenza, «Fit for life» 
è un manuale di dietetica: bizzarro e (forse) pericoloso 


ro, calcio, vitamina D. 

Allarmatissimi sono, per 
tutt’'altri motivi, le grandi 
catene di distribuzione ali- 
mentare, gli allevatori di 
bestiame e anche i frutti- 
coltori: calano le vendite di 
carne, patate, pane. In un 
primo tempo si era data la 
colpa ai classici fattori sta- 
gionali, poi qualcuno si è 
ricordato del libro e allora 
si è rivolto agli istituti uni- 
versitari. «Preparate qual- 
cosa che contesti la tesi di 
quel pazzo». 

«Quel pazzo» si chiama 
Harvey Diamond e natural 
mente nega di essere un 
pazzo. «Diffamino pure. 
Non. mi interessa. I miei , 
risultati sono le mie creden- 
ziali». Quali sono le sue cre- 
denziali?, gli chiede un re- 
porter di «Abc», «Le mie 
credenziali troveranno una 
conferma nel più grande 
laboratorio della Terra: il 
corpo umano». 

Harvey Diamond è sulla 
trentina. Lavorava con la 
‘moglie agli sportelli di una 
banca del Texas. Poi ‘ebbe ‘ 
illuminazione che avrebbe 
modificato la sua vita. Si 
iscrisse ai. corsi per corri- 
spondenza di un tale del- 
l’Oklahoma che giurava di 
tiuscire a far dimagrire 
chiunque e in più, dietro 
compenso adeguato, rila- 
sciava certificati di laurea 
in dietetica. Harvey diven- 
ne dottore. Anche la moglie 
Marylin volle diventare 
dottoressa. Scrissero l’ope- 
Ta a quattro mani. 

La tesi di fondo è sempli- 
ce e, proprio per questo, 
viene afferrata subito dalla 
gente. Ci sono due gruppi 


. luminare: i dessert di frutta 


| CINQUANT'ANNI FA LA «PROCLAMAZIONE DELL'IMPERO» DA PARTE DI MUSSOLINI /1 | 


insieme, «Sul Co 


Il fatali» 


Tutti i 


Poi si ironizzò a lungo sulla manifestazione «oceanica» del 9 maggio 1936 e sulle conseguenze di quella mossa del regime 
Ma, allora, pochi non si ubriacarono alle parole del «duce»: per il fascismo fu il momento del massimo consenso popolare 


Cinquant'anni fa, il 9 mag- 
gio 1936, Mussolini annunciò 
da Palazzo Venezia che «L’I- 
talia aveva finalmente il suo 
impero». In seguito sì ironiz- 
zerà molto su questa manife- 
stazione che fu veramente 
«oceanica». Si dirà che arri- 
vavamo all’impero con un se- 
colo di ritardo: e, infatti, le 
vere 'potenze imperiali stava- 
no già pensando a come sba- 
razzarsi delle loro colonie, Si 
dirà ancora che quello fu l’ini- 
zio della fine, ossia che Mus- 
solini aveva imboccato la 
strada che avrebbe condotto 
il paese alla rovina. 

Tutto sacrosantamente ve- 
ro: ma in quella magica sera 
di maggio di cinquant’anni fa 
erano pochissime le persone 
di buonsenso capaci dì azzar- 
dare simili previsioni. Persino 
gli antîfascisti in carcere o în, 
esilio sì ponevano interrogati- 
vi angosciosi, mentre le folle 
accalcate nelle piazze attorno 
aîì trespoli degli altoparlanti 
si ubriacavano delle parole 
del Duce, 

«L’impero è tornato sui colli 
fatali», tuonava Mussolini. 
«Ne sarete voi degni?». «Sit». 
«E questo grido un giuramen- 
to sacro che vi impegna per la 
vita e per la morte?». «Stî!». 

Naturalmente, nessuno 
aveva intenzione di versare 
una goccia di sangue per di- 
fendere questo impero, ma 
erano tornati a casa tutti con- 
tenti. D'altra parte, era la 
stessa gente che. vent’anni 
prima aveva vinto una guer- 
ra lunga e sanguinosa per 
ricavarne assai poco. Ora, in- 
vece, în.sei mesì sì era conqui- 
stato unimpero che, a quanto 
dicevano î giornali, avrebbe 
offerto lavoro a tutti e dispen- 
sato a iosa oro, zucchero e 
caffè. 

Non,era vero niente, d’ac- 
cordo: ma allora nessuno lo 
sapeva e Mussolini, dall’alto 
del balcone, poteva godersi 
quello che lo storico De Felice 
definirà «il suo capolavoro 
politico». Non c’è dubbio, 
infatti, che quello fu il momen- 
to più alto della sua parabola 
politica: quello del massimo 
consenso. Come non c'è dub- 
bio che, se avesse dato ascolto 
a Italo Balbo, che gli suggeri- 
va di indìre le elezioni, la sua 
vittoria sarebbe risultata 
schiacciante. 

Di tutte le guerre combatiu- 
te dall’Italia, quella d’Etiopia 
fu certamente la più popola- 
re. In suo favore giocavano 
molti elementi: prima di tutto 
la consapevolezza della no- 
stra superiorità militare, che 
tuttavia non va disgiunta dal 
gusto dell'avventura che affa- 


scinava molti giovani stanchi 
di vivere nell’angustia della 
provincia. Anche. il sesso ebbe 
la sua parte: Quelle belle ne- 
grette a seno nudo che appa- 
rivano nelle illustrazioni rap- 
presentavano una preda am- 
bita... 


Mussolini aveva saputo 
‘presentare questa guerra sot- 
to un aspetto che toccava tut- 
ti i sentimenti. Per esempio, 
l’idea di conquistare terre da 
dissodare e da popolare era 
congeniale alla nostra gente, 
abituata a emigrare in terre 
straniere. Quello che invece 
mancò fu il razzismo. A diffe- 
renza degli inglesi, o dei fran- 
cesî, gli italiani dimostrarono 
di sapersi impegnare nelle co- 
lonie come a casa propria, 
ricreando le culture di casa € 
non disdegnando di mettersi 
accanto all’indigeno per lo 
stesso lavoro. 

«E se l’Africa si piglialsi fa 
tutta ‘na famiglia», cantava- 
no iîfanti della «Gavinana» in 
partenza da Livorno. Per non 
dire di «Faccetta nera», una 
canzone ghe ilregime pensò 
di proibire perche giudicata 
troppo umanitaria...» Tutta: 
via, quella guerra, comincia- 
ta come una bella avventura, 
non fu poi così facile. Costò 
uno sforzo enorme, soprattui- 
to dal punto di vista logistico. 


Per la prima volta un esercito ‘ 


moderno veniva trasferito in 


Africa. Per la prima volta, 
dopo Zama, fu necessario af- 
frontare în terra africana del- 
le vere e proprie battaglie. 


Furono queste difficoltà che 
costrinsero Mussolini a rinun- 
ciare al suo progetto di «guer- 
ra fascista» affidata a un co- 
mandante in camicia nera 
qual era appunto il «qua- 
drumviro» De Bono. Questi, 
come scriverà lo storico bri- 
tannico A. J. Barker, «faceva 
una guerra da gentleman», e 
Mussolini, alla fine, dovette 
rassegnarsi a ricorrere al 
vecchio esercito regio e al suo 
massimo. esponente: Pietro 
Badoglio, che ostentava la ca- 
micia grigioverde e le stellette 
sulle mostrine. 

Badoglio, come è noto, non 
farà una guerra da gentle- 
man: î suoi sistemi risulteran- 
no molto più persuasivi, 
soprattutto grazie al gas. 

Infine, il 5 maggio 1936, Ba- 
doglio fa il suo ingresso ad 
Addis Abeba, non sul cavallo 
bianco come lo immortalerà. 
Beltrame nella «Domenica 
del Cortiere»,. bensì chiuso 


dentro la sua «Lancia Ardita» 


e sotto la pioggia battente. La 
scena ufficiale, col cavallo; 
ecc., Sarà ripetuta il: giorno 
dopo... Ma questi sono trucchi 
a cui ricorrono tutti è condot- 
tierìi. Resta îl fatto che il di- 
scusso protagonista di Capo- 
tetto diventa da quel momen- 


to l’uomo più popolare d’Ita- 
lia. Dopo Mussolini, natural- 
mente."Il Re, invece, passa în 
secondo piano. 

La «fabbrica del Duce», in- 
fatti, è una pianta che trova 
nel successo africano il conci- 
me più grasso. «L’antifasci- 
smo», dichiara Mussolini, «è 
ormai del tutto debellato». 
Non è vero, visto che il Tribu- 
nale speciale continua a lavo- 
rare a pieno ritmo, ma sem- 
bra così. Lo stesso Mussolini 
ci crede. E, mentre il culto 
della sua personalità cresce a 
dismisura, egli. si. isola. dai 
suoi stessi collaboratori: la 
sua megalomania trasforma 
la realtà. 

Crede di aver vinto «perché 
il vecchio mondo democratico 
è diventato scemo». Crede 
persino agli slogan che la sua 
fervida fantasia di giornalista 
ha inventato. Crede di avere 
battuto cinque nazioni sanzio- 
niste. Crede agli otto milioni 
di baionette e al «ferro tem- 
prato che produce pane». In- 
somma: nel suo cervello 
ubriacato dall'impero si veri- 
fica un'irrimediabile dissocia- 


« rione fra realtà e folli sogni di 


gloria, che, pochi anni dopo, 
condurrà il paese alla rovina. 
Arrigo. Petacco 


Sopra, il Mussolini «africa- 
no» in una foto scattata a 
Tripoli nel 1937 e nel quadro 
di un pittore «naif». 


basilari di alimenti: frutta 
«fresca e Vegetali, da una 
parte, e. i cibi «concentrati» 
dall'altra. Uno stomaco 
normale «non può digerire 
due ‘alimenti concentrati, 
come ad esempio una bi- 
stecca conle famose patati- 
ne fritte». Guai a mangiarle 
assieme. Se si mangia la 
bistecca, niente patatine; si 
mangiano le patatine, nien- 
te bistecca. 

«Al 70 per cento dobbia- 
mo nutrirci di frutta e vege- 
tali dal momento che, come 
il corpo umano, frutta e 
vegetali contengono acqua 
al 70 per cento», Ma, avver- 
te ancora Diamond, occhio 
alla frutta: «Ela chiave del- 
la mia teoria... Se mangiate 
frutta non dovete mangia- 
re, prima o dopo, niente; 
altro, altrimenti interferirà 
sul processo di digestione». 
In ogni caso, «divieto asso- 
luto di mangiare frutta o di 
prendere succhi di frutta 
dopo mezzogiorno». 

Sul «New York Times», 
Jane Brody, nota «colum- 
nist» e autrice del libro 
«Evviva i carboidrati», un 
inno alla pastasciutta, scri- 
ve: «Capisco che ognuno 
abbia la propria teoria, co- 
sa fa bene e cosa no. Ma qui 
si esula dal campo delle 
teorie e delle polemiche 
scientifiche e si entra in 
quello della psichiatria». 

«Non ho scritto il libro 
per i cosiddetti esperti, ma 
per la gente semplice» ri- 
batte il giovane Harvey, 
sempre più isolato, ma 
sempre più ricco perché 
«ora, dopo le critiche, an- 
che quei milioni di america- 
ni che non hanno letto il 
mio libro, finiranno per 
comprarlo». Dal famoso 
«Mit», Massachusetts Insti- 
tute of Technology, si fa 
sentire Judith Wurtman un 


fanno male? Padronissimi 
di crederlo. Avete mai sen- 
tito parlare di un’altra teo- 
ria, quella della terra piat- 
ta? C’è ancora gente che ci 
crede. 


Cesare De Carlo 


| Taccuino 


Serse, il fantastico 


Alla Galleria Torbandena di Trieste è aperta da ieri una 
mostra personale del pittore Serse Roma che, nato a San Polo 
di Piave (Treviso) nel 1952, si è trapiantato da qualche anno a 
Trieste dove svolge il suo lavoro d'artista. 

In Serse Roma c’è quasi un marchio che segna tutti i lavori 
che éscono dalle sue mani: la predilezione fantastica che, agli 
esordi, ha significato proprio stretta adesione al surrealismo, a 
Max Ernst in particolare, e non solo al suo inquietante 
immaginario, ma anche alla varietà delle sue tecniche, spesso 
usate insieme, che permettono una più articolata elaborazione 
delle immagini (ad esempio il:frottage, letteralmente «sfrega- 
mento», assieme alla fluida stesura del colore a pennello). 

‘ La fantasia non era solo volontà di dar figura ai sogni, 
all’assurdo, all’inconscio che preme la nostra esistenza, ma 
mezzo per costruire metafore, emblemi visivi capaci di evocare 
il mistero della vita. e della morte, dei luoghi — in perenne 
trasformazione — abitati dall’uomo, dei destini dell'uno e degli 
altri, intimamente legati, in una prospettiva cosmogonica. 
Quindi le seduzioni dell'immagine ambigua, come trappola per 
far scattare un meccanismo di ipotesi e di pensiero che 
sprofondano ben oltre l’amabile epidermide, alla ricerca delle 


radici dell’essere. 


E’ nato così il lungo ciclo dei guerrieri, eroi ricoperti di 


È ferraglia, in lotta per un fine oscuro, non immediato, oltre le 


cupidigie umane, una sorta di anelito a un bene non materiale, 
per il quale conviene scontrarsi. Una lotta ideale e sublimante, 
resa con gli echi di Paolo Uccello e di Piero della Francesca, con 
la regolarizzazione dei corpi armati di protesi di guerra, con i 
gialli e i rossi sfavillanti, ma anche con il nero profondo che crea 
gole misteriose tra corpo e corpo, annullando in un baleno le 
memorie solari della pittura quattrocentesca. 

Le opere presenti in questa mostra, alcune delle quali già 
comparse nella rassegna «Per altre vie, per altri porti», da poco 
conclusa, appartengono a un nuoco ciclo in cui l'artista è 
entrato per meglio vagliare la forza della vita che rende la 
natura brulicante. Il paesaggio: alberi soprattutto, o meglio 
radure in cui si intravedono tronchi e radici, la parte bassa delle 
piante che attingono linfa.e sostegno dalla gran madre genera- 


trice, la terra, al cui grembo, nel fluire del tempo, sono destinati. 


a rientrare. 


Le radici hanno il fremito degli organismi viventi, le pietre 
che sporgono hanno la luce argentea delle betulle, pianta 
prediletta ed emblematica di un principio trasformistico che 
governa il mondo. Gli elementi che costituiscono lo scenario 
naturale provengono dalla stessa matrice, si identificano inuna 
materia che conosce stadi diversi e si coagula in entità diverse. 

Ma tra le radici s’annida anche il folletto, incarnazione 
dello spirito mobile e misterico del: bosco, e le pietre si 
tramutano inlumache giganti; cadono le barriere apparenti tra 
mondo animato e inanimato, anche in virtù di un segno che 
tende a chiudersi a spirale dovunque, senza distinzione di 
referenze, accomunando gli esiti formali in un animismo 


‘universale. 


Perché questi nuovi paesaggi di Serse Roma certo non 
partono da un'idea di rappresentazione naturalistica; sono 
occasioni per riproporre il latente mistero del cosmo, introdu- 
‘cendovi quella componente fantastica che si alimenta di illustri 
presupposti storici: accanto al surrealismo, le inquietanti 
ibridazioni figurali di Alberto Savinio. 

Ma i rimandi storici sono molteplici anche in relazione al 
segno carezzevole e mosso, ai tagli agitati, memoria di gagliar- 
de ridondanze barocche: da Poussin ad Annibale Carracci, dal 
Domenichino a Francesco Albani, come pure, per il senso 
sommosso e febbrile, i grandi incisori romantici (Doté in testa), 


specie nei bellissimi disegni. 


Maria Campitelli 


«Museo ritrovato»: 


mostra a Vicenza 


VICENZA — S’inaugura ve- 
nerdì nella Basilica Palladia- 
na di Vicenza la mostra «Mu- 
seo ritrovato: restauri, acqui- 
sizioni, donazioni 1984/1986», 
che. sarà visitabile fino al 
prossimo 21 settembre. 

Si tratta di una mostra 
«nuova», di riscoperta di ope- 
Te prima sconosciute al pub- 
blico e agli studiosi perché 
abbandonate nei depositi mu- 
seali della città. Il lavoro è 
stato affidato a un gruppo di 
specialisti, e ha consentito di 
«riscattare» un centinaio di 
opere (pitture, sculture, mo- 
nete e reperti archeologici); 
settanta delle quali prima ine- 
dite o illeggibili. 

Il primo settore della rasse- 
gna è quello archeologico, che 
comprende reperti di vario ge- 
nere, dal paleolitico all’età 
longobarda; il secondo setto- 
re è dedicato all’arte medieva- 
le e moderna (con tele di An- 
ton Van Dick, Giovanni Batti- 
sta Pittoni e Giovanni Buon- 
consiglio); il terzo consta di 
una ricca scelta fotografica di 
opere per lo più ignote al pub- 
blico e inamovibili: sculture, 
affreschi, stucchi. 

Sono proposte artistiche 
che spaziano dal ’400 all’800, 
studiate, restaurate o scoper- 
te recentemente, che si artico- 
lano come un autentico «per- 
corso museale» racchiuso nel- 
la città veneta. La mostra 
sarà preceduta, domani, da 
‘una'vernice . 


LUCIANO 
SATTA 


. 


Intanto la vita... 


Per gli italiani di quegli an- 
ni non.ci sono da combattere 
soltanto le battaglie del Tem- 
bien o dell’Amba Alagi. Il re- 
gime li impegna in altre bat- 
taglie: quella del grano, quel- 
la contro le mosche, quella 
contro la tbc e soprattutto. 
quella demografica. 

Ora che abbiamo un impe- 
ro, occorre popolarlo, Circola 
anche una battuta maschili- 
sta attribuita. a Mussolini: 
«Alle donne, botte e figli». 

Ufficialmente, però, le 
madri prolifiche vengono pre- 
miate, e lo stesso Mussolini 
riceve a Palazzo Venezia le 
fattrici più produttive. Molti 
partecipano ‘a questa gara: 
con una famiglia numerosa 
sulle spalle è più facile vincere 
i concorsi, eppoi c'è un premio 
di mille lire per chi mette alla 
luce il sesto figlio. Per giunta, 
chi desidera restare scapolo 
deve pagarela tassa sul celi- 
bato. 

Far figli è dunque uno sport 
da incoraggiare, anche se la 
vita costa. E tutti invidiano 
una certa signora Dionne che, 
in Canada, ha messo al mon- 
do di colpo cinque gemelle. 

La vita costa, si diceva. Tut- 
ti aspirano alle «mille lire al 
mese»: un professore ne gua- 
dagna 1100, un ‘maestro 750, 
‘un commesso 280, un tramvie- 
re 480. Al muratore, quando 
lavora, vanno tre lire l'ora, al 
contadino 10/12 ‘al giorno. Un 
pranzo in trattoria costa un: 
«aquilotto», ossia cinque lire 
d’argento. |. 

In quell’anno, in Germania, 
il signor Porsche produce la 
«vettura del popolo», la 
«Volkswagen», e la Fiat ri- 
sponde con la «500»; ma il 
sogno di tutti gli italiani è 
ancora la bicicletta, sulla qua- 
le grava una tassa di 10 lire: il 
«Bollo» chi ne è trovato 
sprovvisto incorre nel classico 
«10 e 10», la multa più diffusa. 

Le «bici» preferite sono 
quelle propagandate dal Giro 
d’Italia: la Bianchi, la Legna- 
no, l’Atala, ecc. Un velocipede 
medio. costa: 350 lire, ma la 
Bianchi con gomme «pallon- 
Cino» e: carter nichelato ne 
vale 445. : 

Altro bene. di consumo che 
sta prendendo piede è la 
radio, Un apparecchio costa 
1050 lire. L'abbonamento al- 
l’Eiar, 81. Nel 1936 gli abhona- 
ti.sono 550 mila. I più preferi- 
scono andare ad ascoltare la 
radio nei circoli del Dopola- 
VOro. 

In città, dove l'affitto di un 
buon appartamento costa 500 
lire, si registrano le prime se- 
rate di gala con abiti lunghi e 
giacche bianche. Mentre:nelle 
campagne la gente non pos- 
siede neppure «il vestito della 
domenica» e calza abitual- 
mente zoccoli, in città le 
signore indossano i primi pan- 
taloni. È una moda osteggiata 


.dal regime, ma tant'è. Va di 


moda anche una canzone che 
dice: «Signorinella pallida e 
snella/ togliti la gonnella/ e 
infila i pantalon...». 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


1° RISTAMPA 


In letteratura «vanno» gli 
ungheresi. Kòrmendi è il più 
letto, e gli italiani sognano 
una città del peccato che si 
chiama Budapest. Ma la «Me- 
dusa» di Mondadori comincia 
a far conoscere ai lettori più 
attenti ‘Thomas Mann, Dos 
Passos, Lawrence, Maugham, 
Huxley, mentre un correttore 
di bozze che ha partecipato 
giovanissimo alla marcia su 
Roma, comincia a tradurre 
Steinbeck, Caldwell, Heming- 
way. Si chiama Elio Vittorini. 

Nella plaga dei giornali di 
Tegime; così coriformisti da 
essere criticati dallo stesso 
Mussolini, spunta la pianta 
dell'umorismo intelligente: il 
settimanale «Bertoldo», diret- 
to da Mosca e Metz. Il redatto- 


re capo è Giovannino Guare- 
schi, un giovanotto di Parma 
di cui, molti anni dopo, «Ti 
me» dirà: «Fu lo scrittore ita- 
liano che.dopo Machiavelli ha 
avuto più influenza nel 
mondo». 

Per i ragazzi c'è il vecchio 
«Corrierino» con Sor Bona- 
ventura, Bibì e Bibò, Tordella 
e Capitan Cocoricò; sta però 
guadagnando spazio il «Topo- 
lino» di Disney edito prima da 
Nerbini e poi da Mondadori. 
Ma nei sogni dei ragazzi del 
'36 ci sono il meccano e il 
trenino. elettrico. Pochi però 
possono, concedersi questi 
preziosi giocattoli: per i più ci 
sono»le biglie (cinque per un 
soldo), i tappini delle gazzose 
per giocare al «giro d’Italia» e, 
infine, le figurine della Peru- 


gina. 

Quello delle figurine è il gio- 
co dell’anno, che ha stregato 
anche gli adulti. Tutto è nato 
da una trasmissione radiofo- 
nica di Nizza e Morbelli, che 
ha preso il via il 18 ottobre 
1935; praticamente con l’ini- 
zio delle ostilità in Abissinia. 
Si tratta di una versione umo- 
ristica dei «Tre Moschettieri», 
il ‘cui indice di gradimento 
raggiunge vertici impensati. 
Ma è anche la prima campa- 
gna pubblicitaria radiofonica. 
Sponsorizzato da Perugina e 
Buitoni il primo «serial» ra- 
diofonico raggiunge tali suc- 
cessi di pubblico da far arros- 
sire, cinquant'anni dopo, gli 
autori di «Dallas». 

Infatti, l'incremento delle 
vendite di Perugina e Buitoni 
è tale da indurre il governo a 
fermarla alle 36.a puntata per 
«slealtà in commercio», 
Restano però le figurine lega- 
te al.concorso (primo premio: 
una «500»). Molte, ovviamen- 
te; risultano introvabili e, di' 
conseguenza, sorgono i «bor- 
sini» delle figurine, mentre i 
più fanatici lanciano appelli 
attraverso gli annunci econo- 
mici, Il più ricercato è «il fero- 
ce Saladino», e chi lo trova 
può dirsi fortunato. Molto 
quotati nei «borsini» sono an- 
che «Ia bella Sulamita», il ca- 
gnolino pechinese, «Shangay 
Lee». 

Così passano il tempo gli 
italiani mentre l'impero ritor- 
na sui colli fatali... Sognando 
le mille lire al mese, la lotteria 
di Tripoli, un posto fisso 0, 
quanto meno, «il feroce Sala- 
dino». Mentre il regime li 
sprona verso altre battaglie, 
tranne una: quella contro l’a- 
nalfabetismo. Nel 1936 gli 
analfabeti sono ancora il 25 
per cento della popolazione. 
Uno su quattro, come nel 
1905. 

A. P. 


Sopra, Bibî e Bibo. 
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I licenziato dalla Camera nell'estate scorsa. tale, «senza entrare nella rivendicazione di | re totalmente da depositi e | tensificare l’inziativa presso | scussione nel luglio scorso. Il | il vetroera rotto ese, diconse- | cati o ncata all'affetto dei suoi | SARE 1: ceguiranno giovine gi 
Con questo nuovo dicastero, ha detto il | attribuzioni burocratiche e senza intralciare i governo, con la propria indi- | guenza, qualcuno poteva es- maggio alle ore 9 dalla CapPi Che sc 
Ì ministro, «nulla cambierà d'un tratto, non | compiti settoriali specifici di altri ministeri». È 3 L su sponibilità, e la pigrizia della | sere passato dalla finestra del Dora Bonan dell'Ospedale maggiore. Iisattime 
Ì avverrà alcun prodigio, perché l’azione Per quanto riguarda, poi, gli strumenti per Vi | È II Icom i | commissione hanno finora | bagno per entrare in casa. $ s Trieste, 7 maggio 1986 de pi 
ambientale richiede politiche e programma- | la tutela dal danno ambientale, «il governo 10 en a 0 In un man 10 congelato la decisione. Il go- | Lunedì due testimoni, Pri- ved. Bassanese | see i Di 
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subito a lavorare, nel secondo semestre di | ridotto il troppo grande divario che intercorre ; RI — deve confermare una linea | do Tanini, erano stati arresta- figlia FERITO Si fratello BRE t Leal O e 
questo anno «alcune cose potranno comincia- tra il testo della legge approvato dalla Camera CASERTA — Vanno migliorando le condizioni di Domeni- rigorosa, oggi di grande valo- | ti in aula proprio per le loro | NESTO, le cognate, i nipoti tut: Semper 
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battere le piogge acide: questi i provvedimenti | sario passare dalla ecologia delle azioni ripara- | to — in circostanze non ancora chiarite — in un salone | entrare nella congregazione dei | Giuseppe Lupo, della polizia t mente!si nipoti e 'parenti MPA 
«importanti e urgenti» che, a giudizio di Zano- trici (fondata sul principio economico che | dell’ospedale, alla presenza di numerosi altri detenuti. CROOUET LORI Sacro cuore. Mons, ARTICO Arena E FR Grazié mamma per si SI e 
È ne, sono «realisticamente attuabili nell'arco | disinquinare rende), all'ecologia delle azioni Nello stesso ospedale, nel mese di febbraio scorso, un | SoMick Cera o O I del delitto, nega- | La nostra cara mamma è | Quello che hai fatto nella l'tbenpiete 
| del 1986 e che trovano nella istituzione del | preventive (fondata sul principio che inquina- | ricoverato, Pierino Marenzi, è stato accecato durante una lite, | ney, è stato nominato dal Papa oreslidualinor Do Cda dito mancata all’affetto dei suoi cari | GIORGIO. Qua Re ] 
dicastero la loro indispensabile premessa». re costa). ‘mentre altri due sono morti in circostanze non ancora chiarite. vescovo di Darwin, in Australia. | gella FSE 9 = î Trieste; 7 maggio 1986 Fan 
> La stessa cosa ha cero il Mara ca Da La 
2 responsabile della polizia i Può 
PROIBITA DAL PRETORE LA DIFFUSIONE DI UN SETTIMANALE CHE NE HA PUBBLICATO DUE FOTO Truffa alle Strage scientifica fiorentina Cast |. Mm Ù Da si I: fio 
7 è O e ° lione. A. questo punto, su le danno h nuncio Siad $ Se 
n assicurazioni: di Peteano: oi pubblico mini- ne DE coli mancata all'affetto dei adlc 
n H e pi ntito l’ispetto- d ;i Ì a 
Lollo: «Quella donna nuda non sono io!» [20 mandati” | depositati: | PE Soi capo SÈ 
Li n di cattura li atti fummo costretti a entrare in I funerali sì svolgeranno do- to Alpi Mu 
; 6 casa del Fontanarosa senza le | mani giovedì alle ore 12 dalla ved. Sandalj ‘Sucog? © 
NAPOLI—Il giudice istrut- | VENEZIA — Sono stati de-. | chiavi, La prima volta succes- | Cappella dell'Ospedale maggio- È È 0 1 
ROMA — Breve, ma accesa «Lo sanno tutti — ha prose- | tore Maurizio Fumo, che con- positati in cancelleria, a di- | se la domanica mattina, le | F® Per Cattinara. ; VIDE ROERO CNoi Song pa 
conferenza stampa dell’attri- guito l'attrice — cheio non ho | Suce l'inchiesta su una truffa | sposizione del pubblico mini- | chiavi le aveva portate via la Trieste, 7 maggio 1986 EEnerd LUIGI TEO 6ogP. SOluzipol 
ce Gina Lollobrigida, che pro- mai posato nuda, né per i | di alcuni miliardi di lire in stero Gabriele Ferrari, gli at- | scientifica e noi forzammo a nipoti e parenti tutti. Fat 5 
prio ieri, in base a un ricorso films né per i giornali». Sulla | danno di una trentina di com- | ti dell’inchiesta sulla strage | spintoni la porta-finestra del- ' |, Hpresente avviso viene d° f 
d'urgenza (ex art. 700 Cpc) ha fotografia «incriminata per | Pagnie di assicurazioni, ha | di. Peteano, avvenuta il 31 | Ja cucina. t tumulazione avvenuta:i aMibiugnie 
ottenuto dal pretore Domeni- falso», l'attrice ha detto: | ©messo altri venti mandati di | maggio 1972, e su una serie di | «La seconda volta — ha det Trieste, 7 maggio 1986 Più) ER 
; co Bonaccorsi il divieto di «Questa illustre sconosciuta | cattura. NETTI Li] (enisodi terrotisticiicompintit |ftoancora pellsette — aveva Naz imgncato al'suoi os {Senotte 
qualsiasi «ulteriore pubblica- non so proprio chi sia, penso Le accuse per i destinatari | nel Veneto e nel Friuli- | mo dimenticato le chiavi in are pal 
zione, diffusione e messa in' che la foto sia stata fabbrica- | SONO di associazione per de- | Venezia Giulia nei primi anni | questura e un agente ruppe il Giordano Guglielmi t sE 
circolazione del settimanale ta nella rivista stessa, tanto | linquere, truffa aggravata e | Settanta, condotta dal giudi- | vetro della finestra del bagno Rome 
Novella 2000”, n. 19, datato che ìl servizio non è firmato». | ©Ontinuata, simulazione di | ce istruttore del tribunale di | ed entrò da lì». Marittimo Il 4 maggio si è spento, 
13/5/1096». Ma i Li odisiori reato, falso e per alcuni anche | Venezia Felice Casson. Ne danno il triste annuncio la DOTT. 
«Novella 2000», che da lune- OO PR con izione: ) Entro i primi di giugno, il | "eesmesentsmemezzzamnza | rivote LUCIA unitamente @ SERRE | 
I E vicenda Lollobrigida per «No: | ‘i aumentato così a 76 il | pubblico ministero dovrebbe MARCO e ALESSANDRA. Aldo Delneri 
nuovo numero, ha pubblicato della 2000» Rom terminano în | numero dei mandati di cattu- | presentare la sua requisito. t fi anierali seguizima/donizni Farmacista î 
infatti în copertina il titolo di pretura. L'attrice, infatti, ha | ra emessi dal magistrato in- | ria scritta con le richieste giovedì alle ore 9.45 dalla Cap- 


conferito mandato al suo se- | quirente. Gli altri 56 risalgono | riguardanti la quarantina di Il giorno 5 maggio è mancato | Pella dell'Ospedale maggiore. Ne danno il triste annulf) 
condo legale, avv. Mario De |. a circa tre mesi addietro. Trai | persone coinvolte nelle inda- | all’affetto dei suoi cari‘ Trieste, 7 maggio 1986 tumulazione avvenuta, i 
Caprio; per sporgere querela | destinatari del provvedimen- | gini. Gli atti dell’inchiesta i 1T_.rrrrr—— pl ui. 

per diffamazione stampa ag- | to del dott. Fumo, sono l'i | saranno quindi messi a di- Germano Chicco Trieste, 7 maggio 1986 


un servizio su Gina Lollobrigi- 
da: «Clamoroso! Anche la 
Lollo ha posato tutta nuda». 


E all’interno del settimanale 5 ; 1 

un articolo (con servizio foto- gravata nei confronti del di- | spettore della Polizia di Stato | sposizione degli avvocati e di anni 75 RINGHAZIMENTO, 

grafico) dal titolo «Ma che rettore responsabile del setti | ‘Primo Fabi, latitante, già in | successivamente il dott. Cas- nato a Isola d’Istria Profondamente commossi per | 1 familiari di 
casta diva! A Hollywood la manale, Federico Andreoli, | servizio nei commissariati di | son depositerà la sentenza Anna Gi cia cc 


«nonché contro l'autore del | Castellammare di Stabia e | ordinanza di rinvio a giudi- | Con ponga dolore ne danno OTO RR RO CE 


ved 
tone (COnITO Berto Pernartié 
servizio incriminato e contro | ‘Torre del Greco, e l'ex coman- | zio 0 di proscioglimento degli | PALMIRA, le figlie ALIETA, Î | È 
chiunque altro abbia contri- | dante della stazione carabi- | imputati. - LIONELLA, i ua e nipoti è Guerrino Maniago nell'impossibilità di farlo 
buito alla sua realizzazione». | nieri di Pompei. Lauro. > parenti tutti. - ) ringraziamo di cuore tutte le | almente ringraziano tu, 
«Novella 2000» in questi ul- Affetto da disturbi cardiaci, | EI MELLUSO CONDANNATO _— Un sentito ringraziamento al | gentili persone che in vario mo- o AE SIMO Dar ipa | 


Trieste, 7 maggio 1986 


Lollo girava nuda». 

Nel servizio sono riportate 
due foto che — secondo l’attri- 
ce — la rappresentano, men- 
tre un’altra riproduce «una 
giovane donna completamen- 
te nuda — sì legge nel ricorso 
presentato dall’avv. Roberto 
Nobiloni — a cavallo di, un 


| 
| 


timi tempi è già comparsa | il maresciallo Lauro è stato | 1«pentito» Giovanni Melluso,uno | Trotto GEA prima China memoria ed caserdì. Vicino sE 
dinanzi ai giudici del tribuna- chiuso — dopo l’arresto avve- | dei principali accusatori di Enzo gica. Di questo doloroso momento. 

le civile, proprio davanti al | nuto nella sua abitazione — Tortora, è stato condannato a un I funerali seguiranno giovedì La moglie e i familiari 
pretore Bonaccorsî, per aver | nel reparto ospedaliero del | anno di reclusione per oltraggio a | alle ore 11 dalla Cappella di via 


Nel V anniversario della: 


tronco d'albero abbattuto pubblicato la ‘mappa dei | carcere ZO oo | ,_ fusero 1 maGzio 1000 | parsa di 
Tale ultima fotografia — pro- vip», un lungo elenco di atto- A Fabi, un sottufficiale mol- | gi Napoli. Il pubblico ministero, al Trieste, 7 maggio 1986 C_P_r_r—_——___soesks 7 to 
segue l’avvocato — è attribui- ri, cantanti e presentatori | tostimato, si addebita di aver | termine della requisitoria, aveva | ==" ERRATA CORRIGE Ernesto Giosen 


ta alla persona di Gina Lollo- 


Rai, con tanto di indirizzi e | intascato 700 mila lire per | chiesto la condanna dell'imputato i i 
7 Nel XX anniversario della i i 
brigida, ma in realtà è un Deo di 


abitudini. Tra questi, quello ogni pratica falsificata. Le a sei mesi, Melluso era accusato di ronzio 


la moglie GISELLA 10 H4i 


clamoroso falso, poiché se della stessa Lollobrigida. truffe in: danno delle compa- Sn ere nana 3 ; Alma Schipizza e SO dalora 
È pur mostrante una vaga s0- Anche in quella circostan- | gnie di assicurazione, organiz: | dante del nucleo scorte del tribu: Luciano Skele Ò ch) che gli vollero bene.) 
È miglianza con la diva, la ra- za, il pretore ha vietato l’ulte- | zate da una banda che opera- | nale di Napoli, nel corso del prO- | ; px1j ANTONFILA CARLO ci ved. Ubaldini Una Santa Messa vertiy 
È | gazza ritratta nuda è una sco- riore diffusione del'settimana- | va nella zona vesuviana, in | cesso al primo gruppo di imputati | figli ANT , CARLO ei brata il giorno 8 alle ore 


nosciuta che nulla ha a che | usato parole molto dure con- | savano che io ero în America | le. L'udienza che riguarda la | particolar modo tra Castel- | della «Nuova camorra organizza. | Palenti tutti lo ricordano con | volevasi ringraziare il Corpo dei | Chiesa Beata Vergine 


| vedere con la ricorrente». tro la rivista «Novella 2000»: | e quindi non potevo accorger- | Lollobrigida è stata fissata | lammare di Stabia e Torre del co Jernine RIESI ca So ; i Vigili Urbani. Grazie. 
? Nel corso della conferenza | «Queste riviste — ha detto — | mi di quanto stavano pubbli- | per il 5 giugno prossimo di- | Greco, erano avallate dalle | gireclusione per traffico di sostan: Trieste, 7 maggio 1986 Trieste, 7 maggio 1986 Trieste, 7 maggio 1986 } 
stampa, Gina Lollobrigida ha | se ne approfittano, forse pen- | cando. nanzi al dott. Bonaccorsi. false denunce di furti d’auto. | ze stupefacenti. O Re IE | ; 


I 
| 
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genetosti ‘RIFLESSI DELLE CONTAMINAZIONI SULLE PRODUZIONI NOSTRANE 


LI 


io 1986 


arcello L gono lì conla falce in mano 
oi; gli adigionie ano il radicchio, ogni 
2 DO eda sha più lungo. Aspettano, 
Gioyn beta, a Muggia, a San 
jo 1986 Doooti, 


Dogi a Barcola, a San 
prato: a Caresana. Ma so- 
DA, di eatutto in quella zona a 
LEO POM ‘costa che dalle spalle 


li cimitesi 
Ser Miteri va a Borgo San 
rio: Campanelle, Santa 
e Maddalena, Colon- 


zlie GI 
lo 1986 


S0N0 i 250 ortolani che del 
lor chio, dell’insalata, delle 
è, del basilico e degli spi- 
oe ‘anno fatto un’industria 
dro e DIC Done dh da an- 
e è malihi i 15 miliardi, Ora è 
i palo fermo per gli effetti della 
la e adioattiva levatasi dal- 
qui fptrale di Chernobyl. Ma 
lEtenoleto parlano soprat- 
] De 9 del decreto del ministro 
conan che ha bloccato la 
anunci dp etcializzazione dei pro- 
ue. "otti a foglia larga. 
A, i figli si hanno bloccato proprio 
ANO col del Momento più favorevole 
. btto), Stagione — spiega un 
Aegli di x —. In maggio i nostri 
NAS, i non hanno pratica- 
Sc ment concorrenti. E i guada- 
[Cogt} ipagano dalle fatiche. 
xiva dobbiamo fare? Non lo 
Piamo. Aspettiamo che 
Deb Doi si vedrà. Un vecchio 
Conper Dio dice che i morti si 
En Ano alla fine della guerra. 
x esta è come una guerra». 
o Bucavec è il segretario 
Cani leanza contadina, l’or- 
Izazione che raccoglie la 
}Sgior parte dei produttori 
le a dicchio. «Le nostre azien- 
Sono in gran parte familia- 
gli, amo in crisi. Non si ta- 
» Non si vende, non sì sa 


o 1986 


fferenze 


sa: int, ‘are. Ci hanno promesso 
7 lenga vento dell’Aima, l’a- 
rsetti Stf® che per conto dello 


Mn ‘0 acquista i'surplus del 
asini cato. Dovremo tagliare il 

lechio, pulirlo, confezio- 
Lacco e portarlo al centro di 
colta più vicino, a Fiumi- 
ton, Nessuno, per il momen- 
to Tha detto quando e quan- 
Sarà pagato. È un dato 
che Ottante. Non vorremmo 
le bejdanno si aggiungessero 

fe 


De operazioni per portarlo 
ec “Tcato — aggiunge Buca- 
— Sono*costose e nom 


spento andino essere eluse anche se 
a colt o a un centro di rac- 
)ssi do î dell’Aima. Le foglie van- 
, Agliate col falcetto, poi 

re vivo ADEOnO selezionate a mano 
UST a Nostre donne. Infine 
Agici Sono messe nei sacchetti. 
suora Ghiche Conto finale va messo an- 


TIZIANA «Per cri 
î c di = 
INCO Vemar na _ DEODAIT 
-alionce 1 conti di questa opera- 
no gioV. che Si chiuderanno in rosso, 
Coe Var Li LL... arriverà il 
à ento, 

Le6 Ure biante, se al controllo 
lt feranno. radioattive, do- 
1 cogj lO esser: tolte. Dovremo 
| Stqj Pleparare a una nuova 
Chiy la le nostre aiuole, che 
Bhegtiamo *vanese”. Biso- 
slovic” Ran, ararle, seminarle, innaf- 
3TOVI Noe Con l’acqua dell’Acega, 
ian Dog lù con quella dei nostri 
lita Mille litri costano mille 
vvenuti Ho Sarà un ulteriore aggra- 
DIE Copa del costi di produzione: Il 
tà 20 al pubblico aumente- 

arenti -« Pot i 
per tWSu] , Olremmo esser di nuovo 
i nella ber gtcato a fine mese. Il 
Ue pro buono sarà comun- 
1986 la peniSSato e non è certo che 
mm tag te riacquisti i nostri or- 
f tivi ia paura della radioat- 
ì CREDI anche far cambiare 
E3lodg, Almeno per un pe- 
tto del 2° 
“ Cittn Carso sono invece. in 
igaris. allea i proprietari delle 


Jalioda S ‘Ucche di razza «bruno 

duegi Che ogni giorno pro- 
di o Eve 150 quintali di latte. 
lore. ll Nono poite del prodotto fresco 
MEZ ri Sol, Tollate e non resta altra 


te, “A dotte ne che trasformare il 
riene d9°° n formaggio. 
ta. Diu Che in questo caso i sur- 
1986 esp broduzione dovrebbe- 
I Se het! acquistati dall'Aima. 
lare i &ltro per non far crol- 
Prezzi, 
il Cc. E 
pento 


Ta il rio Primario e il rio” 


;slntanto il radicchio cresce 
=“Gli ortolani locali in crisi 


Fermo un giro d'affari di 15 miliardi - Difficoltà anche nelle stalle carsiche 


Breve riapparizione della «nube» 


Siamo fuori pericolo? O l’emergenza nu- 
cleare continua ed è destinata ad andare 
avanti? I bollettini ufficiali forniscono ogni 
giorno un quadro d’insieme rassicurante.’ 

L'altra notte invece a Trieste la radioattivi- 
tà è aumentata per qualche ora. «Un sobbalzo, 
un'onda anomala su di un mare nel complesso 
calmo» hanno detto i fisici che da giorni 
registrano con iloro apparecchi tutte le varia- 
zioni. «Poi l'andamento del fenomeno è torna- 
to quello di lunedì. Nel complesso la situazione 
è stazionaria tendente al bello». 

Secondo le rilevazioni, ‘alla base dell’im- 
provviso aumento c’è stato un cambiamento 
nella direzione del vento. In altre parole le 
correnti atmosferiche hanno sospinto su Trie- 
ste altri radioisotopi. Il vento ha poi «girato» e 
la situazione si è rifatta normale. 

«Passerà circa un mese prima che si possa 
dire che il ’’fall out” è cessato del tutto» dice il 
dottor Fabio de Guarrini responsabile del 
servizio di fisica sanitaria dell’Usl. 

«Ovviamente i trenta giorni devono esser 
contati dal momento dello spegnimento del 


reattore. A tutt'oggi mancano notizie certe su 
Chernoby]1. I russi rassicurano che tutto è sotto 
controllo. Sarà verò? Se sono stati reticenti nei 
primi giorni del disastro non continuerarino a 
esserlo anche oggi?». 

Un elemento gioca comunque a nostro 
favore. Lo iodio 131, uno dei radioisotopi 
presenti nella nube, dimezza la sua massa in 
otto giorni. In altri otto la riduee a un quarto. 
Gli effetti e la pericolosità calano nella stessa 
proporzione. Se effettivamente il reattore è 
spento, in tre settimane potremo essere fuori 
dall'emergenza, anche se le condizioni atmo- 
sferiche e le direzioni del vento cambieranno 
repentinamente, com'è accaduto l’altra notte 

«La nube radioattiva che si è alzata dal 
reattore — spiega ancora il dottor Fabio de 
Guarrini — non ha raggiunto la stratosfera 
come accade invece per le scorie delle esplosio- 
ni termonucleari. Si è fermata negli strati della 
troposfera, sotto gli 11 chilometri di quota. In 
questa zona si svolgono tutti i principali eventi 
meteorologici... Per questo siamo così esposti 
ai cambiamenti di tempo». 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Flavia Vergine. — 
Il sole sorge alle 5.44 e tramonta 
alle 20.19; la luna si leva alle 5.18 e 
cala alle 19.03. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 24,7, minima gradi 14,8; pressio- 
ne millibar 1011,8 stazionaria; 
Umidità 41 per cento; vento km 5, 
da Sud Est Scirocco; mare quasi 
‘calmo con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 16. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica. militare di Trieste alle ore 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare: 

Maree: oggi, alta alle 9.52 conem 
27 e alle 21.28 con cm 53 sopra il 
livello medio; bassa ‘alle 3.45 con 
emble alle 15.18 concem 28 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30: 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni 5, cam- 
po S. Giacomo 1, via dei Soncini 
179 (Servola), via Revoltella 41, 
viale Mazzini 1, Muggia. Sgonico, 
tel. 229373: solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30.alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; via dei Soncini 179 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 947797; piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; via dell'Orologio 6, 
tel, 300605; viale Mazzini 1, Mug- 
gia, tel. 271124; Sgonico, tel. 
229373: solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Garibaldi 5, via dell'Orologio 6, 
viale Mazzini 1, Muggia; Sgonico, 
tel. 229373: solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica; not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA LISTA PER TRIESTE 


Cecovini e la scissione 


«La Lista civica è solo un elemento di disturbo» - Il problema delle dimissioni di Marchio 
«Chi imbroglia le carte non siamo noi ma la Dc» - Elezioni anticipate? «Al 50 per cento» 


«La Lista civica non può 
entrare nelle trattative per la 
verifica deglì accordì del 
maggio ’84.I suoi membri non 
sono statì infatti eletti dall’e- 
lettorato. O meglio l’elettora- 
to li ha prescelti, ma nelle file 
della Lista per Trieste. La Li- 
sta civica costituisce dunque 
solo un elemento di disturbo, 
non ha titoli per interferire e 
prenderla in. considerazione 
crea nella verifica solo falsi 
problemi. Aggiungo che i suoi 
componenti se si presentasse- 
ro nella nuova veste a elezioni 
avrebbero scarse possibilità 
di essere rieletti». 

Chi parla è Manlio Cecovi- 
ni, l'ex sindaco e presidente 
del movimento che î «meloni» 
candidano, con. l'attuazione 
delle staffette, alla poltrona dî 
primo cittadino. E un Cecovi- 
ni deciso e risoluto quello che 
ci accoglie nel suo studio. E 
che in pratica con questa di- 
chiarazione toglie ogni dub- 
bio interpretativo, per quanto 
riguarda la LpT, all’impasse 
che la scissione Giuricin al- 


| L’interno della Lista ha creato 


sul tavolo delle trattative, 
considerato che il presidente 
della Provincia Marchio ave- 
va seguito l’ex segretario poli- 
tico su quella strada. E che lo 
stesso Marchio non sembra 
disposto a dare le dimissioni 
per facilitare la verifica degli 
accordì del maggio ’84. 
Tanto per aggiungere un 
po’ di condimento, se ce ne 
fosse bisogno, Cecovini alla 
richiesta dì un giudizio sulla 
nascita della Lista civica è 
piuttosto esplicito: «L'ex. se- 
gretario politicio (n.d.r Giuri- 
cin), uomo irrequieto, in tutte 
le elezioni nella quali concor- 
revo anch'io è risultato secon- 
do. Un bello spirito ha parlato 
nei suoi confronti di comples- 
so di Belloni ciclista, che fu 
sempre secondo a Girarden- 
go. E° una battuta. Ma lex 
segretario politico non è nuo- 
vo a scissioni e a comporta- 
menti del genere. Basta ri- 
chiamarsi alla nascita del 
Partito socialista» autonomo 
della Venezia Giulia». 
— Avvocato Cecovini, come si 
può trovare uno sbocco alla 


(I pedi atra | ‘ NOTA DELLE SEGRETERIE REGIONALE E PROVINCIALE 
e lo iodio [La Dc torna a ribadire: 


«Ora trattative triestine» 


I pediatri di Trieste e della regione hanno vissuto giorni 
difficili circa il problema, sul quale ciascuno era naturalmente 
impreparato, del dare o non dare lo iodio ai bambini contro la 
radioattività. Questo disagio è sfociato in una riunione di un 
numero notevole di pediatri e di altri medici che lavorano nelle 
strutture del Burlo, riunione che ha consentito, nel confronto 
delle diverse opinioni, di raggiungere un certo grado di chiarez- 
Za con sé stessi. Una raccomandazione fatta da molti è stata 
che in ogni modo un tentativo di rendere pubbliche le poche 
«certezze» condivisibili dovesse esser fatto. É perciò che mi 
permetto di scrivere, a titolo strettamente personale, ma 
convinto di rispecchiare un pensiero comune, le seguenti 
considerazioni. 

a) Le comunicazioni ufficiali che ripetono che la radioattivi- 
tà è molto al di sotto dei valori pericolosi sono naturalmente 
corrette, ma devono essere spiegate. Esse ci dicono che siamo 
molto al di sotto dei valori che producono danni misurabili; ma 
non ci dicono niente per quel che riguarda il rischio stocastico, 
casuale, cioè il rischio che può colpire, nei tempi lunghi, 
qualcuno a caso nella popolazione esposta. È un rischio piccolo 
ma sicuro, come quello del fumo di sigarette, dell’inquinamen- 
to dei gas di scarico e così via. , 

b) Le indicazioni di prudenza date dal ministero della 
sanità e quelle contenute nel «decalogo Zamberletti» sono 
giuste oltre che doverose e, rigorosamente seguite, possono 
ridurre al minimo (mai eliminare) anche il rischio casuale. 

©) L'inquinamento ambientale (a livello del suolo, poiché a 
livello dell’aria è praticamente assente) è legato alle precipita- 
zioni: esso permatrrà, a dispetto dei venti favorevoli, fino a che 
successive precipitazioni non avranno. diluito e dilavato i 
radioisotopi, o che non si sia avuto il loro naturale decadimento 
(per lo iodio-131 il tempo di dimezzamento è di circa 8 giorni). 
L'attenzione va dunque mantenuta nei riguardi del suolo; 
«andare al mare» (che poi vuol dire andare sulla spiaggia) è un 
suggerimento certamente scorretto. a 

d) Lo iodio-131 rappresenta il componente più temuto 
dell’inquinamento, sia perché ne è parte consistente, sia perché 
tende a concentrarsi in un organo solo, la tiroide, che può 
esercitare un danno potenziale non solo dî tipo tumorale. 

e) La contaminazione da iodio-131 avviene prevalente- 
mente attraverso gli alimenti, e specialmente attraverso il 
latte; meno attraverso l’inalazione di particelle. Per questo 
SONE è giusto ribadire l'opportunità dei provvedimenti mini- 
steriali. 

Î) La somministrazione di iodio a dosi farmacologiche 
inibisce la captazione, da parte della tiroide, di eventuali 
inquinamenti ambientali o idrici che possano arrivare all’orga- 
nismo attraverso veicoli differenti dal latte e dalle verdure: sî 
tratta, sicuramente, di una protezione marginale, probabilmen- 
te inutile se le precauzioni di tipo igienico sono ben rispettate, 
ma sicuramente non dannosa. Alle dosi consigliabili la funzione 
tiroidea non viene né esaltata né inibita rilevantemente, sicché 
nessuno degli effetti collaterali temuti (compreso l’asserito 
intrappolamento dell'eventuale iodio radioattivo già assorbito) 
sì verifica. 

Queste dosi sono di 0,5 mgikg il primo giorno e di 0,25 
mg/kg nei giorni seguenti. Ciò equivale a una goccia di 
soluzione Lugol debole ogni 5 kg di peso del bambino il primo 
giorno e la metà in quelli successivi. Dosi un po' maggiori (fino 
a due volte in più) possono essere considerate accettabili: sono 
lontane da ogni rischio di tossicità. Chi sta già dando lo iodio a 
suo figlio, continui fino alla fine della situazione d’allarme. Le 
raccomandazioni dell'assessorato di non somministrare lo 
iodio a donne gravide e a piccoli lattanti sono condivisibili, per 
il sia pur-lontano rischio di danno alla tiroide fetale e per il 
maggior controllo che la mamma può esercitare su sé stessa e 
sul bambino più piccolo. Ù d 

g) C'è stato sicuramente da parte dei medici, in questi 
giorni, un profondo diffuso disorientamento e un comporta- 
mento contraddittorio. Chi ha ordinato lo iodio può. esser 
considerato da alcuni «troppo prudente», chi non lo ha prescrit- 
to «troppo disciplinato». In verità, l’esistenza stessa di due 
«verità» deve far sentire a chi ha dato e a chi non ha dato lo 
lodio a suo figlio che le differenze nel futuro di quest’ultimo 
sono così piccole che non potranno mai esser misurate, 

Franco Panizon 
‘professore ordinario 
RC di clinica pediatrica 

Anche il ministero della sanità non ha posto divieti 
all’assunzione da parte dei bambini di soluzione di iodio, 
purché dietro prescrizione medica. Da noi interpellato, il 
direttore scientifico del Burlo, prof. Sergio Nordio, ha afferma- 
to che «la somministrazione di iodio alla giusta dose, su 
prescrizione medica, non è controindicata». Egli la. ritiene 
peraltro, visto che secondo gli esperti la radioattività sta 
scendendo, «forse adesso non più necessaria». 


Un approfondito esame:del- 
la situazione politica triestina 
è stato compiuto ieri dalla 
segreteria regionale e da quel- 
la provinciale della De. Al ter- 
mine dell’incontro è stato dif- 
fuso un comunicato congiun- 
to, nel quale si sottolinea l’i- 

. dentità di vedute esistente tra 
la De di Trieste e quella regio- 
nale e si pone in. luce come 
l'obiettivo dell’azione della 
Democrazia cristiana sia 
quello di mantenere la stabili- 
tà politica del capoluogo giu- 


Persone che dicono 
di effettuare una ricerca 
per conto del «Piccolo» 
telefonano a privati cit- 
tadini chiedendo infor- 
mazioni. sulle loro let- 
ture. 

«Il Piccolo» avverte 
di essere estraneo a ini- 
ziative del genere e in- 
Vita i lettori a non pre- 
stare fede agli ignoti 
interlocutori. 


liano. 

A tale proposito la De ricor- 
da come, al fine specifico di 
favorire la ripresa delle tratta- 
tive a suo tempo interrotte 
dalla Lista, e accogliendo una 
specifica richiesta della mede- 
sima LpT, la De abbia accet- 
tato di compiere un contatto 
preliminare a livello regionale 
che rasserenasse l'atmosfera 
politica, contatto che, per ge- 
nerale ammissione, ha avuto 
esito favorevole. 

‘A questo punto quindi — è 
detto — «Ja Dc ribadisce, an- 
che al fine di evitare equivoci 
e perdite di tempo su questio- 
ni marginali, quanto già chia- 
rito in sede di delegazione, e 
cioè.che la trattiitiva wolitica 
‘non può che svolgersi a livello 
provinciale, come è ovvio, dal 
‘momento che il nucleo della 
verifica è costituito, oltre che 
dalla parte programmatica lo- 
cale, dall’attuabilità degli 
accordi firmati nell’84 dai par- 
titi provinciali, accordi che la 
Dc ha già più volte ribadito di 
essere pronta, per quanto di 
sua competenza, a mettere in 
atto». 

Naturalmente — rileva la 


SOTTRATTI ATTREZZI PER DUE MILIONI 


Rubano in officina 
calandosi dal tetto 


Con un seghetto da falegna- 
me ignoti ladri hanno pratica- 
to la scorsa notte un foro nel 
tetto di ondulato plastico del- 
la carrozzeria di campo Mar- 
zio 7 di proprietà di Sergio 
Kociancich, abitante al nu- 
mero 45 di Crogole, una frazio- 
ne di San Dorligo della Valle. 

Poi, usando una scala a pio- 
li trovata nelle vicinanze, si 
sono calati nell’interno della 
carrozzeria, dove hanno. fru- 
gato un po’ dovunque, allon- 
tanandosi quindi con alcune 
cassette di attrezzi del valore 
di circa due milioni di lire. 

Il furto è stato scoperto dal 
titolare. il quale ha subito tele- 
fonato al «113», chiedendo 
.l'intervento di una pattuglia 
della squadra Volante. 

Gli agenti, intervenuti sul 
posto, hanno redatto un det- 
tagliato rapportino facendo 
anche intervenire, come di 
consueto, gli specialisti del 
gabinetto scientifico della 
Questura per i rilievi fotogra- 


fici e dattiloscopici. Del caso 
si stanno ora interessando gli 
agenti della squadra Mobile. 


Galleria 
chiusa 


Per lavori di manutenzione 
dell’impianto di ventilazione 
la galleria di Montebello ri- 
marrà chiusa al traffico veico- 
lare e pedonale dalle ore 23 di 
oggi, mercoledì alle ore 5 di 
domattina. 


STATO CIVILE 


NATI: Galloni Alessandra, Fa- 
varetto Luca, Ciofi Giada. 

MORTI: Tavagnacco Bernardi- 
no, 62; Balanzin Antonia, 178; Terli- 
cher Elena, 69; Vragnizan Marcel 
lo, 84; Agostini Sergio, 71; Lacate- 
na Alessandra, 77; Nacson, Rebec- 
ca, 85; Gobessi Luigi, 77; Fei Ma- 
ria, 78; Peluso Marcello, 74; Leban 
Giuseppina, 86; Chicco Germano, 
175; Zulian Maria Teresa, 58; Furla- 
ni Cristina, 74; Ramani Pietro, 77: 


COSUL 


nota —, dopo che sia stata 
raggiunta un’intesa equilibra- 
ta — di cui parte essenziale 
dev'essere la formazione di 
una maggioranza che com- 
prende, in condizioni di pari 
dignità, anche il Psi — la Dc 
riconferma la propria disponi- 
bilità a verificare, assieme a 
tutti gli altri partiti della 
maggioranza regionale, la di- 
sponibilità della LpT a dare il 
suo contributo anche alla 
maggioranza regionale, così 
come previsto del resto dagli 
accordi stipulati al momento 
della formulazione dell’attua- 
le giunta. «Un contributo che 
la Dc si augura sarà pieno e 
fattivo, in modo da rendere 
omogenee le guide politiche 
fra Trieste e Regione nell’inte- 
resse della nostra città». 


La nota conclude afferman- 
do. che la De regionale e quel- 
la provinciale rinnovano un 
pressante appello alle altre 
forze politiche triestine, e in 
particolare alla LpT, ad aderi- 
Te con urgenza all’invito al- 
l’incontro collegiale già da 
tempo rivolto dalla Dc trie- 
stina. 


Lista civica 
polemica 
con i meloni 


Secondo la segreteria della 
nuova «Lista civica» «destano 
non poco stupore gli orienta- 
menti contenuti negli ultimi 
comunicati della LpT circa la 
novità di un auspicato supe- 
ramento dei limiti provinciali 
per le prossime trattative allo 
scopo di trasferirli a livello 
regionale». ; 


«Si è sempre saputo finora 
— polemizza la Le — che la. 
LpT intende circoscrivere la 
propria azione alla città o al 
massimo alla provincia di 
Trieste, giungendo al punto di 
contrastare l'orientamento 
della decaduta segreteria po- 
litica di puntare a un ruolo 
regionale, di più ampio respi- 
ro. Proprio su questo terreno 
era stato messo in difficoltà 
l'ex. segretario politico, per- 
ché aperto appunto a una 
politica regionale che inclu- 
desse naturalmente gli inte- 
ressi di Trieste. Ciò nonostan- 
te, ‘all'improvviso, ma subito 
dopo la spaccatura, la Lista si 
fa promotrice di incontri re- 
gionali dando l'impressione di 
disdegnare quelli triestini. 


«Chi ha una certa dimesti- 
chezza con le propensioni del- 
la LpT potrebbe essere indot- 
to ad arguire — prosegue la 
nota — che la sua nuova poli- 
tica sia puntata, dopo le staf- 
fette, alla presidenza del Fon- 
do Trieste», 


situazione di stallo che si è 
creata, considerato che que- 
sto mese vede arrivare a na- 
turale scadenza gli accordîi 
del maggio ’84? 

«Credo che per quanto ri- 
guarda îl caso anomalo della 
Provincia bisogna. portare il 
vuoto attorno alla presidenza 
con. le dimissioni degli asses- 
sori da parte di tutti è partiti 
della coalizione». E così 
dicendo ci mostra le dimissio- 
ni di tutti gli assessori della 
LpT. «Ma queste dimissioni 
devono essere indirizzate ai 
segretari delle due ammini- 
strazioni pubbliche come ab- 
biamo fatto noi, e non conse- 
gnate in bianco in mano ai 
segretari politici. Ricordo che 
c'è anche un preciso procedi 
mento che in taluni casi può 


“portare alla revocazione del 


presidente». 
— La Dc ha invitato la Lista a 
mettere le carte în tavola. Co- 
s'ha da dire în proposito? 
«La Lista ha messo sin dal 
primo istante le carte in tavo- 
la nella maniera più corretta 
e leale: chiede nient’altro che 
l'adempimento dei patti vali- 
di 4 anni stipulati con la De e 


le altre forze democratiche il | 


25 maggio ’84. La Lista ritiene 
di avere ottemperato alla 
parte che la riguarda e do- 
manda agli altri di fare lo 
stesso», 

— Sembra che negli ambien- 
ti della De si cominci a consi- 
derare come un dato di crisì 
l'eventualità che la LpT 
respinga una trattativa pro- 
vinciale. Cosa ne pensa? 

«La trattativa, o meglio la 
verifica dei patti dell’84, ri- 
chiede necessariamente il 
coinvolgimento dei due livelli, 
locale e regionale, perché 
quei patti contengono obbli- 
gazioniin entrambi: la staffet- 
ta riguarda gli enti locali, 
l’assessorato regionale ri- 
guarda ovviamente le segre- 
terie regionali. Sono obblighi 
espressamente assunti nel 
protocollo del 25 maggio ’84. 
Poiché la De regionale ha suc- 
cessivamente eccepito di non 
aver firmato quel protocollo, 
che fu infatti firmato solo dai 
segretari provinciali, la LpT 
non intende alimentare equi- 
voci e non stipulerà più alcun 
accordo con le altre forze sen- 
za ‘il coinvolgimento sia delle 


, Segreterie provinciali, sia del- 


le segreterie regionali. 
«Naturalmente ho contesta- 
to — prosegue Cecovini — le 
tesi del segretario Longo di- 
mostrando di là da ogni possi- 
bile dubbio che la Dc regiona- 
le era altrettanto obbligata di 
quella provinciale. Basti dire 
che fu Biasutti, allora segre- 
tario regionale de, a offrire 
alla Lista per ottenerne l’ade- 
sione all'alleanza, l’assesso- 


rato regionale. La LpT accet- 
tò e la clausola fu inserita nei 
patti poi firmati dal segreta- 
rio provinciale. L’'obbligazio- 
ne per quanto riguarda il li- 
vello regionale fu poi confer- 
mata pubblicamente per tre 
volte dal segretario regionale 
Biasutti e successivamente 
dallo stesso în consiglio regio- 
nale come presidente della 
giunta. Chi imbroglia le carte 
non è dunque la LpT ma la 
De. Non si può parlare di 
patti con controparti che han- 
no riserve mentali. 

«Ciò spiega — aggiunge 
Cecovinì — le cautele con le 
quali la LpT si premunisce 
nell’attuale verifica. Certo i 
tavoli della trattativa posso- 
no essere due, uno provincia- 
le e uno regionale, consìdera- 
to che staffetta e assessorato 
regionale impegnano ammi- 
nistrazioni di gradi: diversi. 
Ma noi vogliamo che il livello 
regionale sia presente’ alle 
trattative’ sul piano provin- 
ciale perché non se ne dissoci 
al momento della firma. Vo- 
gliamo insomma che îl livello 
regionale sia impegnato giu- 
ridicamente al momento della 
stipula degli accordì». 

— Concludiamo con l’ipote- 
si più negativa delle elezioni 
anticipate. In che misura so- 
no possibili? 

«Oggi direi nel cinquanta 
per cento. Noi comunque at- 
tendiamo le adesioni dei par- 
titì per un incontro a livello 
regionale che dovrebbe avve- 
nire la prossima settimana. 

«Hanno già aderito sociali- 
sti, socialdemocratici e libera- 
li. Da noì è stato chiesto 
anche un incontro a livello 
provinciale per concludere le 
modalità delle dimissioni alla 
Provincia e al Comune». 

Fabio Cescutti 


INFORTUNIO ALLA GRANDI MOTORI 


Meccanico rischia 
di perdere la mano 


Un meccanico della Grandi Motori rischia di perdere la 


mano sinistra per un infortunio «assurdo» , 


«impensabile», 


com'è stato definito dal suo compagno di lavoro che ha avuto la 
disavventura di assistere all'incidente minuto per minuto. Lo 
sventurato meccanico Mario Cosmo, di 37 anni, abitante in via 
Patrizio 27 è ora ricoverato con la riserva di prognosi (probabil- 
mente per la mano) all'ospedale di Cattinara, dov'è stato 
trasportato alle 11 con una autolettiga della Croce Rossa. 
La grave disgrazia imputabile certamente solo al destino e 
non a una distrazione, è avvenuta in un reparto dove un motore 
aspirante, sistemato sotto il pavimento.del reparto, faceva le 
bizze. Il motore, che deve «succhiare» gli acidi ed espellerli 
all'aperto, faceva un rumore non chiaro. Così sono stati 
chiamati i manutentori Mario Cosmo e il suo compagno 
Federico Mancini (53 anni, via Farnetello 23). Al termine 
dell’assemblea iniziata alle 8, i due meccanici si sono messi al 
lavoro. Hanno dapprima tentato di sentire ad orecchio se si 
trattava di un cuscinetto che stava per rompersi oppure se la 
puleggia si era sbilanciata, ma la diagnosi era difficile. 

Così idue hanno spento il motore e hanno aperto una botola 
per scendere sotto il pavimento e vederela puleggia «in faccia». 
Usando una scaletta di ferro, Mario Cosmo è sceso montando 
sull’asse della puleggia. Il motore, come abbiamo detto era 
spento ma si muoveva impercettibilmente per forza d’inerzia. E 
questa forza d’inerzia è stata fatale allo sventurato meccanico 
che, per provare se le grosse cinghie trapezoidali avevano il 
giusto lasco, è finito con la mano tra la cinghia stessa e la 
puleggia. La mano sinistra, rimasta impigliata ha bloccato 


definitivamente il motore, 


RICOVERATO CON PROGNOSI RISERVATA 


Scontro a Valmaura 


Grave un vespista 


Scontro tra due ruote con 
gravissime conseguenze per 
uno scooterista, ieri, verso le 
13, in piazzale Valmaura. Un 
uomo di 37 anni, Claudio Rus- 
signan, abitante in via dell’I- 
stria 216 stava per imboccare 
la strada vecchia dell'Istria in 
sella alla propria «Vespa» (Ts 
56701), quando, nei pressi del 
distributore di piazzale Val- 
maura, è entrato in collisione 
con una grossa motocicletta. 
Per l'urto, lo sventurato Rus- 
signan è stato sbalzato dal 
sellino ed. è finito sull’asfalto 
battendo duramente il capo. 
In stato di" coma di primo 
grado per una grave lesione 
alla fronte, egli è stato tra- 
sportato all'ospedale di Catti- 
Nara e ricoverato con la riser- 
va di prognosi. 

Il conducente della ‘grossa 
moto, una «Yamaha» di 600 
centimetri cubici di cilindra- 
ta, l'impiegato Alessandro 
Rovere, di 22 anni, abitante in 
via Di Vittorio 20, è pure finito 


per terra, ma sel’è cavata con 
una ferita lacero contusa alla 
parte destra della nuca, con- 
tusioni alle spalle e al ginoc- 
chio destro. È stato medicato 
all'astanteria dell’ospedale di 
Cattinara e dimesso con la 
prognosi di dieci giorni. I ca- 
rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di via dell'Istria hanno 
assunto i rilievi dello scontro. 

I vigili urbani hanno invece 
rilevato un incidente avvenu- 
to poco dopo mezzogiorno in 
via Pascoli all'altezza dello 
stabile 37, dove una «Vespa» 
(Ts 54359) ha urtato e gettato 
a terra la pensionata Anna 
Torcello, di 63 anni, abitante 
in via Stuparich 9, che stava 
attraversando la carreggiata 
fuori dalla zona zebrata. L'an- 
ziana signora ha riportato la 
frattura dell’avambraccio de- 
stro e della gamba destra. Ne 
avrà per un mese e mezzo. 
Leggermente ferite anche le 
due persone che si trovavano 
in sella allo scooter. 


‘estate attende il tuo corpo. 
LICH PROFUMERIE 
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Mercoledì, 7 maggio 19gh Mer 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ran ni 


TI 


VIENE CAMBIATO L'IMPIANTO DEL COMPLESSO INCROCIO 


GIORNATA DI STUDIO 


Nuovi semafori in piazza Foraggi Uso del computer 
per handicappati 


Esperienze nelle scuole cittadine 


«Maquillage» semaforico in s 
piazza Foraggi. L'impianto 
che regola il complesso incro- 
cio viene in questi giorni inte- 
ramente rifatto dal Comune. 
Verranno sostituite non solo 
le «lanterne» ma anche i pali 
di sostegno e, soprattutto, la 
centralina elettronica che co- 
manda i flussi di traffico. 

È un intervento resosi 
necessario nel tempo, dopo 
che il sistema aveva dato più 
volte segni di cattivo funzio- 
namento dovuto all’obsole- 
scenza dei materiali. 

Per una settimana, purtrop- 
po, questo punto nodale della 
circolazione viaria cittadina 
dovrà essere controllato sul 
posto dai vigili urbani, in atte- 
sa del ripristino dei semafori. 
E alla notte gli automobilisti 
sono invitati a usare la massi- 
ma prudenza, mancando an- 
che le luci gialle lampeggianti 
che di solito segnalano il peri- 
coloso quadrivio. 

Verrà forse decisa nell’occa- 
sione l'adozione della. lanter- 
ne pedonali di nuovo tipo, con 
la sagoma dell’omino anziché 
con la scritta «Avanti» 0 
«Stop». 


Si terrà domani con inizio 
alle ore 9,30, nell'aula magna 
della scuola media Addobba- 
ti, una giornata di studio sulle 
esperienze. di. apprendimento 
.e di riabilitazione con ausili 
tecnologici di soggetti porta- 
tori di handicap. 

L'iniziativa, organizzata 
dalla sezione provinciale del- 
l’Aias (Associazione italiana 
assistenza spastici) in colla- 
borazione col Centro di edu- 
cazione motoria, col Provve- 
ditorato agli studi e col Cest, 
vuole essere un momento di 
incontro tra operatori della 
riabilitazione, della scuola e 
tecnici nella ricerca di ulterio- 
ri mezzi di supporto nei pro- 
cessi di apprendimento di 

‘soggetti con difficoltà. 


Dopo.la presentazione di al- 
cune significative esperienze 
già in atto in alcune scuole 
cittadine e servizi territoriali, 


verrà presentata una. speri- 
‘mentazione che viene portata 
avanti da diversi anni al servi- 
zio materno infantile dell'Usl 
n.16 di Modena, dove un'équi- 
pe di riabilitatori e docenti 
supporta con una program- 
mazione e strumentazione 
personalizzata inserimenti 
scolastici e lavorativi di sog- 
getti handicappati. 
L'incontro vuole anche di- 
mostrare concretamente che 
l’uso di tecnologie avanzate in 
questo settore, quali i compu- 
ters, costituisce talvolta un 
mezzo per potenziare alcune, 
forse limitatissime, possibili- 
tà di apprendimento per un 
soggetto anche gravemente 
handicappato; e lo sforzo ver- 
so la conoscenza e l’approfon- 
dimento di queste tecnologie 
costituisce un ulteriore impe- 
gnonel riaffermare una cultu- 
ra dell’integrazione sociale e 
della promozione umana. 


| In poche righe 


LA TRAGEDIA NELLA CASERMA DI VIA ROSSETTI 


- 
Concerto benefico contro il cancro 
La sezione di Trieste dell’Associazione nazionale magistra- 
i ti in collaborazione con il Circolo ricreativo operatori giustizia 
fi per contribuire alla lotta contro il cancro organizza sabato alle 
20.30 nella chiesa luterana di largo Panfili un concerto del coro 
Alabarda del Banco di Roma di Trieste diretto da Lucio 
i Verzier. L’ingresso è libero e aperto a tutti. Durante la manife- 
{ stazione verranno raccolte offerte da devolvere al centro 
Pa triestino per la diagnosi e la cura dei tumori. 
E oricanna confermata per 
i 3 Rig: H S o B Ì i 
Raduno a Banne dei genieri del «quinto» | Stefn0 Bertuola, di 23 anni, 
Domenica alle 11 nella caserma di Banne si svolgerà il | vano, l’ex militare che uccise 
i Quarto raduno dei genieri che, in varie epoche e fino all'8 | involontariamente il commili- 
i settembre 1943, hanno militato nelle diverse specialità ereparti | tone Giulio Del Bello, di 20 
ti del quinto reggimento, già di stanza appunto nella caserma anni, da Santa Croce 639. Per 
ò «Monte Cimone» a Banne. La manifestazione comincerà conla | omicidio colposo, il 19 marzo 
deposizione di una corona di alloro al monumento dell’ottavo dell’'84, il Tribunale penale in- 
gruppo artiglieri «Pasubio» e lo scoprimento di una targa ai | flisse a Bertuola tre anni di 
guastatori del genio, alle ore 11.30 sarà celebrata la messa al | reclusione. 
i campo e quindi si terranno discorsi celebrativi. Ricorse ma la Corte d’ap- 
} Il reggimento trae origine dal quinto raggruppamento pello, presieduta dal dott. 
} io di co; d’armata, articolato su due battaglioni, uno di 7 i 
genio Orpo , al su d gl Ù Edoardo Cola, procuratore 
ì telegrafisti di stanza a Pisino, l’altro di zappatori con sede a P Di 4 
i na z 3 È 3 generale il dott. Coassin, can- 
È Parenzo: istituito ufficialmente nel 1926, il quinto reggimento celliere il dott. Paolich, re- 
genio risiedette dapprima nella nostra città, a Roiano, per spinge la sua impugnazione 
passare nel maggio del 1932 alla caserma di Banne. Dei vari | ‘reatro della tragedia fu la 
| comandanti il reggimento che in quasi vent'anni si sono | caserma Vittorio Emanuele, 
) succeduti alla sua guida, il col. Alfredo Benedetti, ora generale, | gov'è di stanza il battaglione 


__— 


non potendo presenziare alla cerimonia ha inviato un messag- 


gio scritto. 


Omaggio della Lega ai Caduti del ‘45 


Una delegazione della Lega Nazionale ha deposto lunedì 
mattina una corona d'alloro sulla lapide di via Imbriani che 
ricorda i Caduti del maggio 1945. 


Conferenza Atena 


Venerdì prossimo alle ore 18.15 sarà tenuta presso l’Hotel 
Jolly una conferenza patrocinata dall’Atena (Associazione 
italiana di tecnica navale) sul tema: «La draga, un mezzo 
navale poco conosciuto». La conferenza sarà presentata dal- 
l’ing. Luciano Carbucicchio, direttore tecnico della Italdred- 
ging Spa di Roma, dall'ing. Roberto Colombo, dirigente del 
settore Marina della Teknomec Srl di Roma e dall’ing. Luciano 
Russo, dirigente del settore dragaggio della stessa Teknomece. 


Operazioni di pulizia radicale 

Per operazioni di pulizia radicale è disposta per oggi, dalle 
ore 13 alle ore 17, l’istituzione del divieto di transito e del 
divieto di sosta e .di fermata per tutti i veieoli nelle vie 
dell’Industria (tratto tra le vie Colombo e Broletto), Concordia 
(tratto tra le vie Colombo e Marco Polo) e Marco Polo (tratto tra 
le vie S. Marco e dell'Industria). 


San Giusto. Poco dopo le 20 
del 2 aprile dell’83, Bertuola, 
che aveva finito un'ora prima 
il suo turno di sentinella, si 
tecò nella camerata, dove si 
trovavano Del Bello e Stefano 
Cangemi e violando la conse- 
gna si era portato seco il fucile 
che aveva in precedenza sca- 
Ticato, e più volte puntato 
scherzosamente l’arma con- 


tro le due reclute. 

‘A un certo punto, Del Bello, 
lo avrebbe invitato a caricare 
il fucile, il Bertuola aveva su- 
bito inserito il caricatore e, 
reggendo l'arma con una ma- 
no, aveva diretto la canna 
verso Del Bello. Presentendo, 
forse, quello che sarebbe suc- 
cesso dopo qualche istante, 
Del Bello si riparò dietro un 
armadietto di ferro e, in quel 
momento, partì un colpo che 
dopo avere trapassato il mo- 
bile, centrò il giovane al petto, 
uccidendolo all’istante. 


Venne chiamata la Cri ma 
per Del Bello non c’era più 
nulla da fare. Sul posto inter- 
vennero ì carabinieri che svol- 
‘sero gli accertamenti di rito e 
deferirono, infine, Bertuola al-* 
l'autorità giudiziaria. 

Il ricorrente non si presenta 
al giudizio di appello, dove la 
sua difesa viene assunta dal- 
l'avv. Godnic. Il procuratore 
generale soppesa tutte le cir- 
costanze del luttuoso evento 
e, alla fine, chiede la conferma 
della sentenza del Tribunale. 


Uccise involontariamente un commilitone 


La condanna viene confermata in appello 


[Topo d’appartamento 


Due presunti topi d’appar- 
tamento al Tribunale penale 
presieduto dal dott. Alessan- 
dro Brenci, pubblico ministe- 
ro il dott. Grohmann, cancel- 


liere Del Fabbro. Si tratta di | 


Angelo Sinibaldi, di 32 anni, 
da Roma (è difeso dall'avv. 
Santoro) e del suo coetaneo e 
concittadino Paolo Cipriani 
(avv. Fulvio Amodeo). 


Con le «generiche» e l’atte- 
nuante del danno risarcito, 
Sinibaldi viene condannato a 
un anno, 4 mesi di reclusione 
e 400 mila di multa con i 
doppi benefici di legge mentre 
Cipriani vayassolto, per non 
aver egli commesso il fatto. Le 
loro incursioni risalirebbero 
al giorno dei morti del 1979. 


Tra le 17.30 e le 22, scono- 
sciuti, dopo avere infranto il 
Vetro di una finestra, penetra- 
Trono nell’appartamento di Li- 
vio e Laura Taut, via Catraro 


2, razziandovi pellicce e pre- 
ziosi per un ammontare di 40 
‘milioni di lire. Alle 19.30 di 
quello stesso giorno, uno sco- 
nosciuto chiamò il 113 per 
segnalare che ‘un individuo 
aveva scavalcato il muro di 
cinta di via De Rin 7. Gli 
agenti accorsero sul posto è, 
alloro arrivo, Sinibaldi si sta- 
va allontanando con una Fiat 
128, intestata a Cipriani. 
Venne fermato, ammise il 
colpo di via Catraro e sosten- 
ne che l’attuale coimputato 
era completamente estraneo 
al fatto in quanto egli aveva 
prestato la macchina in asso- 
luta buonafede. Nel cuore del- 
la notte, sotto. una pioggia 
battente, Sinibaldi, accompa- 
gnato dall’avv. Santoro e da 
un magistrato, guidò ì poli- 
ziotti nella baracca di un can- 
tiere edile della periferia, dove 
l’intera refurtiva venne ricu- 
perata e restituita agli Iaut. 


Combattenti 
e reduci 
domani 

in assemblea 


Domani anniversario della 
fine del secondo conflitto 
mondiale, alle ore 11, una rap- 
presentanza dell’Associazio- 
ne nazionale reduci dalla pri- 
gionia, dall’internamento e 
dalla guerra di liberazione, 
apporrà una corona d’alloro 
alla lapide che, sul muraglio- 
ne del bastione rotondo del 
castello di San Giusto; ricor- 
dai militari giuliani e dalmati 
caduti nei lager nazisti dopo 
18 settembre 1943. 

Alle ore 17.30, nella sala del- 
la Casa del combattente di 
via XXIV Maggio, avrà luogo 
la quindicesima assemblea 
dei reduci con all’ordine del 
giorno la relazione morale del 
prof. Gregoretti, quella finan- 
ziaria del rag. Bartole, ilrin- 
novo degli organi direttivi e la 
commemorazione dei com- 
battenti per la libertà d’Italia 
1943-45, caduti nei' vari set- 
tori. 


SI E' CONCLUSA IERI LA MOSTRA DEI VINI LOCALI 


Un buon bicchiere a San Dorligo 


n 


(Italfoto) 


Aree di confine 
e punti franchi 
La posizione 
del Pci 


La posizione del Pci rispet- 
to ai provvedimenti per le 
aree di confine in discussione 
alla commissione tesoro della 
Camera e rispetto al voto del 
Parlamento europeo sui punti 
franchi di Trieste e a quello 
sui collegamenti internazio- 
nali riguardanti Trieste e la 
regione è stata illustrata ieri 
sera dagli onorevoli Antonino 
Cuffaro e Giorgio Rossetti in 
una pubblica manifestazione 
organizzata dal partito. 

Per.Cuffaro non si tratta di 
estendere indiscriminata- 
mente incentivi e agevolazio- 
ni su tutto il territorio regio- 
nale, ma di finalizzarli all’at- 
trazione di capitali esteri per 
nuove iniziative di coopera- 
zione: provvedimento bensì 
ampliato a tutta la regione 
ma. aggiuntivo rispetto. al 
«pacchetto» per Trieste e Go- 
rizia. E non è pensabile che i 
nuovi provvedimenti vadano 
a surrogare, in nome della 
marginalità di tutta la regio- 
ne rispetto alla Cee, stanzia- 
menti per programmi comu- 
nitari che sono dovuti in ogni 
caso dallo Stato. 

Rossetti ha dal canto suo 
specificato che il nuovo rego- 
lamento comunitario appro- 
vato a Strasburgo esonera 
Trieste, analogamente ad 
Amburgo, dai condiziona 
‘menti economici cui sono sog- 
gette normalmente le trasfor- 
mazioni industriali in regime 
di zona franca, talmente one- 
rose da ‘pregiudicare insedia- 
menti produttivi in tali aree. 
Invece il passaggio alle auto- 
rità di gestione del porto di 
ogni competenza. decisionale 
in materia apre nuove pro- 
spettive per le attuali aree di 
punto franco e di quelle che 
dovessero essere ampliate a 
Trieste e nella regione. Tutto 
dipende ora dal consiglio dei 
ministri della Comunità e dal- 
l'atteggiamento in quella se- 
de del nostro governo; e ciò 
vale anche per l'ottenimento 
degli eventuali contributi co- 
munitari alle opere, quale il 
raddoppio della Pontebbana. 

LA 


Wi SCHAEFERHUNDE — La se- 
zione San Giusto della società 
‘amatori Schaeferhunde ha orga- 
nizzato, per il 17 e il 18 maggio 
‘prossimi, un raduno nazionale di 
questi splendidi cani che si terrà a 


‘Basovizza, sul campo di addestra- 


mento della Sas, sulla vecchia 
strada per Lipizza. 


CORSO DI SOPRAVVIVENZA IN VENEZUELA 


Un viaggio-avventura 


con targa alabardata 


Stregati dall'amore per l’ay- 
ventura due giovani triestini, 
Marino Favretto e Claudio 
Hacker, sono partiti alla volta 
del Venezuela per partecipare 
ad uno dei più difficili corsi di 
sopravvivenza sin qui orga- 
nizzati dal-polacco Jacek Pal- 
kiewicz, ideatore della prima 
scuola di survival nel nostro 
Paese. È 

Meta del'viaggio-avventura, 
al quale prenderanno parte 
‘una decina di «indomiti» gui- 
dati dallo stesso Palkiewicz e 
dal suo «secondo» Alberto 
Giustetto (campione italiano 
di fullcontact e con alle spalle 
un'esperienza di due anni nel- 
la Legione Straniera ed ancor 
prima nella brigata paracadu- 
tisti Folgore), saranno le An- 
gel’s Falls, sino a poco tempo 
fa ‘considerate — con i suoi 
mille metri abbondanti di sal- 
to — le cascate più alte del 
mondo. 

La piccola spedizione con i 
colori alabardati, dopo alcuni 
giorni di ambientamento al 
clima equatoriale, caratteriz- 
zato in questa stagione da 
brevi piogge e temperature 
sui 30 gradi risalirà con le 
barche il Carrao River per 
giungere quindi al Santo 
Angel. 

Il programma, poi, prevede 
un’escursione continuata di 
sei giorni nella foresta vergi- 
ne, mentre il campo-base ver- 
tà allestito all'Isola Orchidea, 
‘una piccola lingua di terra in 
mezzo al fiume poco a Sud 
delle cascate. Il ritorno a Trie- 
ste è previsto per la metà di 
maggio. 

La Angel’s Falls sono già 
note al grande pubblico perla 
recente spedizione del vicen- 
tino Franco Perlotto, che nel- 
la stessa zona ha scoperto 
delle cascate ‘ancora più alte, 
e per quella di Walter Bonatti, 
che nel 1976 esplorò in solita- 
rio l’altopiano di Auayan Te- 
pui, dal quale nasce il corso 
d’acqua che origina il Santo 
Angel (in quell'occasione Bo- 
natti venne ritrovato dopo 
dieci giorni dalle squadre di 
soccorso fatte accorrere dalla 
moglie). - 
" Per Favretto ed Hacker, il 
primo con molte esperienze 
su roccia e subacquee, il se- 
condo ex parà militare, que- 
sto viaggio all'insegna della 
sopravvivenza rappresenta 


soprattutto una vacanza «al- 
ternativa» che sappia essere 
un test delle proprie possibili- 
tà fisiche e psichiche e che, 
nel contempo, offra un’espe- 
rienza diversa alla loro sete di 
avventura. R.M 


Niente stipendi 
allo Stabile sloveno 


Niente stipendi agli attori e 
personale tecnico ed ammini- 
strativo del Teatro Stabile 
Sloveno, a questo preoccu- 
pante dato di fatto se ne ag- 
giunge un ‘altro, e cioè che il 
deficit raggiunto allo stato at- 
tuale supera i duecento milio- 
ni. La causa va ricercata an- 
cora una volta nei contributi 
inadeguati del Ministero peril 
turismo e lo spettacolo che 
finora non ha erogato alcun 
contributo, limitandosi a let- 
tere di credito. 

Il consiglio di amministra- 
zione dello Stabile si è visto 
così costretto, dopo aver fatto 
il possibile per ridurre le spe- 
se, a lanciare un ennesimo 
appello a tutte le forze politi- 
che e sociali affinché sia tro- 
vata la soluzione. 

La situazione torna ad esse- 
re perciò drammatica perché 
è in forse la conclusione della 
stagione corrente. 


invano altrove. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giordano Bac- 
chelli nel 18.0 anniversario dalla 
moglie Anna e figlia Mirella 25.000, 
da Silvio e Mariuccia 25.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 

In memoria della cara Elda Bal- 
larin nel V anniversario (5.5.81) 
dalla cognata Helly e figli 50.000 
pro Divisione Cardiologia prof. Ca- 
merini. 

In memoria di Giorgio Barzella- 
to (7.5) da Enzo e Liliana Barzella- 
to 25.000 pro Uildm, 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Armando Brec- 
ciaroli nel II anniversario 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

A un mese dalla scomparsa di 
Milla Fanin (7.5) dalla famiglia 
Favrini e Fanin 200,000; da Erne- 
sto Boscarol 100.000 pro Istituto 
Rittmeyer. S 

In memoria di Ernesto Giosento 
nel V anniversario (7:5) dalla mo- 
glie Gisella 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer; dalle cognate Bianca, 
Emilia e nipoti Flavia e Claudia 
20.000, da Maria Tonon 5000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pio Krainz nel V 
‘anniversario (5.5) dalla moglie Pie- 
rina 20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Croce Rossa Italiana, 
20.000 pro Fameia Capodistriana 
(Sveglia): È 

In memoria di Iolanda Maddale- 


fino al 31 ma 


(così almeno si spera...) 


Nel mese più bello dell'anno, l'offerta più 
allettante per chi deve acquistare un materasso: i famosissimi 


materassi serie «Hobby» di produzione 


con lo sconto del 35% : 


Un prodotto di sicuro prestigio ad un prezzo che cerchereste 


ni nel I anniversario (7.5). dalla 
cognata Albina 30.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo De Paoli, 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Mattiazzi 
nel IV anniversario (7.5) dalla fami- 
glia Mattiazzi 30.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Silvio Micol nel V 
‘anniversario (6.5) dalla moglie An- 
namaria 50.000 pro Divisione car- 
diologica prof. F. Camerini; da Sil- 
via e Giorgio 50.000 pro Lion Club. 
Trieste (Fondo beneficenza). 

In memoria di Angela Scucci. 
‘Îmarra nel IX anniversario da Na- 
dia e Salvatore Cannalire 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Tiene 
per il compleanno dalla mamma. 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Carlo Trevi nel VI 
anniversario (7.5) dalla figlia Olga 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mario Umek nel 
IV anniversario (7.5) dalla moglie 
Silvana e Fabio 30,000 pro Aire 
(Milano). 

Dal Circolo Damistico Triestino 
100.000 pro Agmen. 

Nella mesta ricorrenza del 7 
‘maggio dall'ing. P. Benussi 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Zerjal 
(7.5) da Linda Vercon 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Butti- 
gnoni da Betty Canova 25.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Armida Cibeu da 
‘Alda Gasperini 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. i 

In memoria di Ortensia Caucic 
‘Arculin da Bianca Giarini 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Piero Cravetti 
dalla famiglia' Giovanazzi 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Silvana Ferrari 
Benedetti dalla cugina Alma Cla- 
ma e da Franca 20.000 pro Chiesa 
S. Luigi Gonzaga. 

In memoria di Gina Finzi da 
Gina e Renzo 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Gisella Iarz da 
Laura e famiglia 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Nicola Tellen dalla 
famiglia Renato Zanolin 100.000 
pro Banca del sangue; da Jolanda 
Zanolin 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Rino Paparela da 
Anna Naldi 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Puppo 
dalla fam. Vazzi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Savéri da 
Iolanda Vaccaro 10.000 pro Centro 
Mariapoli Cadine (Tn), N 

In memoria di Marietta Trento 
ved. Braico dal personale super- 
mercato Standa 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Dalla loggia «Italia» Trieste 
300.000 pro Pro Senectute (soccor- 
so telefonico anziani), 200.000 pro . 
Amis. 

Da areopago «Concordia» Trie- 
ste 300.000 pro Pro Senectute (soc- 
corso telefonico anziani). 

In memoria di Adolfo «Dolfi» 
Sedmak da Lidia, Violetta; Bsuna 
e Mario 35.000. pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria del pastore Umberto 
Bert dalla famiglia Armani 50.000 


pro Comunità evangelica valdese. 


In memoria di Maria Grazia Bo- 
nivento da Nora de Calò 20.000 pro 
Ass. italiana ricerca sul'cancro 
(Milano). 

In memoria di Egidio Businelli 
da Germana e Sergio 10.000. pro 
Associazione amici del cuore. 

‘In memoria di Ferruccio Butti- 
gnoni da Eva e Luigi Basso 50.000, 
da Mara e Paolo Iersettig 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Canciani 
da Vidusso Bascetta 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Can- 
derlich da Dolores Mian 20.000 pro- 
Ospedale maggiore (2.a geriatria). 

In memoria di Wanda de Manzi- 
ni nel trigesimo dalla suocera e 
cognati de Manzini 300.000 pro, 
Fameia capodistriana, 100.000 pro 
Pro senectute, 100.000 pro Astad; 
dal nipote e figlioccio Carlo (To- 
kyo) 250.000 pro Pro senectute; dai 
‘nipoti de Manzini 500.000 pro Fa- 
meia capodistriana, 150.000 pro 
Astad. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da E. Z. 30.000 pro Anffas. 


In memoria dell’ing. Plinio Stu- 
parich da Franca.e Beniamino An- 
tonini 50.000 pro Astad, 

In memoria di Fulvio Vogrini dal 
prof. Nicolino Rado 20.000 pro Ass. 
it. ricerca sul cancro (F.-V.G.). 

In memoria di Dino Duscovich 
da Alida, Fedérica e Claudio 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Gina Finzi nata 
Medeot da Nenè Pian 20.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli (pove- 
ri), da Nidia Trebitz 50.000 pro 
Sogit. G 

In memoria di Antonia Flego 
ved. Ponis da Skabar-Crecich 
50.000 pro Cenro tumori Lovenati. 

In memoria di Elda Ortolani 

“ved. Gamberini da parte di Anna 
Brandolisio 20.000 pro Parrocchia 
Madonna della Provvidenza, da 
Giuseppe e Maria Dal Bon 30.000 
pro Movimento apostolico ciechi. 

In memoria di Leonida Kosir da 
Livia e Sergio Kosir 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Ermanno 
Lizier dalla cugina Laura 10.000 
pro Astad, da Ermanno e Norma 
Fitz-Vitali 30.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini), da Elena 
Furlani 20.000 pro Assoc. amici del 
cuore, da Luciano e Dina Cillia, 
Ermanno ed Egidia Cillia, Guido e 
Liana Stokel e Gigliola Cobelli 
80.000 pro Piccole suore dell’as- 
sunzione. 

In memoria di Federico Marsich 
dai familiari 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Meden 


da Ritossa e Longo 10.000 pro 
Sogit, 10.000 pro Agmen. Ù 

In memoria di santola Annama- 
ria Merlo dalla famiglia Amodeo 
10.000 pro Lega antivivisezione 
lombarda. 

In memoria di Giuseppina 
Ostrogovich in Udina dagli amici 
della domenica 60.000 pro Div. car- 
diochirurgica. 

In memoria di Glauco Poli da 
tutti i corsi di ginnastica del cen- 


In memoria della cara si 
Maria Ferluga da Sergio e 2% 
nella Soldà 50.000 pro IS 
Rittmeyer. 

In memoria di Gina Findigar d 
marito Livio 100.000; da Gi: n estr 
co, Maria Gabriella e Robi €) 
David Finzi 100.000; da Giamff Sort 
lo, Grazia e Maura Finzi i0l8 «Nati 
pro Istituto Rittmeyer. —. nti Mer 

In memoria di Guglid! Ssibilit 
Grundner ed Ernesto Vivoda Me riga 
fam. Raccanelli 50.000 pro 
Donatori sangue Monfalcone! 

In memoria di Lia e Ré 
dalla famiglia Illini 20.000 pro. 
tro tumori Lovenati. A 

In memoria di Erminia LISI mje 
Salvatore Nisticò da MarSfl fav 
200.000 pro Centro riabilità@ 
mastectomizzate. R) 

In memoria di Mario Lo B! 
dalla fam. Asquini 20.000, 
Semitecolo 20.000 pro Pro 
tute. 


dia e Livio Vascotto 100.000 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Maria 
dalla fam. Trentini Iacobi 2 


In memoria di Lucia Ni 
Gioconda 10.000 pro Divi 
diologica prof. Camerin: 

In memoria di Antonia 


dal Servizio elettricità, ani 
colleghi dell’Acega ‘473.000 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Glauco Poli 
alunni e insegnanti della 2884 
della scuola media Divisione: Asi Drot, 
222.000, da Germano e Oli 
Derchitz e Iole Gessi 100.0000er 


Assoc. amici del cuore. 
tro di via Levitz 3 100.000 pro ia di 
Reparto oncologico. dell'istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Angelo Saiz dalla 
moglie Maria e dalle famiglie Corsi 


| lich ved. Sfarcich dai pazienti del 


ggio 


e Lorenzetti 60.000 pro Lega con- 
tro i tumori «G. Manni». 

In memoria di Erminia Stabile 
da Gemma Cortelli Contento 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Renato 
Adami dalle amiche di Irene. 
Adriana, Bibi, Fulvia, Marisa, Se- 
Tena 50.000 pro Associazione na- 
zionale mutilati invalidi civili. 

In memoria di Giovanni Aguzzi 
da Ettore e Lisetta d'Alessandro 
100.000 pro Liceo Petrarca (Fondo 
M: Aguzzi). 

In memoria di Carmen Amodeo 
da Costantino Amodeo 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

\ In memoria di Pompeo Barmas- 
se dalla famiglia Eberardo Tonon 
20.000 pro Associazione Amici del 
Cuore (pro. Camerini). 

In memoria di Livio Battista 
dalla famiglia Angelin 30.000 pro 
Centro. riabilitazione mastecto- 
mizzate. 

In memoria di Silvana Benedetti 
ved. Ferrari dalle cugine Armida e 
Laura 20.000 pro Comunità valde- 
se; da Giuseppe Valla 20.000 pro 


Comunità evangelica di confessio- | 


ne elvetica. 

In memoria di padre Fernando 
Bortone da Gianna Malabotti 
15.000 pro Chiesa S. Maria Maggio- 
Te (opera missionaria padre Sinfo- 
riano). 

In memoria del dott. Antonio 
Bosco da Gastone e Palmira Mer- 
lak 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gica prof. Camerini. 

In memoria di Pina Buccarelli 
Jancke da Esty Vellat Pisano 
15.000 pro Astad, 15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del comm. Ferruccio 
Buttignoni da Paola Marcucci 
30.000 pro Amici del cuore (prof. 
Camerini); da Nora Kenda. 30.000 
pro Amici del cuore (prof. Cameri- 
ni) da Carla e Lucio Arneri 20.000 
pro Airc (Milano). 

In memoria di Maria Cadelli in 
Burlo dal marito Romano, figlia 
Marcella e genero Bruno 150.000, 
da Bruno e Stefania Vecchiet 
40.000 pro chiesa S. M. M. missioni 
padre Baratto; da Romano Burlo e 
Marcella e Bruno Vecchiet 150.000 
‘pro Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Albino Candotti 
dai nipoti Licio e Liliana 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gisella Canevari 
da Mara Lomi 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Gisella Cechet 
dalle cognate Livia e Giustina 
30.000, dalle famiglie Cappelletti 
20.000, Sorrentino 15.000 e Sotero 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori Alessan- 
dro e Maria Cherri e di Ubaldo 
Brumatti da Manlio Cherri 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria dell’ing. Carlo Co- 
glievina dalla famiglia Corradini- 
Marchesin 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofalo (bambini cardiopatici). 

In memoria di Mercedes Cosu- 


dott. Sfarcich 180.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio De Gros- 
si da Laura Kervischer 20.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini; da Gianni Posarini 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria della contessa Anna 
Dollfus da Lidia Zambaldi 50.000 
pro Pro Senectute. 4 

In memoria di Erminio Duca da 
Giorgio Macorini ‘30.000 pro Do: 
‘mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Amedeo Grandis 
da Etta e Maria Renni 30.000 pro 
Cest. 

In memoria di Ermanno Gregori 
dalla moglie 10.000 pro Anffas. 


permauflex 


dalla fam. Paliaga 20,000 pro 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Ross 
Alessandro Zoff da Eligio A A 
20.000 pro Istituto Rittmeyelia 


namaria, Carletto, Giorgio 5Uksanj, 
da Alzetta, Annamaria, Marsi a 


ta e Paolo 45.000 pro Centro © 

ri Lovenati; da Luisa e Rug 
| Giannetti 50.000 pro Lega ita 

lotta contro i tumori (M: 


In memoria del dott. Ma!fSipy 
Sessi da Laura e Ici 30.000 
Astad; da Cornelia Derossi l 
pro Agmen. * ì 

In memoria di Ermanno SicA) 
da Elena Carandente 20,000L0te! 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Erminia S 
dai condomini di via F. Dei 
110.000 pro Rettoria Notre D* 
de Sion. 5 Ì 

“înmemoria di. Flavie Stadi, tLeze 

Mi cas 
pro Villaggio del fanciullo. Ali sj 
In memoria di Donatella V 


50.000 pro Istituto Burlò 
In memoria di Fulvio Vog 


rio Pielli, Adalberto Stubel, 
tino Della Toffola 100.000 piî 
soc. amici del cuore; da P208 
Maria Arbanassi 20.000 pro 4 

.In memoria di Giuseppe t 
dalla figlia Nedda 300.000 pr0% 
Senectute. 


non docente della scuola DI 
Statale Campi Elisi 153,000 
Scuola media statale Camp! 
(per un premio di studio). 

Da N.N. 50.000 pro Uildm. Blîg 


In memoria di Giovanni 
da Umberto, Martina, Willi 2° 3 
60.000, dalle famiglie RUS/FÙ qj 
30.000 pro Liceo Petrarca (F@k 
Mauro Aguzzi); dalla famigli$ 
bei 15.000 pro Uilam. 


In memoria del comm, Fei 
Buttignoni dalla famiglia 
Urizzi 30.000. pro Centro ti 
Lovenati. 

In memoria di Gisella AnEi 
chio dagli inquilini'di via Cat 
ni 2 101.000 pro Centro WT°0tk 
Lovenati. gol Non 

In'‘memoria di Fides Anl!’Sara epic 
da Nidia Miot 10.000 pro As$Fate -%e il 
zione nazionale Bersaglieri <'Rli 
E. Toti. 

In memoria di Ondina Bre! 
dai colleghi di Roberto degli 


«arrivi e partenze dell’Eapt - 


200.000 pro Associazione i 
ricerca sul cancro (Milano). 
In memoria di Tullio Can 
da Anna Maria Micol 50.000 
Ass. It. ricerca contro il 
(Milano), Di 
In memoria di Pasquale, Î° Da 
alati Wwp 
Wai Nazi 
ot 


luga 108 85.000 pro Ass. 
Cuore. f 
In memoria di Silvana FÉ 
dalla famiglia Delneri 30.0 
Comunità Evangelica Valdi 


In memoria di Ernesto & 
dalle amiche di Francesca 2% 
pro Centro tumori Lovenat: 


Ci eg 
Ten, È 
uh di 


L'offerta è valida fino al 31' maggio ma... ‘attenzione: È 

essa è limitata alla disponibilità di materassi «Hobby» a 
presso i nostri magazzini. In altre parole, 

vi consigliamo di affrettarvi, perché le scorte potrebbero 
esaurirsi anche' prima del 31 maggio. 


CASA DEL MATERASSO 


TRIESTE, via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) parcheggio interrio riservato 


materasso 


casa del *°** 


o 198% Mercoledì, 7. maggio 1986 


IL PICCOLO 


| GIORNALE DI TRIESTE 


"i 


SEGNALAZIONI 


rina 


la cara DA 
Sergio e 4% 


Lai | 


| ORE DELLA CITTA’ 


«JA favore e contro «Natura ’86» 


Gina Find Ù 

10: da GO direttore, ho seguito 

la e Cu remo interesse la pole- 
Ù 


0; da Gi. tia attorno all’iniziati- 


a Finzi Il ‘Natura ’86» e la prego 
Sac mente di concedermi la 
USGUE ibilità gi spendere qual- 
to Vivo RE Tiga in merito, 
0. i i 
fonfalcone!lx> nia pluriennale espe- 


Lia e Rétm; in campo ecologico, sia 
20.000 prof nativa, sia come ex re- 
ti. fur abile della sezione del 
TRI a consigliano prudenza 
s riabilitadMima] Orire una esposizione di 
pr liin gabbia, ma anche e 

ario Lo fritto nel criticarla. 
&Vuto modo: di seguire 


i 20.000, i 
pro Pro S#,5 qu zazione di «Natura 
inviato l'interessamento de- 


isa Lucial OlRanizzatori nel tentare di 
famiglia Mindere contatto con le As- 
‘Onì naturalistiche, fra 
i s Vab di cui sono segreta- 
na MariaMii:7 mi ha veramente sorpre- 
i Iacobi 2 gli lotale rifiuto da parte 
alfio tuali dirigenti del Wwf 
Ifiero Mia Fropgle e locale nel prende- 
O, eposcenza sia della finali- 
SENO in Mostra, sia della siste- 
îa No One degli animali. Si 
cia Norbedbny gli animali. Sono 
> Divisione o che consigli e sugge- 
Nerini. Ebbe In fase di allestimento 
Antonia Ph;-Vbero stati tenuti in debi- 
fam. BOE Conto. E 
volontari 


sy ontestazione fine a se 
wa in un retorico clima 


irgeo Pal A 
fi “a&Ntottesco lascia molto a 


icità, amlesio ci 

a 473.000 E e la svilisce svuo- 
enati. —iap:8 di ogni significato. 
sa Pol, alici Sogna essere realisti e 
i. della 2BE4C: no; h (E 
Divisione Masi n, credo che qual 


i Protesta possa impedire 
O ON eg calsiasi iniziativa com- 
i le avviata nella sua fa- 
apcutiva, anzi penso che 
) 


Ri Oni voglio precisare che 
aeotalmente ho tentato di 
i WMalche suggerimento e 
Alon le Placevolmente sorpreso 
Questi siano stati imme- 

ente accolti, anche se 
comportato per gli 
Zzatori spese supple- 
ari: la misura delle gab- 
j Valg; Superiore a quella di 
ilsyiasi altra esposizione si- 
Ono &; in certi casi le gabbie 
‘Maps late costruite «ad hoc» 
ndo gli standards in- 


ha 
Xiorgio 50/heani 


lott, Ma'& 
ci 30,00 faptize di tranquillità e pri- 
09 della specie. Ad esempio, 


fa Vette delle nevi hanno 


lfici, énte in un laghetto ar- 

ite to, tale da far invidia a 

| Notre DÌ Si pighi veri. 

l'al ebbero elencare mol. 
esempi,.certo è.che in 


ragona 9 han casi sembra che gli ani- 
relullo. iis, lano in condizioni disa- 
io ‘As8l0, jp 3 consideri, ad esem- 
o Rittmeélno 0 Spazio angusto in cui 


tto POSti i leoni, che avreb- 


rio VogriAgy; SVuto bisogno di essere 
0 pro Difhy sti liberi, autorità per- 
CameriD'i&K-:Ndo: sono, infatti, due 


ì atirlari giovanissimi abi- 
1 e Stare in appartamento, 
aa Padiliazi del resto cuccioli sono 
00 pro A4É og tti gli altri animali 
Forge de e come tali risentono 
e, ella mancanza di carez- 
Mano: Non sicuramente della 


madre d'a ‘anza di spazio. 
ale doo, Hiro perfettamente d’ac- 
‘153.000 Con il Wwf che l’esposi- 


Campi fà 2! pubblico di animali 
n Dic Pratica da abolire, ma 
o Uildm: Bi Stio in ‘quest'ottica che 
000. pIO Pre Sanizzatori hanno voluto 
altare «Natura ’86» e se 
lb tato capito o nono si è 
ag; Capire prescinde da 

lasi altra considera- 


; vili Te 

lie Ru ; 

arca (Fig discorso impostato dagli 
famigli#i8en,;<Zatori, secondo me, è 
: te; Altro educativo ed ap- 
m. Fe N Île, ‘anche se per rag- 
niglia Mita Te questa meta sono 
ntro. tum, mapati animali selvaggi, 
st On eg N cattività, giovani, 


è ip]mmerciabili, peri quali 
pale®, dij Merciabili, peri qu: 
vo Pio ttà significherebbe la 
CN 

es Ani Te geredo e non voglio pen- 
pro ASTRA q € il Wwf possa deside- 
glieri <’Blio JUesto, ma sarebbe me- 


Una Ser il futuro, proporre 


Da DI i Vesgjaltestazione essendo 
rapi- 20 sa € non tentare di stru- 
one ita" Nin; @zare partiticamente 
ilano). NOn: pile pubblica. Con ciò 
io Cani ata Ntendo. assolutamente 
1 50.00HBlca are una diatriba ecolo- 
‘o ill ; 

uale, £ ui Paolo de Beden 
RI nr riceviamo: Ò 
ravrettiis alte, azione alla lettera di 
i di vi. Ceco] T'andis, apparsa sul 
s. Amniamy ©» del 1.0 maggio, rite- 


i, s Tizio pCCessarie alcune pre- 
5 0 Seno, 

Ì FO tiVamgnor Grandis fece effet: 

dee DE Visita alla nostra 

li 0) ‘Spose il suo proget 

resa 2 «Nap Ndoci di partecipare a 

Zio 86» con un nostro 

TASTO che CR è assolutamente 

a mango! propose di dare 

È, tanto Stazione consulen- 


© occasi i E 
Noi tesent ‘asione gli facem. 
IMRFLLO 


‘tut Quel, 
È 
ali 

È ESSO che istruttivo per i 

Nell esofieSPOSIZIONE di ani- 
Gi Viene Ci nei modi in cui ciò 
ERI Seneralmente. Infat- 
SÌ son Quando gli animali 
Ùi ipo] 0 nati in cattività, le 
j ‘Azioni e gli sposta- 
fi 
ti 


menti a cui vengono sottopo- 
sti, nonché le condizioni in cui 
stanno durante l’esposizione, 
comportano soprattutto pet 
talune specie un notevole 
stress. Inoltre l'osservazione 
di animali selvatici costretti 
in piccoli spazi dice poco o 
nulla sulle loro abitudini, che 
vengono condizionate e satu- 
rate, tanto da renderli poco 
più che semplici oggetti. 

Per questo consigliamo 
(gratis) il signor Grandis di 
puntare piuttosto sull’esposi- 
zione di animali domestici, da 
fattoria ed ornamentali, come 
caprette, ponies, pavoni, ecc., 
sulle piante e sui fiori ed infi- 
ne sull’arredo urbano, che ci 
sembrava un'ottima idea. Gli 
suggerimmo anche di procu- 
rarsi dei buoni documentari 
naturalistici da proiettare 
«non stop». 

Successivamente il signor 
Grandis partecipò ad un 
dibattito su «Natura ’86», tra- 
smesso da una radio privata, 
durante il quale i rappresen- 
tanti del Wwf e della Lipu di 
‘Trieste sottolinearono la loro 
contrarietà alla manifesta- 
zione. 

Abbiamo quindi visitato l’e- 
sposizione e non possiamo far 


La persona che ha assistito il 5 
maggio, alle 14.45, all'incidente acca- 
duto all'incrocio tra la via Padovan e 
il viale D'Annunzio, fra una 127 e una 
moto Suzuki, è cortesemente pregata 
di telefonare al numero 824592. 


Sempre meno turisti a Trieste 


Care Segnalazioni, sono una triestina ac- 
quisita, avendo svolto gli studi universitari in 
questa città, dove ho conosciuto mio marito 


(triestino). 


Venerdì scorso, alle 11, stavo attendendo dei 
parenti dal Veneto all’inizio di viale Miramare, 
e in pochi minuti più di una macchina con 
targa non triestina si è fermata per chiedermi 
informazioni sul dove andare. Niente di nuovo 
în questo fatto, però mi sono decisa a scrivere 
questa lettera dopo aver visto sul «Piccolo» 
dello stesso giorno l'articolo «Trieste vuole 0 
non vuole diventare meta turistica?». 

La settimana scorsa avevo accompagnato 
due amici veneziani a San Giusto. Moltissimi 
pullman, impossibile trovare un posteggio, e 
sul muro accanto al monumento ai Caduti 
spiccava ben dipinta una scritta che pone 
dubbi sulla buona fede delle mamme di pado- 
vani ed udinesi. Sicuramente è opera di qual- 
che «ultras» quattordicenne, ma a chi spetta 


togliere quel «benvenuto»? 


Si parla di aprire i negozi; un turista, 
leggendo certe cose, preferisce andarsene! Nel 
pomeriggio siamo andati a Miramare, non era 
tardi, eppure uno strano personaggio che non 
sembrava un incaricato o un guardiano, chiu- 
deva i cancelli e dirigeva il'traffico, dando 
l’idea che ormai era ora di chiusura. 

Ora si fa tanto parlare delle navi russe che 
portano migliaia di tedeschi in città. Trieste è 
piena di storia, di cultura, di musei, prima che 


altro che ribadire la fondatez- 
za dei nostri timori. Animali 
abituati ad altri climi che 
danno segni di sofferenza, al- 
tri abituati a vasti spazi co- 
stretti in anguste gabbie, pa- 
voni senza spazio per fare la 
ruota..., e in più notevoli 
imprecisioni nelle didascalie 
che veramente vanificano 
qualsiasi intento culturale. 

Non ci sembra quindi che si 
sia fatto un discorso partico- 
larmente utile ed educativo; 
le stesse considerazioni valgo- 
no per i serragli dei circhi, ma 
questo è un argomento sul 
quale ritornéremo in altra oc- 
casione. 

Purtroppo constatiamo che 
‘alle soglie del 2000 molti con- 
siderano la natura in modo 
ottocentesco, come una curio- 
sità da salotto destinata a 
divertire e meravigliare l’uo- 
mo. I risultati di questa cultu- 
ra sono ormai evidenti anche 
ai più accaniti sostenitori del 
«progresso»: inquinamenti, 
distruzioni di specie viventi e 
di territorio, uso incosciente 
di fonti energetiche (come 
l'incubo atomico causato dal 
disastro di Chernobyl sta a 
dimostrare). 

Analoghi contenuti della 
presente avevano le ‘lettere 
inviate ai propri delegati sco- 
lastici dal Wwf, esplicite e tut- 
t’altro che «subdole», nell’am- 
bito della azione educativa 


- che svolge di continuo, in ba- 


se ad un accordo nazionale 
con il ministero della Pubbli- 
ca istruzione. 

Lia Brautti 


Le scuse del farmacista 


Non è certamente una prerogativa di questi tempi la poca 
assiduità dimostrata da consiglieri e deputati nel presenziare 
alle sedute dei consessi elettivì. Solo che in passato i negligenti 
venivano richiamati ai loro doveri di amministratori pubblici 
con molta severità, e le solite scuse trovavano: poco credito 
presso chi presiedeva la civiche rappresentanze. 

Su questo specifico argomento è stata trovata nella Biblio- 
teca cittadina una lettera di deplorazione inviata il 21 gennaio 
1848 dal preside del Magistrato Muzio de Tommasini al 
consigliere municipale Giuseppe Antonio Rusconi, in quanto lo 
stesso non si era presentato alla seduta del consiglio indetta 
per il giorno prima. Però in questo caso è interessante anche 
sentire come si difese îl Rusconi dalla paternale del preside. 

Dopo aver premesso di esser stato sempre uno deî membri 
più attivi ed interessati nel «Colleggio municipale di questa 
fedelissima città», continua rammentando che fino a quel 
particolare momento «non ho mai risparmiato né di giorno né 
di notte, né col tempo buono né col cattivo, giacché ho sempre 
pensato che ogni buon cittadino deve sacrificare î propri 
comodi al pubblico bene». 

In merito alla sua tanto censurata assenza, si giustifica 
ricordando:che ì giorni 19: e 20 di gennaio li trascorse nella sua 
casa di campagna senza mai scendere in città: motivo per cui 
non ebbe alcuna notizia della seduta consigliare, ma ne venne 
a conoscenza solamente il giorno dopo. 

Inoltre fa presente al Tommasini: «Piaccia a quest’Inclita 
presidenza, qual giorno burrascoso era il 20 gennaio, e peggio 
la sua bora. Era una sera orribile, mugghiava la bora con tutto 
îl suo furore, e la strada era talmente gelata che per giungere 
dalla mia campagna in città avrei rischiato la mia vita, e le 
gambe dei miei cavalli». 

Concorda poi che dovendo partecipare alle sedute del 
consiglio î disagî non rappresentavano una buona scusa, ma 
soggiunge: «Sì deve però curare la propria salute e la propria 
vita». a 

Antonio Giuseppe Rusconi era titolare della farmacia 
aperta în piazza della Borsa sotto la sua casa, e là il fante 
lasciava di volta în volta l’invito per la riunione del consiglio. 
In quei giorni da lupi, il farmacista avrà preferito affrontare la 
sfuriata del preside, che non quella molto più pericolosa della 
bora. 

Comunque, due mesi dopo, a seguito dei noti avvenimenti 
del ’48 e con buona pace dello speziale, il Consiglio municipale 
di Trieste venne sciolto, ed il Rusconi avrà così potuto godersi 
la sua residenza di campagna con tutta tranquillità. 

Pietro Covre 


l’Obelisco. 


di negozi. Perché non porre almeno una segna- 


Più controlli 
a Barcola 
d’estate 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
da un gruppo di abitanti di 
Barcola al sindaco Richetti e 
alle Segnalazioni. 


I sottoscritti abitanti di 
Barcola, tenuto conto: delle 
esperienze negative degli anni 
passati in merito alla loro au- 
tonomia di movimento duran- 
te la stagione balneare, chie- 
dono, pur nel rispetto della 
libertà di tutti di godere\il 
mare, che anche la loro libertà 


- di spostarsi venga tutelata. 


Fanno presente inoltre che 
in numerosi casi, i passi car- 
rai, per i quali pagano tariffe 
cospicue, devono venir fatti 
Tispettare dalla pubblica au- 
torità per evitare ai concessio- 
nari il rischio quotidiano di 
venire assaliti verbalmente o 
di fatto, o di arrivare sul posto 
di lavoro (o altrove) con note- 
voli ritardi. 

Chiedono inoltre, dato l’e- 
norme afflusso di gente, che 
venga aumentato il personale 
addetto alla pulizia della zona 
e di assicurarsi che detto per- 
sonale effettivamente esplichi 
l’esercizio delle sue mansioni 
durante tutto l'orario. 

Seguono 76 firme 


Tabelle confinarie 
ormai illeggibili 


Sul Carso, in vicinanza del 
confine, c'erano le tabelle- 
avviso che indicano la distan- 
za in metri dalla linea di con- 
fine. 

Indicavano, perché ora le 
tabelle sono tutte arrugginite 
e le scritte non sono più visi- 
bili. 

I gitanti che percorrono i 
sentieri prossimi al confine 
sono sempre nel dubbio circa 
i metri che li separano dal 
confine stesso. Si vede la ne- 
cessità che chi di competenza 
ripristini la leggibilità di que- 
ste utilissime tabelle-avviso. 

Claudio Delia 


ESTE VIA CORONEO 31 TEL.774684—774685 


VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI 


letica (sperabilmente anche in tedesco, data 
l'occasione) davanti alla stazione marittima, 
con indicazioni sul museo del mare, l'acquario, 
ll museo di storia naturale, la'biblioteca civica, 
il Revoltella, il museo del teatro, ecc.? Sono 
tutti a pochi minuti di strada, eppure altri- 
‘menti difficilmente individuabili. E perché non 
organizzare una breve passeggiata turistica 
lungo le rive, la piazza Unità, Santa Maria 
Maggiore, San Silvestro con salita a San Giu- 
sto e con tutte le possibili variazioni in loco, e 
discesa per il teatro romano, i nuovi scavi, il 
Corso, piazza della Borsa, il teatro Verdi? Ben 
poca cosa, rispetto a quello che ci sarebbe, ma 
un’oretta forse quei «crocieristi in rapido tran- 
sito» la trovano! 

Che ne. è delle giovani aspiranti guide 
turistiche che a metà novembre del 1983 
sostennero l’esame presso l’Irfop (128 per la 
lingua inglese, 42 per la tedesca e 21 per la 
francese, di cui in totale 38 ammessi al corso)? 

Ci sarebbe lavoro, magari solo stagionale, 
per qualche giovane e la città certo ne acqui- 
sterebbe con poca spesa e buona volontà, 
Sarebbero molte le occasioni di questa città, 
che con un po’ di organizzazione potrebbéè 
‘acquisire un suo posto, prima che tutte quelle 
targhe non triestine la scavalchino definitiva- 
‘mente, con una veloce corsa sulla trasformata 
«camionale» senza più passare neanche per 


«II Carso: 
un bene 
‘da proteggere» 


Care Segnalazioni, volevo 
esprimere una mia breve con- &j 
siderazione sulla località scel- 
ta per realizzare il sincrotro- 
ne. Trieste è certo una strana 
città: si lamenta di essere 
dimenticata e, quando viene 
‘messa al centro di certe atten- 
zioni, ecco che sorgono altri 
problemi, non certo frutto di 
semplici capricci, 

Amo molto questa città, ma 
amo ancor di più il Carso che 
la circonda e la rende incon- 
fondibile. Non è difficile osser- 
vare il modo in cui questo 
nostro Carso è stato spezzet- 
tato e rovinato, ma questo 
sembra essere solo l’inizio 
perché «ora Viene presa..in 
preoccupante considerazione 
anche Basovizza, tranquilla 
località, a poca distanza dal 
eentro, meta di frequenti pas- 
seggiate. v 

Ben venga il sincrotrone, è 
certo utile un rilancio per 
Trieste, ma mi auguro di vero 
cuore che venga trovato un 
altro luogo. Se proprio non si 
può rinunciare al nostro alti- 
piano, c'è un’ampia zona già 
riservata alla ricerca, 


Manuela Calligaris 


Care Segnalazioni, sia- 
mo gli alunni della secon- 
da B della scuola «R. Ti- 
meus» del IX Circolo e as- 
sieme alla nostra’ inse- 
gnante Evy Favretto, vi 
inviamo le fotografie scat- 
tateci dall’insegnante Pier 
Paolo Sancin. 

Desideriamo mostrare 
‘un ortaggio molto curioso, 
una melanzana,.che il no- 
stro compagno Luca Va- 
lenta ha portato in classe. 

Vi ringraziamo e vi salu- 
tiamo 


Luca Valenta, Luisa Gi- 
raldi, Nicola Pilastro, An- 
drea Zangrando, Federica 
Diqual, Laura Menis, Nico- 
le Capello, Ileana Padova- 
ni, Manuela Sokolic, An- 
drea Delise, Marco Bella- 
ni, Eleonora Miînca, Ema- 
nuela De Monte, Andrea 
Taddio, Michela Cecchini, 
Giulio Scocchi, Alessan- 
dra Toneato, Sara Facchi- 
ni, Francesca Colavec- 
chia, Mauro Sergio, Ric- 
cardo Visintin. 


fd 


Una curiosa melanzana 


Si parla tanto di ambiente, 
di tutela e rispetto della natu- 
Ta, ma in fondo in fondo le 
cose vanno sempre peggio e 
s tra qualche anno, quando i 
nostri dintorni saranno ormai 
irriconoscibili, si parlerà di 
fare un parco naturale che 
ricordi un po’ il nostro Carso 
con i suoi rari fenomeni ed i 
suoi caratteristici paesaggi. 

Spero che questo problema 
sia preso in seria considera- 
zione e confido: nella buona 
volontà di tutti affinché ven- 
ga conservato intatto il no- 
stro patrimonio naturale, 

Lidia Moroni 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età 
nell'aula magna di via Stuparich I: 
alle 16 prof. Edmondo Honsell («Mor- 
fologia delle piante»); alle 17.15 prof. 
Fabio Nesbeda («Corso di musica: il 
Rinascimento europeo: polifonia sa- 
cra e profana - Nascita di forme stru- 
mentali autonome»). 


Soroptimist - Lions 
Questa.sera, alle 20, nella sede del 
Soroptimist, avrà luogo una riu- 

nione conviviale in interclub Soropti- 

mist - Lions\San Giusto, nel corso 
della quale la prof. Edda Serra terrà 

una conversazione in «Ricordo di 

Biagio Marin». 


Lions Club Trieste 


Questa sera, al Jolly Hotel, si 

terrà la «Serata del service 1985 
86». Dopo ùna conferenza del prof. 
Sergio Nordio sul tema «Sostenere i 
diabetici e le loro famiglie» avrà luo- 
go la consegna all'ospedale infantile 
di dieci strumenti per il controllo 
domiciliare della glicemia, 


Maria Cristina 


Per i convegni Maria Cristina, 

domani 8 maggio, alle 17, nella 
sede dell’Associazione maestri catto- 
lici (via Mazzini 26), il dott. Alfieri Seri 
parlerà sul tema: «Presenze cristiane 
nei monumenti istriani». 


Psicoterapia analitica 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 

sala delle conferenze dello studio 
di psicologia dinamica in ‘via Ugo 
Foscolo 18 (tel. 767815) lo psicologo 
dott. Luigi Mazzolini approfondirà un 
aspetto della psicoterapia analitica 
parlando sul tema: «L'esperienza rea- 
le e la scena primaria». Precederà il 
documentario: «I figli del rischio» e 
seguirà la discussione. Ingresso gra- 
tuito. 


San Canziano 


Venerdì, alle 18.30, nella sala «E. 
Vascotto» del Gruppo speleologi- 
co San Giusto (via San Spiridione 1), 
avrà luogo la proiezione di diapositi- 


ve sonorizzate a dissolvenza incrocia. | 


ta dal titolo «Le grotte di San Canzia- 
no». Il documentario è stato realizza- 
to da Rino Tagliapietra. 


Unione degli istriani 


Nella sede dell'Unione degli 

istriani (via Silvio Pellico 2), pro- 
segue l'esposizione pittorica. della 
concittadina Rovena de Ferra. La 
mostra, che è patrocinata dalla «Fa- 
mea piranesa» in collaborazione con 
il Centro culturale «Gian Rinaldo 
Carli», può essere visitata tutti i gior- 
ni fino al 10 maggio (10.30-12.30 e 
17-19). > 


Società di Minerva 


Sabato 10 maggio, alle 17.45, nel- 

la sala Silvio Benco della Biblio- 
teca civica (piazza Hortis 4), il prof. 
Fulvio Babudieri, dell'Università di 
"Trieste, parlerà di «Lazzaretti ed epi- 
demie a Trieste e nell’Istria, nei secoli 
scorsi». 


Maestri cattolici 


Oggi alle 17.30, nella sala di via 

Mazzini 26, Rino Tagliapietra 
presenterà una serie.di.diapositive in 
dissolvenza sul tema: «I fiori del 
Carso». 


Gau teletona al 767333. 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


(RR ACOO i - 
Proiezioni. all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19.45, 

nella sede sociale di via Machia- 
velli 17, per la settimanale rassegna 
di proiezioni «I soci presentano...» 
della Società Alpina delle. Giulie, 
Giorgio e Maurizio Fernetti presente- 
tanno «Kenia '85», impressioni con 
immagini sonorizzate su una loro re- 
cente esperienza di viaggio. 


Bridge benefico 


L'Aprm (Associazione per la. pre- 

venzione la ricerca e lo studio. 
delle malformazioni congenite) in col- 
laborazione con l'Associazione bridge 
Trieste organizza per domani 8 mag- 
gio, con inizio alle 21, un torneo di 
bridge Mitchell a coppie a scopo be- 


nefico. La manifestazione si effettue- | 


rà nella sede del Circolo del bridge di 
Trieste, in un'unica serata. 


Piedi e radiazioni 


Non andare a piedi nudi; si racco» 

manda di usare Sandali che ab- 
biano le suole di gomma in farmacie e 
sanitari. h 


Scienza e cooperazione 


Il movimento studentesco per 

l'organizzazione internazionale, 
nell'ambito del corso di cultura inter- 
nazionale organizza per oggi una con- 
ferenza del prof. Luciano Bertocchi. 
vice-direttore del Centro internazio- 
nale di fisica teorica di Miramare. sul 
tema: «La cooperazione internaziona- 
le in campo scientifico», L'incontro 
‘avrà inizio alle 17.30 nella sala confe- 
renze della Repubblica dei Ragazzi- 
Opera figli del popolo di don Edoardo 


Marzari (Largo Papa Giovanni 7). 


Associazione medica 


Venerdì 9 maggio. alle 18. nella 

‘sala delle conferenze dell'Ospeda- 
le maggiore (via Stuparich 1) si terrà 
‘una tavola rotonda dal titolo: «Le 
precancerosi gastriche». Relatori: il 
prof. Remo Naccarato, direttore della 
Cattedra di gastroenterologia all'Uni- 
versità di Padova («Gastrite cronica, 
metaplasia intestinale e displasia»): il 
prof. Ervino Tendella, direttore della 
Cattedra di chirurgia toracica dell'U- 
niversità di Trieste («La poliposi 
gastrica»); e il prof. ‘Elio Belsasso, 
primario del Servizio di gastroentero- 
logia, Usl n. 1 Trieste («Lo stomaco 
operato»), che fungerà anche da 
‘moderatore. 


Piano Ogarkov 


A cura della sezione di Milano 

dell'Istituto internazionale Fede- 
rico Schiller, sotto gli auspici del 
Centro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li», venerdì 9 maggio, con inizio alle 
18, nella sala maggiore dell'Unione 
degli Istriani (via Pellico 2) si terrà 
‘una conferenza-dibattito sul conflitto 
Est-Ovest e il piano Ogarkov di mobi- 
litazione industriale-militare per il 
1988. Saranno proiettate diapositive, 
tratte in gran parte da un rapporto; 
speciale sul «Global Showdown», illu- 
stranti fra altro centrali nucleari, 
astronavi, navi e sottomarini atomici, 
missili, guerre stellari, seudo spaziale. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
‘oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, verrà presentata la nuova 
raccolta di poesie «Gradini», di Paolo 
Molinarî, pubblicata nelle lingue di 
‘Alpe Adria. Saranno presenti l’asses- 
sore regionale Dario Barnaba, il con- 
sole generale d'Austria dott. Peter 
Klein ed il console di Jugoslavia Dra- 
go Mirosie. 


Associazione cinofila 


L'Associazione cinofila triestina 

invita soci e simpatizzanti alla 
cena sociale che si terrà sabato 17 
maggio. Per informazioni e adesioni 
telefonare al numero 303108 (lunedì e 
mercoledì dalle 17 alle 19). 


[ 
Mostre d’arte 


‘Gianpaolo De Santi 
nella sala 


della Provincia 


Resterà aperta fino al 14 maggio 
nella sala delle esposizioni della 
Provincia (piazza Vittorio Veneto 


: 4), la mostra del pittore Gianpaolo 


De Santi. 

De Santi, triestino, sì è formato 
artisticamente a Parigi. Ha parte- 
cipato a collettive nazionali ed 
internazionali conseguendo premi 
e riconoscimenti. A Trieste ha an- 
che realizzato sette vetrate a mez- 
zaluna per il bar del Tergesteo 
(feriali 10.30-12.30 e 17.30-20; festivi 
11-13). 
00000ADONtANNONODARDOD 


Galleria Comunale d’arte 
espone 


OFFICIA 
0 9/5//5/5/5/9/5/2/8/n/n|2/nja] 


Alla Rossoni 


espone 
COLAUTTI 
NONNA NONNONEAEAcONRARA 


«Casa Veneta» - Muggia 


gie. 
Calle Oberdan 

dal 5 all’11 maggio espone 
ETTA BALBI 


Feriali 10-12.30; 17-19 
Festivi 11-13 


L'ELENCO RESO PUBBLICO DALL’UFFICIO IMPOSTE 


B 
Bandi Edwin 10 (Mazzo Elle 
42); Berginc Stelio ll (Di Le- 
nardo Mariangela 20); Brazza- 
ti Alceo 26. 
c 
Cah Ennio 20 (Cok Anna 
13); Cibi Casimiro 25; Creva- 
tin Francesco 28 (Coronica 
Amalia 22). 
F 
Felda Silvano 22 (Crevatin 
Sonia 22). 
G 


‘ Giacomini Arduino 20 (San- 
cin Renata 20). 
I 
Indrio Armando 30. 
J 
Terian Angelo 28 (Carlin Ca- 
rolina 27); Jerian Ignazio 21 
(Glavina Emilia 16); Jez Gui- 
do 34 (Lupidi Velleda 14), 
ì L 


Lasperanza Roberto 44; Lo- 
vrecich Albino 16 (Prasel Ma- 
ria Eugenia 37);  Lovrecich 
Laura 28; Lovrecich Paolo 28; 
Lupidi Livio 26; Lupidi Mario 
27. 


M 
Mattioli Antonio 30; Me- 
Imon Aldo 45 (Serli Annama- 


Contribuenti di San Dorligo 


Concludiamo la pubblicazione degli elenchi dei con- 
tribuenti degli altri comuni della provincia di Trieste 
che hanno presentato la dichiarazione ai fini dell'Irpef 
relativa al 1981. Abbiamo trascritto i nomi di quelli che 
hanno dichiarato da soli un reddito superiore o pari ai 
25 milioni, oppure sopra i 30 milioni assieme al coniuge. 
Per rendere più agevole la lettura abbiamo inserito il 
nome tra parentesi. Se due contribuenti hanno cognome 
e nome uguali è indicata anche la data di nascita di 


entrambi. 


Ricordiamo anche che abbiamo scelto di proposito 
ai lettori il reddito complessivo dichiarato e non quello 
imponibile: per ottenere il secomdo, su cui si pagano le 
tasse, si devono togliere i cosiddetti «oneri deducibili». 


ria 8); Micussi Irma 27; Min- 
got Franco 23 (Zerial Alessan- 
dra 22); Murrò Fulvia 20 (Mi- 
gliarini Pietro 20). 
P 

Pecenik Marino 18 (Zagar 
Maddalena 17); Potocco Ro- 
berto 23 (Auer Albina 19). 


Reddito «saltato» 


Nell’elenco dei contribuen- 
ti di Duino-Aurisina, pubbli- 
cato ieri, per una svista è 
«saltato» il nominativo di 
Silvio Bacchelli che nel 1981 
aveva dichiarato un reddito 
di 63 milioni (più i 62 milioni 
della moglie Maria Mosetti). 


SEI IN RITARDO CON” 
IL CONDONO EDILIZIO? 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


per tutto il mese di maggio effettua 
consulenze pratiche e preventivi per 
tutti i casi di condono edilizio 


R 

Racman Oscarre 20 (Rollih 
Zora 10); Reganzin Silvano 5 
(Giacomin Fioretta 6). 

>) 

Savi Federico 37; Sauli Giu- 
liano 28 (Pizzulin Maria Luisa 
‘700 mila); Scher Gilberto 28; 
Stolli Lucio dai 


Tavcar Silvio 48 (Bandi Sta- 
nislava 11); Turina Bruno 42. 
Vv 

Visintin Libero 21 (Crevatin 
Franca 10). 
74 
Zierial Mario 26; Zivec Sta- 
nislao 32 (Kosmac Wesna 8). 


DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 


per tutto il mese di maggio 
consulenze e compilazione 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE”. 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


prepara 


K 


la tua 


ESTATE 


per la giusta forma alle tue forme partecipa con 


LIVIO 


allo speciale stage di 


SOFT BODY SCULPTURE 
alla FIERA di TRIESTE È 
ogni LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 
dal 7 al 28 MAGGIO (dalle ore 20' alle 21) 


| LIT. 20.000 


COSTO DI PARTECIPAZIONE 


| 


Informazioni ed iscrizioni: 


atta ia 
FISIO 


Ne 


ITALICO 


VIA DE JENNER 22/A - TEL. 829982 - Orario: 9-21 - Sabato 9-14 


UNITA FORTIOR [A 
LA SCELTA GIUSTA 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI Al CORSI DI GINNASTICA 
STRETCHING E AEROBICA. PER INFORMAZIONI 
TELEFONARE ALLA SEGRETERIA DEL CENTRO 


CENTRO SPORTIVO 


INTERNAZIONALE LIBERTAS 


- FRIGORIFERI 140 itri 


N COLOR contelecomando 


; NV COLOR dl" contelecomando 


N COLOR 26” contelecomando 
NV COLOR di” con telecomando a 


tasti illuminati, schermo completamente 
squadrato ed angoli vivi con aumento del 
18% della superficie visiva. Potenza sonora 
2x15 Watt. Suono spaziale. Nuovo cinesco- 
pio Black Matrix che consente una resa 
superiore del 30% în contrasto è colore. 


GUARDARLO ASCOLTARLO e GIUDICARE! 


TRIESTE - OPICINA - VIA CONCONELLO, 


16 - TEL. 214288 


PHILIPS - GRUNDIG 
TELEFUNKEN 


L 940.000 
L 725.000 
L-850,.000 


1.250.000 


IGNIS - GANDY 
LAVATRICE CANDY 


da 
da 


CUCINA fuochi gas 


- REX 


da L. 480.000 


L 175.000 
L. 175.000 


VIDEOREGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 


da L. 570.000 
da L. 


ANCHE A RATE SENZA ACCONTO E SENZA CAMBIALI 


pisa 


» . Tutto. con trasporto 


e | I © È T| e installazione gratuiti 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 - TELEFONO 733336 


ÈFF 


com. 


DALLA REGIONE 


A_UDINE E AL CANTIERE DI TARVISIO 


IL PICCOLO 


SIR DIRO 


nl ron 


NOTA DEL COMITATO DI CONTROLLO 


omenti della visita Cala in regione 
la radioattività 


Il comitato tecnico-scientifico istituito dall'assessore regio- 
nale alla protezione civile Giovanni Di Benedetto di concerto 
con l'assessore regionale all'igiene e sanità Gabriele Renzulli e 
alle prefetture per il controllo degli effetti radioattivi conse- 
guenti l'incidente nucleare di Chernobyl, comunica: «Le condi- 
zioni meteorologiche sono stazionarie con annuvolamenti che 
petranno dar luogo a precipitazioni sparse. Circa la radioattivi- 
tà dell’aria, mentre si registra un netto miglioramento nelle 
province di Pordenone e Gorizia, in.quelle di Trieste e Udine, 
dopo un leggero peggioramento dovuto nel pomeriggio lunedì 
alle particolari condizioni dei venti, si è registrato nella nottata 
e nella mattinata di ieri un lento ma costante miglioramento. 


tre immagini della visita in regione del Pianoi: della Repubblica Francesco Uli in 
occasione del decimo anniversario del terremoto del Friuli. Sopra, il Capo dello Stato 
all'uscita dal palazzo municipale di Udine, fra i gonfaloni dei Comuni friulani, mentre'saluta la 
folla. Al centro, la rassegna ai reparti schierati nel piazzale del Castello di Udine. Sotto, 
Cossiga con il sindaco di Tarvisio. Sullo sfondo l’ultimo viadotto dell'autostrada A 23 — che 
sarà inaugurato il prossimo 3 luglio — prima del confine italo-austriaco 


(Foto Di Pietro e Giovanni Montenero) 


SI SONO SVOLTE IERI A_RONCHI DEI LEGIONARI LE ESEQUIE DEL DIRIGENTE DEL CONI 


«E’ diminuita — si legge nella nota — la concentrazione 
radioattiva nell'acqua piovana. L'acqua potabile si mantiene 
su livelli assolutamente normali e quella marina non presenta 
tracce significative di radioattività. Proseguono intensamente 
ed assiduamente anche i controlli sui generi alimentari, con 
particolare riguardo al latte ed ai prodotti ortofrutticoli. Si 
tichiamano comunque tutte le raccomandazioni e disposizioni 
impartite dagli organi statali e regionali in materia». 


" Sull'argomento da registrare anche un’'interrogazione ur- 
gente presentata dal gruppo socialista al consiglio regionale 
per conoscere i provvedimenti presi, 


UNIVERSITÀ DI UDINE 


Frilli confermato 
magnifico rettore 


Il prof. Franco Frilli, 50 an- 
ni, triestino, è stato conferma- 
to rettore dell'Università di 
Udine, 

E’ stato eletto alla prima 
votazione, avendo ricevuto 78 
preferenze. 

Frilli, docente di entomolo- 
gia agraria, uno dei pochissi- 
mi rettori-sacerdoti d’Italia, 
non si era ricandidato alla 
massima poltrona dell’Ate- 
neo friulano: «Ma se i miei 
colleghi mi daranno fiducia 
non mi tirerò indietro e prose- 
guirò il lavoro avviato in que- 
sti tre anni», aveva detto. Il 
confermato rettore è a Udine 
da sette anni: proveniva dal- 
l’Università cattolica di Pia- 
cenza e aveva accettato la 
sfida di «lanciare» la neonata 
facoltà di Agraria dell’ateneo 
friulano, 

Era così quasi subito stato 


nominato direttore dell’Isti- 
tuto di difesa delle piante, ma 
accanto all'attività didattica 
e di ricerca (sempre svolta con 
gran passione soprattutto sui 
temi dell’apicoltura) già nel 
1980 dovette assumere la re- 
sponsabilità di delegato del 
Rettore per gli atti ammini- 
strativi. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 14,8 24,7 
Gorizia 11,2 23 


Monfalcone 15,1. 22,7 
Pordenone 12 23 
Udine 11,6. 238 


| Notizie in breve 


Società per lo sviluppo internazionale 


Domani alle 18.sarà tenuta a battesimo nella sede dell’all 
torium in via Roma 23 a Gorizia, la nuova sezione provinei 
della Società per lo. sviluppo internazionale. L’organis! 
d'intesa con il Comune, desidera promuovere l'istituzione! 
Gorizia di un Centro internazionale di ecologia teorica 

applicata. In merito parlerà il professor Gatto dell’ università. 
Roma che terrà una conferenza su «Valutazione dell’impa! 
ambientale: problemi e metodi». 


Giovani repubblicani udinesi 


La Federazione giovanile 


tenuta a battesimo sabato scorso con il congresso durante bian 
quale sono stati eletti il direttivo provinciale e il segretari 
Questi i nomi: segretario Marco Ritella, membri del diretti 


Elena Carrara e Loris Peres, 


Il nuovo direttivo ha discusso di varie iniziative tra l 
quella della consultazione del questionario proposto dal quei? 
diano repubblicano «Il Cittadino» riguardante i problemi € 


interessi dei giovani udinesi. 


Una banca dati per l'Alpe Adria 


L'istituzione di una banca dati della Comunità di lavi 5; 
Alpe Adria è una proposta che va prendendo concreta fo! i 
grazie anche allo schema di progetto elaborato daì servi oi 
informativo elettronico del Friuli-Venezia Giulia. 


repubblicana di Udine è st 


oltre .al segretario. 


0 
0 paco 


«Con lo studio trasmesso a tutte le regioni della Comuni; sh Card; 
— ha affermato l’assessore regionale Rinaldi che ha illustrato”, di 


progetto alla recente riunione di Ragusa, — è stato assolti 
l'impegno affidato alla nostra regione nella ‘precedente. asse 


blea plenaria di Zagabria». 


ENTRO SABATO LA SENTENZA DI SECONDO GRADO 


Si ridiscute in appello 
l'atroce delitto Valent 


Le circostanze della tragica 
fine di Giacomo Valent, lo 
studente sedicenne trucidato 
con 63 coltellate nella fati- 
scente bicocca di via Cicogna 
5, a Udine, sono da ieri all’esa- 
me della sezione minorile del- 
la Corte d’appello, presieduta 


.dal dott. Sebastiano Cossu e 


formata dai consiglieri dott. 
Vincenzo D'Amato e dott. 
Giuseppe Mansi nonché dai 
componenti privati dott. Mas- 
similiano Belsasso e l’assì- 
stente sociale Ileana Vargiu. 
L’Accusa è rappresentata dal- 
l'avvocato generale dott. Fer- 
ruccio Franzot, verbalizzante 
di udienza Giuliana Fabiani. 

Dopo il crimine vennero rin- 
viati a giudizio per omicidio 
volontario pluriaggravato, vi- 
lipendio e occultamento di ca- 
davere nonché per porto ille- 
gale di un coltello Daniele P. e 
Andrea M,, il quale fu, inoltre, 
accusato, assieme a un teste, 
Roberto B., del furto del regi- 


| stro di classe. Il 17 gennaio 


scorso, il Tribunale per i mi- 
norenni inflisse a Daniele 15 
‘anni di reclusione, al coimpu- 
tato, che andò assolto dal fur- 
to e dall’omicidio, 10 anni di 
reclusione ed entrambi furono 
condannati al risarcimento 
dei danni ai congiunti della 
vittima, costituitisi parte civi- 
le con gli avvocati Giorgio 
Borean di Trieste ed Ezio 
Franz di Udine. 

La sentenza venne impu- 
gnata dal procuratore della 
Repubblica presso il Tribuna- 
le per i minorenni dott. Gian- 
ni Rosario, dalla Procura ge- 
nerale e dalla Difesa, rappre- 


sentata, per Daniele, dagli av- 
vocati Lino e Stefano Co- 
mand e per Andrea dall'avv. 
Alberto Patrone, 

Il processo di secondo gra- 
do, che inizia alle 9.30, si pro- 
trae sino a sera inoltrata e, 
quindi, viene rinviato a doma- 
ni, giovedì. È prevedibile che 
la sentenza verrà pronunciata 

fabato prossimo. All'udienza 
resenzia soltanto Daniele 
che giunge al palazzo di giu- 
stizia dal carcere minorile di 
Treviso. Manca Andrea, il 
quale ha fatto pervenire una 
lettera alla Corte per ribadire 
la sua assoluta estraneità 
all’orrendo delitto. 

Sono presenti, invece, il 
dott. Lucio Gregorio Valent, 
funzionario alla nostra amba- 
sciata di Belgrado, e i suoi 
figli, Roberto, iscritto all'Uni- 
versità di Trieste, Maddalena, 
Michelita e Dacia che, sposa- 
ta e madre di due figli, vive a 
San Giorgio di Nogaro. Pre- 
senziano, ingltre, al processo 
la madre di Daniele e il padre 
di Andrea. x 

Dopo la rievocazione di 
quell’atroce pomeriggio del 9 
luglio scorso nella stamberga 
e la puntualizzazione delle di- 
chiarazioni rese da una legio- 
ne di testi, il presidente chie- 
de a Daniele se ha ancora 


qualche cosa da aggiungere, 


ed egli avrebbe affermato (il 
processo avviene a porte chiu- 
se e le cose si apprendono per 
sentito dire) di avere dimenti- 
cato o di non voler più ricor- 
dare. Poco prima delle 11.30, 
la difesa del ragazzo chiede 
alla Corte se i congiunti della 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 3/5/1986 


BARI 37 39 6 65 12 
CAGLIARI 88.28 52 18 16 
FIRENZE 4279 8 1875 
GENOVA 9 58 6 57 45 
MILANO 90 53 23 84 14 
NAPOLI 64 10 47 19 29 
PALERMO 82 80 67 43 53 
ROMA 53 87 32.68 2 
TORINO 32 24 12 54 59 
VENEZIA 79 16714 25 


La fuga iniziata il 5 novem- 
bre 1983 (era uscito a NA il 
29/10/83) si è frantumata al 
131° tentativo sulla ruota par- 
tenopea: l’ultracentenario 19 
esce dalla scena dei ritardata- 
ri. Restano in due a fare da 
battistrada. Il 45 di NA con 
138 settimane (tarda dal 10/ 
9/83) e il 10.di Mi con 115 
(tarda dal 14/1/84). 

Ambate, altri sortiti: 12 di 
BA, 84 di MI, 32 di RO, 12 di 
TO e 14 di VE. Le nostre 
previsioni pubblicate il 31 di- 
cembre relative al 1986 conti 
nuano a sfornare ambi e terni: 
1-79 a VE, 24-54 a TO, 32-53-68 
a RO. Si consiglia di rivedere 
le edizioni del 26 febbraio (1- 
179, 24-54, 32-53, 32-68, 10-47), 
del 5 marzo (54-24, 47-10), del 
13 marzo (68-32), ecc. 


Stiamo preparando gli elen- 
chi degli ambi ritardatari che 
pubblicheremo, come la pas- 
sata stagione, a puntate. 

Come da noi indicato sono 
stati estratti i seguenti nume- 
ri che erano nel nostro mirino; 
1,2, 9, 10, 12, 16, 23, 25, 29, 37, 
32, 42, 43, 45, 47, 53, 59, 64, 75, 
87, 88 e 90. Da questi sono 
uscite le combinazioni vin- 
centi 12-37 BA, 16-88 CA, 42-75 
FI, 9-45 GE, 43-53 PA, 1-25 VE, 
23-53-90 MI, 32-53-87 RO, 12- 
32-59 TO e il quaterno'10-29- 
47-64 a NA. 

Passiamo alle nostre suppo- 
sizioni. Dovrebbero riapparire 
il 3, 4, 55,7, 11,13, 15, 17, 20, 21, 
22, forse anche 26 e 27, 30,31, 
33, 34, 35, 36, 38, 40, 44, 45,46, 
48, 49, 50. Della sessantina 
nutriamo simpatie per il. 60, 
62, 63 e 66, della settantina 70, 
1, 74e Ti (occhio anche agli 
altri. .), 85 e 86. Potrebbe esse- 
re favorevole il momento per i 
consecutivi dell’ottantina, in 
particolare ‘questo quartetto 
che suggeriamo per ambo e 
terno: 87-88-89-90. Causa lo 
sfaldamento, potrebbe essere 
«ancora attuale l’ambo 36-50. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


L’ultimo saluto degli sportivi regionali a Enzo Givelli 


Tutto il mondo dello sport | 


regionale .ieri mattina si è 
dato appuntamento prima a 
Trieste e poi a Ronchi dei 
Legionari, per l’estremo salu- 
to a Enzo Civelli, uno dei pro- 
tagonisti della storia ‘dello 
sport del Friuli-Venezia Giu- 
lia, prima come atleta e ‘poi 
come dirigente. 

Il feretro è giunto da Trieste 
poco prima di mezzogiorno 
davanti alla chiesa di San Lo- 
renzo dove il parroco di Ron- 
chi, don Mario Virgulin, ha 
officiato il rito funebre davan- 
ti a una folla di atleti ed ex 
atleti, esponenti di quasi tut- 
te le federazioni sportive e del 
Coni. 

A far da ala all’ingresso del 
feretro, rappresentanze giova- 


nili di tutte le società sportive 


di Ronchi dei Legionari, città 
natale di Civelli. 

Un corteo si è poi mosso a 
piedi verso il vicino cimitero 
dove l’estremo saluto al mas- 
simo esponente del Coni re- 
gionale è stato dato dal sinda- 
co .di Ronchi, Gianmassimo 
De Pace, dal presidente regio- 
nale della Figc, Diego Meroi, 
dal responsabile dell’organiz- 
zazione. periferica del Coni 
dell’Italia Settentrionale, Ro- 
berto Contento, e dall’asses- 
sore regionale allo sport, Ma- 
rio Brancati. 

«Hai giocato bene, e ti.ap- 
plaudiamo perché esci a testa 
alta dal campo», ha concluso 
Contento, nella commozione 
sincera di chi è consapevole di 
aver perso un punto di riferi- 
mento insostituibile, 


Un momento della cerimonia funebre ‘per Enzo Civelli. 


t 
| 


Vittima sono disposti a lascia- 
te l'aula in quanto la loro 
presenza gli impedirebbe di 
parlare. I Valent si allontana- 
no assieme ai genitori dei due 
imputati. 

I magistrati, i patroni di 
parte civile e la Difesa rivolgo- 
no a Daniele una serie di do- 
mande sulle modalità del fat- 
to, ed egli avrebbe spiegato 
che era come in trance. Per- 
ché tante coltellate? Non lo 
ricorda e se in sede di polizia 
parlò come parlò non lo 
avrebbe fatto per simulare 
l'impresa di un maniaco. Ri- 
corda — avrebbe detto — l’o- 
dore acuto del sangue e lo ha 
tuttora nelle nari ma la parte 
«civile gli fa rilevare che sul 
posto dove Giacomo sarebbe 
stato aggredito non fu rileva- 
ta alcuna traccia ematica. 

Esaurita la deposizione del- 
l'imputato, prende la parola 
l’avv. Borean, il quale effettua 
un analitico excursus dell’ag- 
ghiacciante vicenda; soffer- 
mandosi in. particolare sul- 
l’ambiente scolastico, dove 
l'atmosfera si sarebbe inqui- 
nata dopo l'arrivo di Roberto 
B. Il penalista mette a raffron- 
to la personalità della vitti- 
ma, figlio di un addetto diplo- 
matico e di una principessa, 
aitante nel fisico, e quello di 
Daniele, che per ragioni per- 
sonali si sarebbe sentito quasi 
un emarginato, e, quindi, lo 
‘avrebbe guardato con gli oc- 
chi dell’antagonista. Il motivo 
apparente del crimine sareb- 
be stato politico-razziale ma 
ciò non spiega tuttavia la 
ferocia del gesto. Pur non 
avendo impugnato la senten- 
za, Giorgio Borean concorda 
con l’Accusa quando sostiene 
che in quésta vicenda non 
possono trovare ingresso le 
«generiche», concesse a en- 
trambi gli imputati. ‘ 

L’avv. Franz si sofferma, in- 
vece, sulla pretesa immaturi- 
tà degli imputati e ritorna a 
trattare l’interpretazione psi- 
coanalitica del razzismo. Il 
patrono esclude che gli atti 
concretizzati dai due ragazzi 
‘possano offrire lo spiraglio per 
un caso di legittima difesa. 
Secondo il suo assunto, Da- 


lutamente: meritevoli delle 
«generiche» e, concludendo il 
proprio argomentare, chiede 
alla Corte di soddisfare l’esi- 
genza di giustizia della fami- 
glia Valent. Al termine della 
propria requisitoria, il procu- 
ratore generale propone che 
Daniele venga condannato a 
trent'anni di reclusione. e An- 
drea a venticinque anni e sei 
mesi. 

Il magistrato perviene a 
queste richieste sollecitando 
il ripristino dell’originaria ag- 
gravante della premeditazio- 
ne, l’esclusione delle «generi- 
che», e per Andrea anche del- 
l’attenuante dell'art. 116 del 
Codice Penale (minima parte- 
cipazione). Chiede altresì l’eli- 
minazione della continuazio- 
ne e l'equivalenza della dimi- 
nuente della minore età con le 
aggravanti contestate. 

Il dott. Franzot valuta l’im- 
pugnata sentenza. che, par- 
tendo da basi ottimali, pervie- 
ne a ben diverse conclusioni. 
L'incensuratezza degli impu- 
jati non può avallare la con- 
cessione delle «generiche» 
perché, in considerazione del- 
la loro età, l’incensuratezza è 
uno stato ovvio. Rammenta 
quindi che in vent'anni di 
Corte d’Assise soltanto un al- 
tro caso (la bestiale soppres- 
sione della studentessa di An- 
carano ad opera di un infer- 
miere dell'ex Opp) raggiunse 
tali vertici di efferatezza. Apre 
la battaglia difensionale l’avv. 
Lino Comand, il quale torna 
ad arare l'ampio campo delle 
indagini per sostenere che il 
fatto di causa sarebbe stato 
un omicidio colposo ‘o un ec- 
cesso colposo in legittima di- 
fesa. L’udienza viene, infine, 
aggiornata a domani per le 
conclusioni del difensore e per 
le arringhe degli altri due pa- 
troni. 

Miranda Rotteri 


niele e Andrea non sono asso- . 


11 MAGGIO - FESTA DELLA MAMMA 


Plasmon 


consiglia un dono che è un aiuto 
concreto alla scienza: 


regala 


3 DOMENICA 11 MAGGIO REGALA ANCHE TU UN’AZALEA: 
TORINO P.za S. Carlo - MONCALIERI Pza Vittorio Emanuele - ALESSANDRIA Piazzetta delli 
Lega - FELIZZANO P.zza P. Ercole - QUATTORDIO P.zza Olivazzi - CASALE M. P.zza Mazzini 
ASTI P.zza S. Secondo - PINEROLO P.zza Cavour - GENOVA Pza De Ferrari - MILANO P.zza Ca; | 
stello (Porta Filarete) e P.zza S. Carlo- VARESE P.zza Cacciatori Alpi-COMO P.zza del Duomo (porti00 ha vili 
del Broletto) - SONDRIO P.zza Garibaldi -MORBEGNO P.zza della Chiesa - BERGAMO Sottoil Qua Ompens Ss 
driportero del Sentierone - BRESCIA P.zza Vittoria - PAVIA P.zza Grande - VERONA P.zza Brà - TRIE | Dazio 
STE P.zza Unità d’Italia - UDINE Villa Manin - GORIZIA P.zza S. Antonio e Portici - PIACENZA P.zza Ca de enti 
valli - REGGIO EMILIA P.zza Cavour - PARMA P.zza della Steccata - MODENA P.zza Mazzini - BOLO” 

| GNA P.zza dei Servi - FIRENZE P.zza Duomo - ROMA P.zza del Popolo - NAPOLI P.zza dei Martiri -B, 
P.zza S. Ferdinando - BRINDISI P.zza Vittoria - LECCE P.zza S. Oronzo - MESSINA Pzza del Duomo | 


alla mamma 
l’azalea della ricerca. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
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DELL 
|| FIAT. 


su un computer). | 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA 
TEL 040/723094 


GUIDA 
ALL ACQUISTO 


AUTO 


DEL DIPENDENTE 


gara è inferessato i Silicon auto Fiat/Autobianchi e Lean di 
recente immatricolazione coperte ancora dalla garanzia della Casa, può 
scegliere fra un grande numero di possibilità. 
Chiamando il 72.30.94 (via di Campo Marzio, Trieste) si possono 
ottenere informazioni su tutte le vetture disponibili (memorizzate 


Oggi un'occasione di’’AUTO DEL DIPENDENTE” è una realtà pertutti 
e non più un segreto da passarsi sottovoce... 


ACQUISTI ANCHE RATEALI 


FIAT LANCIA AUTOBIANCHI 
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| MEDICINA E SALUTE 


IL PICCOLO 


— "ei nn 


IN MARGINE AL CONGRESSO NAZIONALE DEI: CARDIOLOGI OSPEDALIERI 


Viva è 
Na è ancora l'eco del con- 
dell’Associazione na- 
Medici cardiologi 
con Ti, tenutasi al Cen- 
bi SES di Milanofiori. 
te Bia riportato, in un 
cedente servizio, le consi- 
pt conclusive sull’or- 
‘aZione dipartimentale 
tgio ar diologia del prof. 
dell A. Feruglio, presiden- 
E Su meo e direttore del- 
NE] di cardiologia del- 
Men cAle civile di Udine. Ci 
Poli fi lamo ‘oggi, proponen: 
Dam: + Nostri lettori, su altri 
Ivo in scottante attualità e 
teresse, 


Cardiomiopatie 
dilatative 


Questa patologia emer- 
Chie È Misteriosa, che spesso 
è qll trapianto, la sezio- 
ilano del Consiglio 
Entro le delle ricerche, il 
h RODE Gasperis dell’ospe- 
indio, Granda e la divisione 
Tiosy, Pica dell’Ospedale di 
Tudo anno promosso uno 
bl Prospettico, multidi- 
sare, Si intende, con es- 


giu 


i Te i possibili momen- 
if atogenetici e appro- 
tey Ogni aspetto utile per 
; enzione ‘e la cura. 

‘°Mpre più frequente, 
» l'osservazione dei pa- 


PONTI Gprs: 
ti Cardiopatici che presen- 


Ula prevenzione 


tree Corso dei lavori con- 
Îlla po Uali è stata annunciata 
la palferenza nazionale sul- 
lnatiy venzione della cardio- 
i ischemica. 
fa Matta di un avvenimen- 
Fer Come ha sottolineato 
ha 


‘lio — che si inserisce in 
ampia strategia di 
i delle malattie car- 
i in Italia, e che 
Vara coinvolti nella prima- 
GA RISe7 operatori sanitari 
Bra Politiche in un pro- 
CSRULI comune d'’inter- 


riduzione dell’effi- 
n Sella pompa cardiaca 
ento Pendente da alcun 
Îìle , Patologico identifica- 
a delle Otiut manifestazioni. più 
azzini ati Sono rappresentate 
mie a volte silenti e 
Minacciose, associate 
Segni e sintomi da 
*Nso cardiaco. In que- 
enti la diagnosi è di 

tin "diopatia dilatativa 


Vatica», in quanto se ne 


© una 


oa 


} nd episodio influenzale; 
che 9 le manifestazioni cli- 
Desso fanno clamorose, 
; “ion la compromissione 
200 Rale del muscolo car- 
Ue è molto avanzata. 
Abrieo Uzione clinica è 
S losa e non prevedibile 
tti Ttezza, in quanto la ma- 
CA ò stabilizzarsi spon- 
dire 'nte, aggravarsi o re- 
Tme Parzialmente a fasi al 
‘que, ber periodi variabili. 
iop le è comunque l’evo- 
tng,” Verso forme di insuffi- 
ha ©Cardiaca intrattabile, 
il trome unica via d’usci- 
Abianto d'organo. 


toc lività sportiva 
Ù caRQUIt coinvolge l’appara- 
le doll Ocircolatorio, che vie- 
îopy Citato a modificare i 
Velli di prestazione a 
Tap dell'intensità e della 
ita Cel gesto atletico. L'at- 
fem Portiva è multiforme e 
Zlata, e di conseguen- 
lisposta dell'apparato 


È 


Ri 


Nuîre si 
Sibe att 
ali con 
aezate 
Ì categ 
a E see 
RE 
O suo gtre 
1 o)egoni 
E 
ca tor malit 
dle, do-cireolar 
Quato a 
tuti Tetti 
syizion i lic 
taitopo 
AF lotezi 
‘gar 
Ni 
vole complessi; 


Lù 
tile Malformazioni cardiache colpiscono in Italia 1’8 per 
NS prati Alcune di tali malformazioni sono relativamen- 
Trezjo ici e ben tollerate anche per lunghi anni: la loro 
Altre© chirurgica viene consigliata verso i 5 anni. 
morta formazioni hanno una fisionomia più complessa 


il cuore neonato 


razione specifica, essendo per 


organizzate per fornire una preparazione ge- 
nerale indifferenziata, in cui alla cardiologia 
vengono attribuite solo poche ore di insegna- 


mento. 


Inoltre l’attuale tabella delle specifiche 
mansioni, che risale al 1972, non tiene conto 


di molte attività che vengono 


ormai abitualmente dagli infermieri, cosic-. 
ché essi possono incorrere facilmente nei 
rigori della legge in caso di contestazioni. 
Nella specifica attività di diagnosi stru- 
mentale, è oggi pertanto avvertita l’esigenza 


energia del nostro organismo 


to: il tecnico 


ora le scuole 


invece svolte 


|Il tecnico di cardiologia 


Per svolgere correttamente i suoi compiti, 
l'infermiere italiano che opera in cardiologia 
non può, attualmente, contare su una prepa- 


di una nuova figura di operatore specializza- 


di cardiologia. I suoi compiti 


non sòno assistenziali come quelli dell’infer- 
miere, ma consistono nell’attendere al buon 
funzionamento degli apparecchi diagnostici e 
terapeutici, curarne l'applicazione ai pazien- 
ti, registrare, archiviare e allestire la presen- 
tazione degli esami per ia lettura del medico. 
Oggi esistono scuole per tecnici di cardio" 
logia presso gli ospedali di Trieste, Udine e 
Modena, ma il diploma da esse rilasciato ha 
valore solo regionale e non nazionale. Si 
| attende perciò che venga discusso e approva- 
to un disegno di legge che preveda il ricono- 
scimento giuridico della figura del tecnico di. 
cardiologia e ne definisca le mansioni. 


cardiocircolatorio è diversa 
secondo il tipo di specialità 
praticata. 

Si distinguono infatti tre 
grandi categorie di. sport: ae- 
robici; anaerobici; misti (aero- 
bici e anaerobici). Esiste poi 
una numerosa serie di situa- 
zioni intermedie che sì orien- 
tano prevalentemente verso 
l'una o l’altra grande catego- 
ria. Infatti nel primo caso.il 
carico di lavoro del cuore è 
prevalentemente volumetri- 
co; nel secondo caso è presso- 
rio e nel terzo caso è misto. 

In linea di massima sì può 
dire che il cuore tollera meglio 
un’attività aerobica rispetto 
all’anaerobica, specialmente 
se il gesto sportivo è ripetuto 
spesso; in tal caso vengono 
infatti attivati dei meccani 
smi di adeguamento che com- 
portano modificazioni strut- 
turali, anatomiche, tali da 
adeguare la risposta funziona- 
le a livelli ottimali. 

Con l'aumentare dell'età 
biologica del soggetto, tali 
adeguamenti necessari allo 
svolgimento della pratica 
sportiva. possono interferire 
con le modificazioni proprie 
relative all’invecchiamento. 
Ancor più a questo punto la 
maggior tollerabilità di uno 
sforzo dinamico, aerobico, nei 
confronti di uno sforzo isome- 
trico (di uguale dimensione), 
anaerobico, viene a manife- 
starsi. 

Per cui, a prescindere da 
possibili situazioni di caratte- 
te patologico: sopravvenute 
con l’età, il soggetto in età 
media dovrà preferibilmente 
orientarsi verso attività aero- 
biche, e non verso sport di 
tipo anaerobico. 


Terapia e prevenzione 
dell’infarto miocardico 


Le più aggiornate statisti- 
che epidemiologiche. prove- 
nienti dagli Usa indicano una 
riduzione della. morbilità e 
della mortalità per malattie 
cardiovascolari. La flessione è 
clamorosa (-40%) per gli acci- 
denti cerebrovascolari; meno 
evidente (-13%), ma altret- 
tanto certa, è quella relativa a 
eventi ischemici cardiaci co- 
me infarto e angina pectoris. 

.Queste variazioni sono at- 
tribuite sia al miglioramento 
delle risorse terapeutiche (le 
unità di terapia intensiva 
coronarica, nuovi metodi di 
terapia, miglior controllo di 
ipertensione e ipercolesterole- 
mia), ma soprattutto a muta- 
menti culturali e comporta- 
mentali (abolizione del fumo, 
riduzione del consumo di 
grassi e uova, aumento del 
consumo di pesce). 

La cardiologia italiana è 
allineata ai migliori standard 
disponibili per quanto concer- 
ne le attività di diagnosi e 


cura. Molto però può essere 
ancora fatto nel campo della 


petto al passato, l’approccio correttivo, 
vole portata anche in cardiopa- 


medicina preventiva e dell’e- 
ducazione sanitaria, settori in 
cui dovrebbe essere possibile 
ottenere grandi risultati con 
spese non elevate. 

I campi d'intervento posso- 
no essere molti: programmi di 
educazione sanitaria nella 
scuola; campagne di educa- 
zione sanitaria su fumo e die- 
ta: per la popolazione; docu- 
mentazione informativa sem- 
plice ‘allegata alle lettere di 
dimissione dall'ospedale di 
pazienti ischemici, destinata 
a loro stessi e alle loro fami- 
glie; periodici interventi negli 


organi di informazione locali e 
nazionali. 


Ognuna di queste iniziative 

è già stata intrapresa in 
maniera episodica da diversi 
gruppi della cardiologia ospe- 
daliera, ed esistono associa- 
zioni volontaristiche Sia medi- 
che sia paramediche che pro- 
muovono il diffondersi di una 
corretta informazione ed edu- 
cazione sanitaria cardiova- 
scolare. Sarebbe comunque 
auspicabile un coordinamen- 
to a livello nazionale di queste 
iniziative da parte delle auto- 
| rità istituzionali della sanità, 


oppure da parte di associazio- 
ni nazionali mediche di cate- 
goria. 


Elettrostimolazione 

L'elettrostimolazione \car- 
diaca permanente (Ecp) rap- 
presenta una metodica tera- 
peutica di larghissimo uso 
nella pratica cardiologica. Es- 
sa consiste nell’applicazione 
mediante un intervento di 
piccola chirurgia di un gene- 
ratore di impulsi elettrici (pa- 
ce-maker): gli stimoli elettrici 
raggiungono le cavità cardia- 
che per mezzo di un elettroca- 
tetere introdotto attraverso 
una vena periferica. 

Gli enormi progressi tecno- 
logici compiuti negli ultimi 
anni offrono la massima affi- 
dabilità delle apparecchiatu- 
re. Le dimensioni di un pace- 
maker non sono più grandi di 
quelle di un comune accendi- 
no. 

Inoltre sono già in funzione 
i defibrillatori impiantabili 
(anche se ancora in fase di 
messa a punto). Si tratta di 
pace-maker particolarmente 
«intelligenti», capaci di iden- 
tificare la fibrillazione e la 
tachicardia ventricolare. ad 
alta frequenza, e interromper- 
le mediante opportune scari- 
che, come prevenzione di un 
danno irreparabile: 

Ranieri Ponis 


IN CONTINUO AGGUATO DISTURBI E LESIONI 


lutelare la principale sorgente Joggin 


, i pericoli latenti 


Le zone più interessate sono ginocchio, gamba e piede 


Con, l’esplosione, agli inizi 
degli anni °70, della moda del- 
lo jogging, è diventato fre- 
quente osservare disturbi e 
lesioni che dipendono dalla 
corsa. La diffusione relativa- 
mente recente di questo sport 
impedisce però di trarre delle 
conclusioni generali sui van- 
taggi, gli svantaggi e gli effetti 
alungo termine di questa abi- 
tudine. 

Tra i numerosi problemi 
che affliggono i corridori e 
coloro che praticano lo jog- 
ging si possono osservare: di- 
sturbî gastrointestinali (diar- 
rea), amenorrea (assenza del- 
le mestruazioni), intolleranza 
al calore, distacco di retina, 
alterazioni dell'umore, asma. 
e morte improvvisa (accom- 
pagnata o meno da prove pre- 
cedentiì o dati post mortem di 
malattia organica). 

In questo articolo verranno 
discusse alcune delle più 
comuni lesioni muscolo- 
scheletriche provocate dalla 
corsa. Un corridore maschio 
di circa 70 kg sviluppa duran- 
te ogni falcata una forza pari 
a due o tre volte il suo peso 
corporeo. Per percorrere un 
chilometro e mezzo deve com- 
piere circa, 800-1000 passi, 
producendo così uno sforzo 
superiore alle 100 tonnellate. 

Sì può quindi dedurre che 
un soggetto che pratica lo 
jogging e percorre circa 3-6 
chilometri ogni due giorni, 


IMMINENTE UN VACCINO CONTRO L’HERPES GENITALIS 


Sesso, campanello d’allarme: 
le malattie sono in aumento 


MONTECARLO — Un vaccino contro l’herpes genitalis, 
una delle malattie trasmesse per via sessuale, è imminente. Lo 


ha annunciato a Montecarlo, 


a conclusione della «Seconda . 


conferenza mondiale sull’infiammazione», il prof. Sebastien 
Faro, direttore del dipartimento di ginecologia e ostetricia 
dell’ospedale di Houston, in California, dove. avvengono 18 mila 


parti all'anno. 


«Studi sperimentali sono in corso. Si tratta però di dare 
ogni garanzia sulla purezza e sulla non tossicità del vaccino. A 
questo fine appare necessario — ha detto lo studioso, che vanta 
lontane origini italiane — che il vaccino sia. sintetico. E certo 
comunque che il vaccino contro l’herpes, malattia di cui non si 
muore ‘ma ‘che causa ‘paura, angoscia e stress, perché è 
ricorrente, arriverà molto prima di ‘quello dell'Aids. La sua 
‘messa a punto sarà anzi di utilità per accelerare il cammino del 


vaccino anti-Aids». 


Un grande aiuto viene da antibiotici, sulfamidici e da nuovi 
farmaci antinfiammatori che calmano i bruciori e attenuano le 
perdite. «Le malattie sessualmente trasmesse — ha detto Faro 
— sono in aumento. Negli Stati Uniti i genecologi fanno 6 
milioni di visite all'anno, di cui un milione per l’herpes, tre per 
la clamidia, causdta da un nuovo batterio, 2:per la gonorrea e la 


sifilide. 


In Italia — ha documentato il prof. Enrico Magliano, 
primario patologo degli Istituti ospedalieri per la maternità di 
Milano —i dati sono inattendibili. Si denunciano 4 mila casi di 
gonorrea all’anno, ma si vendono 150 mila:fiale di spectinomici- 


na, un antibiotico selettivo. 


Quindi dobbiamo parlare di 


almeno 100 mila casì. Tricomonas, candidiasi, vaginiti, cervici- 


ti, sifilide, gonorrea; herpes, 


clamidia: queste ‘le principali 


affezioni trasmesse per via sessuale, che affliggono uomini e 


Apparecchio 
per la cura 


della psoriasi 


ROMA — Le radiazioni ul- 
traviolette possono costituire 
un ‘fedele alleato dei medici 
nella cura della psoriasi. 
Scienziati sovietici ritengono 
che questa’ grave affezione 
della pelle sino/a oggi non era 
praticamente curabile; l’uso 
di pomate e di altri medicinali 
risultava poco efficace. 


Le prime esperienze di cura 
con il metodo della fotoche- 
mioterapia hanno dato buoni 
risultati; vengono usati appa- 
recchi costruiti da specialisti 
sovietici. La più efficace risul- 
ta un’apparecchiatùra fissa 
per l’irradiazione generale del 
paziente. Prima delle sedute il 
paziente'assume per bocca o 
spalma le porzioni di pelle 
affette di un medicinale che 
accresce la sensibilità alla 
luce. Le radiazioni ultraviolet- 
te contengono l'aumento del- 
le cellule colpite. Risultati po- 
‘sitivi si ottengono in.uno stra- 
grande numero di casi. 


Uno speciale rivestimento 
della fonte di radiazioni ultra- 
violette annulla il diapason a 
onde corte, dannoso per l’or- 
ganismo. 


L'Informatore 


farmaceutico 


L’Informatore farmaceutico 
ha 46 anni. Pubblicato per la 
prima volta nel 1940 viene 
annualmente riproposto, dal- 
l'Organizzazione editoriale 
medico-farmaceutica diretta 
da Lucio Marini, alle catego- 
rie sanitarie, farmacisti e me- 
dici innanzitutto. Per render- 
lo maggiorrhente professiona- 
le l'editore tre anni fa ha 
«creato» due opere diverse: 
una di circa 2200 pagine in 
quattro volumi, riservata alle 
farmacie, e una in edizione 
speciale per il medico. 

Il volume dedicato al medi- 
co, 1250. pagine, comprende 
anche tre capitoli riservati ri- 
spettivamente alle sostanze 
farmaceutiche, alle piante 
medicinali e ai gruppi tera- 
peutici. E in vendita al prezzo 
di 114 mila lire. 


donne. A preoccuparsene è più là donna, nella quale le 
‘conseguenze possono essere gravi. Una cervicite può provocare 
un'infezione ascendente, fino a intaccare le salpingi e la zona 
pelvica. Se c'è un parto, il neonato s’infetta e può sviluppare 
una polmonite nei primi 3-4 mesi di vita. 

«A distanza — ha detto Faro — le complicanze possono 
essere gravi. Per l'infiammazione pelvica ogni anno negli Stati 
Uniti 250 mila donne sono ricoverate, e per 120 mila occorre un 
intervento chirurgico per peritonite, con una spesa enorme. 
Grande è il rischio per l’infertilità e per gravidanze extraute- 


rine», 


Che cosa fanno la scienza e la medicina per combattere 


questo flagello? 


«Quando avremo.il vaccino — risponde Faro — bisognerà 
vaccinare le classi a rischio, come avviene con l'epatite ”B”». In 
attesa della profilassi vaccinale, ci sono le cure con antibiotici, 
sulfamidici. «Bisogna molto curare il lato psicologico — avverte 
Faro — la paziente deve essere informata sulla sua malattia, in 
modo da attenuarle lo stress e farla séntire in pace con se 


stessa». 


Esperienze europee, dell'America del Nord (A.J. De Sanc- 
tis) e del Sud (Gary. Ventolini, dell’Università di Cali in 
Colombia) hanno riportato i dati sull'impiego di un nuovo 
antinfiammatorio, la benzydamina, una molecola chimica ita- 
liana ad uso locale, che ha dimostrato un’elevata attività in 


tutte le affezioni. 


«La possibilità di assorbimento — ha detto in particolare 
Magliano — è elevata. Applicato localmente, questo farmaco 
non interferisce nell’ecologia microbica vaginale, e cioè nel 
meccanismo naturale delle infezioni, purtroppo spesso alterato 


dall’uso di antibatterici». 


Morte improvvisa 
(associata 0 meno a dali 
precedenti o «post 
mortem» di malattia 
organica) 


Disturbi gastro-enterici 
(diarrea) 


Ematurna 
e miogiobinuna 


Amenortea TT 


Disturbi della regolazione omeostatica SI 


I DISTURBI DEI CORRIDORI 
POSSONO INTERESSARE DIVERSI APPARATI 


Oltre a quelli muscolo:scheletrici, altri disturbi che notoriamente colpiscono le 
‘persone che corrono 0 fanno jogging sono; 


Ù 


ogni settimana sviluppa uno 
sforzo anche di 1200 tonnella- 
te. Un maratoneta che ogni 
giorno percorre 16 chilometri 
svilupperà uno sforzo supe- 
riore alle 5000 tonnellate. E 
comprensibile quindi che l’e- 
sposizione dell’apparato mu- 
scolo-scheletrico a tensioni 
del genere possa provocare 
delle lesioni, come in effetti 
avviene. 


Le principali cause di lesio- 
ne sono errori di allenamento, 
anomalie anatomiche e uso di 
calzature inadatte. Il proble- 
ma più comune è rappresen- 
tato dal numero eccessivo dî 
chilometri percorsi: anche 
corse ripetute e impegnative, 
intervallate da periodi di ri- 
poso troppo brevi, oppure ra- 
pidi cambiamenti della routi- 
ne di allenamento, corse: în 
salita su superfici dute e ter- 
reni accidentati e irregolari 
sono errori frequenti. 


Altre cause comuni, ma me- 
no frequentati, di lesioni sono 
rappresentate da caratteristi- 
che anatomiche quali piede 
pronato (piede piatto); piede 
torto talo (piede in flessione 


forzata sulla gamba che pog- 


gia sul tallone); ginocchio 
valgo (sporgenza all’interno) 
e ginocchio varo (sporgenza 
all’esterno); uso di calzature 
non adatte. 


La distribuzione anatomica 
delle lesioni più comuni è 
diversa da uno studio all’al- 
tro a causa di differenze nelle 
popolazioni studiate. È stato 
rilevato che le zone anatomi- 
Che più spesso interessate 
sono ginocchio (42%), gamba 
(28%) e piede (17%), quelle 
meno interessate anca (5%), 
parte inferiore del dorso e 
coscia (4%. ciascuna). Alcuni 
tipîi di lesione possono essere 
frequentì negli uomini e altri 


| nelle donne. Î 


Lesioni 
del ginocchio 


Il ginocchio è un perno a 
movimento variabile situato a 
circa metà strada nel sistema 
di leve che sî estende dall'an- 
ca al piede. Non sorprende 
quindi che a livello del ginoc- 
chio le forze che si scaricano 
sull’estremità inferiore possa- 
no essere notevoli. Tra femore 
e tibia avvengono contempo- 
raneamente flessione, esten- 
sione e alcuni movimenti me- 
diali e laterali (nonché legge- 
ra rotazione); nello stesso 
tempo c’è un movimento con- 
tinuo dell’articolazione ro- 
tuleo-femorale. 

Ginocchio del corridore è il 
nome con cui viene comune- 
mente chiamata la condro- 
malacia rotulea (anormale 


| rammollimento delle cartila- 


gini). Generalmente ì disturbi 
sono rappresentati da dolore 


Il fumo 
fa più male 
ai negri 


che ai bianchi 


NEW YORK — Il fumo delle 
sigarette fa molto più male ai 
negri che ai bianchi, a quanto 
emerge da uno studio condot- 
to da Richard Cooper e Brian 
Simmons del Cook County 
Hospital di Chicago, ora pub- 
blicato dal «Journal of Medi- 
cine» di New York. 


Secondo i due specialisti, i 
negri americani hanno oggi il 
più alto tasso di malattie 
coronarie e di cancro polmo- 
nare — i due principali mali 
correlati al fumo delle sigaret- 
te  — rispetto ad ogni altro 
gruppo della popolazione del 
paese. 


sordo profondo, accompa- 
gnato spesso da rigidità, tal- 
volta da schiocco e blocco e 
raramente da edema. 

In alcuni pazienti, affetti da 
sintomi gravi, può essere 
necessaria la riduzione o la 
sospensione delle corse. In al- 
tri casi occorre evitare di cor- 
rere in salita, su superfici du- 
te e su terreni accidentati e 
irregolari. 


Lesioni 
della gamba 


Le più comuni lesioni della 
gamba sono la tibialgia dista- 
le posteriore, le fratture da 
torsione e le sindromi dei 
compartimenti muscolari. 

Il trattamento della tibial- 
gia prevede interruzione del- 
l'allenamento intenso, appli- 
cazione di calore umido e di 
medicamenti antinfiammato- 
ri e sviluppo della muscola- 
tura. 

Nelle fratture da torsione il 
trattamento comprende 
astensione dalla corsa fino a 
guarigione completa della 
frattura; raramente è indica- 
ta l’ingessatura. Nella fase di 
guarigione sollevare pesi, 
nuotare, pedalare costituisco- 
no una forma alternativa di 
allenamento aerobico fino a 
quando non è possibile 
riprendere gradualmente il 
programma di allenamento. 

Nelle sindromi dei compar- 
timenti muscolari il tratta- 
mento è rappresentato dalla 
fasciotomia (incisione di una 
fascia), seguita da riabilita- 
zione muscolare 


Lesioni del 


tendine d'Achille 


L’infiammazione intorno al 
tendine d’Achille rimane una 
condizione frequente; tutta- 
via l'incidenza dî questa pato- 
logia può essere ridotta 
aumentando l’elasticità 
muscolare con l'allenamento 
isometrico (dî uguale dimen- 
sione) e usando calzature ben 
disegnate. 

Il trattamento: comprende 
riposo, uso di supporto calca- 
neare di mezzo o un centime- 
tro dî spessore, applicazione 
di calore umido, medicamenti 
antinfiammatori ‘e rafforza- 
mento e allungamento della 
muscolatura; devono essere 
evitate iniezioni locali di ste- 
roidi. L’ingessatura è indica- 
ta solo nel caso dî rotture 
parziali del:tendine; la rottu- 
ra completa richiede l’inter- 
vento chirurgico riparativo. 

Le migliori misure per pre- 
venire le lesioni del tendine 
d’Achille sono ancora una 
volta sviluppo di un adeguato 
equilibrio tra forza e flessibili 
tà della muscolatura interes- 
sata, uso di calzature appro- 
priate e corsa su superfici 
adatte. 

John E. Browne 
(Condensato da «Medicine 
Illustrated» «Corriere Medico») 


UN CONSULENTE ABILE E PRECISO I 


computer per il fegato 


Presentato a Roma il sofisticato «Sperry Explorer» 


ROMA — Ormai l'elabora- 
tore elettronico fa parte inte- 
grante per combattere ogni 
genere di malattia. Si tratta 
di una consulenza vera e 
propria al quale il personale 
medico può attingere per 
risolvere i numerosi proble- 
mi che riguardano la salute 
umana. 

Oggi il computer può dare 
all'organizzazione sanitaria 
un contributo di funzionalità 
ad:alto livello e con la massi- 

ma precisione. Basti pensa- 
re, per esempio, alla ricerca 
farmacologica dove il com- 
puter offre un apporto inso- 
stituibile nella costruzione o 
nella modifica delle moleco- 
le sul video e nella memoriz- 
zazione delle caratteristiche 
chimiche e fisiche di ogni 
‘sostanza. 
È proprio di questi giorni 


la notizia in cui il calcolatore : 


viene in aiuto, attraverso il 
suo sistema esperto, nella 
diagnosi e nella terapia delle 


malattie epatiche. L'Univer- 
sità di Roma, e precisamen- 
te le facoltà di medicina del- 


Î 


la le Il clinica, svolgerà un 
particolare studio in questo 
delicato campo della medici- 
na, mediante un sofisticato 
elaboratore elettronico, lo 
«Sperry Explorer». 

Con la sua «intelligenza 
artificiale», un gruppo di stu- 
diosi, guidati dalla prof.ssa 
Aiello. dell’Università di 
Roma, dedicherà il suo lavo- 
ro alla creazione di un pro- 


«gramma dettagliato di ricer- 


ca e di applicazione. Soprat- 
tutto si cercherà di indivi- 
duare quelle malattie epati- 
che per le quali l'unica cura 
disponibile è il trapianto. 
Ecco quindi la necessità di 
avere uno strumento qualifi- 
cato, come lo «Sperry Explo- 
rer», per esplorare a fondo il 
fegato malato del paziente 
con analisi precise e indagi- 


‘ni diagnostiche esatte. Inol- 


tre il computer potrà rapida- 
mente notificare i fattori di 
rischio, i farmaci prescritti, 
le ricerche già compiute fin 
dall'inizio della malattia . 

Il gruppo della Prof.ssa 
Aiello dovrà anche stabilire, 
con l'aiuto del computer, 
tutte quelle controindicazio- 
ni per un eventuale trapian? 
to, specie per quanto riguar- 
da gli adulti. Evidenziare, 
per esempio, i tumori, le 
cirrosi post epatiche e le 
cirrosi avvenute dopo i qua- 
rant'anni che hanno com- 
promesso lo stato generale 
del paziente. 

Inoltre un altro settore di 
studio, forse il più importan- 
te in caso. di trapianto, sarà 
quello sui farmaci antiriget- 
to, come la ciclosporina A 
che ha raggiunto un eccezio- 
nale traguardo nelle terapie 
immunosoppressive, e le 
sue controindicazioni. 

Piero Longardi 


Proteine, una fonte 


di forza e salute 


Il Centro studi Ipfi ha dedicato le sue ricerche al riconosci- 
mento del posto preminente occupato dalle proteine nell’ali- 


mentazione dello sportivo. 


‘Tra l’altro è stata dimostrata una stretta correlazione tra 
l’anemia osservata nel corso di una dura seduta di allenamento 
e la quantità di proteine introdotte; viene osservata una 
diminuzione nei livelli di emoglobina e di proteine plasmatiche 
consumando diete contenenti 1,3 grammi di proteine per 
chilogrammo di peso corporeo al giorno. Secondo questa 
ricerca, è possibile prevenire l’anemia introducendo due gram- 
mi di proteine al giorno per kg di peso corporeo. 

L’anemia da sport è il risultato di una fragilità osmotica 
indotta da emolisi chimica (disintegrazione di elementi emati- 
ci). Lo studio del bilancio dell’azoto in soggetti allenati ha 
messo in evidenza che l’introduzione di una quota proteica di 
un grammo per chilo al giorno può non essere sufficiente. 

Si sono anche studiati due gruppi di altleti che introduce- 
vano livelli diversi di proteine (1,4, 2,8 grammi per chilo al 
giorno), in un periodo. di 40 giorni di allenamento intenso: 
l'escrezione azotata urinaria si è mantenuta costante nei due 


gruppi, con un buon bilancio dell’azoto,-e si è visto che solo il . 


gruppo alimentato con una dieta iperproteica ha avuto un 
significativo incremento della massa corporea. 

È risutlato comunque evidente che la nutrizione gioca un 
ruolo importante nell’ottimizzazione della performanche atleti- 
ca, e che la scienza ha ormai assunto piena consapevolezza di 


questo ruolo. 


A Genova Centro 


della menopausa 


GENOVA — Il problema 
della donna in menopausa co- 
stituisce una realtà sociale 
particolarmente sentita, l’al- 
lungamento della vita media 
e l'inserimento della donna 
nel mondo del lavoro hanno 
determinato una sensibilizza- 
zione a tale problema. 

Lo ha detto a Genova il 
prof. Luigi De Cecco, dell’Uni- 
versità di Genova, nel presen- 
tare il «Centro della meno- 
pausa» presso l’Istituto «Me- 
dicina domani». Il Centro è 
stato realizzato con la colla- 
borazione della clinita oste- 
trica e ginecologica e della 
cattedra di reumatologia del- 
l'ateneo genovese, ed ha lo 
scopo di migliorare la qualità 


di vita della donne in meno- 
pausa e di privilegiare gli 
aspetti preventivi. 


È necessario seguire la 
menopausa — è stato detto — 
con diagnosi precoci di even- 
tuali malattie, per cui le pa- 
zienti del Cèntro verranno 
sottoposte ad esami ormona- 
li, ecografici ed*endoscopici 
che forniscono ampie garan- 
zie di risoluzione diagnostica. 


‘Un altro problema che spes: 
so accompagna la donna in 
menopausa è costituito dal- 
l'insorgenza della osteoporo- 
si, per cui al Centro sarà uti- 
lizzata una nuova metodica, 
la mineralometria ossea com- 
puterizzata (Moc). 


Ù 
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CLASSIFICHE CANTIERISTICHE MONDIALI DEL NAVIGLIO COMMERCIALE 


i E 
== 


Italia agli ultimi posti 
nelle costruzioni navali 


Quindici anni fa eravamo al settimo posto - Tiene banco l’Estremo Oriente 


Dalle statistiche del Lloyd's | 


Register of Shipping relative 
alle navi consegnate dai can- 
tieri mondiali, l’Italia figura al 
ventiduesimo posto' per ton- 
nellate di stazza lorda conse- 
gnate agli armatori. Le cifre si 
riferiscono a naviglio com- 
merciale e non a quello neces- 
sario per i pozzi petroliferi, 
per rimorchiatori, per pontoni 
galleggianti o navi fluviali. 
Le prime dieci nazioni della 
graduatoria del Lloyd’s di 
Londra sono le seguenti: 1) 
Giappone, con 9,512 milioni di 
tonnellate s.l.; 2) Sud Corea; 
con 2,620 milioni; 3) Brasile 
con 581 mila tsl.; 4) Repubbli- 
ca federale tedesca con 562 
mila; 5) Spagna con 551 mila; 
6) Danimarca con 458 mila 
tsl.; 7) Cina e Taiwan con 444 
mila (è da notare che le stati- 
stiche britanniche pongono 
unitariamente la Cina assie- 
me alla, sua «provincia» di 
Taiwan); 8) Polonia con 381 
mila; 9) Repubblica democra- 
tica-tedesca con 368 mila; 10) 


Aste Bot: 

si amplia 

il pool bancario 
di acquisto 


ROMA — Si allarga il grup- 
po di banche che interviene 
alle aste dei Buoni ordinari 
del tesoro (Bot) impegnandosi 
a sottoscrivere una quota 
consistente dei titoli offerti 
(per poi cederli ai risparmia- 
torì): la Banca d’Italia ha in- 
fatti annunciato che hanno 
aderito altre nove aziende di 
credito. In tutto, quindi, il 
«pool» bancario comprende 
oggi venti aziende di credito e 
due istituti centrali di catego- 
ria, che raccolgono complessi- 
vamente il 53 per cento dei 
depositi del sistema bancario 
italiano. I rappresentanti del 
«pool» si sono incontrati alla 
Banca d’Italia, che è la pro- 
motrice del gruppo costituito- 
si nel 1984 fra dieci banche e 
poi ampliatosi ad altri tre isti- 
tuti. Nella media del 1985 il 
gruppo ha assorbito il 58 per 
cento dei Bot emessi. La Ban- 
ca d’Italia, dal canto suo, ha 
provveduto a finanziare in 
parte, a tasi pari a.quelli del- 
l'asta, le sottoscrizioni così 
compiute. 


Jugoslavia, con.259 mila tsl. 

L'Urss apre la seconda deci- 
na di stati che hanno conse- 
gnato più tonnellaggio nel 
corso del 1985, avendo prodot- 
to 228 mila tsl; quindi in ordi- 


ne di tonnellaggio seguono 
Finlandia, Romania, Svezia, 
Francia, Olanda, Usa, Bulga- 
ria, Gran Bretagna, L'Italia 
non figura nella lista del 
Lloyd's, avendo prodotto ap- 


pena 130 mila tsl. 

E damotare che le posizioni 
dei paesi nel Comecon sono 
dovute, in prevalenza, alle 
commesse ricevute dall’Urss. 
Quindici anni fa, l’Italia si 
collocò al settimo posto mon- 
diale e al secondo per la pro- 
duzione di grandi unità per 
passeggeri. 

Per aree geopolitiche, l’E- 
stremo Oriente tiene il primo 
‘posto con grande distanza dal 
blocco europeo e dei paesi 
alleati all'Unione sovietica. 

Da rilevare la forte posizio- 

ne cantieristica del Brasile e il 
decimo posto della Jugo- 
slavia. 
“Incampo europeo, il prima- 
to nelle consegne di navi spet- 
ta alla Germania federale, che 
è riuscita a ritrasformare e 
automatizzate alcuni dei suoi 
principali cantieri navali. 

Lontanissima dai primi po- 
sti è la Svezia, la quale, fino 
all’inizio degli anni Settanta, 
figurava seconda al mondo 

D. Lu. 


ASSEMBLEA PROVINCIALE TRIESTINA 


Autotrasporto: 
nodi al pettine 


Si è tenuta, nella sede del- 
l'Associazione artigiani, l’as- 
semblea generale della cate- 
goria autotrasporti. Dopo il 
saluto agli intervenuti porta- 
to dal presidente Reti lavori 
sono proseguiti con una pro- 
fonda analisi dei particolari 
problemi dell’autotrasporto 
locale, a iniziare dalla situa- 
zione dello specifico «albo» 
nei confronti del quale è stata 
auspicata una più incisiva 
determinazione nell’opera di 
tutela della categoria, attra- 
verso il rispetto delle normati- 
ve (vedi tariffe non rispettate 
dagli utenti). 

Successivamente è stato 
esaminato il problema delle 
assicurazioni delle merci tra: 
sportate e dei posteggi con 
particolare riguardo all’ambi- 
to portuale. Su quest’ultimo 
argomento sarebbe stata indi- 
viduata una particolare area, 
per l'ottenimento della quale 
sarà portata avanti una speci- 
fica azione. 3 


Riallacciandosi poi ancora 


Albo, assicurazioni merci, parcheggi 


al rispetto delle normative, la 
categoria è stata invitata a 


segnalare all'associazione. 


eventuali irregolarità. Auspi- 
cio a una maggiore unità del 
comparto su tutti i problemi, 
con particolare riguardo ‘alla 
difesa del lavoro locale, è sta- 
to quindi avanzato dal presi- 
dente Spartà,. il quale ha 
ricordato che solo con una 
concreta unità d'intenti si 
potrà risollevare l’autotra- 
sporto. 

‘Altro particolare aspetto 
trattato, quello relativo alle 
difficoltà degli autotrasporta- 
tori ai valichi confinari, con 
particolare riguardo ‘a Ra- 
buiese e Sesana. A tal riguat- 
do si è deciso di contattare le 
autorità competenti per' la 
soluzione di una situazione 
che si è fatta ormai insosteni- 
bile. 

Si è svolta anche un'appro- 
fondita disamina del credito e 
delle altre forme di incentiva- 
zione con particolare riguardo 
alla legge 48/85. 


SECONDO MARZOTTO CAOTORTA, PRESIDENTE FEDERTRASPORII | : 


ROMA — Il trasporto pub- 
‘blico locale non può essere in 
bareggio e non è corretto pen- 
sare che la gestione privatisti- 
ca'ce lo porterebbe: è annun: 
ciando questa ‘convinzione 

* che il presidente della Feder- 
trasporti, la federazione delle 
aziende che forniscono i servi- 
zi di trasporto urbano, on. 
Marzotto Caotorta, ha aperto 

| la sua relazione all'assemblea 
annuale della federazione. 

Marzotto Caotorta ha pre- 
messo di non essere contrario 
a. una gestione del trasporto 
che, prevede aziendé pubbli- 
che e private, purché sia 
garantita una sana concor- 


renzialità, regola base del 
‘mercato...I. conti delle circa 
150 aziende ed enti associati 
nella Federtrasporti, con un 
parco mezzi di circa 29 mila 
Veicoli e che trasportano 18 
milioni di passeggeri al gior- 
no, sono in deficit: circa 700 
miliardi per il 1985 oltre ai 
3400 messi a disposizione dal 
fondo nazionale trasporti, 


Trasporti pubblici loca 
E fisiologico il passivi 


«Neanche la gestione privatistica potrebbe garantire il paregi 


‘mentre per il 1986 è prevista 
una diminuzione, con un defi- 
cit finale di° 400 miliardi. 
Ma questi deficit — secondo 
Caotorta — vanno inquadrati 
in un discorso più ampio e in 
una visione ‘istituzionale del 
trasporto pubblico locale: 
<Non ci si occupa di raziona- 
lizzare i trasporti — ha affer- 


delle regioni. 
sporti al riguardo ha mi 


mato — solo con la riforma | legge di cui è iniziato rece: dune 
della legge istitutiva del fon- | mente l'esame alla comi “lateato, c 
do nazionale trasporti, ma an- | sione trasporti della call vice: 
che quando si disegnano i L’On Marzotto Caotottà' îlaugio 


profili della nuova azienda 
municipalizzata; e si fa tra- 
sporto anche con la riforma 
delle autonomie locali, con la 
riforma della finanza locale, 
con quella delle ferrovie in 
concessione e con i provvedi- 
menti urbanistici e territo- 
riali». 


vari livelli di governo, co! 
ni regionali armonizzati 
finalità “del piano naziofi 
nella cui ottica si collo 
inoltre «progetti mirati 
l'integrazione dei trasi 


pubblici nelle grandi areela 
Un contributo al migliora- tropolitane. 

mento del'settore potrà veni- L'on. Marzotto Caotorti 

te — secondo il presidente | infine soffermato sul pîù 

della Federtrasporti — con I 

una revisione della legge 151 

(Fondo nazionale trasporti), i 


dramento del personale © 
aziende, problema al 


cui primi cinque anni di appli- | aperto nell’ambito del Ji 


vo del contratto nazioni 


IN UN VENTENNIO SI.È GIUNTI AD'OLTRE 2;5 MILIONI DI TEU E C'È UNA TENDENZA ALLA CRESCITA 


II traffico per contenitori 
piena fase di «boom» 


è in 


La capacità delle navi atte 
a portare almeno 100 conteni- 
torì standard (da 20 per 8 per 
8 piedi) sta aumentando qua- 
si mensilmente. L'«anno zero» 
dei trasporti marittimi contai- 
nerizzati può considerarsi il 
1966 quando l’armatore ame- 
ricano McLean inaugurò una 
linea fra New Orleans e Porto- 
rico. 

Stando alle statistiche del 
«Lloyd's, Register» e del «Bu- 
reau Veritas» le navi capaci 
di trasportare almeno 100 
contenitori Teu (cioè Twenty 
Equivalent Unit) possono 
suddividersi in navi tutto con- 
tenitori integrali; Ro-Rolcon- 
tainer; Ro-Ro classici; cargo 
polivalenti; navi multiscopo e 
navi Lasch (cioè porta- 
barconi). 


Nell'85 la.-capacità delle 
navi portacontenitori si è ele- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data [ Ora | Nave Provenienza Ormeggio 
6/5 14.00  YURIY LEVITAN Ravenna rada 
/5 18.00 ASTOR P. Nogaro rada/bunker 
6/5 20.00 ZIM BRISBANE Venezia 49 (9) 
6/5 22.00 PELLA Fiume 26 
6/5 notte  NORASIA ADRIA Bari rada 
7/5 17.00 TIEPOLO Zara 22 
7/5. gior. AL IDRISI Alessandria 23 
PARTENZE 
Data| Ora [ Nave [ Ormeggio Destinazione 
6/5 pom. OMIS 33 Fiume 
6/5 14.00 VOLUNTAS Siot 2 ordini 
6/5. 16.00 ZIM TRIESTE 50 (11) Haifa 
6/5 16.00 ZAGREB 36 Fiume 
/5 sera. LISKI 42 Fiume 
6/5 24.00  M. VASILEVSKY Siot 3 ordini 
8/5 notte ZIM BRISBANE 49 (9) ordini 
7/5, 12.00. ASTOR rada ordini 
7/5.. pom. HADAR 49 Venezia 
7/5: pom. STON 40 Ragusa 
7/5. pom.  HAE WOO FRONTIER. 39 Bengasi 
7/5. pom. YUSUF ZIYA ONIS 47 Mersina 
7/5. pom.  YURIY LEVITAN 50 (10) Pireo 
7/5. sera NORASIA ADRIA _ ordini 
7/5. 20.00 MEDITERRANEA 50 (14) P. Said 
7/5. 23.00 TIEPOLO 22 Durazzo 
MOVIMENTI 
Data| Ora Nave [ da ormeggio [ a ormeggio 
7/5, 06.30 JAG KRISHI 56) CICRRTS 
7/5. 06.30  YURIY LEVITAN rada 50. (10) 
NAVI IN PORTO 7] | CIANNIESSE 
ada 
Punto franco vecchio FUCINATORE 
ANTONELLA A. (dimora) MOPAL 


OMIS (sbarco ferraccio) 
KORABI (sbarca varie) 
APULIA (inoperoso) 
HOSS M. (inoperoso) 


. Frigorifero 


HUXTFRTOR 

Punto franco nuovo 
STANISLAV KOSIOR (inoperoso) 
PELAGOS (inoperoso) È 
LLOYD MARSELHA (sb. caffè) 
ZAGREB (sb. lattice) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

STON (imb. varie) 

BALATON (lavori) 

SOCARSEI (inoperoso) 

TORRE DEL GRECO (inoperoso) 
YUSUF ZIYA ONIS (sb. carrelli) 
HADAR (inoperoso) 
MEDITERRANEA (sciopero) 

ZIM TRIESTE (imb. contenitori) 
CHIAKI MARU (sbarco carbone) 
SOCARCINQUE (imbarco carbone) 
JAG.KRISHI (sb. minerale) 
Italsider Ù 
CONTINENTAL LOTUS (sbarco mi- 


nerale) P° 
Siot 
INDUSTRIAL PROSPERITY, 
VOLUNTAS 
MARSHAL VASILEVSKY 
PERMEKE 
P. Franco oli miner. 
IONIO 


Arsenale Triestino S. Marco 
ADRIA 

Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA 


{MONFALCONE 


NAVI IN_ARRIVO 


JANALES (U. Sovietica), prov. 
Vyborg. a 


NAVI IN PARTENZA 


M. RYLSKIY (U. Sovietica), dest. 
Berdyansk; MELVINA (Italia), dest. 
Augusta; HONG QI 121, (Cina), 
dest. Ravenna. 


|__NAVI ALL'ORMEGGIO 


HONG QI 121 (Cina), ag. Costan- 
zi, imbarco mais, banchina. de 
Franceschi; MELVINA (Italia), ag. 
Cattariizza, sbarco bitume, Porto- 
rosega; A. MENTOR (Liberia); ag: 
Costanzi, sbarco tavolame, Porto- 
rosega; LOSKA (U. Sovietica), ag. 
Carsica, sbarco cellulosa, Portoro- 
sega; M. RYLSKIY (U. Sovietica), 
ag. Carsica, sbarco rottami di fer- 
ro, Portorosega; SUN CHERIE (Pa- 
nama) ag. Costanzi, sbarco tavola- 
me, Portorosega; R. BURSAILO- 
GLU (Turchia), ag. Cattaruzza, 
sbarco pannelli, Portorosega; C. 
CHALLENGE (Panama), ag. Catta- 
ruzza, sbarco caolino, Portorose- 
ga; SOCARQUATTRO (Italia), ag. 
Cattaruzza, sbarco carbone, ban- 
china Enel. 


vata a 2,44 milioni di Teu 
(sempre con riferimento agli 
«scatoloni» da 20x88 piedi); 
quest'anno, stando alle stati- 
stiche cantieristiche, la capa- 
cità di trasporto sì eleverà a 
2,87 milioni Teu (da notare 
che parecchie navi portacon- 
tenitori vanno sparendo dal 


mercato perché troppo anzià- 
ne, mentre le commesse ai 
cantieri stanno aumentando). 
Secondo. il «Journal de la 
Marine Machande» di Parigi, 
la storia deî trasporti a mezzo 
navi tutto contenitori è con- 
trassegnata dai seguenti 
eventi: * 


Imbarchi per l’Austria 


Sono in costante aumento gli imbarchi di carta provenien- 
te in gran parte dall'Austria. L’anno scorso ne sono state 
imbarcate oltre 66 mila tonnellate. La carta è diretta principal- 
mente verso l'Algeria (14 mila t nel 1985), l'Arabia Saudita, 
Israele, Egitto, Etiopia e così via. 

Nei primi due mesi di' quest'anno sono partite dal porto 
oltre 8 mila tonn. di'carta, con ‘un rilevante incremento 
sull'anno scorso specie in direzione dell'Algeria. In un paio di 
occasioni, nelle ultime settimane, vi sono state anche tré navi 
in porto che contemporaneamente caricavano carta per l’Alge- 
ria. Il carico maggiore unitario ha superato le duemila tonnel- 


late. 


Altoforno 
della Terni: 
industriali 
compiaciuti 


E’ motivo di compiacimen- 
to — e non soltanto negli am- 
bienti economici cittadini — il 
perfezionamento dell’inter- 
vento finanziario del Frie a 
sostegno della Terni, con il 
prospettato rilancio dell’atti- 
vità dell’altoforno n. 2'della 
ferriera di Servola. In partico- 
lare, da parte degli industriali 
— si legge in una loro nota — 
viene confermata l’importan- 


za del rilancio produttivo del-- 


le Partecipazioni statali, del 
cui apparato la ferriera costi- 
tuisce una tradizionale pecu- 
liarità. 

Nel contempo, ‘però, gli 
industriali ripropongono îl ne- 
cessario collegamento che de- 
ve improntate il rapporto fra 
‘aziende pubbliche e impren- 
ditorialità privata, nel privile- 
giare al massimo — nel rispet- 
to dei presupposti di competi- 
tività tecnica e di prezzi — il 


lavoro locale, anche perché a 


questo fine/sono concesse a 
Trieste le disponibilità finan- 
Ziarie. Ora, nel caso specifico 
della Terni, si apprende che 
lavori e forniture impegnano 
imprese di altre città mentre 
quelle locali, nemmeno inter- 
pellate per gli appalti, vengo- 
no tutt'al più coinvolte per il 
lavoro di subappalto loro affi- 
deo dalle imprese aggiudica: 
arie. 


L'Associazione degli indu- 
Striali, nel momento in cui si 
sta apprestando un grosso in- 
tervento finanziario regionale 
per l'utilizzo dell’accantona- 
mento di 45 miliardi per i 
‘problemi diretti ed indiretti 
delle Partecipazioni statali, 
ritiene che questo tipo di 
comportamenti vada attenta- 
mente valutato e richiama la 
finalità di risorse che espres- 
samente sono state definite 
determinanti per la ripresa 
produttiva e sul cui uso deve 
pertanto poter. far conto il 


,lavoro di Trieste! 


Gli industriali triestini infi- 
ne ribadiscono la necessità 
che le imprese locali siano 
invitate a partecipare alle ga- 
re per l’assegnazione delle 
commesse, per le quali può 
essere garantita ogni condi- 
zione concorrenziale, per qua- 
lità di esecuzione e di costi. 


MCORTE DEI CONTI: Il prof, 
Luigi Schiavello è il nuovo segre- 
tario generale della Corte dei con- 
ti. Libero docente dì diritto ammi- 
nistrativo, nonché docente di con- 
tabilità di Stato, Schiavello è 
entrato all'istituto nel 1963. __ 


1967-1973: nascono i primi 
grandi «consorzi» armatoria- 
li internazionali per i traffici 
containerizzati; è 


1977 in poi: i traffici si 
estendono anche nella èdire- 
zione Nord-Sud, investendo le 
aree africane, australiane e 
sudamericane; 


1985: nascita dei servizi 
«Round-The-World» ad opera 
della «Evergreen Lines» di 
Taiwan e della'«United States 
Line»; 

1984-86: sì accresce la flotta 
delle portacontenitori della 
terza generazione (cioè fino ai 
3000 Teus per nave); 

1986;sard d'anno della:forte 
espansione ‘delle containers 
della classe «big», con proget- 
ti di unità fino a 4500-6000 
Teos. 

D. Lunder 


lavoro della categoria (124#%do Poy 
te economica è stata gia! "attelli; ‘so 
nita). -B0 «dei | 

È un problema di F0litica e 
poco conto — ha detto il Pi “le rela 
dente della Federtraspolfiùli, gell: 


che coinvolge l’organiz@#figpio co) 
ne stessa delle aziende e 0! ‘Mosto né) 
di il loro futuro: la media2fth 

del ministro deve poSiti 
quindi a un accordo come 
sivo, il cui costo non può lhtale si 
restare nei limiti di SPES? nam dl 
visti dalle leggi finanzia! Parsi 


MM MIGLIAIA DI TEU 


DAL /967 - 


IL CONSORZIO IMPEGNATO NELLA TUTELA DELL'IMMAGINE 


Friulgiulia al contrattacco 


in difesa del vino regionale 


Al consorzio Friulgiulia per lo sviluppo 
degli scambi con l’estero si è svolta a 
Udine una riunione per mettere a punto 
la parte finale d’un programma di rilan- 
cio d’interventi verso importatori ameri- 
cani ed europei di vini italiani, tendente 
a neutralizzare i negativi effetti della 
triste e tragica vicenda delle adulterazio- 
ni al metanolo, avvenute nel nostro pae- 
se, che ha causato una drastica.riduzione 
delle nostre esportazioni verso tutti i 
mercati, sia. europei che extra-europei. 

La riunione rientra in un vasto e impe- 
gnativo programma di «recupero dell’im- 
magine e della credibilità» che il consor- 
zio Friulgiulia ha posto immediatamente 
in attuazione nei confronti dei clienti 
esteri delle imprese consorziate, produt- 
trici di vini e di liquori, non appena 
‘apparvero evidenti le negative conse- 
guenze delle «vicende del metanolo» sul- 
le nostre esportazioni. Si tratta di un 
programma che si affianca a tutti quelli 
gia decisi o posti in essere dagli enti e 
istituzioni regionali specializzati nel set- 
tore specifico e dalle Camere di. commer- 
cio, in modo che fra l’uno e gli altri vi sia 
una correlazione di completamento. 

«Infatti, il consorzio Friulgiulia effettua 
la commercializzazione del prodotto per 
conto delle imprese consorziate, su mer- 
cati e verso clienti precedentemente con- 


rato. 


‘americano, 


cordati con esse e da esso stesso reperiti. 
Quindi. il suo programma si basa sulle 
relazioni dirette.con questa clientela già 
esistente, nei confronti della quale, azien- 
da per azienda, dev’essere appunto com- 
piuta l’azione di convincimento sulla ge- 
nuinità dei vini regionali e quindi sulla 
validità del rapporto d'affari già instau- 


Il programma del consorzio Friulgiulia, 
che verra sempre più integrato con quelli 
degli enti e istituzioni regionali e delle , 
Camere di commercio, si incentra dun- 
que su interventi nei confronti di tutti i 
clienti esteri, che vengono avvicinati uno 
per uno dagli area managers del consor- 
zio; che hanno già visitato o che tuttora 
si trovano in Germania, Francia e Bene: 
lux. Uno dei più qualificati agenti del 
consorzio sul, mercato statunitense è 
venuto espressamente nella nostra regio: 
ne due settimane or sono per concordare 
con i dirigenti del consorzio Friulgiulia 
l’azione da svolgere sul vasto-mercato 


Si può affermare quindi che il consor-" 
zio Friulgiulia ha mobilitato tutta la sua 
struttura e tutta la sua rete di vendita 
all’estero, in particolare gli agenti all’im- 
portazione, per rassicurare la clientela, 
mantenere in piedi contratti già in prece- 


tappeto» 


denza stipulati e addirittura sottoscri- 
verne di nuovi, 

Lettere illustrative redatte in tutte le 
lingue sono da tempo state diffuse «a 


su tutti i mercati esteri di 


vendita e a esse ha fatto poi seguito 
l'inoltro di rinnovate campionature e 
infine i diretti contatti tra gli area mana- 


gers del consorzio e gli importatori esteri. 


zionarla. 


Per quanto concerne le azioni più genera- 
li di«rilancio dell'immagine» il consorzio 
Friulgiulia ha già comunicato. all’asses- 
{| sorato regionale all’agricoltura, all’Ersa, 
al Centro regionale per la viticoltura e 
l’enologia e alle Camere di commercio, la 
sua disponibilità di partecipare a iniziati 
ve di tipo fieristico-promozionale, che 
dovessero essere previste e attuate sia in 
Europa che nel Nord America. 

Questo vasto programma del consorzio 
Friulgiulia sta già dando, a quanto si 
‘apprende, alcuni concreti risultati. Infat- 
ti alle lettere molto dettagliate e circo- 
stanziate, illustranti la genuinità dei pro- 
dotti vinicoli del Friuli-Venezia Giulia e 
alle visite degli area managers all’estero, 
stanno facendo seguito significative con- 
ferme di ordinazioni. Tale fatto, si dice al 
consorzio Friulgiulia, non attenua e tan- 
tomeno arresta l’azione in' corso, ma 
semmai incoraggia ad allargarla e perfe- 


UN CONVEGNO SU AZIENDE E TELEMATICA SVOLTOSI NELLA CAPITALE 


Videoinformazione sempre più importante 
nella strategia operativa imprenditoriale 


ROMA — L'associazione 
nazionale dei fornitori di vi- 
deoinformazione ha tenuto a 
Roma un importante conve- 
gno il cui tema principale è, 
stato quello riguardante «la 
Videoinformazione nella stra- 
tegia ed operatività dell’im- 
presa». 

‘Anche in Italia l’informazio- 
ne telematica, e in particolare 
quella sulla videoinformazio- 
ne, è oggi una realtà concreta 
che si inserisce in forma ope- 
rativa nella compagine econo- 
mica e produttiva nel nostro 
Paese. 

‘Sebbene tra i problemi per 
una soluzione definitiva sono 
ancora molti quelli in via di 
risoluzione, i partecipanti ai 
lavori del convegno hanno 
fatto rilevare che tuttavia le 
imprese italiane possono trar- 
re notevoli vantaggi sul piano 
della efficienza. 

Inoltre, un risultato: positi- 
vo si può ottenere ricorrendo 
alla concorrenza; tramite i 


servizi telematici; proprio 
quei servizi che gli operatori 
specializzati del settore ren- 
dono disponibili. 

Il convegno, come quelli 
precedenti organizzati dal- 
l'Anfov, ha inteso, soprattut- 
to, fare una diagnosi detta- 
gliata sulla informazione tele- 
matica italiana, sia per quan- 
to riguarda la ricerca e lo 
sviluppo, sia sulla politica in- 
dustriale e sul mercato dei 
prodotti «hardware» e «soft- 


‘ware», nonché su tutti i servi- 
Zi disponibili. 

I relatori si sono preoccupa- 
ti, in secondo luogo, di cercare 
di offrire ai responsabili delle 
aziende italiane una prima 
concreta dimostrazione degli 
strumenti che si possono uti- 
lizzare per migliorare le attivi- 
tà di mercato in una futura 
prospettiva. Ecco quindi la 
necessità di evidenziare il 
marketing e la gestione finan! 
Ziaria, attraverso forme e mo- 


Istruzione grafica 


/ 

Rinnovato parzialmente nei suoi componenti ha ripreso 
l’attività il Nuovo comitato provinciale per l'istruzione profes- 
sionale grafica, rappresentativo della parte imprenditoriale ci 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. Nella riunione, 
svoltasi nella sede dell’Associazione degli industriali, è stato 
riconfermato Guido Crechici presidente del Comitato. È stato 
quindi tracciato il programma della prossima attività, istituzio- 
nalmente dedicato alla formazione professionale dei giovani 
che si avviano al lavoro grafico, inteso in tutte le sue espressio- 
ni, con particolare attenzione per le innovazioni tecnologiche. 


delli organizzativi, pronti ad 
avvalersi delle nuove tecnolo- 
gie dell'informazione. 

Ma l'argomento specifico 
dei lavori del convegno è sta- 
to quello di potenziare l’im- 
presa nell’area della tecnolo- 
gia emergente, come utente 
principale dei relativi servizi. 
Inoltre è stata questa l’occa- 
sione di favorire un fattivo 
incontro fra tutti gli operatori 
del settore «informazione» e i 
responsabili aziendali che 
‘maggiormente sono. interes- 
sati nelle attività del marke- 
ting e della gestione finan- 
ziaria. 

L'incontro di Roma con un 
settore particolare della no- 
stra economia, è servito anco- 
Ta una volta a dimostrare co- || 
me .la telematica, applicata 
alle aziende, rappresenti un 
maggiore elemento nel vasto 
programma strategico del 
mercato e nelle sfide alla con- 
correnza. 

Piero Longardi 
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Traghetto Trieste-Grecia 


Il problema del collegamento marittimo tra. Tries iN 
Igoumenitsa (Patrasso) con un traghetto che svolga un serlh, 
Tegolare è stato esaminato ieri mattina in un incontro ‘ 
Camera di commercio in occasione della visita del dott. Ja! 
Zissimos, consigliere dell'ambasciata di Grecia a Romi 
quale era accompagnato dal viceconsole dott. Giorgio: V& 
là), anche in relazione alla missione che la Camera di com! 
cio di Trieste sta per effettuare ed al progetto che a suo tek 
era stato già studiato. 

Nel corso dell'incontro si è convenuto che oggi, per colti 
tizzare un progetto preciso, si deve individuare un interlocu! Dauno lar 
ben definito da parte greca esaminando anche la possibilità 33, 
una joint-venture per realizzare questo progetto per il qualetà 
un’espressa volontà politica sia da parte italiana che da PS 
greca come lo stesso ambasciatore Stremmenos ebbe a di@Str 
rare, Î 

Gli interlocutori hanno pure esaminato le possibilit#B® 
incrementare il traffico commerciale, anche in relazion® n 
temporaneo deposito previo i cui aspetti nel dettaglio sarà ; 
esaminati nei prossimi giorni presso in nostro ministero Ti 
Esteri e l'ambasciata greca e successivamente con più coni 
tezza presso le autorità greche. 


Cartiera di Tolmezzo 


Il rifiuto di incontrarsi con le rappresentanze dei lavor! 
della Cartiera di Tolmezzo — da parte della nuova proprie! 
società Burgo — unitamente alle preoccupazioni che qui 
rifiuto serva per precostituire le condizioni per una ridul! 
del personale, sono alla base dello sciopero proclamat@ 
oggi. Lo sciopero interesserà tutti i lavoratori della cartier? 
una durata di quattro ore. ‘La preoccupazione dei circ 
dipendenti della cartiera tolmezzina sono particolar! 
rivolte al reparto cellulosa. Reparto la cui chiusura è stat4 
volte ventilata dall'attuale dirigenza motivando quest’ipip 
con la mancanza di un idoneo sistema di antinquinam@ 
Oltre a questa motivazione, era stata addotta dall’azi@ 
anche quella dell’elevato costo della materia prima, che 0 
quasi .in toto importata. Le organizzazioni sindacali, 
all'incontro con la proprietà, hanno richiesto un incontro 7 
con l'assessorato regionale all'Industria. In quella sedi 
sindacato si propone di verificare gli orientamenti della R' 
ne circa le ventilate richieste di finanziamenti per la carl toa polit 
finanziamenti che secondo i rappresentanti sindacali Chiago di 
possono essere che finalizzati al consolidamento o ampli@ g ‘A2gÎo i 
to dell’occupazione, In questo contesto Cgil, Cisl e Uil s0 ti 
neano pure l’importanza che l’attuazione del piano di fol! ali Aiito pi 
zione riveste per industrie quali la Cartiera di Tolmez@® Paglia 3) 


La regione a Monaco. a 


PORDENONE — La Regione Friuli-Venezia Giulia * ;Mlè Gy Nel 
presente ufficialmente anche quest'anno al salone inter! î Vice 
nale delle industrie alimentari Ikofa che si svolgerà a Mo lena 
di Baviera dal 19 al 24 settembre. Sarà la Camera di comm si 8 
di Pordenone a organizzare la partecipazione regionali j pati gas 
manifestazione (che si svolgerà su un’area di 300 mq) che © zi ca L 
delle più prestigiose d'Europa. do dui dit 


Artigianato, studio Esa 

Qualè la capacità imprenditoriale degli artigi 
aziende come sono organizzate! E la produzione? La co 
cializzazione? Insomma, quali sono i punti di forza 
debolezza delle 35 mila aziende artigiane? Per saperlo {i 
Ente per lo sviluppo dell’artigianato del Friuli-Venezia Gi di 
ha incaricato l’Isig — Istituto internazionale di sociolo6 
Gorizia — di eseguire una indagine i cui risultati, dopo 4 
stati elaborati, costituiranno un motivo di confronto 
dibattito alla prima conferenza regionale dell'artigianato p 
sta a Grado in settembre. 
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Convegno assicuratori 


Il 16 maggio con inizio alle 9.30 si terrà, all'Unione vi 
striale di Torino un convegno, organizzato dalle Genet; Tepy: 
dalla Anra (Associazione nazionale responsabili assicura! Zion; 
sul tema «Responsabilità civile prodotti: esigenze indus! li 
riflessi assicurativi». 
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I PARTITI COMMENTANO. I RISULTATI DEL VERTICE ECONOMICO 


caNonostante la vittoria di Tokio 


ni I 
SI 


"ROMA — anche i comuni 
messo 1h Mo soddisfatti. E' il segno 
se sopra an ite che dal vertice di 
guarda fi 0 l’Italia, il nostro gover- 
x l0n sono usciti sconfitti 
Ric di soliti meteorologi del 
È O olismo», per usare le 
3 Cel quotidiano sociali- 
i integrali tn vanti, prevedevano. 
ina rispose, dubbio successo per 
izi È dunque, ampiamente 
&eato, com'era prevedibi- 
Vicesegretario sociali- 
la laudio Martelli. I repub- 
bi Si sono limitati a com- 
ip vare i risultati del vertice 
angolazione del tutto 
tolare, quella relativa al 
ti smo e al modo di isola- 
Paesi che nell’area del 
terraneo lo appoggiano 
ame camente e finanzia- 
tegiNte. Ognuno dunque si 
e il tema preferito o più 
Omo e mena vanto dei 
I RCSSSÌ, 
pla il fatto che l’aver ot- 
ind una sedia nel «club dei 
ito del 1ijpSe» resta un risultato po- 
> nazionale. di tutto rilievo. I meriti, 
egoria (1a {do l'opinione di Claudio 
stata gi 4 li, sono di questo go- 
xo, «dei tre anni di stabili- 
sUolitica ‘e di rasserenamen- 
ile relazioni sociali e sin- 
dl) della decisione e del 


‘organiz? KSgio coni quali Craxi si è 
ziende ef Alisto nel vertice delle su- 
ia medie itenze». Quale risposta 
SS Si raf altre dunque, per Martelli, 
non puoi atastrofismo cieco o stru- 
i di spesa ale in cui continuano a 


finanziarili Marsi reazionari e rivo- 
g Mari?». 
° Der i socialisti, come si 
o Craxi ha imposto la sua 


î tà e «il nuovo ruolo 
«nazionale dell’Italia», 
br alcun altro, come i re- 
i Dlicani, il vero successo, 
Sta di capire, sta al con- 
al Nel fatto che la posizio- 
Pnit Craxi rispetto agli Stati 
3m È o dl Libia, è immedia- 
+ 4 naufragata. «Escono 
gettito (1 Milite, si legge infatti sul 


ei 

CARRA liano repubblicano «le 

miliardi 2zioni di taluni settori eu: 
,umento ni di aggirare lo scoglio di 
llo stess0 aggiore impegno inter- 
D afferm$la dtlico attraverso la formu- 
I minis lel’equidistanza fra Stati 
Iqualesify" e paesi terroristici». 
il gettit0) ok Uue-a Tokioyper la prima 
dell’86.1}-® e con chiarezza e forsein 


"trasto con le posizioni as- 

per esempio da An- 
Otti, secondo i repubblica- 
x Sono stati fatti nomi e 
x 'Omi dei responsabili e dei 
e danti dell’ondata terrori- 


De 


bid 


bi 
si Socialisti e i repubblica- 
My-Squisiscono, come sì è 


thy VEnuno su posizioni di- 


‘a. Trieslk %, sul significato del verti- 
a un se, N casa democristiana si 
ncontro ‘ty Scoro altre chiavi di let- 
dott. JA} La soddisfazione per 
a Romi ipo è stato ottenuto a 
orgio: VA ir» il responsabile econo- 


orPlan, della Democrazia cri- 
ke Emilio Rubbi la fa di- 


, per coi Stata gestita dal nostro 
nterloci Hi TMo la politica monetaria 
OS ea lalla, da come in sostan- 

5 operato, magari sotto 
HE sal Po pare delle accuse, il mi- 


One dI (o Giovanni 
sruitità Ma che, ‘arda caso, è 
ossibili Mocristiano, «Si è posta 
) ti tiprova a Tokio» ha det- 
dito atti Emilio Rubbi «au 
jo volezza dell’azione con 
ti x Nostre autorità moneta- 
È anno contribuito al risa- 
Regpeltt 


nistero 
più col 


0 del nostro sistema 
È Tapinico», 

ei lavor ta Ualdemocratici, per par- 
proprie! Meg Ticonoscono a Craxi il 
che al’gnito gi «aver agito con 
1a ridu! Mg; fermezza e grande ca- 
amato anne», e chiedono, visto che 
cartier LUNI non si sa come si arti- 
Questo nuovo rapporto. 
‘fly Sette» e i «cinque» del 
Slan; Monetario», grande «vi- 
pie ® da parte del nostro 
Ton Per essere presente al 
Re to e nel luogo dove le 

i, che 05 <XSlonj 
; tito saranno prese». 
ORLO Di ìn casa liberale si 


a 
TOI ai risultati ottenuti a 
lella RÉ lang: riconoscendo che 
la cart Ro Si è ottenuto è il frutto 
DE o tica oa che ha 
jan a ividere la stessa 
AID EA Ca sporanza, ma che alla lun- 
o di fore Uiba È rivelata vincente. «Il 
olmezz? Si ug Ito di politica estera de- 
Pag di t i» ha detti 
Rao poi tre anni» ha detto 
{ok Sattistuzzi «verteva sul 
tane Sell'Italia nel Mediter- 
Giulia 7 Ale 5° Del contesto occiden- 
L AL 


inter! ice ta chi — ha concluso 
a a MOl "len e Segretario liberale — 
commi) Bate Va che dovessimo dele- 
rionalé | Sat la superpotenza (gli 
) che © Nicay Niti n.d.r.) e chi riven- 


do dipendenza di giudi- 
“ela,” nella fedeltà alle 


Luni ; 

] Store Si hy snob 

RIPRESI PE a fatto bene a insi: 

on uNa, l'ingresso dell'Italia 

forza fi Stria Tente della Confindu- 

perla i at Uigi Lucchini è soddi- 

ozio cgil Cala ÎCÌ risultati ottenuti 

ciolorSi Veri elegazione italiana al 

0R: 0 Sai gig di Tokio. Interpellato 

Tonio Tani otMalisti al termine della 

2970" 159 dely SEI consiglio diretti- 

i cpu ti Confindustria, Lue- 
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dei cinque»: anche il” 


ivisi socialisti e repubblicani 


Flaudio Martelli rivendica i meriti di Craxi mentre il Pri polemizza sul terrorismo 


Il dollaro reagisce guadagnando ben 24 lire 


ma è un fuoco di paglia che dura poche ore 


MILANO — È bastato probabilmente un minimo di accor- 
do al vertice dei sette grandi di Tokio :perché il dollaro 
manifestasse una chiara tendenza al rialzo. Alla Borsa di 
Milano, infatti, la moneta americana a conclusione delle 
operazioni è stata quotata 1523,50 lire rispetto alle 1499,60 di 
lunedì. Un. rialzo consistente che gli operatori hanno spiegato 
proprio coni risultati raggiunti dai sette «grandi» nella capitale 
giapponese. Anche alla Borsa di Francoforte la moneta ameri- 
cana ha guadagnato rispetto a lunedì confermando la netta 
tendenza al rialzo. 5 

La ripresa segnata dal dollaro nella mattinata ‘ha avuto 
però breve durata e nel pomeriggio un flusso di realizzi ha 
depresso nuovamente la divisa americana. Ciò in seguito alla 
serie di dichiarazioni successive a quelle di autorità tedesche a 
Tokio, secondo cui la Bundesbank interverrà per frenare 
l’ascesa dello yen, che avevano determinato il recupero della 
divisa Usa. Fra queste il punto di vista espresso da analisti 
nipponici in base al quale la mancanza dell'appoggio degli altri 
membri del vertice di Tokio ‘agli sforzi del Giappone per 
bloccare il rialzo dello yen contribuirà a far salire ulteriormente 
la divisa giapponese. 

Dollaro in calo nel pomeriggio anche a New York: a metà 
seduta, la divisa americana veniva trattata sulle 1507 lire e i 
2,20 marchi contro le 1523,65 lire e i 2,2208 marchi dei fixing 
europei. Il declino viene attribuito all’incapacità del dollaro di 
sfondare la soglia di resistenza tecnica a 2,23 marchi dopo la 
forte ascesa in Europa. Il mercato appare esposto ad ampie 
oscillazioni legate a prese'di posizione di esponenti politici 
sulla scia della conclusione del summit di Tokio. Dopo la spinta 
al rialzo venuta dalle dichiarazioni del ministro delle finanze 


tedesco Stoltenberg, secondo cui la Germania, il.Giappone e 
altri paesi europei sono contrari a un ulteriore indebolimento 


del dollaro, il mercato ha cambiato bruscamente rotta per la 
notizia, non confermata, che il vicepresidente americano Bush 
ha ribadito la contrarietà di Washington a intervenire in 
sostegno del biglietto verde. 

Il rimbalzo di ieri mattina è stato stimolato infatti esclusiva- 
mente dalle dichiarazioni, provenienti da Tokio, di funzionari 
governativi tedeschi, secondo cui il governo di Bonn sarebbe 
contrario a un ulteriore ribasso del dollaro e per evitarlo non 
escluderebbe interventi in difesa della divisa americana, forse 
anche in concerto col Giappone. La dichiarazione ha prodotto 
una immediata reazione del dollaro sui mercati europei, che 
però sì è sviluppata molto irregolarmente: mentre a Francofor- 
te la divisa guadagnava rapidamente terreno, pur attraverso 
vistosi contrasti, riportandosi sopra quota 2,20 dopo éssere 
scesa anche sotto 2,18 marchi, a Londra incontrava una decisa 
resistenza al rialzo, poi superata a causa delle perplessità sugli 
interventi tedeschi. 3 

Gli operatori londinesi hanno fatto osservare, infatti, che la 
posizione tedesca contrasta con quella americana, che ritiene il 
dollaro ancora sopravvalutato sul piano commerciale, anche se 
l’amministrazione Reagan si aspetta un miglioramento della 
bilancia commerciale entro l’anno. Inoltre — come hanno fatto 


osservare le stesse fonti tedesche — nel corso del vertice di | 


‘Tokio non è stato fatto alcun cenno circa l'eventualità di un 
rovesciamento degli impegni presi dai «cinque» nel settembre 
scorso, ma è stata ribadita la validità degli accordi valutari di 
Williamsburg del 1983 (conclusi nel corso dell’avanzata del 
dollaro). 


FISSATO UN NUOVO RECORD CON LE FIAT CHE TIRANO LA VOLATA 


La Borsa fila come un razzo 


MILANO — Prosegue il movimento al rial- 
z0' del mercato azionario che ha registrato 
anche ieri scambi piuttosto attivi. I prezzi, 
soprattutto nella prima parte della seduta, 
hanno segnato un netto miglioramento per 
l'insistenza della domanda tanto che l’indice 
‘Mib alle 11.30 denunciava un rialzo del 4,2 per 
cento. Nel prosieguo sì sono però manifestati 
diffusi realizzi e un certo rientro del denaro 
così che l’indice alle 13 segnava un progresso 
dell’1,7 per cento, sceso in chiusura all’1,42 per 
cento. 

La quota mostra infatti che i valori chiama- 
ti nella prima. parte della seduta hanno chiuso 
con notevoli plusvalenze mentre il resto del 
listino ha perso gran parte dei progressi ini 
ziali, finendo în alcuni casi su basi inferiori 
alla vigilia. L'attività degli operatori è ancora 
incentrata sugli assicurativi, le Fiat, Olivetti e 
Mediobanca. 

La riunione è risultata particolarmente 
positiva per le Fiat ord che sono terminate al 
nuovo massimo di 13.905 con un progresso del . 
6,9 per cento. Su nuovi massimi di riflesso 
anche le Ifi priv. (+4,9). Tra gli altri valori del 
gruppo in buon rialzo le Ifil (+4,4) e di poco 
migliori le Unicem (+1) e Att. Imm, 

Resistenti le Snia che poi miglioravano a 
7.480 nel dopolistino. Irregolari glì assicurativi 
con nuovi consistenti progressi per le Firs 
(+10). Migliori anche le Lloyd Adriatico (+1,5) 
dopo i positivi risultati ’85 e l'annuncio di un 
aumento misto del capitale; Sai (+1,3), Toro 
(+1). ; 

Intorno ‘alle basì di lunedì sono finite le 
Abeille, Milano, Latina e Generali mentre ce- 
denti sono risultate dopo î recenti consistenti 


. Bilanci e società 


e Standa. 


gina. 


Alitalia: utili + 146,2% 

ROMA — Il fatturato consolidato ‘del gruppo Alitalia è 
salito nell’85 a 3.909,2 miliardi (+14,3%), l’utile netto ha 
registrato un incremento del 146,2%, passando da 21 miliardi 
dell’84 a 51,7 miliardi confermando anche per.le controllate o 
partecipate Ati, Aeroporti.di Roma e Sigma il positivo anda- 
mento della capogruppo Alitalia nell’85 il cui utile netto è salito 
da 21 a 48 miliardi (+126/2%). Questi i dati che caratterizzano i 
bilanci della società e del gruppo predisposti il 4 aprile scorso 
dal comitato di amministrazione ed'approvati ieri dall’assem- 
blea degli azionisti presieduta da Umberto Nordio. La relazione 
del Cda, nel sottolineare che il bilancio ’85 è «il migliore'in 
senso assoluto dei circa 40 anni di storia della società» indica 
l'assegnazione di:35 miliardi è 900 milioni a dividendo ripartito 
in 23 lire per ogni azione di categoria «A»'e.«B» in circolazione. 


Snia Bpd: borsa in vista 

MILANO — Entro fine mese Snia Tecnopolimeri avrà con 
ogni probabilità tutte le autorizzazioni per il collocamento di 
una quota del capitale presso il pubblico, in vista della 
quotazione del titolo in Botsa; l'offerta contemplerà un diritto 
di prelazione per gli azionisti Snia; ‘per il'eollocamento è stato 
costituito un consorzio:di banche, capofila Mediobanca: Cesare 
Romiti presidente Snia Bdp, che detiene il 100% di Tecnopoli- 
meri, lo ha dichiarato ieri a Milano rispondendo alle domande 
degli azionisti, 78 in rappresentanza di azioni pari al 61,34% del 
capitale, intervenuti alla assemblea ordinaria e straordinaria 
della società. SE 

Chiude con un utile netto di 64,8 miliardi l’esercizio al 31 
dicembre ’85, dopo un accantonamento di 20 miliardi al fondo 
plusvalenze da reinvestire nell’84 l'utile netto era stato di 50,8 
miliardi), Il dividendo, in pagamento dal 19 maggio, è di 100 lire 
per le azioni ordinarie; (80 lire nell’84) e di 120 lire per quelle di 
risparmio (100 lire nell’84) su una base allargata a seguito 
dell'aumento di capitale, È 


Assemblea Rinascente. 


MILANO — Nei primi quattro mesi del 1986 le vendite della 
Rinascente sono aumentate del 9,2% nonostante le sfavorevoli 
condizioni climatiche, che hanno penalizzato il mese di aprile, e 
la modesta crescita .dei consumi familiari commercializzati 
dalla grande distribuzione registrata già nel 1985. 

I dati sono stati comunicati dall’amministratore delegato 
della società, Nicolò Nefri, agli azionisti che hanno approvato il 
bilancio 1985, chiuso con un utile netto di 63,4 miliardi (+7,3% 
rispetto al 1984), e in sede straordinaria hanno deliberato un 
aumento di capitale gratuito per 5,894 miliardi con assegnazio- 
ni di azioni ordinarie, privilegiate e di risparmio, da nominali 50 
lire, in ragione di una nuova ogni 10 vecchie possedute. L'utile 
conseguito ha consentito la destinazione di 26 miliardi alla 
remunerazione del capitale (+22% rispetto all'esercizio prece- 
dente). Il dividendo di 25 lire per le azioni ordinarie e privilegia- 
te e di 26 lire per quelle di risparmio sarà in pagamento dal 19 
maggio. h 


Contrastati î bancari con le Mediobanca 
che consolidano i recenti ampî progressi e 
ancora migliori le Credit (+2) e Comit (+1,8). 

Poco mosse le Bnl risp., Interbanca, Banco 
Roma e Bna. Cedenti învece le Lariano (—2;7), 
Cred. Varesino (—2,3), Cattolica del Veneto 
(-1)e Nuovo Banco (-0,6). Resistenti le Monte- 
dison ma in.assestamento le Inîz. Meta (-1,6). 

In vivace-rialzo invece le Inv. Imm. It. 
(+13;8) e migliori le Miralanza (+2,1) e Farmi- 
talia (+1,5). Resistenti le Rol, Fidenza Vetraria 


Frazionalmente migliori le Olivetti (+0,8), 
mentre le Cir hanno messo a segno un rialzo 
del 9,1 per cento al nuovo massimo di 13.100. 
Pronto consîstente recupero delle Sasib (+5,8) 
dopo l’assemblea di lunedì. Migliori anche le 
Buitoni (+1,7). Stazionarie Teknecomp e Peru- 


In buon rialzo inoltre le Rotondi (+8), Auto 
To-Mi (+3;4), Pirellina (+3,3), Pirellona (che 
nel dopolistino sono salite a 6.340) e Rinascen- 
te. (+3) .ed Eridania (2,3). 

Su basi deboli sono finite per contro le Ilssa 
Viola (—8,7, dopo il rinvio della chiusura), 
Bastogi (—5), Marzotto (-—4,3), Worthington 
(-3,9), Pacchetti (—3,3), Secco e Jollyhotels 
(-2,7) e Zucchi (—-2,5). Tra i valori del gruppo 
Iri migliori le Alivar (+1,4) e le Sip (+0,8), ma 
cedenti le Cementir (-1,3). . 

Resistenti le Alitalia mentre le Sme dopo 
alterne oscillazioni sono finite a 2.869 contro 
2.801 di lunedì. Irregolare con donts più calmi 
il mercato dei premi, 


verso le galassie finanziarie 


‘progressi le Italia (—5,5) nonostante il ritorno Nuovi 
în attivo del bilancio, Previdente (-4,1), Fon- 
diaria (—3,2), Alleanza (—2,3)‘e Ras (—0,3). massimi 


per i «fondi» 
in aprile 

ROMA Nuovo record nel- 
la raccolta ad. aprile per i 
fondi comuni di investimento. 
È quanto si ricasta. dalla rile- 
vazione mensile’ dell’Assofon- 
di che registra nel mese di 
aprile una raccolta netta pari 
a 6.152,1 miliardi di lire contro 
i 4.364,1 miliardi del marzo 
scorso,-con un incremento del 
305,47 per cento rispetto all’a- 
prile dell’85. 

Il patrimonio netto com- 
‘plessivo, inoltre, ha raggiunto 
i 44.521 miliardi di lire con un 
aumento di 7.542 miliardi ri- 
spetto a marzo. Per quanto 
riguarda i particolari tipi di 
fondi, la rilevazione dell’Asso- 
fondi evidenzia che i fondi 
‘obbligazionari hanno inverti- 
to la tendenza registrata a 
‘marzo, raccogliendo 837,8 mi- 
liardi contro i 446,6 miliardi 
del mese precedente. 

I fondi bilanciati hanno re- 
gistrato una raccolta netta di 
3.594 miliardi ad aprile contro 
i 2.140 miliardi di marzo. 


Per Reviglio 
il petrolio 
va stimato 
a 15 dollari 


ROMA — L'ipotesi del pe- 
trolio a venti dollari al barile 
formulata dal Cer (Centro eu- 
ropeo ricerche) è sovrastima- 
ta. Secondo il presidente del- 
l’Eni Franco Reviglio la previ- 
sione più realistica è un petro- 
lio che oscillerà fra i 15 e i 16 
dollari al barile, che compor- 
terà nel 1986 ‘un risparmio 
della bolletta energetica di 
circa 18 mila miliardi di lire. 

In uno scenario che valuta il 
pretrolio oscillante tra i 12 ei 
16 dollari l’Eni avrà minori 
margini rispettivamente di 
‘700 e 1.400 miliardi di lire; con 
un bilancio che resta in lieve: 
utile per il 1986, ha spiegato 
Reviglio, anche nell'ipotesi 
più bassa. In questo caso tut- 
tavia — ha aggiunto il presi- 
dente dell’Eni — molti pro- 
grammi dell'ente saranno ri- 
dotti. 


Questa valutazione il presi- 
dente dell’Eni l’ha fornita in 
occasione della presentazione 
ufficiale del secondo rapporto 
Cer su «Dollaro e petrolio» a 
cui hanno partecipato tra gli 
altri Bruno Lamborghini del- 
l’Olivetti, Luigi Spaventa, Ce- 
sare Sacchi della Fiat, Gior- 
gio Ruffolo, presidente della 
commissione finanze della 
Camera, e Sergio Ferrari del- 
l’Enea. Luigi Spaventa ha 
condiviso lo scenario di Revi- 
glio. 

Il presidente dell’Eni ha ri- 
levato che «siamo in un perio- 
do di energia facile» e che 
proprio per questo motivo è 
indispensabile che il governo 
disegni una politica energeti- 
ca seria. 


Parte del gettito ottenuto 
dalla. fiscalizzazione; che il 
presidente dell’Eni ha giudi- 
cato piccolo per risolvere gli 
annosi problemi della finanza 
pubblica, potrebbe allora es- 
sere utilizzata per una politi- 
ca energetica dell’Italia in 
modo da diminuire la vulne- 
rabilità del nostro paese nel 
caso di nuovi eventuali shock 
al rialzo, ma soprattutto per 
ridurne la dipendenza dalle 
vicende dei paesi produttori. 

«Non sto proponendo ades- 
so di partire con un nuovo 
programma di energia nuclea- 
re — ha aggiunto Reviglio — 
penso piuttosto a un fondo di 
investimenti energetici o a un 
azzeramento della fiscalità 
sulla ricerca e sulla produzio- 
ne di idrocarburi. Sicuramen- 
te — ha rilevato Reviglio — 
finché siamo in tempo: dob- 
biamo pensare all’energia in 
un'ottica di lungo periodo». 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


6/5 5/5 65 5/5 
Alimentari e agricole Caboto risp. 11990 12010 
Alivar 12990 12800. Cir 13100 12000 
Bonifiche. ferraresi 30900 31000. Gir risp. 12350, 11700 
Buitoni 9160 9000 Cir risp. no. 6450. 6360 
Buitoni risp. 5750 5690 Cofide 69606385 
Eridania 19449 19010  Eurogest 3ioo 3150 
Perugina 5490 5520 Eurogest risp, 2890 2950 
Perugina risp. 2885 2949 Eurogest risp. nc. 2080. 2120 
Buitoni priv. 90008600 Euromobiliare 11190 10990 
Buitoni risp. priv: 5150 5150 Euromobil risp. 5650 5680 
Assicurative dle 26010 25190 
Alleanza Assicuraz. 87900 89990 Breda 12500 12010 
Comp. Ass. Milano | 51950 51500 Finrex — FEO RIRR 
C. Ass. Milano risp. 32300 31600 Fiscambi 8700 8610 
COgna jANl0 14100. Fiscambi risp. 5590 5530 
Comp. Latina priv. 13700 13900 Gemina — GLIO RESO: 
Firs 91708330 Gemina risp 3085 3145 
Firs risp. 5100 4650. Gim_. 11620 11500 
Generali 143000 142600  Gim risp. 5650 . 5750 
Italia Assicurazioni 23500 24890 Ifi priv. 29910 28490 
L'Abeille Italiama —131600 132500 Ifil 71045 06800. 
La Fondiaria 105500 109000 _ Hfil risp. CISMAI 
PRVESIO 70000 72990. Iniz. Me. T.A. 24910. 24700 
Lloyd ‘Adriatico 27900 27490 In. Me. T.A. risp. no. 12750 12500 
RES 61710 62000 ltalmobiliare 185450 128500 
SH 74000 73000 Mittel 38003825 
Sane 4000 73200 Part. Finan: 6750 6945 
Toro Assicurazioni 51430 50900 Pirelli Co. CIMA 
Toro ini 39500 39000 Fe. Co. risp. 5800.5650 
Bancarie SUOLA i 
SAS Seo da risp. 10 T4AID 
Banca agrio. priv, 4090 4000 De a TASSO ST 
Ehi oa S0700 SNO ja 1700 
Banca Catt. Veneto 8400 8490 Sar SIA 
Banco Lariano 6710 6900 © Schiappetelli TSO 
Banco di Roma ‘©. 19210 19200 SM_ SR 
Banca Comm. Ital. 30550 30000 TRISR sus 
Cr. Fondiario 5800 5810 Setti > SGIO AO 
Credito. Italiano 3889 (ARI Sila SOREERARIOI 
Credito. Varesino 4150 4250, Sifa risp. ESONERO 
Credito Varesino risp. 2750 2890 SM® li CE. 
Interbanca priv. s0990 30970 Sea ORO 
Mi 285500 286200 SMI metalli risp. 33603450 
NOK Pn SII 3200. 3200 
NBA risp. Sor iso 1a ore SO, 
Cartarie ed editoriali i 
Binda De Medici 5000 4880 CES sa o 
Burgo — 13790. 19595 —Tripeovich 9000. 8999 
Burgo priv. 10120 9999 Agricola pr. 4600. 4551 
Burgo risp. 13300 18240 komel 1449! 1453 
Espresso 15100 15000. — Stet Warrant 8999 9940 
lidi IR RoO Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 11400 11600 Ì 
Mondadori pr 15350 15400 iegee x 14390. Salo 
Mondadori priv. pr. 1062010250 CA MI 0 RA 
Cementi-Ceramiche Inv. Immi It. 4950 4350 
Cementir S700 SO vio isp. 4890. 4870 
Pozzi Si 3i0 Risanamento 18499 18250 
Pozzi risp. 0 e Risanamento risp. 42700 12350 
Italcementi Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. E RO PARTA 4100. 4110 
URCART nn, 18450 18400 Aturia risp. Sea 
anieli 10901 10899 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Faema 3660 3588 
Boero 6950.6950. Far 18080 17600 
Caifaro 18451840. pia 7 ia9gs 0 ogg 
Caffaro risp. 1840 1839 Fiat priv. 11298 10749 
Fmo 52505200 Fiat.Warrant 12480 11999 
Farmit C. Erba 41200 40290 Fiat Warrant priv. 9610 9249 
Fidenza Vetr. 16800 16900. Eochi IGGBYLA000 
Italgas 6449 (34490 | Gilaggini 27500 26500 
Manuli S790% 3790 e Erg rico Tosi 25510 25600 
Mira Lanza 47000 46000. iegneti Pedro 
Montedison 4519 4523 Magneti risp. ‘4700 4890 
Perlier 15990 15910. Necchi 4850 4810 
Pierrel 4450 4400 Necchi risp. 4865. 4860 
Pierrel risp. 8040. 3045. Olivetti 18240 18080 
Pirellî spa 6190: (8010. oliveti priv. 11530 11460 
Pirelli risp. 6080 6080 Olivetti risp. 18150 18050 
Recordati 10620 10611 Olivetti risp. nic. 10090. 10000 
Rol 7840 7850 Saipem 5648 5300 
Saffa 9698 9698 sasib 13650 . 12900 
Saffa risp. BERG PSI di Sas (pr. 1364012400 
Siossigeno 84050 84000. Sasib risp. nc. 7350 7280 
Snia Bpd 7445 7448 Teknecomp. 39003900 
Snia Bpd risp. 7380 7370 Westinghouse 36590 36490 
Sorin . 18220. 18250 Worthington 2210 2300 
Uce 2700 2699 Gilardini risp. 19100 18900 
Commercio Secco 8450 3550 
Rinascente 1339 1300 Minerarie-Metaliurgiche 
Gi o 849 799,50. Cantieri Metal. 6680 | 6700 
Rinascente risp. 820.789 Dalmine * 695 685 
Silos di Genova 3678. 3700. Falck 12850 13200 
Standa — 20000 20130 Falck risp. 11000 11005 
Standa risp. 14510. 14690 ilssa Viola 2600 2850 
Comunicazioni : Magona 9700 9700 
Alitalia. priv. 1575 1570 Trafilerie 8100.3000 
Ausiliare 5100 4910 Falck risp. priv. 11460 11460 
Aut. Torino-Milano 10500 10150 Tessili 
Italcable — 30500 28750 . Gantoni 12900 12500 
LAI 0ep) 90100 29600 Gucirini 2400 2500 
Seo 4085, 4049 Eliolona 2390 2400 
Sip risp. 4350 4400 Fisac 8760 8600 
SIPAAEEnE 4895 4850. Fisac risp. 7750.7630 
Sini 18199 13295 | Linificio 2415 2440 
Alitalia 16901700 Linificio risp. 2200. 2240 
Elettrotecniche Marzotto 5000.5230 
Selm 4850 4590 Marzotto risp. 5200 5260 
Selm risp. 4620 4460 Olcese 416,50 416 
Tecnomasio 2299. 2205 Rotondi 21600 20000 
Finanziarie Zucchi 4250.4360 
Acqua Marcia 6425 6410 Diverse 
Agricola 5200 5115 Acq. De Ferrari 3060 3002 
Bastogi 731 770 Acq. De Ferrari risp. 2460.2420 
Bon Siele 47000 47750 Condotte To 53755380 
Bon Siele risp. 25870. 25990 Ciga 7100. 7160 
Brioschi 1235 1240 Jolly Hotels 10645 10950 
Buton 4349 4350. Jolly risp. 10600 10600 
Caboto | 17550 17290 . Pacchetti 377,560 390 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ commerce: | BANcoNOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1523,50 1530, 1523,65 
» USA TP ona 1500,— cn 
Marco tedesco 685,90 685, 685,95 
Franco. francese 215,20 214,75 215,22 
Fiorino olandese 608,28 608,50 608,34 
Franco, belga 33,60 33,10 33,60 
Lira sterlina 28392;,— + 23390, 2332,50 
Lira irlandese 2089,25 - 2090, 2089,12 
Corona danese 185,30 185, 185,22 
Ecu 1478,20 ans 1477,92 
Dollaro canadese 1109,75 1090, 1109,62 
Yen giapponese 9,09 8,90 9,09 
Franco svizzero 821,50. 817,50 821,62 
Scellino austriaco 97,48 98, 97,50 
Corona norvegese 216,75 214, 216,77 
Corona svedese 214,80 212,— 214,72 
Marco finlandese 304,35 302,— 304,55 
Escudo portoghese 10,13. 10,10 10,21 
Peseta spagnola 10,79 11,— 10,80 
Dinaro (Milano) TG eni 4,30 sa 
» . (Milano) TP 5 4; n; 
» (Roma) ; 4; 5: 
» (Trieste) Cenni 3,84-4 Cia 
Dracma-greca TG 10,96 10,10— Sten 
» greca TP ini 11,50. 10,94 
Dollaro australiano 1120, 1070, 1121, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,87 (61,27); delle valute Cee 61,70 
(61,68); di tutte le valute 62,19 (61,92). 


. PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16550-16750; argento 253300-259200; sterlina vc 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 520000- 
550000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 96000-103000; 
marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETED’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Gemina: consiglio 

MILANO — Il consiglio di Gemina si riunirà il 15 maggio, 
alla vigilia dell’assemblea della società, in calendario per il 16 
maggio: è stato lo stesso presidente della finanziaria di via del 
Lauro, Cesare Romiti, ad annunciarlo, ‘i 

Romiti ha glissato sorridendo sulle ipotesi di Borsa circa 
una serie di operazioni che coinvolgerebbero anche Medioban- 
ca, Generali, Fondiaria, Previdente in un nuovo assetto del 
settore assicurativo, limitandosi a dichiarare: «Il campo assicu- 
rativo è un campo molto interessante per una finanziaria». 
Nessun commento nemmeno alla ipotesi che Gemina si trovi 
ancora con una liquidità di 500, miliardi, da investire. 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

6/5 515: 
Generali* 142450 143000 
Ras 61000 62000 
Montedison® 4490 4530 
Pirelli 6220 6010 
Pirelli risp. 6100.6080 
Pirelli risp. n.c. 3600 3600 
Snia BPD* 7365 | 7400 
Snia BPD risp." 7340. 7320 
La Rinascente 1310 1240 
La Rinascente priv 800 800 
La Rinascente risp. 795 800 
Gerolimich & C. 337 350 
Gerolimich, risp. 200 200 
G. L. Premuda 2250 2250 
G.L. Premuda risp, 2000. 2000 
Sip* 4050. 4130 
Sip risp.” 4370 4320 
Warrant Sip* 4800. 4830 
Bastogi Irbs 775 780 
Fidis 25200 . 25000 
Finmare SOSp.  Sosp. 
Finsider sosp.  sosp. 
Sme ° 2880 2780 
Stet* 6350 6450 
Stet Warrant* 3880. 4120 
Stet risp.* 6350 . 6300 
D. Tripcovich 9000. 8999 
Attività immobil. 8720 8710 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOsp. 
Fiat* 13828 | 13770 
Warrant Fiat ord.* 12300 11900 
Fiat priv.* 11180. 10855 
Warrant Fiat priv.* 9600 9060 
Gilardini 26500 26000 
Gilardini risp. 19000 18600 
Dalmine 700 730, 
Lane Marzotto 5000 5230 
Lane, Marzotto priv. 5200. 5260 
Patriarca sosp. . sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 . 1000 

‘So.pro.z00. 1000 1000 

Banca del Friuli 19500 19500 

Carnica Ass. 12300 12000 
Certificati 


di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,70 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,50 
.C.T. set. 88.sem. 7,45% 101,45 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 102, 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,50 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 102,70 
C.C.T. gen. 91 sem, 7,45% 102,20 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 101,95 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 100,80 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,25 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,65 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 100,95 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,35 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,40 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,35 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,40 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,90 
C.G.T. dic. 91 sem. 710% 100,— 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100, 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,10 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,10 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98,40 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,75 
C.C:T. mag. 95 ann. 14,40% 9, 
*C.C.T: giu. 95 ann. 14,40% 98,40 
C.C.T. lug. 95 ann. 14,40% 98,85 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 114, 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 115,90 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 109,50 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 107, 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 109 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 106,— 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,— 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,80 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,30 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102,20 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,65 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 102,60 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 103,30 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,40 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103,30 
B.T.P. nov. 88 ann, 12,50% 103,— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 68,16 Pra 
Interfund » 93,11 — 
Int. Sec. Fund.» 24,57 = 
Italfortune » 37,10 40,06 
Italunion » 21,68 = 
Multinvest » 31,17 = 
Capital Italia» 31,50 di 
Mediolanum » 35,60 38,61 
Rominvest » 33,92 35,96 
Robeco fior. (’}-Zaed i} 
Rolinco » 839,70 a 
Rasfund lire 39.905 = 
Fondo TreR._ lire 36.453 a 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 359,34 (+0.69% rispetto al 
giorno precedente e +100,29% ri- 
spetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.976 
Arca BB 19.724 
Arca RR 11.599 
Aureo 15.239 
Azzurro. 16.538 
BN Multifondo 12.458 
BN Rendifondo, 10.827 
Capitalcredit 10.218 
Capitalfit 11.745 
Capitalgest 14.545 
Cash Management Fund 13.125 
Corona ferrea 10.179 
Euro Andromeda 16.432 
Euro Antares 12.615 
Euro Vega 10.699 
Fiorino 19.973 
Fondattivo 15.272 
Fondersel 25.032 
Fondiceri: 1° 11,180 
Fondinvest 1° 11.705 
Fondinvest 2° 14,497 
Fondo centrale 14.412 
Fondo Professionale 26.232 
Genercomit 16.684 
Gestielle B 10.094 
Gestielle M. 10.092 
Gestiras 15.226 
Imicapital 24.484 
Imirend 13.988 
Interb. Azionario 18.654 
Interb. Obbligaz. 12.656 
Interb. Rendita 11.844 
Libra 16.212 
Multiras 16.636 
Nagracapital 14.619 
Nagrarend 11.592 
Nordfondo 12.083 
Primecash 11.942 
Primerend 18.397 
Primecapital 25.956 
Rendicredit 10.121 
Rendifit 11,525 
Risparmio Italia bilano. 17771 
Risparmio Italia reddito 12.186 
Redditosette 14.520. 
Sforzesco 12/082 
Visconteo 16.621 
Verde 11.490 
Fondo Ina 1.740,717 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100).con 
variazione percentuale rispetto, al 
giorno precedente: 


Generale 179,97 (+ 0,79%) 
Azionari 221,46 (+ 1,01%) 
Bilanciati 186,55. (+ 0,93%) 
Obbligazionari 131,90 (+ 0,43%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa. per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 342,10 (— 1,60) 
Hong Kong 341,85 (— 1,20) 
New York 340,80 (— 1,95) 
Londra 340,40 (- 1,20) 
Milano 346,58. (-- 2,18) 
Parigi 340,87 (— 4,35) 
Zurigo 340,25 (— 3,00) 


| 


i 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


IL PRIMO E UNICO QUOTIDIANO NAZIONALE USA 


La scommessa di Allen Sul colle di San Pietrde 


Ha perso già seicento miliardi di lire ma «Usa Today», sostiene il suo editore, finirà per guadagnare come tutte le 
pubblicazioni e le iniziative del suo impero - Un esperimento con quotidiani locali potrebbe essere il toccasana 


WASHINGTON — «Qual 


siasi cosa ne pensate ”Usa | 


Today” è la più grande scom- 
messa dell'editoria americana 
di tutti i tempi» dice John 
Morton, titolare dell’omoni- 
ma azienda di marketing: 
controlla tirature, vendite, in- 
cassi, profitti dei grandi gior- 
nali, dalla costa orientale a 
quella occidentale. 

«Usa Today» è il primo e 
unico quotidiano nazionale 
degli Stati Uniti. Ha solo tre 
anni di vita, ma è già ‘arrivato 
a un milione e mezzo di copie. 


E° al secondo posto dopo il 
«Wall Street Journal», che di 
copie ne vende un milione e 
novecentomila. E’ ben fatto, 
pieno di notizie e di colori, 
storie brevi, politica in pillole 
ma ancorata a pochi, chiari 
princìpi (libertà, liberismo, 
tradizioni), grandi mappe me- 
teorologiche, molti personag- 
gi, molta economia spicciola 
perché chiunque in questo 
paese deve avere la possibili- 
tà di seguire l’altalena del 
Dow Jones e di approfittarne. 


Il suo fondatore, Allen Neu- 
harth, è anche il presidente 
della Gannet, vale a dire del 
primo gruppo editoriale degli 
Stati Uniti. Novantun giorna- 
li, otto stazioni televisive, 2,2 
miliardi di dollari (circa 3500 
miliardì di lire) il reddito del 
1985, 253 milioni di dollari 
(circa 400 miliardi di lire) di 
utile, sempre nell’85. 


‘Allen Neuharth è molto fie- 
ro della sua creatura: un po’ 
quotidiano un po’ settimana- 
le, non esce al sabato e alla 
domenica. Ma «Usa Today» 
agli utili strepitosi della Gan- 
net non contribuisce in alcun 
modo. Non ne produce. Li 
brucia. Sono l'ossigeno di 
un'esistenza ancora artificia- 
le, ossigeno dispensato a pie- 
ne mani da mister Neuharth, 
che — costi quel che costi — 
non vuole perdere la _scom- 
messa. La scommessa l’ha fat- 
ta con sé stesso e con gli altri 
grandi manager dell'editoria: 
osare quel che nessuno ha 
mai osato, creare dal nulla un 
quotidiano nazionale e farne 
un investimento. produttivo 
nell'arco di cinque ‘anni. 


Ti quotidiano è divenuto 
nazionale, anzi internazionale 
perché lo si stampa e lo si 
vende da Washington a Los 
Angeles, da Detroit a Tampa, 
da Singapore alla Svizzera. 


Metà della scommessa è vin- 
ta. E’ stata vinta a dispetto 
dello scetticismo e dell’invi- 
dia di chi giurava che mai e 
poi mai, negli Stati Uniti, 
avrebbe attecchito un giorna- 
le disancorato da una specifi- 
ca zona di diffusione. Lo stes- 
so. prestigioso «New York Ti- 
mes» è in primo luogo il gior- 
nale di New York e seconda- 
riamente un giornale naziona- 
le. Senza New York e la sua 
pubblicità non registrerebbe 
certo gli oltre cento milioni di 
dollari di utili, all'anno (cen- 
tocinquanta miliardi di lire). 

La seconda metà della 
scommessa attende\ancora la 
verifica. La potrà avere fra un 
anno e mezzo, allo scadere dei 
cinque anni voluti da Neu- 
harth. Nel frattempo il giorna- 
le rimane passivo, ma — si 
dice nel grattacielo di. Wa- 
shington, dove ha la sede cen- 
trale — «vediamo la.luce in 
fondo ‘al tunnel». 

Il buco era grande il primo e 
il secondo anno. Poi si è pro- 
gressivamente ristretto. Po- 
trebbe chiudersi entro il ter- 
mine indicato. Nel suo com- 
plesso, comunque, è un abis- 
so: 385 milioni di dollari (circa 
seicento miliardi di lire) in tre 
anni e mezzo. Avrebbe ingoia- 
.to qualsiasi altra società che 
non fosse la Gannet. Avrebbe 
trascinato: sul fondo qualsiasi 
altro manager che non si chia- 
masse Allen Neuharth e non 
avesse costruito un impero, 
noto più per gli utili prodigio- 
si che per la qualità delle 
pubblicazioni. 

Neuharth, da poco sessan- 
t'anni, è un «meraviglioso, 
persuasivo venditore», affer- 
ma Leo Bogart, vicepresiden- 
te del «Newspaper Adverti- 
sing bureau». «Uno come lui 
vale tanto oro quanto pesa e 
anche più» giudica Morton. 
Invano gli hanno dato la cac- 
cia ì concorrenti della Gan- 
net, disposti a qualsiasi sti- 
‘pendio. Lui è rimasto, ma per 
rimanere ha voluto dagli azio- 
nisti carta bianca. 

Aveva in testa una «sua» 
idea. Dopo diciotto anni di 
pura strategia commerciale, 
dopo avere moltiplicato gli 
utili per 74 trimestri consecu- 
tivi, dopo aver portato l’indi- 
ce'di borsa da 37,5 a 77,5 dal 
1984 al 1985, dopo avere assor- 


. bito giganti del calibro di «Ti- 


me'inc.» e della «Cbs» (televi- 
sione), il freddo affarista si è 
scoperta un’ambizione di 
qualità oltre che di quantità. 
Ha voluto sfidare il mercato e 
creare un giornale della for- 
mula mista, mezzo «Bild Zei- 
tung» e mezzo «Washington 
Post» (0 «New York Times» o 
«Los Angeles Times»). Il suo 
«Usa Today» offre molto più 
della «Bild Zeitung»: reporta- 
ge, dibattiti, pagine monogra- 
fiche, quattro sezioni, politi- 
ca, economia, sport e perso- 


naggi, 36-40 pagine contro le 
8-10 della «Bild», il tutto a un 
prezzo che non è, come nel 
caso della «Bild», inferiore di 
un terzo rispetto a quello de- 
gli altri quotidiani. «Usa To- 
day» costa quanto il «New 
York Times», 50 cents (sette- 
centocinquanta lire). 

Nel grattacielo di «Usa To- 
day», alle porte di Washing: 
ton, cerco di Allen Neuharth. 
Voglio chiedergli: cosa l’ha 


spinta a rischiare? La segreta- 
ria mi mette sotto gli occhi 
una sua recente intervista: 
certo — risponde Neubarth — 
amo il rischio, che imprendi- 
tore sarei se non rischiassi? 


THE NATION'S NEWSPAPER 


PUBLISHED BY GANNETT 


Più difficile, maggiore la sod- 
disfazione. 

«Mai prima d’ora — scrive 
Alvin Sanoff su "U.S. News 
and World Report» — un ri- 
schio del genere era stato sop- 
portato dagli azionisti di una 
qualsiasi società, senza batte- 
re ciglio». Per ogni giorno dî 
pubblicazione, «Usa Today» 
va in rosso per 285 mila dolla- 
ri, circa mezzo miliardo di lire. 

Come andrà a finire? Chie- 
do, al direttore, John Quinn. 
Andrà a finir bene, assicura, E 
mostra le proiezioni della 
Morton. Per i primi due anni, 
19838 e 1984, «Usa Today» ha 
perduto circa 110 milioni di 


dollari l’anno. Erano 85 milio- 
ni nel 1985. 50 milioni sono 
previsti quest'anno. Per il 
1987 ci si dovrebbe fermare a 
25 milioni. E il pareggio? Se 
non sarà in cinque, sarà in sei 
anni — dice Quinn — poi par- 
tirà la locomotiva. 

Quinn intende potenziare la 
sezione politica, notizie, inter- 
viste esclusive. «Vogliamo 
che diventi il primo vero gior- 
nale, da acquistare insieme 
con quello locale. Parliamo 
dalla constatazione che pro- 
fessionisti, operatori econo- 
mici, persino i politici, impie- 
gati e operai, casalinghe e stu- 
denti, hanno poco tempo per 
informarsi. Vogliono sapere 
tutto in fretta. Hanno ritmi 
televisivi. Un’occhiata, maga- 
ti due. Se trovano qualcosa 
perla quale intendono andare 
in profondità, vanno a com- 
prare il ’’New York Times”. 


Altrimenti bastiamo noi». 

Neuharth prevede due mi- 
lioni di copie alla fine del 
1987: mezzo milione in più 
nell'arco di un anno e mezzo è 
molto, forse troppo. Possibile 
che questo re Mida che tra- 
sforma in oro tutto quel che 
tocca, abbia sbagliato i cal- 
coli? 


Forse non li ha sbagliati, 


| nemmeno questa volta. Pesca 


altre idee. Allarga la base dif- 
fusionale. Decine di migliaia 


ai copie finiscono ad alberghi 
e compagnie aeree, che le re- 
galano ai loro clienti. Supera 
quota un milione e mezzo e 
aumenta le tariffe pubblicita- 
rie. Le quali si tirano dietroun 
aumento e non una diminu- 
zione delle inserzioni. Assume 
un «publisher» d'eccezione, 
una signora bionda che ha la 
grinta di Rambo. Si chiama 
Cathleen Black. In un anno 
porta da .9 a 13 le pagine di 
pubblicità. E fa aumentare 
del 40 per cento gli introiti. 


Non basta ancora. E, allora, 
spunta l’idea delle idee, quel- 
la dell’aggancio. Neuharth 
spedisce «Usa Today» in ab- 
bonamento insieme con il 
giornale locale, a prezzo ritoc- 
cato, Un primo esperimento, 
fatto a Cocoa (Florida) sem- 
bra avere avuto successo: la 
gazzetta locale, privata di no- 
tizie nazionali e internaziona- 
li, ma legata a «Usa Today». 


Quindicimila abbonamenti in 
poche settimane, Ora l’esperi- 
mento verrà ritentato con 
alcuni dei novantun giornali 
della catena e in ‘città di 
dimensioni maggiori. Se il ca- 
so di Cocoa dovesse ripetersi, 
i due milioni di copie e il 
pareggio non sarebbero più 
una chimera. E Allen  Neu- 
harth vincerebbe anche l’al- 
tra metà della scommessa. 


Cesare De Carlo 


al «bacio delle croci? 


Migliaia di persone alla cerimonia - 


Ì 


| «danzerini» di Timau e i «cjalsons®SaItai 


UDINE — Quasi impossibi- 
le enumerare tutti i convegni, 
gli incontri, le cerimonie che 
si sono svolte e si svolgono in 
questi giorni per ricordare il 
decimo anniversario del terre- 
moto, anche sotto un duplice 
aspetto che non si può davve- 
ro considerare marginale: non 
far dimenticare, a chi si è 
prodigato in uno dei mille ri- 
voli di soccorso, che è sempre 
viva la gratitudine ‘dei friula- 
ni; e far vedere, quasi toccare 
con mano, ai benefattori, co- 
me aiuti e risorse siano state 
Utilizzate al meglio. 

Anche quando si è trattato 
di dare impulso alla ricostru- 
zione e alle prospettive per la 
ripresa di una vita normale e 
completa in.tutte le sue com- 
ponenti, compresa quella cul- 
turale, ripristinando enti, mu- 
sei, biblioteche e via dicendo, 
che fossero a loro volta in 
grado di rilanciare immagine 
e importanza delle località 
che li avessero ospitati. 

In quest'ottica e sotto l’en- 
tusiastica spinta del professor 
Lucio Zanier, attuale gover- 
natore del distretto Lions 108 
TA del Lions club, da sempre 
innamorato della «sua» Car- 
nia, il comitato «Lions aiuti al 
Friuli», tra le varie iniziative 
attuate realizzò un piccolo 
museo archeologico a Zuglio 
Carnico. 


Un bel giardino 


pieno di azalee 


regala 


! alla mamma. 
l’azalea della ricerca. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Festa della mamma tutta particolare do- 
menica mattina în piazza Unità a Trieste come 
în altre ventinove piazze d’Italia. Sarà uno 
spettacolo senza precedenti vedere duemila 
piantine di splendide azalee e immaginarsi 
cosa può essere nelle altre ventinove piazze. 

Perché queste azalee? La decisione è del- 
l'Associazione italiana per la ricerca sul can- 
cro che ha voluto lanciare una volta di più un 
messaggio di speranza e di gioia di vivere: 
quel giorno le azalee saranno messe in vendita 
(ogni piantina, a seconda della sua grandezza, 
costerà da diecimila a ventimila lire) per 
vincere il cancro, restituire definitivamente la 


vita a chi la vita dona. 


Con questi fiori, infatti; la ricerca potrà fare 
un altro balzo in avanti: grazie a quanto si è 


IMPORTANZA DI 


madri. 


fatto în questi ultimi venti anni sei donne su 
dieci guariscono definitivamente dal cancro. E 
molto hanno fatto gli' studî condotti dagli 
istituti italiani, sostenuti materialmente e co- 
stantemente dall’Associazione italiana per la 
ricerca sul cancro (e il comitato del Friuli 
Venezia Giulia è tra î più attivi in questo 
campo) per migliorare la qualità di vita delle 


L’Associazione italiana per la ricerca sul 
cancro una volta di più ripete atutti di credere 
e dì aiutare la ricerca nella sua costante e 
meticolosa attività, perché solo dalla ricerca 
potranno scaturire quei risultati che cancelle- 


ranno il cancro dalla vita dell’umanità. 


Unità. 


Appuntamento, dunque, domenica în piazza 


CLAMOROSA SCOPERTA DEGLI ASTRONOMI DI PRINCETON 


Misteriosa massa cosmica 
ai confini dell’universo 


WASHINGTON — Molto 
oltre la via Lattea, in direzio- 
ne della costellazione della 
Vergine, tra la Terra e i confi- 
ni dell’universo conosciuto, 
gli astronomi dell’università 
statunitense di Princeton 
hanno scoperto una misterio- 
sa massa cosmica «impossi- 
bile da classificare»: ha una 
forza di gravità incredibil- 
mente potente, pari a quella 
di un migliaio di galassie, ma 
è invisibile. 

Secondo un astrofisico di 
Princeton, Edwin Turner, 
che ha dato notizia della sco- 
perta sulle pagine della rivi- 
sta scientifica «Nature», il gi- 
gantesco oggetto cosmico po- 
trebbe contribuire a gettare 
nuova luce sulla creazione ed 
essenza del mondo: l’ipotesi 
più probabile è che si tratti 
di «frammenti di una fase 
precedente all’universo at- 
tuale, prima dell’esistenza 
della materia». 

All’individuazione della 
misteriosa «cosa» gli astro- 
nomi dî Princeton sono arri- 
vati qualche settimana fa 
studiando due apparenti qua- 
sar per mezzo di un grande 
telescopio ottico dell’osser- 
vatorio nazionale di Kitt 
Peak, in Arizona: sono riusci- 
ti ad accertare che i quasar 
sono in effetti uno solo e che 
la luce emessa da quel corpo 
astrale viene divisa in due 
immagini speculiari da un 
fortissimo campo di gravita- 


Consegnato 


all’Italia 


BEIRUT — Un giovane 
commerciante cristiano- 
maronita, che era stato seque- 
strato tre mesi fa a Beirut 
Ovest, è stato all’improvviso 
consegnato ieri all’ambascia- 
tore italiano in Libano, Anto- 
nio Mancini, che a bordo di 
un’auto blindata lo ha ripor- 
tato al sicuro oltre la «linea 
verde», al settore Est, cri- 
stiano. 


MSERPENTI — Si calcola che 
circa 70 mila persone muoiano 
ogni anno in Brasile per morsi di 
serpenti velenosi. 


zionale funzionante come 
una specie di super-lente. Gli 
astronomi sono rimasti sbi- 
gottiti quando si sono accorti 
di non poter «vedere» con i 
telescopi l'oggetto da cui do- 
vrebbe provenire l’ecceziona- 
le forza di gravità. 

La scoperta dell'enorme 
«lente gravitazionale» sem- 
bra rafforzare una teoria se- 
condo cui l’universo si è crea- 
to espandendosi in una con- 
dizione primordiale di estre- 
ma concentrazione e unifor- 
mità, con una serie di esplo- 
sioni che hanno differenziato 
la realtà in galassie, stelle, 
pianeti, ecc: l'oggetto miste- 
rioso in direzione della co- 
stellazione della Vergine — 


questa l’ipotesi di lavoro che 
va per la maggiore — sarebbe 
un residuo di un’indifferen- 
ziata condizione primordiale, 
di un «vuoto primitivo» con 
una sola dimensione (la lun- 
ghezza) e nessuna fine dove 
nemmeno esistevano gli ato- 
mi e le attuali leggi fisiche. 
“ Meno credito riscuotono 
le ipotesi delbuco-nero e-del 
super-concentrato di galas- 
sie. Secondo alcuni astrono- 
mi un insieme di galassie 
provocherebbe una diversa 
divisione e rifrazione della 
luce del quasar. D'altra parte 
la forza gravitazionale del- 
l'oggetto cosmico appare 
troppo grande per nasconde- 
| re un buco nero. 


DUEMILA MARCHE RAPPRESENTATE 


Aperto «Cibus ’86» 
sull’alimentazione 


PARMA — Si è inaugurato, alla presenza del ministro 
dell'industria Renato Altissimo, il nuovo padiglione fieristico 
di Baganzola il «Cibus ’86», la grande rassegna dell’industria 
alimentare alla quale si sono date convegno grandi e piccole 


aziende di tutto il mondo. 


Da questa edizione la manifestazione assume. carattere 
internazionale. La sua fama — come ha detto il presidente della 
Federalimentare Ferdinando Catella — è in continua espansio- 


ne anche all’estero. Sono oltre 
te dagli oltre 500 espositori a 


duemila le marche rappresenta- 
questa che è la più importante 


rassegna italiana del settore alimentare. Il «Cibus» si aggiunge 
agli altri due importanti appuntamenti europei: il Sial di Parigi 
e l’Anuga di Colonia. Nella sua vasta area espositiva — che 
supera i 50 mila metri quadrati — la rassegna rispetto all'anno 
scorso si presenta notevolmente arricchita di strutture e 


servizi. s 


Nutrito il calendario delle manifestazioni collaterali. Il 
convegno, organizzato dalla Federalimentare in collaborazione 
con L’Ice sul tema: «La bilancia alimentare italiana, il futuro è 
nell'export» è stato aperto dal presidente della confindustria 


Luigi Lucchini. 


Hanno partecipato al dibattito il presidente dell’Ice Giu- 
seppe Ratti, gli industriali Barilla e Cinzano, i rappresentanti 
del mondo agricolo: Lobianco, Wallner e Avolio. 

Convegni, assemblee e tavole rotonde si susseguiranno per 
tutta la durata della manifestazione fino all’11 maggio propo- 
nendo problematiche inerenti il presente e il futuro dell’alimen- 
tazione in Italia e nel mondo. 


Elisa Starace Pietroni 


AVERE UNA COSCIENZA DELLA DIFESA DAVANTI AD OGNI EVENTO 


Anche il nucleare di 


Gorbacev comunicando a 
Reagan che venerdì 25 aprile, 
mentre in Italia si festeggiava 
la Liberazione, vi era stato un 
incidente nella centrale nu- 
cleare di Chernobyl e che la: 
popolazione non aveva avuto 
bisogno di particolari misure 
protettive, ha lasciato l’im- 
pressione che il responsabile 
politico dell’Urss abbia uffi- 
cializzato il fatto, solo quando 
si è accorto che Eolo non gli 
consentiva di tenerlo al suo 
interno. 

Poi le esplosioni si sono sus- 
seguite l'una ail’altra e la nu- 
be radioattiva, senza. chiede- 
re il permesso di uscita dal- 
VUrss né quello di entrata e 
soggiorno nei vari paesi, vio- 
lando ogni sovranità territo- 
riale, «ha invaso» la Scandi- 
navia, prima, e l'Europa set- 
tentrionale, poi, la Svizzera, 
la Carinzia, il Friuli-Venezia 
Giulia e poi la penisola. 

E perlomeno inquietante 


che, a questa invasione, ope- 
tata da una imprevista «forza 
dipace», qual è quella nuclea- 
re sovietica, i paesi occidenta- 
li non abbiano opposto che 
chiacchiere e null’altro, per- 
ché nulla è predisposto per 
fronteggiarla. Svezia e ‘Sviz- 
sera, ambedue interessate ed 
ambedue «neutrali» — ma ar- 
mate fino ai denti e protette 
contro ogni calamità bellica e 
naturale — hanno solo dato 
‘una ripulita ai propri ricoveri 
individuali e collettivi, ma 
non ne hanno ordinato l'occu- 
pazione; perché il livello di 
radioattività dell’aria e della 
superficie non ha superato 
nemmeno i valori — mai peri- 
colosi — registrati nei tempi 
dell’intensa attività nucleare 
sperimentale dei due blocchi. 

Anche nel Friuli-Venezia 
Giulia si sono registrati dei 
valori superiori alla norma, 
per via deì venti che hanno 


interessato, come detto, la Ca- | 


rinzia. E non si è fatto nulla, 
perché nulla c’era da fare. 

Io. credo che non si vada 
aldilà dei contatori Geiger, 
perché, per molti, parlare o 
costruire dei ricoveri antinu- 
cleari vuol dire — ed è anche 
per questo che non si costrui- 
scono — ammettere la violen- 
za nucleare, la sopraffazione 
mediante olocausto dell’uma- 
nità. Se il discorso può anche 
essere accettato — ma non 
condiviso, coinvolgendo una 
buona dose di irresponsabili- 
tà civica, finché i due blocchi 
sono armati di tali congegni 
— ai fini della formazione di 
una «coscienza» contro lo 
scatenarsi di una guerra ato- 
mica, i fatti di questi giorni 
stanno a dimostrare che ‘il 
principio va rigettato, per il 
caso în cui l'energia nucleare 
venga usata per scopi pacifi- 
(i 

Qualsiasi inconveniente, 
che sì produca nelle centrali 


nucleari, e che faccia seria- 
mente ripensare sulla loro 
convenienza ed utilità, ha nel- 
le popolazioni civili le stesse 
conseguenze — almeno per la 
radioattività «immediata» 
per chi è vicino e «residua» 
anche per chi è lontano — di 
un ordigno nucleare in guer- 
ra. E allora bisogna parlarne; 
sia în termini di protezione 
collettiva con i ricoveri, da 
costruire per obbligo dì una 
legge sull’edilizia, sia în ter- 
mini dì protezione individuale. 

Da molti anni, almeno da 
quando ne ho memoria, ai 
militari di leva viene conse- 
gnato un. opuscolo, curato 
dallo Stato Maggiore della Di- 
fesa e stampato nelle Officine 
Grafiche di Gaeta, ‘dal titolo 
«... Sopravvive chi pensa e 
provvede in tempo». Ma come 
tutti î ricordi dì «naja», sono 
certo che nel migliore dei casi 
all’atto del congedamento il 
libriccino viene gettato nel 


fondo di un cassetto e dimen- 
ticato. Quando non viene pla- 
tealmente distrutto come tut- 
to ciò che è militare ‘e che 
contrasta con la creazione 
della «coscienza pacifista»! 

E invece lo credo utilissimo, 
perché sono certo che la sua 
conoscenza concorrerebbe a 
lenire alquanto quel senso di 
sgomento e di angoscia di chi 
si sente inerme ed indifeso în 
questi, giorni. 

È anche una raccolta di 
buoni consigli pratici per pro- 
teggersi dalla radioattività 
immediata, e ciò non è d’inte- 
resse per il momento, e dalla 
residua, e cîò cì interessa ora. 
Ci raccomanda di non man- 
dare fuorì î bambini; di non 
mangiare cibi freschi, ma di 
preferire alimenti in scatola, 
con involucri impermeabili; 
di bere liquidi contenuti in 
recipienti ermetici; di lavarsi 
a fondo capelli, pelle scoper- 
ta. mani ed unghie, utilizzan- 


pace può essere un nemico 


do più la doccia che la vasca 
da bagno con molto sapone, 
anche più volte al giorno; di 
sotterrare tutto ciò che sî 
ritiene contaminato; di co- 


prirsì con impermeabili con 


cappuccio, con teli di plastica 
e mantelli «a perdere». 
Queste ed altre cose utili 
contiene questo documentino 
e sono certo che una sua ca- 
pillare divulgazione’ ed una 
miglior conoscenza potrebbe- 
ro contribuire ad elevare il 
tasso di protezione civile, per- 
ché anche în, Italia esistono 
delle centrali nucleari —spar- 
se anche in tutti i paesi vicini 
— certamente più sicure di 
quelle sovietiche, ma comun- 
que sempre potenzialmente în 
grado di provocare catastrofi 


ecologiche. E sarebbe anche, 


questo libriccino, un veicolo 
formidabile per mantenere 
più stretti rapporti tra Forze 
Armate e Paese. 


Giovanni Bucciol 


Il buco. nero è lo stadio 
finale d’evoluzione di una 
stella dotata di grande massa 
che — vittima della propria 
gravità — si esaurisce ridu- 
cendosi a un volume infinite- 
simale. Non lascia più fuoriu- 

‘ scire verso lo spazio nemme- 
no la propria luce e attira a sè 
altri corpì stellari vicini in 
un: gorgo continuo... 

Molti fisici dubitano che un 
campo gravitazionale enor- 
me cone quello scoperto da- 
gli astronomi di Princeton 
possa essere stato creato in 
una dinamica simile. L’uni- 
Verso non sarebbe abbastan- 
za vecchio per giustificare 
l’esistenza di un buco nero 
così potente. 


Eurodeputati 
condannano 
le corride 


Il mondo occidentale sta in- 
sorgendo contro lo spettacolo 
della corrida. L'iniziativa è 
partita da un gruppo di euro- 
deputati, capeggiato da Cot- 
trel e da Munting, i quali si 
stanno battendo affinché nei 
Paesi della Comunità europea 
siano vietati i divertimenti 
che comportano torture agli 
animali. L'appello è stato 
immediatamente recepito 
dalla Lida (Lega italiana dei 
diritti degli animali), che ha 
sede a Roma, e dal comitato 
contro la corrida, istituito a 
Schio da Clara Genero. Sono 
state già raccolte qualcosa 
come cinquantamila firme 
che verranno inviate al presi- 
dente del Parlamento eu- 
Topeo. 


Intanto in Spagna sta di- 


vampando la polemica pro e, 


contro la tauromachia. Con- 
suelo Polo, vicepresidente 
dell’Associazione per la difesa 
dei diritti degli animali, di 
Madrid, sostiene che le corri- 
de incrementano soltanto gli 
interessi di latifondisti. 


La Polo afferma, inoltre, che 
essendo ‘la Spagna entrata 
nella Cee, è logico che torni a 
imporsi il problema per l’abo- 
lizione delle corride che com- 
portano atroci sofferenze per 
il toro e inutili rischi per i 
toreri. Ogni toro che viene 
sacrificato è un'offesa alla 
civiltà e al progresso e ogni 
torero che muore è un’accusa 
alla coscienza nazionale. 


Enrique Bueno, vicepresi- 
dente dell’Associazione con- 
tro la crudeltà negli spettacoli 
di Barcellona, chiede la soli- 
darietà di tutti per l’abolizio- 
ne di queste manifestazioni. 
Bueno perora che siano messe 
al bando, oltre alle corride, 
anche le «feste» tradizionali 
quali, ad esempio, «il toro de 
la Vega» e il «toro de San 
Juan», dove lo sventurato ani- 
‘male viene trapassato da lan- 
ce lunghe quattro metri e vin- 
cela competizione chi riesce a 
tagliargli i genitali anche se è 
‘ancora vivo. Il «toro di fuoco» 
è uno spettacolo ancor più 
‘orripilante: si collocano tra le 
corna dell’esemplare palle di 
catrame acceso, e le gocce, 
fluendo, finiscono con l’acce- 
carlo e farlo impazzire. A que- 
sto punto, la povera bestia 
viene uccisa a bastonate. 

M. R. 


TB e il 114 W, quest'utt 


Ti museo ha rappresenté 
la base e la spinta perd 
intervento di grande presti 
dell’amministrazione col” 
nale che, con l’aiuto di If 
enti pubblici, e affrontalit 


‘una spesa di-oltre un milia 


tori dei Lions gemellati co 
distretto 108 TA, e cioè il! 


austriaco, che ebbe tanta PI la te: il re: 
te negli aiuti al Friuli. dx Ontinua 
E Zuglio domenica 11 0% 
terà un’altra cerimoni&%n) 
richiamo, la tradizionale f@ 
vità dell’Ascensione con l' 
tico rito del «bacio delie Ul. 
ci» che si terrà alle 11 sul © 
di San Pietro. È un appul! 
mento che richiama ogni 
no migliaia di persone da 0! 
parte della regione, Il rito: 
fonda le sue radici in un lol; 
no passato, quando il Cris to nuto 
nesimo cominciò a diffondi 5 e saba 
da San Pietro alle vicine War un ii 
late: per questo ogni ann0 Mslamen 
rinnova l’atto di devozione o dal 0 
la Croce della chiesa mal 
Le croci astili delle chi 
della vallata, portate dai « 


SOtmp] 
trollo, 99 


he ano 


ciferi» salgono la strada distro zione 
porta all'antica pieve, si 12° — ha c 
nano e, in processione, arl, Cela sa 
no nel «Plan da Vincule» Te er 
ve, una a una, si avvicini pgdio. 

per «baciare» la vecchia ©! t8), 
di San Pietro. st Ompie 
La festività viene organiApMitinua i] 
enuti 


ta ogni anno dalla Pro L 


giamenti cominceranno s@/RUl proib 
to 10 con il lancio «des cifpata la pa 
les» (pezzi di legno arroveltiNa della 
to che vengono gettati dé Mbieri a 
strada che porta a San PIER liu 
in onore e per beneaugu!? en 
felicità alle coppiette di fidA. «Più targ 
zati del luogo). Una tradi4#t dela »p, 
ne, questa, che si ritrova È Constati 
che in altri centri deft0 dei po 
Carnia. iderev 
Domenica, dopo il «PRON gela 
delle Croci» si celebrerà dNonosta 
Messa all’aperto, alle lello chi 
Per tutta la cerimonia reliet*Mpre ‘to; 
sa sarà aperta al pubbliA Cosi: 
presso la pieve di San Piet eggiat 
una mostra fotografica int! Mioattivit N 
lata «San Pietro ieri e 0g Ito 


realizzata dalla Pro Loco.A Uta 
ranno esposte foto realiz@ 
prima, durante e dopo il te! 
moto e dopo i restauri ope! 
dalla sovrintendenza &ilanty 


Udine. Rimpogane 
Alle 15 la festa prosegui? a 
Fielis, una frazione di Zuglil Ne, a Cau: 
due chilometri da San Pieglura Sa 
con uno spettacolo dei d: istante 
rini di Timau «Is gu! CSS 
pearl», diretti dalla sig! azione 
Primus. Sempre nella st tl ma; 
località si potranno gust2! Termina 
tradizionali «cjalsons», piZMOiga}, ina 
tipico locale, e dopo lo Spett? a " de 
colo dei danzerini sarà sOr/daro nti 
giata l'assegnazione di nUMO on 
rosi oggetti di artigianato “Mon SA 
nico messi a disposizione Mn gp 5° 
rettamente dagli stessi 4Ettm 1°: 
giani: a tutte le auto che #/Sazia 1 È 
ranno il colle di San Pif Unita 
verrà consegnato un opu”Ra Sap I 
letto numerato con il PIRA gg Uto 
gramma della manifestaZi fog, 
e che dovrà appunto es? Smitag e ae 
conservato per il sortegg Mina nti c 
Sia a San Pietro sia a to, la p 
funzioneranno punti di ris! > h 
realizzati dalla Pro Loc® tn, di. 
collaborazione con il gruPBliaj,. Ciani 
alpini, di Zuglio, da semana pe 
vicini nella realizzazion® sso Care 
iniziati e promozionali e ‘lala pensi 


arte, 


‘hanno precisato il presidi SSN A. 
della Pro Loco Ferruccio Soia i DÌ 
rissa e il segretario Enz0 îÌ my alig 
schiutta — per le oper? In dis; 
rifinitura della Pieve, res thy Tealt 
rata dalla soprintendenz@ te Ro. 
cuî inaugurazione si svolf! e la, 
il prossimo 29 giugno, fes' Azione | 


tà di San Pietro e Paolo. 


giornata che vede impe? ate 
tutti dirigenti della Pro Y Tiente,. 
e i molti giovani che all’ TRAGIC 
ciazione si sono avvicina! Odg ctr 
questi ultimi tempi oi Stalla c 
collaborazione. L Dauatga Sat 
0 


In vendita 
l'uovo Doc fauno 


29ì 

ROMA — Anche le 4 pributo 
hanno da ieri un marel!4bigy- iste 
garanzia controllato. Il Poste osi è 
sumatore potrà final!” Veni dai 
essere informato con m4 i 
re precisione sulla dat4 
comandata di vendita 
ché sul sistema di allev' 


si 


to e sull’origine delle ud È Moste 
Lo stabilisce. il decre!tfti}ey situa 
16 aprile ’86 pubblicat0 Rete la 
Gazzetta Ufficiale di 1 Mjplo È 
In pratica sugli imb2 ap Vici 
contenenti le' uova di 


impressa una delle sé! 


diciture atte ad indivi adipa 
il sistema di allevamenti; det 
le galline ovaiole: noti N SOENati 
galline allevate in v® Miri VEgÙ 


Per i produttori che all*8e tratt, 
h Di gli DI 
le galline ovaiole set; à 
uno dei sistemi indica'.;Sery.chere 
decreto è istituito, pressi 
ministero dell’agricolt! Arona 
foreste, l’albo nazionali; at 
tanto i produttori iscri!: io, IE m 
l’albo possono fornire l'aa a pi 
tri di imballaggio le UO: che ceti 
possono beneficiare dé gl Stando i 
chio di garanzia contr0*° SÌ 
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IL PICCOLO 


SECONDO IL QUOTIDIANO DEL PCUS UN REATTORE CONTINUA A BRUCIARE MA LA SITUAZIONE È «SOTTO CONTROLLO» 


esenti alosca — A dieci giorni 
per ig disastro di Chernobyl la 
fp, evda», organo ufficiale del 

o CO) Diha to ) comunista sovietico, 
di dl a pinto all'opinione pubbli- 
im Pimo, particolareggiato 


milial {porto su quanto è avvenu- 
al MU, Nella centrale elettronu- 
n Ca SS Ucraina. 

ugult i; al testo dell'articolo pub- 
govelli ne leri e che era stato 
ati coli Îa Clpato nella serata di lu- 
joe ill 


dit cell’agenzia «Tass» si 
Dani Ce una verità preoccu- 
Na de: Îl reattore della centra- 

ji Otinua a bruciare anche 
\Jome afferma il giornale, i 

di radioattività conti- 
0 a scendere e sono state 
LAS tutte le misure necessa- 


CÎE per È VER 
j2iong fronteggiare la situa. 


SUL Cico, che «rimane ancora 
appuri oliplessa, ma è sotto con- 
ogni Brio». 

e da 0. tgano del Pcus conferma 
I rito. l'incidente in uno dei 
unioni attto reattori di Chernobyl 
1 Cristiy;y nuto la notte tra vener- 
ffondéi Sato Sabato 26 aprile, che c'è 
cine "inno UN incendio e un dan- 
i anno mipr mento del reattore ato- 
zione x dal quale è fuoriuscita 
a mali aanza radioattiva. 


le chi? pp R'esplosione — scrive la 
oe Vda” in questa prima ri- 
Ostroi È È 
tuzione ufficiale del disa- 
, si ra°reg — ha demolito le struttu- 
e, arti atea sala dove si trova il 
cule» E ed è scoppiato un 
vicini io. È successo di 
hia cante, 


a ga pompieri della centrale — 
rganiZ itrinua il quotidiano — sono 
Pro DO: dp enuti subito cercando 


Mare le fiamme in condi- 
it Proibitive. «Si è incen- 
va la pavimentazione bitu- 
Inps della sala. Gli stivali dei 
'bieri affondavano nel bi- 
ne liquefatto e l’aria era 


"i Cmente respirabile». 

di fid4 <Piu tardi — osserva l’invia- 
tradi dela Pravda” — gli esper- 
Trova inOnstateranno che l’eroi- 


on ei pompieri ha limitato 
di "siderevolmente le propor- 
3 dell’avaria». 
qa Nostante ciò è successo 
î O che i fisici avevano 
ble temuto più di ogni 
Cosa: il reattore è stato 
eggiato. Una parte di ra- 
attività è stata, proiettata 
toe successivamente al- 
ago del reattore è scop- 
Um incendio». 
dì net gnere l'incendio — am- 
Ware la Pravda” — era 
9 mai complicato data 
Possibilità di usare sia 
Qua, sia sostanze chimiche 
È causa dell'alta tempe- 
ila sarebbero evaporate 
inte, finendo nell’atmo- 


n Pief 
ca int! 


sign Na. Sì è creata quindi una 
la stette one estremamente dif 
gusta DI » Ima sotto controllo». 
5», pie! i minata la descrizione 
lo spettte 20 del Pcus rende «ono- 
rà 501 davo nigliaia di persone che 
di nuo 22No nella centrale e vivo- 


Dp Accanto a essa», perché 
Mon l'è stato panico sebbene 
May ano mancati singoli al 
peli «Tuttavia, nella di- 
Os a gente si è sentita 
a gg ilita che in breve tempo 


8 
, 7 pia Puto ristabilire l'ordine 
nil Paga, 

estazitooni 

to estien ittoÈ agenzie straniere ed 
rteggi no; Nti di ogni sorta — co- 
a a Ft la parte critica dell’ar- 


to) 
di rist! oa hanno, com'è noto, 
Loc0 ine di seminare il panico 


l gruPSla;, clando la morte di mi- 
a serv îu di persone, un’esplosio- 
zione Rtegs ate e l'inquinamento, 
ali e ®tala CChe totale, di quasi tut- 


i pg arte europea dell’Urss e 
la sfata vicini. Proprio qui, a 


ed nose Yl, queste notizie so- 
o oto accolte a dir poco con 
reside Ssen Sa. Che cosa ci può 
1ccio 


oia dor vergognoso della 
lina Signa per il verificarsi 

iserazia?. 4 
Orma lta — fa presente il 


lenza anti® — le misure per ga- 
svol la la sicurezza della po- 
0, festoni, me e per assumere il 
io eg Ono Au quanto accadeva, 
e ; 
O “Tiente,. prese molto rapi 
» all'EM@op, acuazi i i 
Gu ti, ‘one del villaggio 
cina ogg ge Ntrale (una cittadina 


Ore» dell’ultimo saba- 
AE 
Volta Prile. L’evacuazione si è 
Azie N perfetto ordine» 
R°> gi 8 “lavoro instancabi- 
Us gi x conducenti di auto- 
Chi Non DEV. tutti volontari 
Tutan, LI sentiva poteva 
le! Mtributgi dare il proprio 
0 {7 ASsistar 
archi llsogng SENZA medica ai più 
0. Di Posto RO Stata prestata sul 
nali fan; fatt medici locali e da 
lp] ire da Kiev. Le 
da ibi: Qgcuate sono state 
leva! Ù vo cine. abitanti delle 
Sostante la complessità 
Va tuaz 
rato vieta 


ara 
SA Gui SERE centrale e in 
va Ml tray dine. Attualmente alla 
SOL Der], ii Continuano i lavori 
LOSS aq dp razione dell’avaria, 
nenti lin Degmagi e reattori sono 
d SO ‘ Slorno e notti E 
vole, virS Cglianza, a Gao si 


Stay 2 con 25 mila abitanti) 
5; effettuata «nel giro di 


vi 
i alle i pazita — Spiega l’organo 
se ti Anteno n, di raffreddare e 
lic /Stvap ele in regime di coro 
o: # SR } reattori numero 
Co e SegUENY di eliminare le 
FLP Te ny 


L’Urss costruirà altre centrali nucleari 


MOSCA — L'Unione Sovietica continuerà a realizzare il 
piano di sviluppo dell’energia atomica che prevede nel prossi- 
‘mo quinquennio la produzione di altri 40 mila megawatt, ha 
affermato ieri Boris Scerbina, presidente della commissione 
governativa istituita da Gorbacev subito dopo il disastro di 


Chernobyl. 


«Nessuno può arrestare lo sviluppo delle centrali nucleari» 
destinate in futuro a essere le maggiori fonti di energia, ha 
detto Scerbina, che è vicepresidente del consiglio dei ministri 
dell’Urss, dopo aver illustrato, nel corso di un’affollata confe- 
renza stampa, le cause dell’incidente e le misure prese per 
fronteggiare la situazione nella zona della sciagura. 

Secondo l’uomo di governo, si sono avuti solo due morti 
(uno al momento dell’esplosione e l’altro dopo il ricovero 
all’ospedale), i feriti ai quali vengono prestate cure sono 204 e 18 


quelli inì condizioni «più gravi». 


Dalle dichiarazioni di Scerbina è emerso che un’altra 
repubblica federata sovietica, la Moldavia, è stata contaminata 
dalle radiazioni, dopo l'Ucraina e la Bielorussia. 

Il capo della commissione governativa ha affermato, per 
quanto riguarda le ‘cause del disastro, che. «l’ipotesi più 
verosimile è un’esplosione chimica nel reattore. La progettazio- 
ne e la costruzione — ha soggiunto — corrispondono alle norme, 
sia sovietiche, sia internazionali, il montaggio e il collaudo dei 
reattori. sono stati effettuati sotto un controllo rigoroso» e 


bili». 


quindi «si può dire che l’avaria sia stata provocata dalla 
coincidenza di più guasti poco probabili e perciò imprevedi- 


Secondo quanto si è appreso dagli Stati Uniti, altri tre 
specialisti americani di trapianto del midollo osseo sono stati 


inviati a Mosca, insieme a tonnellate di equipaggiamenti 


colpite da radiazioni sono state 
Mosca. 


medici e medicinali, per assistere il dottor Robert Gale, che si 
trova già nell’Urss, nelle cure delle persone rimaste coinvolte. 
nell'incidente nucleare di Chernobyl. 

Il dottor Gale ha fatto sapere a un corrispondente america- 
no a Mosca che ha già cominciato gli interventi chirurgici sulle 
vittime del disastro. Egli ha precisato che parecchie persone 


trasportate in un ospedale di 


La missione commerciale sovietica a Colonia ha chiesto a 


‘una società tedesca di acquistare una scavatrice e un bulldozer 


Tass precisando che all’incontro 


manovrabili a distanza e dotati di telecamere. 

La notizia è stata rivelata da ambienti del ministero degli 
interni di Bonn. Tali macchinari dovrebbero servire per rimuo- 
vere i materiali radioattivi. accumulatisi nella centrale. 

Hans Blix, direttore generale dell’Ente internazionale per 
l'energia atomica si è incontrato ieri a Mosca con il primo vice 
ministro degli esteri sovietieo Anatoly Kovalev. Lo ha riferito la 


erano presenti due funzionari, 


uno americano, e uno sovietico, dell’Ente. 


e prime rivelazioni su Chernobyl Quote Cee di radioattività 
lornite soltanto ora dalla Pravda tollerabili negli alimenti 


Rinviata a Bruxelles la decisione sul blocco delle importazioni dall’Est 


BRUXELLES — La Cee 
adotterà per salvaguardare la 
salute delle popolazioni dalle 
conseguenze del disastro di 
Chernobyl misure" comunita- 
rie meno restrittive di quelle 
già varate da alcuni paesi 
europei, tra cui l’Italia. 

Per gli scambi di prodotti 
alimentari all’interno della 
Cee la commissione europea 
ha indicato limiti di tolleran- 
za della radioattività al di sot- 
to dei quali non potrà essere 
vietata la vendita di prodotti 
alimentari sui mercati nazio- 
nali, né l'importazione da altri 
paesi della Comunità. 

Perillatte, per i prodotti da 
esso derivati e per gli ortofrut- 
ticoli questi limiti — decre- 

, scenti nel tempo — sono stati 
indicati dalla commissione 
nella quantità di radioattività 
assorbibile senza danni da un 
bambino di un anno nell'arco 
di sei mesi. 

Le misure cautelative sono 
differenziate, divenendo via 

| via meno rigorose, per i tratti 


di tempo dal 6 al 16 maggio, 
dal 16 ‘al 26 e dopo il 26. 

Le proposte della commis- 
sione sono state consegnate 
ai ministri responsabili per il 
mercato interno e la protezio- 
ne ‘dei consumatori, che le 
hanno affidate ad un gruppo 
di esperti. L'adozione formale 
del «pacchetto» dovrebbe av- 
venire oggi in seno al Comita- 
to dei rappresentanti perma- 
nenti (Coreper), ma secondo 
fonti diplomatiche già esiste 
‘un accordo. In base alle pro- 
poste della commissione sarà 
ogni singolo Stato a esercita- 
re i dovuti. controlli sulle pro- 
prie esportazioni. 

Quella della commissione è 
una «raccomandazione» e 
quindi non obbliga giuridica- 
mente gli Stati ad adeguarsi a 
essa, tuttavia i singoli paesi 
‘membri difficilmente potran- 
no ignorare gli standard deci- 
sì di comune accordo. 

La commissione aveva an- 
che suggerito di sospendere le 
importazioni di prodotti ali- 


mentari dai paesi dell'Est, ma ! Polonia, Romania, Cecoslo- 


il Consiglio dei ministri della 
Cee, dopo aver preso in esame 
ieri la proposta, ha deciso di 
rinviare ogni decisione, 

Un portavoce del Consiglio 
ha reso noto che i ministri, 
riuniti a Bruxelles, hanno in- 
caricato un gruppo di esperti 
di vagliare la questione e di 
trasmettere questa mattina i 
risultati dei loro lavori al co- 
mitato dei rappresentanti 
permanenti dei «Dodici» della 
Cee 

Il comitato dovrebbe poi 
elaborare un testo da sotto- 
porre ai dodici governi, che 
potrebbero. approvarlo con 
‘una «procedura scritta» o esa- 
minarlo lunedì prossimo, 

La proposta della commis- 
sione europea prevede di 
bloccare a tempo indetermi- 
nato le importazioni di una 
serie di prodotti agricoli (latte 
e latticini, verdure, frutta fre- 
sca, pesci d’acqua dolce e uo- 
va di pesce, ovini e caprini 
vivi) da Bulgaria, Ungheria, 


vacchia e Unione Sovietica. 
Perplessità di diverso ordi- 
ne — si è appreso da fonti Cee 
— sono state manifestate dai 
«Dodici». Dal canto suo la 
commissione ritiene che il 
blocco delle importazioni sia 
necessario data la carenza 
d’informazione dai paesi del- 
l'Est sulla radioattività pre- 
sente nei loro prodotti. 
L'assenza della Germania 
Orientale dall’elenco è stata 


spiegata con il fatto che gli” 


scambi tra i due Stati tede- 
schi secondo il trattato Cee, 
vengono considerati alla stre- 
gua di quelli comunitari: ad 
ogni modo, Bonn si è impe- 
gnata a controllare con il 
massimo rigore prodotti pro- 
venienti dalla Germania co- 
munista. 

I paesi le cui esportazioni 
dovranno essere bloccate, se- 
condo la commissione, sono 
quelli che si trovano entro un 
raggio di mille chilometri dal- 
la centrale di Chernobyl. 


MENTRE GHEDDAFI SI AGITA PER LA CONDANNA DI TOKIO FORSE REAGAN PREPARA UN ATTACCO CON I CRUISE 


Tripoli: «guerra santa» contro i Sette Due arresti a Berlino 


Abu Abbas minaccia il territorio Usa 


TRIPOLI — La Libia ha 
proclamato ieri la «guerra 
santa» contro i sette paesi che 
al vertice di Tokio hanno fir- 
mato un documento sul terro- 
rismo che la menziona esplici- 
tamente. 

In un dispaccio ricevuto a 
Londra dalla Bbc, l'agenzia 
ufficiale «Jana» di Tripoli 
scrive che di fronte alla «fana- 
tica malevolenza» emersa a 
Tokio «è venuto il tempo del- 
la Jihad (guerra santa) e del 
sacrificio per le masse arabe 
oppresse». 

L'agenzia critica i governi 
arabi, «che hanno perso ogni 
credibilità rimanendo inerti» 
di fronte al documento di To- 
kio, formulato con lo scopo di 
«umiliarli e metterli in ginoc- 
chio», e fa appello a una mobi- 
litazione diretta «delle masse 
e degli eserciti». 

Contemporaneamente il 
leader libico ha ringraziato 
ieri il popolo giapponese per 
avere risposto al suo appello e 


avere boicottato il summit dei 
sette paesi più industrializza- 
ti dell'Occidente svoltosi. a 
Tokio e per «avere espulso gli 
assassini di bambini Reagan 
e Thatcher». 

La radio di Tripoli ha riferi- 
to dei ‘ringraziamenti rivolti 
dal colonnello libico ai gruppi 
radicali che hanno tentato; 
con attentati dinamitardi e 
lanci di razzi e grossi petardi, 
di disturbare la riunione di 
‘Tokio, che si è svolta e conclu- 
sa regolarmente. In una lunga 
nota di commento, Radio Tri- 
poli ha respinto le «accuse 
vaghe di terrorismo» lanciate 
contro la Libia dai sette lea- 
ders. occidentali... 

«La lotta di popolo per noi 
significa liberazione e per loro 
significa terrorismo; liberazio- 
ne per noi significa onore e 
lotta per una nobile causa», è 


il commento. 


Nel frattempo Abu Abbas, 
capo di un’ala dissidente del 
movimento palestinese e del- 


LISBONA — È di 24 morti e 102 feriti, ha 
rilevato il ministro dei trasporti Joao De Oli 
veira Martins, il bilancio dello scontro ferrovia- 
rio verificatosi lunedì nella stazione di Povoa 
De Santa Iria, nei pressi di Lisbona. 

Una commissione d'inchiesta sta indagan- 


La sciagura in Portogallo 


do sulle cause del disastro: il macchinista del 
rapido, che alla velocità di 110 chilometri orari 
è andato a schiantarsi contro un altro convo- 
glio, ha dichiarato di aver visto prima un 
«semaforo verde e poi uno rosso mentre. si 
avvicinava allo scalo. 


lo stesso gruppo terroristico 
che condusse il sequestro del- 
la motonave Achille Lauro 
l’anno scorso, ha minacciato 
di portare attacchi terroristici 
all’interno degli Stati Uniti. 
La minaccia è contenuta in 
una intervista rilasciata da 
Abu Abbas alla Nbc, (Natio- 
‘nal broadcasting corporation) 
americana. 

«L'America sta ora condu- 
cendo la guerra contro di noi 
in nome di Israele — ha detto 


il capo del Fronte di liberazio- 
ne della Palestina — per cui 
noi dobbiamo rispondere con- 
tro l'America all’interno della 
stessa America». «Il Presiden- 
te Ronald Reagan è il nemico 
numero uno»; ha detto Abbas. 

Abbas, com'è noto, è ricer- 
cato da diversi paesi, inclusi 
gli Stati Uniti, e l’intervistato- 
re della Nbc ha detto che 
l'intervista è stata concessa a 
patto che non venisse rivelata 
la località nella quale si stava 


Controlli sul Roma-Atene 


ROMA. — A quanto si è appreso ieri a Roma, l'aereo 
dell'Alitalia Roma-Atene, subito dopo l'atterraggio, avvenuto 
alle ore 13.45 (ora italiana), è stato sottoposto nella capitale 


greca'a controlli di sicurezza. 


La decisione è stata presa a 


causa della presenza a bordo di due arabi ritenuti «sospetti» è 
sui quali la polizia greca sta svolgendo accertamenti. 

Nel corso dei controlli sono stati trovati sotto i sedili 
occupati dai due alcuni volantini scritti in arabo e, secondo 
quanto si è appreso, inneggianti al regime di Gheddafi. 


svolgendo l’incontro. Abbas 
ha ammesso di avere organiz- 
zato il dirottamento dell’«A- 
chille Lauro», durante il quale 
‘un cittadino americano venne 
ucciso. Gli Stati Uniti hanno 
offerto una taglia di 250.000 
dollari (375 milioni di lire) per 
la sua cattura. 


Infine, secondo quanto af- 
fermato l’altra sera dalla rete 
televisiva americana «Cbs», 
gli Stati Uniti stanno esami- 
nando l'eventualità di un nuo- 
vo attacco contro la Libia, nel 
corso del quale verrebbero 
impiegati missili «Cruise» in- 
vece di aerei. Sempre secondo 
la rete televisiva, la Marina 
‘americana ha ricevuto ordine 
di inviare nuove unità dotate 
di missili «Cruise» nel Medi- 
terraneo; tra queste unità vi 
sarebbe. il sottomarino 
«Atlanta» che ha urtato saba- 
to contro il fondo dello stretto 
di Gibilterra, precisa la 
«Cbs», che cita «fonti infor- 
mate» non identificate. 


persone. 


Heathrow. 


Ganschow ha al tempo stesso affermato 
che si sta cercando di accertare un collega- 
mento dei due giordani con l’attentato contro 
la discoteca «La Belle». Per questo attentato 
rimane in carcere Ahmed Hasi, un apolide 
palestinese con passaporto emesso dalle auto- 
rità giordane fratello del palestinese arrestato 
a Londra sotto l'accusa di aver tentato di far 
arrivare una bomba su un aereo di linea 
israeliano in partenza dall'aeroporto di 


Hasi — secondo quanto ha affermato il 
capo della commissione d’inchiesta — ha am- 
messo una responsabilità nell'attentato del 30 
marzo. Egli avrebbe infatti fatto arrivare a 
Berlino Ovest la bomba usata nell’attentato. 

‘Nel frattempo il ministro della difesa israe- 
liano Yitzhak Rabin ha accusato la Siria di 


l’altra sera. 


r la bomba nel night 


BONN — Manfred Ganschow, il capo della 
commissione d'inchiesta sull’attentato contro 
la discoteca berlinese «La Belle» che provocò 
la rappresaglia militare statunitense contro la 
Libia, ha annunciato ieri l'arresto di due arabi, 
originari della Giordania, i quali hanno confes- 
sato di aver preso parte a un attentato dinami- 
tardo contro la sede della società tedesco- 
araba nel quartiere berlinese di Kreuzberg che 
il 30 marzo provocò il ferimento di sette 


essere dietro il tentativo di far saltare in aria 
un aereo della compagnia aerea israeliana «El 
Al» a Londra. 

Rabin, che sì trova a Washington per sotto- 
scrivere un accordo di collaborazione con gli 
‘americani per lo sviluppo delle «guerre stella- 
ri», l'iniziativa di difesa strategica degli Usa, 
ha rilasciato una dichiarazione in questo senso 


«Crediamo che la Siria sia all'origine del 


tentativo di far saltare in aria l'aereo della El 


Al partito da Londra per Israele», ha detto 
Rabin ai giornalisti, aggiungendo, senza però 
dare dettagli, di non avere dubbi che la Siria 
«incoraggi atti di terrorismo contro Israele». 

Un funzionario del dipartimento di stato 
che ha chiesto di mantenere l'anonimato ha 
commentato in merito che è la prima volta che 
un leader israeliano accusa la Siria di essere 
direttamente coinvolta in un attentato contro 
Israele, ma ha aggiunto che l’affermazione di 


Rabin non sembra rappresentare l’opinione di 


tutto il govérno israeliano e che le prove sul 
coinvolgimento della Siria, a giudizio america- 
no, non sono decisive. 

Intanto il ministero degli esteri inglese sta 
indagando su presunte attività terroristiche di 
un diplomatico siriano a Londra, secondo 
quanto ha affermato la radio britannica Bbc. 


DRAMMATICO RICOVERO PER IL POPOLARE SINDACO DI MARSIGLIA 


Gaston Defferre in fin di vita 
stroncato dalla delusione politica 


PARIGI — Messo in mino- 
ranza in seno alla federazione 
socialista di Marsiglia, tradito 
dall'uomo che considerava 
come il proprio delfino, Ga- 
ston Defferre non ha resistito 
al trauma della sconfitta poli- 
tica. 

Da ieri mattina, il 75.enne 
«ras» del socialismo francese 
è in coma, in rianimazione 
all'ospedale «La Timone» di 
Marsiglia, e i medici hanno 
lasciato capire che le probabi- 
lità di salvarlo sono infime. 

«Le notizie sono brutte, 
molto brutte», ha detto Mit- 
terrand ai giornalisti. Da To- 


kio, dove si trova per il vertice 


dei «sette», il Presidente fran- 
cese ha telefonato al primario 


dell'ospedale, il prof. Robert 
‘Vigouroux,; il quale gli ha dato 


«ben poche speranze». Al ca- 
pezzale di Defferre è accorso, 
da Parigi, l'ex primo ministro 
socialista Laurent Fabius. 
Sindaco di Marsiglia dal 


1953, deputato socialista da 
oltre 40 anni, ministro in una 
mezza dozzina di governi, di- 
Tettore e azionista principale 
del «Provencal» (il più impor- 
tante quotidiano marsigliese), 
Defferre è stato stroncato da 
‘una sincope dopo una mara: 
tona politica notturna, proba- 
bilmente l’ultima battaglia 
della sua lunghissima car- 
riera. 

Tornato a casa all’alba di 
martedì, ha avuto un collasso, 
è caduto urtando violente- 
mente la testa contro un vaso. 
Ha avuto la forza di telefonare 
‘a un medico, ma quando que- 
sti è arrivato era troppo tardi, 
Defferre era già in coma, 

Un tempo prezioso è andato 
perduto perché il sindaco di 
Marsiglia era solo in casa (la 
moglie, la scrittrice Edmonde 
Charles-Roux, autrice del ro- 
manzo «Oublier Palerme», 
era a Parigi) e per entrare 
nell’appartamento il dottore 


ha dovuto far sfon 
ta blindata. Ferito alla testa, 
Defferre giaceva inanimato in 
un lago di sangue. 

A Marsiglia l'emozione è 
vivissima. Defferre era più che 
‘un sindaco, una specie di «pa- 


drino» locale. I marsigliesi, 
che lo chiamavano familiar- 
mente «Gaston» (o, più affet- 
tuosamente, con il diminutivo 
«Gastounet»), sono convinti 
che a provocare la sincope sia 
stata non tanto la stanchezza 
per la maratona notturna, 
quanto l'amarezza per la 
sconfitta subita in seno alla 
federazione socialista sulla 
quale il «vecchio leone» aveva 
regnato incontrastato per 
quasi mezzo secolo, e per il 
«tradimento» di Michel Pezet, 
l’uomo che considerava come 
‘un figlio spirituale. 

Nella notte fra lunedì e mar- 


‘una sconfitta cocente. La po- 
sta in gioco era il controllo 
della potente federazione del- 
le «Bouches du Rhòne» (il 
dipartimento che ha per capo- 
luogo Marsiglia) nella pro- 
spettiva dei prossimi, impor- 
tantissimi appuntamenti elet- 
torali. 


Te la por- 


TRUPPE SOVIETICHE MOBILITATE DURANTE IL SILURAMENTO DI KARMAL 


Kabul nella morsa dell’Armata rossa 


ISLAMABAD— Le forze so- 
vietiche disarmarono molti 
soldati afghani e circondaro- 
no Kabul nei giorni preceden- 
ti le «dimissioni» di Babrak 


Karmal da segretario genera- 


le del partito comunista af- 
ghano. 

Le fonti diplomatiche occi- 
dentali in Pakistan hanno 
precisato che l'Armata Rossa 
praticamente cinse d’assedio 
la capitalé istituendo posti di 
‘blocco e rigidi controlli. Icarri 
armati vennero piazzati sulle 
colline circostanti coi cannoni 
puntati sulla città e le caser- 
me dell’esercito afghano cir- 
condate. 

Secondo tali fonti ci furono 
dimostrazioni a favore di Kar- 


mal da parte di donne, stu- 


denti e altri, che furono rapi- 
damente stroncate dalla poli- 
zia segreta. Chiaramente, le 
straordinarie misure di sicu- 
rezza dei sovietici miravano a 
prevenire qualsiasi azione da 
parte dei vecchi sostenitori di 
Karmal o di reparti dell’eser- 
cito a lui fedeli. 


Come è noto l’annuncio che 
Karmal si era «dimesso per 
ragioni di salute» è stato dato 


«domenica scorsa, dopo mesi 


di voci che Mosca aveva in- 
tenzione di silurarlo per non 
essere riuscito a domare la 
rivolta dei partigiani islamici. 

Le fonti diplomatiche han- 
no detto che le truppe sovieti- 
che hanno comunicato a im- 
porre rigide misure di sicurez- 
za fin da venerdì, il giorno 
dopo che Karmal era tornato 


da Mosca dopo un soggiorno 
di un mese per «cure me- 
diche». 

I soldati russi hanno preso 
posizione attorno agli edifici 
governativi e le installazioni 
militari e i paracadutisti han- 
no presidiato gli edifici dei 
sovietici (ambasciata e co- 
mandi) mentre colonne di 
mezzi corazzati percorrevano 
la città. Quei soldati afghani 
che, come di consueto, presta- 
vano servizio armati nella ca- 


Nobile, ma senza Dio 


ISLAMABAD — Il nuovo leader del partito comunista 
afghano, il cui singolo nome di Najibullah aveva già creato 
confusioni agli stranieri, viene ora accorciato della seconda 
metà. La radio governativa di Kabul si riferisce ora all’energico 
giovane leader semplicemente con: il compagno Najib, elimi- 


nando «Ullah» (di Allah). 


Najibullah, come la maggior parte dei nomi musulmani, è 
originalmente arabo. Significa «un nobile di Dio» e normalmen- 
te lo si usa senza il nome di famiglia. Eliminando «Ullah» viene 


dato ‘al nome un tocco ateo. 


pitale vennero disarmati e co- 
me si è detto le loro caserme 
circondate dai militari del- 
l'Armata Rossa. 

Questa situazione durò sino 
a dopo l'annuncio delle «di- 
missioni» di Karmal. 

In città era corsa voce che 
Karmal era stato estromesso 


‘o addirittura che era morto e 


un gruppo di donne, venerdì, 
cercò di dirigersi sul palazzo 
presidenziale per manifestare 
la sua solidarietà. Le donne 
furono disperse e numerose 
furono portate via dagli agen- 
ti del Khad, la polizia segreta. 

I diplomatici, che non desi- 
derano essere identificati, 
hanno affermato che prima 
dell’annuncio delle «dimissio- 
ni» di Karmal ci furono in 
città altre dimostrazioni a suo 
favore, ma una anche lunedì a 
‘una scuola femminile, e diver- 
se studentesse vennero pic- 
chiate dagli agenti. 

Karmal ha conservato la 
presidenza del consiglio della 
rivoluzione e ha mantenuto il 
seggio al Politburo. 


BALLOTTAGGIO WALDHEIM-STEYRER CONFERMATO PER GIUGNO 


Austria: non ci sarà l’anticipo 


VIENNA — I socialisti austriaci hanno 
respinto la proposta dei «popolari» di anticipa- 
re al 25 maggio il ballottaggio fra Kurt Wald- 
heim e Kurt Steyrer candidati alla presidenza 
della repubblica. 

Dopo una riunione del direttivo del partito, 
è stato dichiarato che «un anticipo è assurdo» 
e che «si deve tener fede alle prescrizioni di 
legge che stabiliscono il termine di 5 settimane 
per il ballottaggio se nella prima. elezione 
nessun candidato ha ottenuto la maggioranza 
assoluta». I socialisti hanno peraltro proposto, 
in una conferenza stampa, una tregua elettora- 
le di una settimana «per rispetto alla giornata 
della mamma che cade l’11 maggio prossimo». 

La commissione elettorale che deve ratifi- 
care i risultati di domenica si riunirà il 14 
maggio prossimo. Essa è composta di otto 
rappresentanti del partito socialista, di sette 
del Partito popolare e di cinque giudici. Alla 
commissione elettorale spetterà anche di deci- 
dere un’eventuale anticipazione del ballottag- 
gio, che appare del tutto improbabile, data la 
posizione negativa dei socialisti. 

A Belgrado, nel frattempo, il presidente del 
«tribunale Russel», l'accademico jugoslavo 
Vladimir Dedijer ha annunciato l'apertura di 
‘una inchiesta sul «passato nazista» di Wald- 
heim. 

In una lettera alla stampa, Dedijer dà come 
acquisito che l’ex segretario generale dell'Onu 


abbia prestato servizio nei Balcani coani come 
Ufficiale dei servizi di informazione. È a questo 
titolo, secondo lui, che Waldheim ha parteci- 
pato all’offensiva della Kozara, nella quale 
Oltre a tremila partigiani jugoslavi vennero 
uccisi più di 60 mila civili deportati. 

Esistono, secondo Dedijer, oltre 150 docu- 
menti recanti la firma di Kurt Waldheim «che 
portano la sua partecipazione diretta ai crimi- 
ni di guerra» perpetrati dal. gruppo dell’eserci- 
to tedesco comandato dal generale Loehr, ai 
cui ordini egli agiva. 

In Israele, infine, in prima linea negli attac- 
chi a Waldheim si è posto il ministro ‘degli 
esteri, Yitzhak Shamir, che già in una recente 
intervista a un quotidiano americano aveva 
definito «una tragedia» l'eventuale elezione di 
Waldheim il quale ha, a sua volta, replicato 
accusandolo'di «volgare interferenza negli.af- 
fari interni dell'Austria». 

La risposta di Shamir non si è fatta atten- 
dere: intervistato telefonicamente dalla radio 
militare israeliana, Shamir, che si trova in 
Guatemala, ha detto che «una questione che si 
riferisce al passato nazista non può essere 
considerata un affare interno di uno stato». 

«Noi, in quanto stato ebraico — ha aggiun- 
to — dobbiamo opporci a tutti i tentativi di 
riabilitare persone che sono state nel campo 
nazista». ° 


tedì, Defferre aveva subito: 


Polemica 
vigilia. 

del dialogo 
sul disarmo 


GINEVRA — Un violento 
scambio di accuse fra i capi 
delle delegazioni americana e 
sovietica giunti ieri a Ginevra 
ha fatto da preludio alla ripre- 
sa delle trattative sul disarmo 
nucleare, fissata per domani. 

Con una chiara allusione al- 
la rappresaglia americana 
contro la Libia, il rappresen- 
tante sovietico Viktor Karpov 
ha accusato gli Stati Uniti di 
aver ‘accentuato le minacce 
militari. Karpov, nel rilevare 
che in 14 mesi di colloqui non 
è stato compiuto «alcun pro- 
gresso reale», ha rinfacciato 
agli Usa di non aver fatto 
nulla per dare concreta attua- 
zione ai buoni propositi mani- 
festati durante il vertice di 
novembre fra Reagan e Gor- 
bacev. 

Egli ha anche anticipato 
che la: linea negoziale della 
delegazione sovietica si ispi- 
rerà alla recente proposta di 
Gorbacev di dimezzare gli or- 
digni nucleari su scala mon- 
diale entro il 2000. 

Non meno polemica è stata 
la dichiarazione di Max Kam- 
pelman, capo della delegazio- 
ne Usa. Dopo aver espresso 
«disappunto» per le critiche 
formulate dal collega sovieti- 
co, egli ha a sua volta accusa- 
to Mosca di incoraggiare le 
attività terroristiche di Ghed- 
dafi. Non è mancata la denun- 
cia dell’intervento delle trup- 
pe sovietiche, che dura ormai 
da più di 6 anni, in Afghani- 
stan. 

Kampelman, nel manifesta- 
re l'intenzione della delega- 
zione americana di adoperarsi 
perché durante questa quinta 
tornata i colloqui si svolgano 


in maniera «più energica», ha' 


indicato che le premesse per 
un progresso del negoziato 
esistono: basta che i sovietici 
lo vogliano. 

Il capo della delegazione 
Usa ha infine affermato che il 
silenzio mantenuto dai sovie- 
tici sul disastro di Chernobyl 
dimostra quanto sia necessa- 
rio potet disporre di mezzi per 
verificare l'osservanza degli 
accordi sul disarmo. 


BI DELTA» — La Nasa ha nomi- 
nato una commissione d'inchiesta 
per far piena luce sull’esplosione 
che sabato scorso ha mandato in 
frantumi un razzo vettore «Delta» 
con a bordo un satellite meteorolo- 
gico. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


La Coppa dei Campioni in gioco 
tra Barcellona e Steaua Bucarest 


SIVIGLIA — Riflettori pun- 
tati sullo stadio «Sanchez Pi- 
juan» di Siviglia, dove Platini 
ela Francia rimasero inopina- 
tamente sconfitti nella semifi- 
nale dei mondiali ‘82 con la 
Germania. Barcellona e 
Steaua Bucarest si affrontano 
questa sera alle 20.15 per gio- 
carsi la finale della Coppa di 
Campioni, la competizione 
europea per club più presti- 
giosa. Sarà una serata specia- 
le per tutti gli appassionati 
europei perché giunge a poco 
meno di un anno dalla tragica 
notte di furore di Heysel, la 
morte in diretta Tv, l’ineffi- 
cienza delle forze dell'ordine 
belghe, lo sgomento. E poi il 
calcio giocato, la vittoria del- 
la Juventus sul Liverpool in 
un’atmosfera. irreale. 


È passato un anno, le squa- 
dre inglesi sono fuori a tempo 
indeterminato e la nuova edi- 
zione della Coppa dei Cam- 
pioni ha regalato pagine ap- 
passionanti e molte sorprese. 


Il Barcellona ha fatto fuori la 
Juventus in quella che è stata 
ritenuta la finale anticipata, 
poi ha rimontato tre gol al 
Goteborg, guadagnando ai 
calci di rigore l’accesso alla 
partitissima. Troverà a tenta- 
re di sbarrargli la strada una 
novità assoluta, lo Stèaua 
Bucarest, che ha inopinamen- 
te fatto fuori l’Anderlecht, la 
multinazionale belga che ha 
fatto cilecca nel momento del- 
la verità. Sarà una sfida inedi- 
ta coniromeni che tentano di 
far soffiare il vento dell’Est 
‘anche nella Coppa più presti- 
giosa, dopo il promettente 
«antipasto» della splendida 
Dinano Kiev nella Coppa del- 
le Coppe. 


Tutto sembra predisposto 
per la grande festa del Barcel- 
lona: avversari con poca tra- 
dizione e forse inconsciamen- 
te paghi di essere giunti fin 
qui, finale praticamente in.ca- 
sa con migliaia di tifosi in 
viaggio dalla Catalogna al- 


l’Andalusia. Al «Barca» man- 
ca solo questo tra i trofei con- 
tinentali dopo avere perso 2-3 
la finale di un quarto di secolo 
fa a Berna contro il Benefica 
di Eusebio. Il tecnico inglese 
Terry Venables ha svolto in 
questi anni un buon lavoro 
riuscendo dove avevano falli- 
to personaggi di primo piano 
come Udo Lattek e Cesar Me- 
notti: il Barcellona infatti ha 
vinto il titolo nazionale dopo 
dieci anni di assalti e ha con- 
quistato la finale della Coppa 
dei Campioni. 


In un certo senso però la 
squadra catalana si gioca tut- 
to nella serata di oggi perché, 
anche se di poco, ha fallito 
tutti gli appuntamenti della 
stagione. In campionato non 
ha resistito alla marcia... real 
dei suoi tradizionali avversari 
madrileni, mentre ha perso 
anche la finale della Coppa di 
Spagna con il Saragozza. Se 
perderà. oggi insomma, nono- 
stante tutto, Venables ‘avrà 


fallito tutti gli obiettivi e nella 
prossima stagione il Barcello- 
na dovrà accontentarsi della 
Coppa Uefa. 

Un ruolo preponderante 
nella squadra spagnola 
avranno i due giocatori stra- 
nieri di cui è già stata annun- 
ciata la partenza nella prossi- 
ma stagione: il tedesco Schu- 
ster e lo scozzese Archibald, 
quest’ultimo guarito dal fisio- 
terapista olandese Smith. 
Mancherà tra i titolari solo lo 
squalificato Caldere. Lo 
Steaua Bucarest punta molto 
sulla compattezza e l’unità 
d’intenti dei suoi giocatori, È 
una squadra omogenea, che 
pratica un gioco intelligente 


che lascia molto spazio alla 
fantasia, è allenata da due 
tecnici, Emerich Jenel e An- 
ghel Tordanescu. Quasi tutti i 
suoi giocatori sono nazionali. 
La stella è un trentatreenne 
Ladislao Boloni, idolo di Ro- 
mania, che detiene il record di 
presenze in nazionale, 89. Gli 
altri punti di forza sono gli 
attaccanti Lacatus (22 anni) e 
Piturca (30). Tra gli spagnoli 
invece resteranno fuori Clos, 
Amarilla e Sanchez, che han- 
no contestato con toni risenti- 
ti la decisione di Venables. 
Arbitrerà il francese Michel 
Vautrot, lo stesso di Roma- 
Dundee. 


Coppa Italia: stasera i quarti 


Si giocano oggi le partite dei quarti di finale della Coppa 
Italia di calcio. Questo il programma, con gli arbitri designa- 
ti. Embpoli-Fiorentina (ore 20.30): Paparesta 

Roma-Inter (ore 17.30): Agnolin 

Sampdoria-Torino (ore 20.30): Lanese 

Verona-Como (ore 20.30): D'Elia. 


L'Eurocalcio assegna stasera la coppa 


LA «MULTINAZIONALE» SPAGNOLA CONTRO | SORPRENDENTI RAPPRESENTANTI DELL'EST 


Anche se sconfitto 
nel «retour match» 


BERLINO OVEST — Il cal- 
cio spagnolo può brindare in 
Coppa alla vigilia della fina- 
le dei Campioni che opporrà 
stasera a Siviglia il Barcello- 
na allo Steaua di Bucarest. 


Il Real Madrid forte del 
vantaggio conseguito all’an- 
data (5-1) non ha faticato 
troppo per contenere le sfu- 
riate dei tedeschi. 


Passato in vantaggio con 
Bein al 22° del primo tempo, 
il Colonia non è riuscito nella 
ripresa a continuare il pres- 
sing offensivo, favorendo la 
tattica di contenimento degli 
spagnoli. Al Colonia occorre- 
va un 4-0 per rovesciare le 
sorti, ma dopo aver raddop- 
piato con Geilkircken al: 18° 
della ripresa non ha più avu- 
to la forza per continuare a 
insidiare la porta di Agustin. 

Il Real Madrid di Mollow- 
ny entra nell’albo d’oro della 
Coppa Uefa anche per il 1986 
con questi uomini: Agustin, 
Chendo, Camacho, Michel, 
Maceda, Juanito, Butrague- 
no, Gordillo, Sanchez, Galle- 
go, Valdano, Salguero, San 
Jose, Cholo e Santillana. © 


non è riuscito ieri a segnare, 


L'ARGENTINA E’ GIA” SUL POSTO REDUCE DALLA PARTITA IN ISRAELE 


QUALCHE TENSIONE NELLA QUIETE A ZURRA DI ROCCARASO 


— In Messico cominciano ad arrivare\ Più importante che in Spagna 
il ruolo del portiere in altura 


le 


protagoniste del «Mundial ’86» 


CITTÀ DEL MESSICO — 
La nazionale argentina di cal- 
cio è giunta l’altra sera a Città 
del Messico inaugurando la 
serie degli arrivi delle squadre 
che parteciperanno al prossi- 
mo campionato del mondo di 
calcio. 

Diego Maradona ed i suoi 
compagni sono stati festeg- 
giati, all'aeroporto, da argen- 
tini che vivono in Messico e 
da tifosi locali. Sia il tecnico 
Carlos Bilardo, sia i giocatori. 
hanno mostrato di essere ri- 
masti molto rinfrancati dalla 
vittoria ottenuta nell'ultima 
‘amichevole giocata in Israele. 
«Solo ‘con l’arrivo di tutti i 
giocatori, ci manca solo Val- 
dano, abbiamo potuto comin- 
ciare a fare un lavoro serio, 
che darà i suoi frutti nelle 
prossime settimane», ha det- 
to l’allenatore. 

L'Argentina ha scelto quale 
sua sede in Messico i locali 
dell'America, la più popolare 
e ricca squadra della capitale. 
Si tratta di un complesso di 
80.000 metri quadrati, vicino 
allo stadio «Azteca», dotato. 
di sei campi di gioco, sale per 
ginnastica, sauna, massaggi e 
‘abitazioni lussuosamente de- 
corate. Il centro è sorvegliato 
dall’esercito ed i controlli at- 
torno sono particolarmente 
severi, 

Domenica la nazionale ar- 
gentina ‘aveva largamente 
battuto Israele (7-2) in una 

‘ partita amichevole giocatasi 
nello stadio di Ramat-Gan, 
nei pressi di Tel Aviv. 

Le segnature erano state 
aperte dall’argentino Sergio 
Almiron. Qualche minuto più 
tardi Diego Maradona aveva 
raddoppiato per la sua squa- 
dra mandando in delirio:i 30 
mila spettatori presenti. Per 
Israele aveva poi accorciato le 
distanze Moshe Sinai, con un 
tiro da venti metri. Nella ri- 
presa i padroni di casa ‘erano 
pervenuti al pareggio sul cal- 
cio di punizione battuto da 
Ouri Malmilian. Ma la situa- 
zione di equilibrio era durata 

A poco e gli argentini avevano 
segnato tre altri gol in pochi 
minuti con Almiron, Borghi 
ed ancora Almiron, autore 
quindi di una tripletta. 

Manon era finita perché 
Maradona aveva segnato an- 
cora, secondo gol per lui e 
sesto per l'Argentina, mentre 
all'ultimo minuto. gli ospiti 
portavano il bottino a sette 
reti con Tapia. 

Dopo questa partita con 
Israele sembrano cambiati 
completamente gli umori dei 
commentatori sportivi argen- 
tini. Lo dimostrano i titoli dei 
giornali: «La tournée è termi. 
nata a tutto gol» (Clarin), «La 
nazionale si è trovata con il 
gol ed ha acceso una luce di 
svolta» (La Razon), «Reincon- 
tro con il calcio» (La Nacion), 
«Non è che l'Argentina sia 
stata molto ma Israele è stato 
molto poco, ma serve per al- 
lontanare i fantasmi» (Tiem- 
po), «Una goleada che ricon- 
forta e accende una speranza» 
(Diario Popular), «Goleada 
per una speranza» (La Pren- 
sa), «La nazionale è viva» e 
«Argentina, settanta volte 
sette» (Cronica). Quest'ultimo 
giornale ha anche affermato 
in un titolo di prima pagina: 
«“Salvador” Bilardo è risusci- 
tato in Israele». 

Particolarmente elogiata la 
prestazione di Claudio Bor- 
ghi, che non aveva giocato il 
30 aprile ad Oslo contro la 
Norvegia, perché doveva 
scontare una giornata di 
squalifica a seguito dalla sua 


espulsione dal campo a Parigi 
nella precedente partita con- 
tro una nazionale (la Francia). 
Per il giornale «Clarin», «È 
ritornato Borghi e la naziona- 
le ha ricuperato il sorriso». Lo 
stesso giornale intitola un’in- 
tervista al numero nove della 
nazionale argentina: «Borghi: 
quando c’è talento, vi sono 
speranze». 
* RU 

L’Argentina ha così aperto 
la serie degli arrivi delle squa- 
dre in Messico. Il calendario, 
dopo le modifiche delle ultime 
settimane, secondo informa- 
zioni raccolte al comitato or- 
ganizzatore, è ora il seguente: 

5 maggio: Argentina. 

6 maggio: Iraq e Marocco. 

8 maggio: Brasile. 

10 maggio: Portogallo. 


11 maggio: Spagna. 

12 maggio: Bulgaria e 
Belgio. 

14 maggio: Francia. 

15 maggio: Italia, Algeria e 
Germania Federale. 

18 maggio: Corea del Sud, 
Ungheria e Uruguay. 

21 maggio: Unione Sovieti- 
ca e Polonia. 

25 maggio: Irlanda del 
Nord. 

26 maggio: Inghilterra e Pa- 
Taguay. 

28 maggio: Danimarca. 

29 maggio: Canada. 

1 giugno: Scozia. 

* E 


In realtà il calendario delle 
23 formazioni ospiti (quello 
del Messico è definito da tem- 
po) è ancora in fase di prepa- 


razione, ma tutte faranno dei 
collaudi prima delle partite 
ufficiali. 

Negli ultimi giorni ci sono 
stati cambiamenti anche nel- 
le date d’arrivo e nei campi di 
allenamento, Per quest'ultimi 
la variazione più importante 
riguarda il Brasile, passato da 
Guanajuato, dove si era pre- 
parato. nel 1970, a Toluca. 

I dodici campi di gioco, in- 
tanto, sono già. pronti. Qual- 
che perplessità sussiste solo 
per quello di Irapuato dove il 
terreno di gioco non è stato 
rinnovato, Per il resto lo stes- 
so segretario generale della 
Fifa, Joseph Blatter, in visita 
di controllo, ha ribadito che il 
Messico è pronto ed ha fatto 
un lavoro organizzativo 
straordinario. 


ROCCARASO — Non si è 
ancora arrivati ai lunghi col- 
telli di Spagna, ma qualche 
temperino si comincia a intra- 
vedere. Dopo la quiete dei 
giorni scorsì affiorano le pri- 
me tensioni nel castello azzur- 
ro. Accende la miccia Bearzot 
‘prendendosela con chi, tra la 
stampa, ha scritto e deîto che 
i giocatori non calzano le 
scarpe del «pool» violando il 
contratto, con chi ha scritto e 
detto. che la. Nazionale si è 
portata a Roccaraso enormi 
quantità di derrate alimenta- 
ri, con chi sostiene che i gior- 
nalisti tv siano privilegiati 
dal clan azzurro. IL ct smenti- 
sce tutti accalorandosi. 

Buon segno, si pensa, Bear- 
zot prepara il campo della 
battaglia psicologica che si 


accinge ad affrontare nella 
campagna messicana cercan- 
do spunti di discussione, .se 
non ancora di polemica. Gli 
argomenti sembrano futili, 
ma hanno già i connotati del- 
le scintille. Il fuoco, però, non 


prende corpo. Una certa viva-. 


cità Bearzot la mantiene 
anche quando la conferenza 
stampa mattutina entra in te- 
mi più specificatamente calci- 
stici. Fa intendere che Tardel- 
li, se recuperato, è elemento 
determinante per una buona 
riuscita dell'avventura messi- 
cana e di aver assegnato a 
entrambi è portieri (Galli e 
Tancredì) il'ruolo di titolare 
în attesa di verificare in terra 
azteca, a ridosso degli impe- 
gni iridati, quale dei due me- 
glio si adatta alle condizioni 


ambientali. 

Alla domanda se îl mondia- 
le:sarà più adatto ai giovani o 
agli esperti anziani, il ct infat- 
ti risponde: «Per uomini di 
determinate caratteristiche 
dovrò tenere presente la loro 
condizione fisica, ma è certo 
che un elemento esperto che 
capisca la partita, la sappia 
interpretare in campo, è fon- 
damentale. Non può giocare 
un uomo finito, ma un saggio 
che sappia pilotare la soffe- 
renza în novanta minuti». 


Facile identificare il saggio 
amministratore di dolori in 
Tardelli. Più esplicito sulla 
posizione di Galli e Tancredì 
quando afferma che «il ruolo 
del portiere în altura, dove la 


| palla viaggia più veloce, sarà 


più importante di quanto lo fu 


în Spagna» e ammette che, 


soltanto in Messico potrà sce- 
gliere chi tra Galli e Tancredi 
gli parrà più adatto alle esi- 
genze. 


Nella partita di domenica 


prossima contro la Cina a. 


Napoli, ultima amichevole în 
patria prima dell'avventura 
messicana, i calciatori azzur- 
ti giocheranno con la nume- 
razione adottata per il mon- 
diale. 

Questa pertanto la probabi- 
le formazione anti-Cina: 1 
Galli, 2 Bergomi, 3 Cabrini, 10 
Bagni, 8 Vierchowod, 6 Sci- 
rea, 16 Conti, 9 Ancelotti (15 
Tardelli), 20 Rossi, 14 Di Gen- 
naro, 18 Altobelli. 


F. M. 


LA TRIESTINA GUARDA GIÀ A VICENZA 


De Falco in spogliatoio 


prima degli altri 


MONFALCONE — Inizio 
graduale della preparazione 
per i rossoalabardati a Mon- 
falcone, in vista della delicata 
trasferta di Vicenza, dove una 
vittoria rimetterebbe in di- 
scussione la conquista della 
terza poltrona per la serie A. 

Coerentemente con quanto, 
affermato dall'allenatore Fer- 
rari, già da alcune settimane, 
la Triestina non lascia nulla 
di intentato, né si considera 
ancora estromessa dal discor- 
so promozione, per cui conti- 
nua la preparazione con pun- 
tiglio e consapevolezza delle 
possibilità non ancora 
escluse. a 

Come di consueto il lavoro 
della prima seduta dopo il 
riposo del lunedì, si è articola- 
to in forma più leggera; quin- 
di partitella giocata solo con 
le mani, alternata. da una nu- 
trita razione di esercizi a ter- 
ra. Con Ferrari, impegnati 
tutti i titolari a eccezione di 
Dal Prà, in giornata di per- 
messo, mentre, lungo i bordi 
del campo, alla guida di Bur- 
lando, lavoro distinto per Za- 
nin, Attruia, Orlando e De 
Falco. 


Con la primavera avanzata, 
i primi caldi si fanno sentire; 
se n’è avuto Un assaggio 
domenica scorsa al «Grezar». 
E a questo punto del campio- 
nato che una squadra dimo- 
stra la bontà della sua prepa- 
razione atletica; contro l’Em- 
poli, a parte qualche eccezio- 
ne dovuta a maggior bisogno 
di adattamento alla tempera- 
tura improvvisamente salita, 
la maggior parte dei giocatori 
alabardati hanno chiuso l’in- 
contro, palesando un’apprez- 
zabile condizione di fre- 
schezza. 

A De Falco, in spogliatoio 
anticipatamente per misura 
precauzionale, chiediamo se 
sono previste modificazioni 
nella preparazione in vista sia 
del clima mutato di questi 
giorni che dei prossimi incon- 
tri, a partire da quello di Vi- 
cenza, visto come ulteriore 
tentativo di riaggancio alle 
prime. «A Vicenza si deve gio- 
care per vincere, è ovvio: ma 
stiamo attenti poiché una vit- 
toria ci inserirebbe nuova- 
mente tra i candidati alla pro- 
mozione, rha una sconfitta 
chiuderebbe definitivamente 


ogni discorso. Da qui l’estre- 
ima delicatezza della prossima 
partita. Per la stagione avan- 
zante è logico che cambino 
anche gli esercizi in allena- 
mento; ci si impronta più sul- 
la scioltezza e sulla velocità, 
che sulla forza. D'altra parte, 
a questo punto, la forma atle- 
tica o c’è già o difficilmente 
puoi aggiungere qualcosa, sia 
pure diversificando il tipo di 
preparazione». 

Gli allenamenti in vista di 
Vicenza proseguiranno oggi 
con due sedute, al mattino e 
al pomeriggio, sempre a Mon- 
falcone. 

Fabio Bidussi 


BM OPERATO MANZO — Il cal- 
ciatore del Milan Andrea Manzo 
che nella partita amichevole di 
Cagliari del 1.0 maggio scorso ave- 
va subìto la frattura plurifram- 
mentaria della rotula destra, è sta- 
to operato ieri presso l’istituto di 
clinica ortopedica e traumatologi- 
ca dell’università di Pavia. Al gio- 
catore rossonero è stata applicata 
una doccia gessata che dovrà tene- 
Te per.20 giorni. Dopodiché potrà 
iniziare la rieducazione dell’arto. 


ALLO SPRINT DECISIVO | CAMPIONATI MINORI: IL PORTUALE 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI LEGA A MILANO 


Frontiere aperte per il 1987-88 
«Mercato» con i tempi limitati 


MILANO — Piano di risanamento. delle 
società di calcio, riapertura delle frontiere agli 
stranieri e campagna trasferimenti. Questi i 
temi trattati dal consiglio di Lega riunitosi a 
Milano sotto la presidenza dell’on. Matarrese. 

«Il consiglio — ha spiegato Matarrese dopo 
la riunione — ha recepito in ogni sua parte il 
piano di garanzie predisposto dal Coni e pre- 
sentato al ministro Lagorio. Come Lega siamo 
pronti ad applicare questa nuova strategia di 
controllo dei bilanci delle società». 

Basandosi sul piano di risanamento, il con- 
siglio di Lega ha deciso di demandare al 
consiglio federale, che con il Coni ha preparato 
il piano stesso, ogni decisione in merito alla 
riapertura delle frontiere ai giocatori stranieri, 
I rappresentanti delle società hanno' posto 
come pregiudiziale che la riapertura avvenga 
nella prossima stagione, prima cioè del cam- 


pionato 1987-88. 


«Il consiglio di Lega — ha precisato il 
presidente — ha deciso di lasciare al consiglio 
della Federcalcio ogni decisione sui modi e su 
tutto quanto riguarda l’ingresso dei giocatori 
provenienti da altre federazioni, affinché ciò 
venga inquadrato nell’ambito dei vincoli pre- 
visti dalle nuove normative di risanamento. 
Vogliamo solo che la riapertura avvenga nella 


prossima stagione». 


Per quanto concerne lo svolgimento dell’at- 
tuale «calciomercato»; Matarrese ha precisato 
che nonsi può ancora liberalizzare gli scambia 


trattativa. 


finanziaria. 


tutto l’anno, é che anche quest'anno verrà 
Utilizzata la sede di Milanofiori come luogo di 


«Aspettiamo a estendere il mercato a tutta 
la stagione — ha spiegato Matarrese —. Dob- 
biamo ancora esaminare tutti gli aspetti della 
situazione attuale. 

Il presidente Matarrese ha anche risposto 
al presidente della Roma, Viola, che ha chiesto 
alla Lega di rendere noti i nomi delle società 
che hanno difficoltà di bilancio, per evitare di 
vedersi poi annullati i contratti dalla commis- 
sione di controllo, per mancanza di copertura 


«Per prima cosa vorrei invitare il presiden- 
te Viola, componente del consiglio di Lega — 
ha risposto. Matarrese — a esporre le sue 
istanze in consiglio. Certo, capisco la preoccu- 
pazione delle società; però attualmente i con- 
trolli vengono fatti subito a scadenze mensili, 
per cui tutti conoscono in brevissimo tempo le 
Nostre decisioni». 

Al termine della riunione Matarrese ha 
difeso l’idea del tornéo estivo, da molti critica- 
to. «La disputa del torneo estivo — ha detto — 
è un fatto esclusivamente tecnico allo scopo di 
non tenere i giocatori disoccupati per due 
‘mesi. L'idea è stata apprezzata da tutte le 
societè interesste. Non importa se abbiamo 
incassato solo 100 milioni nel primo turno. A 
Noi interessa far lavorare i giocatori, e lo scopo 
lo abbiamo raggiunto». 


LA SQUADRA DI CANCIAN AL PENULTIMO POSTO 


Il Pordenone dopo Venezia 


rischia la retrocessione 


PORDENONE — La batosta di Venezia ha fatto precipitare 
il Pordenone al terz’ultimo posto della classifica, anche se in 
compagnia del Fanfulla, che ha pareggiato in casa per 1-1 con il 
Mantova. Per gli scontri diretti l'ago della bilancia pende in 
favore dei neroverdì di Cancian, ma questo non può bastare a 
placare al delusione per uno 0-4 incredibile. Un altro campanel- 
lo d’allarme è giunto dalla prestazione scialba e senza carattere 


del Pordenone. 


Nella ripresa, subìta in apertura la Seconda rete, la squadra 
è andata alla deriva e non è riuscita più a contrastare le folate 


offensive dei lagunari. 


«Non c’è nulla da dire — ha detto Cancian —. Abbiamo 
giocato male e il Venezia ha meritato di conquistare i due punti 
in palio. La colpa è un po’ di tutti, anche mia che forse non ho 
preparato la partita nel migliore dei modi: Solo nel primo 
tempo abbiamo fatto qualche cosa di buono, poi nella ripresa, il 
buio. A questo punto non ci rimane che cominciare a pensare 
alla prossima partita interna con il Montebelluna. 

Alla vigilia Cancian aveva preannunciato il recupero di 
Franca, ma il centrocampista ancora una volta è stato costret- 
to a dare forfait. Anche se in condizioni precarie, il mister ha 
gettato nella mischia Canzian, che reduce da una frattura al 
piede ha fatto ugualmente l'impossibile per cercare di tenere a 


galla la navicella neroverde. 


Purtroppo non ha trovato collaborazione negli altri centro- 
campisti e, venuta a mancare la zona nevralgica delle operazio- 
ni, per il Venezia è stato quasi un gioco controllare il Pordenone 
e quindi affondare'i colpi in una difesa molle e tenera come il 
burro. In più il portiere Bullara è stato tenuto in panchina, 
perché, secondo Cancian, durante la settimana non era appar- 


so al meglio. 


R. C. 


PUO' STARE TRANQUILLO 


Dilettanti: Edile Adria 


Mentre Pro Cervignano e 
Juniors rinviano ogni decisio- 
ne all’ultimo appuntamento 
Stagionale, con la prima net- 
tamente favorita in vista del 
traguardo dell’Interregionale, 
i triestini del Portuale festeg- 
giano la permanenza ‘in Pro- 
mozione, al termine di novan- 
ta tiratissimi minuti conclusi 
sul nulla di fatto in quel di S. 
Vito al Tagliamento, riservan- 
dosi di fungere solamente da 
spettatori nell’ultimo atto di 
quella incertissima lotta che 
li aveva attanagliati sin dalle 
battute d'avvio del campio- 
nato. 


Con un’ennesima attenta 
condotta di gara, i portualini 
hanno cercato ed ottenuto 
nell’ultima trasferta stagiona- 
le quel punto della sicurezza, 
che permetterà ad Adriano 
Varljen di schierare nell’ulti- 
missimo appuntamento di do- 


mmenica prossima quegli atleti 
che riterrà meritevoli di rice- 
vere il giusto abbraccio del 
pubblico amico. Indubbia- 
‘mente le possibilità di schie- 
Tare l’intera rosa il regolamen- 
to non lo permette neppure a 
problemi risolti, ma la passe- 
Tella finale, ne siamo certi, 
riserverà anche agli esclusi 
dall’ultima fatica l'applauso 
ticonoscente dell’Ervatti. 


Ai festeggiamenti dei trie- 
stini potranno accodarsi quel- 
li del Monfalcone a patto che 
l’undici azzurro sappia bissa- 
re l'impresa di Cordovado con 
un non impossibile successo 
sul Casarsa, cui solamente la 
matematica concede, giocan- 
do la rivalein casa e al cospet- 
to di un’avversaria appagata, 
la teorica possibilità di un 
aggancio sulla prima piazza, 
in grado di portarlo allo spa- 
reggio. 


Per la retrocessione, in pra- 
tica, se la dovranno vedere 
Cussignacco e Spal, con ì pa- 
droni di casa salvi solamente 
se vittoriosi e la formazione di 
Cordovado pronta a spartire 
‘anche metà del bottino. 

In prima categoria la frena- 
ta dell’Itala S. Marco sul cam- 
po del Ponziana ha riproposto 
in vetta un terzetto composto 
dalla stessa formazione di 
Gradisca, dal S. Canzian e 
dall’irriducibile Edile Adriati- 
ca. La formazione triestina ha 
superato l'ospite Lucinico con 
una superiorità ben più evi- 
dente di quanto non lo indichi 
il risultato di 3-2 a suo favore, 
ponendo ora tutte le sue at- 
tenzioni sulla trasferta di do- 
menica prossima sul meravi- 
glioso,, ma non impossibile 
impianto di Palmanova. Co- 
me il Ponziana, neppure il.S. 
Giovanni è riuscito a mettersi 
completamente al sicuro, tra- 


guardo. peraltro tagliato dal 
Costalunga con una giornata 
d’anticipo. 

Ha migliorato sensibilmen- 
te la propria situazione lo 
Zaule, vincendo con il più 
classico dei risultati sull’ospi- 
te Ronchi. «Una boccata d’os- 
sigeno nel vero, senso della 
parola» — conferma l’allena- 
tore dei viola Guido. Dagri, 
alla prima esperienza nella 
categoria — «con questi pre- 
ziosissimi due punti ci siamo 
reinseriti nel gruppo in lotta 
per evitare almeno la terzulti- 
ma posizione. A questo punto 
la salvezza se la giocano le 
squadre rimaste a quota: 28 
punti. E pensare che all’inizio 
di questo strano ed anomalo 
campionato avrei sottoscritto 
volentieri un simile bottino!». 

— Ponziana e San Giovanni 
non possono comunque dor- 
mire fra due guanciali? 

«Il Ponziana va a Grado, 


contro un’avversaria certa- 
mente ostica, ma che appare 
ormai rassegna all'esclusione 
dalla lotta per la promozione. 
Un punto dovrebbe conqui- 
starlo, così come il San Gio- 
vanni a Ronchi al cospetto di 
‘una squadra avente lo stesso, 
identico problema. Noi a Li- 
gnano' ci giochiamo tutta la 
stagione, e sono quasi convin- 
to che anche con un pari ce la 
possiamo fare, vantando una 
situazione privilegiata nei 
confronti del Lucinico e del 
Torviscosa, nel caso di ricorso 
alla classifica avulsa». 

— Tornando alla gara di 
domenica scorsa, una prova 
veramente di carattere da 
parte di tutta la squadra? 

«Vorrei proprio sottolinear- 
lo. Persino dei giocatori molto 
validi sul piano tecnico, ma 
talvolta a disagio quando pre- 
vale l’agonismo hanno tirato 
fuori una grinta eccezionale, 


tica in corsa per la Promozione 


che ha stupito persino il sot- 
toscritto. Parlo in particolare 
di Nonis, che ha dimostrato 
domenica un impegno davve- 
ro significativo e mai profuso 
in precedenza». 


— Altra esplosione, quella 
di, Millo, autore della dop- 
pietta. 

«E' stata una lieta sorpresa 
per tutti, ma non per me, 


Luciano Zudini 


Torneo 
in via Flavia 


Parte oggi sul campo di via 
Flavia il. primo trofeo «Tratto- 
Tia Risorta-Muggia» riservato 
a squadre di terza categoria. 
Stasera sono in programma 
due incontri, alle 19, Olimpia- 
Breg e alle 21, Campanelle- 
Gmt. 
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napoletano che si è costi! SCavc 
venerdì scorso dopo oltit SI 
settimane di latitanza. | SILVER 
Carbone — che era fll BE 
da una finestra della sutì <SRLO 
tazione all’arrivo della p0 CORTA 
ed è ora rinchiuso nelle © j T- 
re di sicurezza della quésj MogiL 
di Torino — è infatti col, —— 
rato, un. personaggio-0% Yoga 
dell’organizzazione che I‘ 
glieva scommesse cland@), Divar 
e cercava di alterare i ris; Al 
di partite e campionati. f, SMUBE 
prattutto dell’attivitàà q 
commerciante si è pal SRAN/ 
negli interrogatori a cui Da BANCC 
stituto procuratore Gius _— 
Marabotto ha sottoPi Arexc 
Gianfilippo Reali, Guid} —=- 
grenzi e Roberto Grass0 Some 
dei principali imputati di 
chiesta, tutti in stato * 
resto. Semifir 


In particolare, Reali h9 
messo di essere stato c0 
tato più volte (d’altron' lan 
sono numerose registrata) 
di loro telefonate) da CallBli 
che gli chiedeva di appro/fi 
re delle sue amicizie neg! Èancoro! 
bienti della serie B e dell? Biangna 
stato per anni calciator*Nk due a 
«pilotare» i risultati di A Simac, 
dozzina di partite, I teD4 tha har 
non sono mai andati in PPitiene, 
ha aggiunto Reali il qual Ono Te 
anche detto di aver smack, 
solo dopo l’arresto che G' 


Dog; 
ne era legato al Totone)lk Suse 


Nel pomeriggio il sost'Mio inc 


procuratore della Repubi ‘Corome 
Marabotto ha concesso val infin: 
bertà provvisoria a *f°zata, 


Legrenzi ‘e Grasso, che * Ma ba 
stati scarcerati. Delle UNtù, 
persone arrestate rimalMByn, fr 
ora in prigione il medi Sudipe 
palermitano Giovanni O i 
ra, Nicola Triglia e SalVAk{, 
Lo Russo (entrambi pîÈd: 
gia detenuti per spacliWi 
droga) e Armando Cam 
che si era costituito v@ 
scorso. 


<A ruota» dell’inchiesti@li e 
nale, prosegue anche Sante 
sportiva. Riva E 


«Se l'inchiesta della Ma; {9 

Calcio viene conclusa TO) 
25 giugno, significa che SiR 
le affossare il processo SP 
vo»: lo ha affermato 
sostituto procuratore 
‘Repubblica . Giuseppe x 
botto, l’unica persona © 
momento attuale, conos 
reale portata dello scaPi 
che rischia di travolget 


O quei 


cietà, giocatori e dirigel'È Ossimo è 

campionati di serie A, By a09 c 
Per dimostrare che I?) g_t ua 

affermazione è fonda ° Bar: 

magistrato non ha ovvi& sigtj 

te fornito — come sta fails 


da settimane — nomi € FANTADE. 


colari nuovi, ma si è limiFhMa gg] g 
ricordare che i lunghi il'&.Jolat: 
gatori a cui ha sottopos'jftlo ha ir 
arrestati non hanno ui 
toccato tutti gli argom?2& suo c 
esempio, con Santo MOF"%er Si 
uno dei più loquaci e di ì I 
ti, si è parlato soltanto 6 
scorso. campionato); in! etica 


deve ancora essere inte*h 
to il personaggio-chiaVék 
l’inchiesta, î 
Per almeno quindici 
quindi, Carbone non £ 
disposizione della gil?% ti 
sportiva; e nei giorni seg 
non lo saranno nemmifà 
tesserati raggiunti da &“$ 
nicazioni giudiziarie, 2.24 
che l’ufficio inchieste 
da Corrado De Biase CA 
di sentirli prima e auto! 
mente. 


Metodi e tempi dell’ Pio! 
sta della giustizia sporti! ul 
«Totonero» saranno Mm; 9 pi 
punto oggi al centro té Agati 
federale di Covercian9 41 oi i de 
oggi è infatti prevista UKdy no i 
nione tra Corrado De Otero! DI 
capo dell'Ufficio inchies! Vee 


la federcalcio, e i suoi €0 agg ques 
ratori. Al termine della ji Ri 0 
ne si conoscerà la dat olona ati. 
cominceranno, sempre al ly) 

tro di Coverciano, gli !°* 


A rischiare di più sul n 
sportivo restano semP+4% 
stesse società: Napoli, I 
se, Perugia e Vicenza. n° 
Il presidente della FIGI Oi 
derico Sordillo si è incolì 
ieri mattina; nel suo dl 
milanese, con il capo d' ri li] 
cio, d’inchiesta, CorraSg. 
Biase. Il colloquio è pa pr 
circa un'ora e mezzo. Vi ia Fit: 
no partecipato tutti gli Line, 
renti federali che finot4 è} 


kapo di ke 


no occupati dell’ineli pete ci 
sportiva sul calcioscO Max; Tri 
se-bis: Carabba, PolAne Che D: 
Magni é Laudi. Al teri ile del 
«vertice», il dott, De B! 2a ka 
affermato che «con Îlh “eli e 
dente federale è stata più c 
trata un'assoluta ide; i 
vedute. Vogliamo un2 5; LS 

zia piena, rapida nei l Ùà hza 


possibile, senza trase, Fi 
niente». Sordillo, inte afRtno x 


ha voluto parlare, Att*/m,Stinj 
una sua segretaria ho e Ceaton È 
dire di «non avere dich? "Ml x . 


ni da fare». 
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STASERA LO SPAREGGIO DEI «QUARTI» TRA AREXONS E BANCOROMA 


MARR RIMINI 


BERLONI TORINO 
SORTAN LIVORNO 


fatti col 
aggio-cì 


DI 
DIVARESE 
AI 
LUBERT LIVORNO 


è P 


) È 
ria cuil g 

re Gius SANCOROMA — — 

sottoP' 


A * 
i Guidi SREXONS CANTÙ 
) Grass GIOMO VENEZIA 
rutati dei 


d 
Say: — La quarta semi. 
Sta dei play-off di basket 
Uscirà questa sera dalla 
Ti fido fra Arexons 
roma in programma 
B e dell? Marella di Cucciago. Una 
par Que andrà ad aggiunger- 
Itati di' iSimae, Berloni e Mobilgir- 
‘he hanno risolto le loro 
Do Che» in due soli round. 
PO le polemiche del pri- 
Cibpratch (vinto dall'Arexons 
dI due supplementari), do- 
ina, Super-polemiche del se-: 
Bioo incontro. (vinto dal 
Ti, Oroma al fil di sirena), la 
ni Nes infinita, com'è già stata 
d' \ata, si risolverà nei 40° 
a basteranno? — di 


ii Human lun incontro che si presen 
i Cir fuilibratissimo, non solo 

he RI Tecenti vicende fra le 
dè fmazioni. Cantù è redu- 
Ana regular season con- 

pi con grande autorevolez- 
Unica squadra ad aver bat- 
‘è Simac nel momento in 
dle Classifica aveva ancora 
st licertezze, bel gioco n0- 

i peNte una serie di infortu- 


dh iva, Bosa, Marzorati so- 
lutto). 

Unta ai play-off sta pa- 

‘0 quei sei mesi di primat- 


ratore 
seppe DL 
‘sona © 


C RIUNITE R. EMILIA 


SCAVOLINI PESARO 
s 
SILVERSTONE BRESCIA 


BERLONI 


MOBILGIRGI CASERTA 
v 
<oGA BOLOGNA | 


SRANAROLO BOLOGNA 


___-  |AREXONS 


MARR RIMINI 


SILVERSTONE 


SIMAC MILANO 


a vincente in semifinale 
vrà di fronte 1 casertani 


| SIMAC MILANO 


BERLONI 
MOBILGIRGI 

MOBILGIRGI 
DIVARESE 
BANCOROMA 


Semifinali: 11, 14 e 18 maggio - Finale: 21, 25 e 28 maggio 


trice, per un calo di rendimen- 
to di Dan Gay e per l’eterna 
discontinuità di Richard 
Anderson. Di qui gli affanni 
già contro la Giomo, ripetuti- 
si contro il Banco, anche per 
l'infortunio a Marzorati che 
ha privato la squadra del suo 
elemento d’ordine e di genio 
proprio in un momento in cui 
si esprimeva su. livelli eleva- 
tissimi. 

Anche oggi molto probabil- 
mente l’Arexons dovrà fare a 
meno del suo capitano. «Pro- 
veremo ancora in mattinata 
— dice il coach Recalcati — 
ma se la situazione non è 
nettamente migliorata, credo 


che non potrà essere impiega- 


to». Marzorati andrà in pan- 
china solo se potrà scendere 
in campo. «Ci viene se il medi- 
co mi dice che lo posso utiliz- 
zare anche un solo minuto 
senza pregiudicare il futuro» 
ha concluso Recalcati, sem- 
pre convinto che la sua squa- 
dra sia in grado di farcela 
contro il Banco, magari ripe- 
tendo la buona prestazione di 
Roma, vanificata solo nel fi- 
nale. 

È una convinzione che ha 
anche Mario De Sisti, tecnico 


di un Bancoroma che sta con- 
fermando quel ruolo di «mi- 
na» esplosa pronosticatogli 
all’inizio dei play-off. Una 
«mina» esplosa già a Bologna 
e che ha rischiato di ripetersi 
a Cantù. «Noi dobbiamo gio- 
care come se fosse una finale 
di Coppa, cioè in un’atmosfe- 
Ta che conosciamo bene e in 
cui ci troviamo altrettanto be- 
ne» dice De Sisti, che non si 
nasconde alcuni problemi: 
qualche lacuna a rimbalzo, 
‘una panchina non eccessiva- 
mente lunga (anche se ora il 
recupero di Melillo è impor- 
tante). Senza contare che Leo 
Rautinsnon è al meglio, va in 
campo con la novocaina. . 
Ma per fortuna di-De Sisti, 
c'è un Solfrini che, ritrovando 
posto’ nel quintetto-base, ha 
ritrovato anche la determina- 
zione dei giorni migliori, © 
Arbitreranno Zanon e Bol 
lettini, ai quali spetta il com- 
pito di far dimenticare le pro- 
ve delle coppie che li hanno 
preceduti in questa sfida Can- 
tù-Roma, prove che hanno 
«aiutato» lo scatenarsi delle 


' polemiche. Lo spareggio sarà 


trasmesso in Tv sulla rete 
Uno in «Mercoledì sport». 


IL GRANDE ASSENTE SARÀ ARGENTIN, ANCORA IN OSPEDALE 


Le squadre e i corridori|Parata di aquile 
er il 69.0 Giro d'Italia 


MILANO — Mancano sei 
giorni alla partenza del 69.mo 
Giro ciclistico d’Italia. La ca- 
Tovana si radunerà domenica, 
un giorno prima del via a 
Palermo. È stato frattanto 
Teso noto l'elenco completo 
delle squadre e dei corridori: 

Atala-Ofmega: 1) Gianni Bugno, 
2) Salvatore Cavallaro, 3) Per Cri- 
stiansson'(Sve), 4) Urs Freuler 
(Svi), 5) Pierino Gavazzi, 6) Dante 
Morandi, 7) Ezio Moroni, 8) Mario 
Noris, 9) Emilio Ravasio, direttore 
sportivo: Franco Cribiori. 

Bruciatori Ecoflam-Jolly scar- 
pe: 11) Marino Amadori, 12) Danie- 
le Caroli, 13) Franco Chioccioli, 14) 
Roberto Gaggioli, 15) Orlando 
Maini, 16) Filippo Piersanti, 17) 
Romano Randi, 18) Maurizio Ros- 
si, 19) Michael Wilson (Aus), diret- 
tore sportivo: Primo Franchini. 

Carrera: 21) Stephen Roche (Ir- 
landa), 22) Roberto Visentini, 23) 
Guido Bontempi, 24) Bruno Leali, 
25) Davide Cassani, 26) Eddy Sche- 
pers (Bel), 27) Jotgen Pedersen 
(Dan); 28) Fabio Bordonali, 29) 
Massimo Ghirotto - direttore spor- 
tivo: Davide Boifava. 

‘Ceramiche Ariostea: 31) Dome- 
nico Cavallo, 32) Piero Ghibaudo, 
33) Kiel Nilsson (Sve), 34) Erik 
‘Pedersen (Nor), 35) Luca Rota, 36) 
Sergio Santimaria, 37) Patrik Ser- 
ra (Sve), 38) Maurizio Vandelli, 39) 
Alfio Vandi - direttore sportivo: 
Giancarlo Ferretti. 


Del Tongo-Colnago: 41) Giusep- 


pe Saronni, 42) Flavio Giupponi, 

» 43) Francesco. Cesarini, 44) Lech 
Piasecki (Pol), 45) Maurizio Piova- 
ni, 46) Luciano Loro, 47) Czeslaw 
Lang (Pol), 48) Roberto Ceruti, 49) 
Silvestro Milani - direttore sporti- 
vo: Pietro Algeri. 

Dromedario-Fibok-Laminox: 
51) Silvano: Riccò, 52) Stefano 
Colagé, 53) Marco Franceschini, 
54) Enrico Pochini, 55) Claudio 
Vandelli, 56) Giuseppe. Montella, 
57) Giancarlo Montedori, 58) Fau- 
sto Terreni, 59) Leo Schoenenber- 
ger (Svi) - direttore sportivo: Carlo 
Menicagli. 

Fagor: 61) Martin Ramirez (Col), 
62) Argimiro Bohorquez (Col), 63) 
Pedro Munoz (Spa), 64) Franck 
Hoste (Bel), 65) Jean René Bernau- 
deau (Fra), 66) X, 67) Christian 
Chobet ‘(Fra), 68) Henri Abadie 
(Fra), 69) Martin Early (Eir)- diret- 
tore sportivo: Pierre Bazzo. 

Gemeaz Cusin-Cilo-Aufina: 71) 
Gody Schmutz (Svi), 72) Jean Ma- 
ry.G@rezet (Svi), 73) Heinz Imboden 
(Svi), ‘74) Rocco Cattaneo (Svi), 75) 
Serge Demierre (Svi), 76) Toni Ro- 
minger (Svi), 177) Daniel Gisiger 
(Svi), 78) Jurg Bruggmann (Svi), 
'79) Marco Vitali - direttore sporti- 
vo: Gianni Ciusani. 

Gis gelati-Oece: 81) Adriano 
Baffi, 82) Silvano Contini, 83) Mar 
co Giovannetti, 84) Palmiro Ma: 
sciarelli, 85) Giuseppe Petito, 86) 


Alessandro Pozzi, 87) Marino Poli- 
ni, 88) Ennio Salvador, 89) Ennio 
Vanotti - direttori sportivi: Giot- 
gio Vannucci, Luciano Pezzi. 

La Vie Claire: 91) Greg Lemonda 
(Usa), 92) Kim Andersen (Dan), 93) 
Steve Bauer (Can), 94) Kim Erik- 
sen (Dan), 95) Frederic Garnier 
(Era), 96) Philippe Leleu (Fra), 97) 
‘Alain Vigneron (Fra), 98) Niki Rut- 
timann (Svi), 99) Christian Jour- 
dan (Fra) - direttore sportivo: Paul 
Kochi. 

Magniflex-Centroscarpa: 101) 
Daniele Asti, 
(Jug), 103) Bruno Cenghialta, 104) 
Flavio Chesini, 105) Cesare Cipolli- 
ni, 106) Enrico Galleschi, 107) Ales- 
sandro Giannelli, 108) Enrico Gri- 
mani, 109) Mauro Antonio Santa- 
romita - direttore sportivo: Rober- 
to Poggiali. 

Malvor-Bottecchia-Vaporella: 
111) Stefano Allocchio, 112) Mario 
Beccia, 113) Pierangelo Bincolet- 
to, 114) Mauro Longo, 115) Roberto 
Pagnin, 116) Renato Piccolo, 117) 
Stefano Zanatta, 118) Primòz Ce- 
rin (Jug), 119) Acacio Da Silva 
(Por) - direttore sportivo: Dino 
Zandegù. ì 

Murella-Fanini: 121) Stefano 
Bizzoni, 122) Gregor Braun (Rfg), 
123) Daniele del Ben, 124) Walter 
delle Case, 125) Giuseppe Franzo- 


102) Bruno Bulie 


ni, 126) Raniero Gradi, 127) Fabio 
Patuelli, 128) Rolf Sorensen (Dan), 
129) Marco Tabai - direttore sporti» 
Vo: Piero Bini, 

Panasonic: 131) Eric Breukink 
(Ola), 132) Ludo de Keulenaer 
(Bel), 133) Eric van Lancker (Bel), 
134) Henk Lubberding (Ola), 135) 
«Bert Oosterbosch (Ola), 136) Ludo 
Giesbertz! (Bel), 137) Eric Vande- 
raerden (Bel), 138) Johan van der 
Velde (Ola), 139) Teun van Vliet 
(Ola) - direttore sportivo: Peter 
Post. 

Sammontana-Bianchi: 141) Mo- 
reno Argentin, 142) Tullio Cortino- 
vis, 143) Dario Mariuzzo, 144) Ales- 
sandro Paganessi, 145) Valerio Pi- 
va, 146) Tommy Primm (Sve), 147) 
Giovanni Renosto, 148) Paolo Ro- 
sola, 149) Alberto Volpi - direttore 
sportivo: Valdemaro Bartolozzi. 

Santini-Cierre-Conti-Galli: 151) 
Jesper Worre (Dan), 152) Steen 
Michael Petersen (Dan), 193) Neif 
Stephens (Aus), 154) Roberto Con- 
ti, 155) Elio Festa, 156) Fabrizio 
Vannucci, 157) Benedetto-Patella- 
to, 158) Patrizio Gambirasio, 159) 
Mauro Angelucci - direttore sporti- 
vo: Bruno Reverberi. 

Skala-Skil-Gazelle: 161) Henny 
Kuiper (Ola), 162) Alfons de Wolf 
(Bel), 163) Jean Paul van Poppel 
(Ola), 164) Nico Verhoeven (Ola), 


165) Adri van Houwelinger (Ola), 
166) John Bogers (Ola), 167) John- 
ny Broers (Ola), 168) Jac van der 
Poel (Ola), 169) Jac van Meer (Ola), 
= direttore sportivo: Roger Swerts. 


Supermercati Brianzoli: 171) 
Francesco Moser, 172) Gian Batti- 
sta Baronchelli, 173) Claudio Cor- 
ti, 174) Dietrich Thurau (Rfg), 175) 
Gerard Zadrobilek (Aus), 176) Gio- 
vanni Bottoia, 177) Antonio Bevi- 
lacqua, 178) Stefano Giuliani, 179) 
X - direttori sportivi: Gianluigi 
Stanga, Enzo Moser. 

Vini Ricordi-Pinarello- 
Sidermec; 181) Emanuele Bombi- 
ni, 182) Federico Ghiotto, 183) Jo- 
han Lammerts (Ola), 184) Riccar- 
do Magrini, 185) Giovanni Manto- 
vani, 186) Juri Stefano Naldi, 187) 
Luciano Rabottini, 188) Claudio 


Savini, 189) Jens Veggerby (Dan). 


direttore ‘sportivo: Mauro Batta- 
glinì. 

L'elenco comprende anche il no- 
me del capitano della «Sammon- 
tana-Bianchi» Moreno  Argentin, 
ma si sa già che il corridore non 
potrà partecipare al Giro: è infatti 
ricoverato in un ospedale milariese 
per una frattura composta della 
clavicola, a seguito di una caduta 
durante la'volata del campionato 
di Zurigo. 


Un moravo sprinta a Portoros 


DAL NOSTRO INVIATO 

PORTOROSE — A dire il vero Ondrej 
Klaiza ci è sembrato il più completo: ha 
staccato tutti in salita, s'è fatto riprendere, ha 
vinto la volata della tappa Lubiana-Portorose, 
la prima del giro dell’Alpe-Adria riservato ai 
corridori dilettanti. È stato un po' una sorpre- 
sa vedere questo moravo di 21 anni sugli scudi, 
sorprendente anche il secondo posto di Leva- 
taj, ceco di Bratislava. Al terzo'e quarto posto 
due nazionali jugoslavi, Papez e il croato 
Pavlic, che esigeva tutte le ‘attenzioni alla 
partenza, forte dall'aver dominato l’Alpe- 


Adria dello scorso anno. 


Lubiana è in sole, la tv è in forze, l'appello è 
solenne tra tanta calca. Cî sono perfino i 
turchi. Il direttore sportivo della Zoccorinese, 
brianzolo lui come gli atleti, estroverso, si 
permetteva dì decantare le qualità di Gianlu- 
ca Tonetti. Ebbene, dopo la passerella, dopo il 
sole, sotto nuvoloni ‘e pioggia, Tonetti ha 
dimostrato di valare quelle lodie qualcos'altro 
ancora. All’arrivo în volata è stato quinto. 

Ondulata la tappa iniziale, sciorinatà su 
strade che si dimenano per evitare la terra 
rossa; quella che rende ancor più tipico il 
terreno carsico. La vedremo oggi, la terra 


orari. 


rossa: poco dopo il tocco sì dà il «benvenuto» 


all'Italia a Rabuiese, Aquilinia, Bagnoli, Baso- 
vizza, Opicina, finché Sistiana resterà alle 
spalle. E sarà l’una o poco più, ora di pranzo. 


Notizie flash | 


‘fa 
Bla 


nghi ina: 
ttopos! 


Ù 


1 


) DRID — Lo spagnolo Jose Recio ha vinto la 14.ma 
® del giro di Spagna, Madrid-Leganes di km. 160, battendo 
fto; Ata l'irlandese Sean Kelly e lo spagnolo Ruiz Cabestany. 

ma ha impiegato 4 ore 02°45” con una media oraria!di km 


n n s 

t&%ket: Simac-Berloni sabato 

, ROMA — La Lega basket ha deciso di anticipare a sabato 
Îmo (alle 17.20) la partita di andata delle semifinali dei 
Off tra Simac Milano e Berloni Torino. 

gara sarà trasmessa in diretta sulla Rete 1 dalle 18.05. 


Suo connazionale Alvaro Pino ha conservato la maglia di 
della classifica generale. 


‘etica: campionato di società 
Dt gOMA — Prende il via in tutta Italia sabato e domenica 
È mi il campionato di società di serie «A» maschile e 


ici di Ù tin glle, una manifestazione che tradizionalmente coinvolge 
ndici ‘Bia di società e migliaia di atleti. La formula è rimasta 


Sa 
ì 
9716 


sportilti 
mo I° 
ntro te 


Mpionato provinciale-pattinaggio” 
6 tap la pista di Opicina si è conclusa la V e ultima fase dei 
afeprati provinciali di pattinaggio artistico. Erano in gara 
ot delle categorie juniores e nazionali che hanno offerto 


Sep ata rispetto alla scorsa stagione e prevede, ultimata la 
n Sionale, la finale di A/2 (maschile a Genova e femminile a 
24 e 25 maggio) e la finale A/1 (maschile a Udine e 
le a Pescara il 7 e 8 giugno). Queste due fasi designeran- 
Società — 8 maschili e altrettante femminili — che il 26 
la eno a Cesenatico, disputeranno la finale scudetto. 
Società campioni in carica sono, in campo maschile, la 
N Cp gtria Freedent Milano e, in campo femminile, la Snia Bpd 


do Mo spettacolo per il numeroso pubblico. In particolar 
iMltoros Prestazioni libere di Federica Mantovani, di Samo 
Vec e di Sandro Guerra sono state applauditissime. 


suoi COS 
della fa Ria 


iù sul: Rrus 
Mez 
ep, 


aniela (Jolly). ‘ 


erroviario. 


Mtata: 

ele: cintura nera 

; ang presenza del Commissario tecnico della nazionale 
ng È “tak Filpj Coni prof. Pierluigi Aschieri, si sono svolti a 


las Quest'anno il Jolly sì è classificato al primo posto nella 
t di Società, ottenendo il 12.0 titolo consecutivo. 
ati. Juniores maschi: 1) Kokorovec Mitja (Polet), 2) 


eg Cesca (Pat), 3) Rozzo Rosanna (Edera), 4) Giaquinto 
i ca (Jolly), 5) Morea Loiri (Jolly), 5) Morea Loiri (Jolly), 6) 


‘male junior: 1) Kokorovec Samo (Polet). 
Male senior: 1) Guerra Sandro (Jolly), 2) Renar Mauro 


[NERE 
înj “SSifica di società: 1) Jolly, 2) Pat, 3) Polet, 4) Edera, 5) 


dan di ‘a palestra del liceo Marinelli, gli esami per passaggi 


dt 
i PO Coni, ; 


le 


‘arate indetti dalla Federazione italiana Taekwondo 


er È 
sà cha rleste si è distinto nello stile Shotokan, Alessandro 
Di Passa da cintura marrone a cintura nera I dan. Masè 


Ttivo vela squadra agonistica, che si allena presso il Centro 


Care]; 


© Antonio Facchin. 


î 


on 3 
iptini pPareggio dell’ 


latori 


Saul ed 


Ol a testa). 


arate Libertas di Roiano e ha come tecnici Franco 


Pallanuoto-serie C 


(Q:2, 2-3, 2-4, 3-0) î 
‘Europa nella serie C. di pallanuoto. I 
anno fermato il Vicenza che guida la classifica. I 
‘erini sono stati Bonetta (4 gol), Pino (3 gol), Penso 


FOOTBALL AMERICANO: UNA «BELLA» SCONFITTA A MODENA 


Ieri tanti villaggi, boschi e prati ‘verdi, 
campi marrone. Gente sulla porta delle case a 
salutare dimenticando î lavori. 

Si va in picchiata verso Capodistria per 40. 
e più chilometri, tuttì in gruppo. Da Capodi- 
stria a Smarie per 185 metri di dislivello da 
sorbire în quattro chilometri. Klaîza!parte dal 
basso, Papez e Tonettì sputano l’anima e gli 
stanno a vista, Tonetti, scomposto in sella che 
sembra sul punto di cadere e che invece, 
morsicando l’aria, va sempre avanti. Klaiza è 
tranquillo nella discesa, aspetta gli altri che il 
gruppo ingoia tutti. Il ritmo è superiore ai 44 


Forzano per riacchiappare le avanguardie 
e si arriva a Portorose, sul mare e sotto il 
caldo per vedere nuovamente due cecoslovac- 
chinettamente più veloci. Dopo lo striscione di 
arrivo visi raggrumati dalla fatica tornano a 
essere facce di ragazzi avidi dì bevande e di 
arance da masticare, 

L'italiano parla con il bavarese, il cecoslo- 
vacco con l’ungherese (ma chissà in che lin- 
gua!), il croato con il polacco. Fraternità tra i 
giovani di svariate nazioni? Forse solo un 
brandello dî solidarietà dopo tanto soffrire e 
col bruciore là dove non batte îl sole. 


Bruno Lubis 


Ordine d’arrivo: 1) Ondrej Klaiza, un’ora 5° alla 
media di 44,500; 2) Stefan Levataj; 3) Sandi Papez; 4) 
Jure Pavlic; 5) Gianluca Tonetti. 


TROFEI AI MIGLIORI ATLETI REGIONALI 


del Friuli-Venezia Giulia. 


Proseguendo in un'iniziativa che in ambito regionale ha gia 
riscosso negli anni passati ampio successo, anche quest'anno, 
infatti, il governo della regione — con la collaborazione del Coni 
e dell’Unione stampa sportiva italiana — ha deciso di premiare 
i migliori atleti delle nostre terre, distintisi nel corso della 


a Villa Manin 


Si chiamerà «La notte delle aquile» la serata che l'ammini- 
strazione regionale ha organizzato venerdì (con inizio alle ore 
19), a Villa Manin di Passariano per festeggiare i migliori atleti 


stagione agonistica 1985 in numerose discipline sportive. 


Per la precisione saranno 69 gli sportivi (in diciotto diverse 
discipline) che riceveranno tin trofeo con l'emblema dell’ammi- 
nistrazione del Friuli-Venezia Giulia — un'aquila, appunto — 


ed il diploma di benemerenza per i risultati raggiunti 


Atletica leggera: Laura Biagi, Manuela Di Centa, Valentina 


Tauceri, Stefania Frisiero, Elena Martinis. 


Bocce: Roberto Bernetich, 


Canoà: Marina Zava, Oscar Moro, Massimo Parise, Simone 


Rodini. 


Stefano Colonnello. 


Canottaggio: Giovanni Miccoli. 


Pesistica: Vanni Lauzana, Luca Calzolari, William Potocco, 


Raffaele Mancino, Marco Radici. 


A.N.S.ha.F. (tiro a segno): Donatella Lovisato, Rita Pieri, 


Vittorio Krizmancic, Riccardo Sovrano, Rainelda Del Bello. 


Atletica leggera: Alessandro Kuris (anche per il tiro a 
segno), Laura Karlsen, Giuliana Fazarinz (anche per il tiro a 
segno), Fabio Bonin, Alessandro Circoli, Marina Corsini, Laura 


Gerolini, Betty Privileggio, Mauro Pettarin, Maurizio Sorbola, 


Magda' Strain. 


Ginnastica: Roberta ‘Kirchmayer. 


Judo: Maria Teresa Motta, 


Scherma: Luca Iero. 
Nuoto: Monica Negro. 
Vela: Federico Stopani. 


Laura Di Toma. 


Sci: Marco Tonazzi, Nadia Bonfini, Roberto Varutti. 


Tiro a segno: Maria Gallo. 


Pugilistica: Walter Lanzolla, Alessandro Zuliani, Biagio 


Chianese. 


Ténnistavolo: Marina Cergol, Roberta Donda. 
Fips - Settore subacqueo: Milos Jurincic. 
Pattinaggio: Furio Cavallini, Emanuel Lisiach, Giuliana 


‘Bellotto, Paolo Bomben, Marco Ciprian, Samo Kokorovec, 


Sandro “Guerra, Francesca Pergola, Ezio Mazziero. 
Ciclismo: Flavio Milan, Alessandro Pavan, Franco Roat, 


Pierangelo Zorzetto. 


Motociclismo: Walter Cussigh, Edy Orioli, Fulvio Furlani, 
Roberto Massarotti, Ferruccio Degano, Gianfranco Crivellari 


Gabriele Varutti. 


Referendum Campioni ’86 


Mentre l’amministrazione regionale si appresta a rendere 
omaggio a Villa Manin ai protagonisti della trascorsa stagione 
sportiva, nella redazione sportiva del nostro giornale continua 
lo'spoglio delle migliaia e migliaia di schedine arrivate da ogni 
parte del Friuli-Venezia Giulia per il referendum «Campioni 
'86» promosso da «Il Piccolo» e sponsorizzato dal Lloyd 


Adriatico di Assicurazioni. 


Conosceremo tra. pochi. giorni i nomi dei campioni più 
popolari, ossia degli atleti che con le loro imprese hanno 
maggiormente .colpito la’ fantasia dei nostri lettori. E tra 


qualche giorno, dall’estrazione 


di rito, scaturiranno anche i 


nomi dei vincitori dei tre splendidi premi messi in palio tra 
quanti hanno partecipato al nostro referendum. 

Al campione più popolare del Friuli-Venezia Giulia andrà il 
prestigioso Trofeo Lloyd Adriatico nel corso della serata 
d'onore dedicata allo sport che si terrà lunedì 19 maggio al 


castello di San Giusto. 


PREMIATI ANGELA E PAOLO RIZZI, CLAUDIO STERPIN E MARIO CIVIDIN 


Che grinta i «Muli-baby» 
Facevano quasi tenerezza] ha i suoi cam 


Prima di entrare nel merito 
del discorso sulla sconfitta dei 
Muli Hurwits, ci sia concessa 
‘una personale divagazione; 
sabato sera, allo stadio Bra- 
glia di Modena, abbiamo cal- 
pestato un manto erboso così 
perfetto da sembrare sinteti- 
co; sullo stesso.terreno gioca 
il Modena calcio, formazione 
di C1 in aria di promozione 
nella serie cadetta. 

Ebbene, una costa ci ha sor- 
preso, noi, che siamo, quasi 
per un fattore geneticamente 
trasmesso, abituati a conside- 
rare il nostro Grezar come 
qualcosa di intoccabile: i Fal- 
chi disputano ormai da 3 anni 
le loro partite casalinghe su 
tale terreno e sabato l’incon- 
tro Falchi-Muli avrebbe pre- 
ceduto di poche ore la partita 
di calcio Modena-Piacenza, 
importantissima ai fini della 
promozione in B. Ebbene, con 
uguali fattori, football e. cal- 
cio, ma diversa ubicazione 
geografica, da Modena a Trie- 
ste, che i Muli giocassero al 
Grezar e addirittura alla vigi- 
lia di una partita della Triesti- 
na sarebbe apparso più che 
fantascientifico. 

Ma torniamo alla nostra 
realtà: Sabato i ragazzi di 
Savio sono scesi in campo in 
formazione «baby» e rimaneg- 
giata ‘(come mai prima, nel 
corso dell’attuale campiona- 
to. Eppure, per quasi tutti i 20 
minuti del primo tempo Da- 
nielli e co. hanno fatto prova- 
re non pochi brividi al nume- 
roso pubblico, il più concreto 
dei quali in occasione del t.d. 
annullato a Stradi. 


Faceva quasi tenerezza ve- 
dere Rusich sempre solo in 
posizione di runner, causa la 
forzata e pesante assenza di 
‘Bressan; ed è stato giocoforza 
per Savio impostare quasi 
esclusivamente sul passig ga- 
me la strategia offensiva dei 
suoi. E forse proprio perché 
consapevoli di partire in netta 


| condizione d’inferiorità — 


ricordiamo che mancavano 
ben sette titolari di indiscussa 
rilevanza — i Muli hanno tira- 
to fuori dal cilindro una grinta 
ed una determinazione tanto 
insospettate da costringere i 
padroni di casa a stare a guar- 
dare per tutto il primo quarto 


e per buona parte del. se- 


condo. i 


Ma è ovvio che una forma- 
zione composta quasi esclusi- 
vamente da esordienti dell’ul- 
tima ora presti il fianco alle 
astuzie di un team ben più 
registrato; ed è stato così che, 
‘approfittando di poche ma 
decisive ingenuità della difesa 
triestina, i Falchi sono andti a 
segno per tre volte nel giro di 
soli 2 minuti, un brevissimo 
lasso di tempo nel corso del 
quale i Muli, forse credendo di 
poter fare un colpaccio, ave- 


‘| vano iniziato ad allentare la 


pressione del loro assedio. 
AI di là del risultato che, lo 
ripetiamo, è apparso eccessi- 
vamente punitivo rispetto al- 
la gagliarda prova dei triesti- 
ni, si è vista una bellissima 
partita, a tratti veramente 
esaltante; Danielli ha comple- 
tato 17 pass su 42 tentativi 
(un numero altissimo che dà 
l’esatta misura di quanto po- 


co i biancoverdì si siano affi- 
dati alle corse) che rappresen- 
ta col 40% un dato da statisti- 
che nazionali; e se una tale 
brillante prova va senza dub- 
bio ascritta al diciassettenne 
@QB dei Muli, non meno meri- 
tevoli sono stati ì ricevitori 
Stokovich, Pausa e Stradi, 

Due parole su 'Rusich, un 
atleta che, turno dopo turno, 
sfodera prove in continuo cre- 
scendo e che, sabato più che 
mai, avrebbe meritato la gioia 
di un t.d.; t.d. messo a segno, 
invece, da un sempre più affi- 
dabile Stokovich, poco più 
che un ragazzino, al suo se- 
condo successo personale in 
questo campionato. Entram- 
bi, sia Rusich che Stokovich, 
sono poco al di sopra del me- 
tro ‘e sessanta di altezza: chi 
‘ha detto che il football è uno 
sport per colossi? 

Alberto Rampino 


BUON PIAZZAMENTO DEL CENTAURO: TRIESTINO 


Rombo di Giona 


Stupenda prestazione del triestino Manlio Giona che; al i 


suo ritorno all’agonismo dopo una lunga parentesi, si è aggiudi- 
cato il terzo posto nella prima gara in salita del campionato 
italiano della montagna svoltosi a Orvieto. i 
Nella prima gara del campionato (detta «La castellana») il 
pilota triestino della scuderia Vivai Busà ha così conquistato 


già dieci punti. 


Anche il «Club Ignoranti» 


pioni del cuore 


Anche il Club Ignoranti ha i 
suoi campioni del cuore. Lo 
sportivissimo Club triestino 
dalla spritosa etichetta ha fe- 
steggiato l'altra sera in un 
albergo delle rive Angela e 
Paolo Rizzi, protagonisti del- 
la Brooklyn Cup da Portofino 
a New York quali campioni 
del cuore emersi dal referen- 
dum tra i soci, nonché Clau- 
dio Sterpin ‘e’ il benemerito 
Mario Cividin. 

L’incontro con i campioni è 
diventato ormai una tradizio- 
ne nel panorama della mani- 
festazioni organizzate dal 
Club e che spaziano di mese 
in mese sugli argomenti di più 
viva attualità nel contesto 
sociale economico e letterario 
di Trieste, abbinando al pia- 
cere di conoscersi per cono- 


scere il piacere di ritrovarsi e . 


di divertirsi facendo del bene 
(nell’occasione letteraria. del- 
la presentazione del libro ‘di 
Mady Fast «Trieste a tavola», 
era stata raccolta nel mese 
scorso una notevole somma 
destinata parte alla Pro Se- 
nectute e parte all’Agmen). 

Detto del Club Ignoranti e 
delle sue brillanti iniziative, 
veniamo a questo incontro 
conlo sport che ha visto alter- 
narsi al microfono a racconta- 
re le loro emozioni Angela e 
Paolo Rizzi, protagonisti del- 
la regata da Portofino.a New 
York, il marciatore Claudio 
Sterpin e il benemerito dello 
sport triestino Mario Cividin. 

Angela Rizzi ha ricordato i 
momenti salienti dei suoi 52 
giorni di'regata, le sue espe- 
rienze nella Brooklyn Cup, 
7300 chilometri da Portofino 
al celebre ponte, rischiando la 
vita su una piccola barca tra 
burrasche, iceberg, squali e 
balene,. rubando alle onde, il 
tempo per farsi uno shampoo 
e un risotto per Paolo, per 
consolarsi con un piatto. di 
gnocchi e per gioire alla vista 
del ponte che non era più un 
miraggio. 

Le ha fatto eco il figlio Pao- 
lo, deciso a ripetere la grande 
avventura nella nuova edizio- 
ne della regata che dovrebbe 
farsi nel 1989. 

La signora Angela ha poi 
voluto ricordare anche i suoi 
inizi di navigatrice, e come sia 
arrivata a considerare la bar- 
ca la sua «seconda casa». 


Nella foto sopra Angela e Paolo Rizzi premiati dal presidente del Club Ignoranti Ulrico 
Bianchi; nelle foto sotto Mario Cividin con la targa d’onore e tanti complimenti per Claudio 


Sterpin 


ii 


- Claudio Sterpin, appena ar- 
rivato dalla Francia, dove do- 
menica aveva partecipato ad 
una delle prove di selezione in 
vista della mitica Parigi- 
Colmar, ha rivissuto la grande 
camminata dello scorso anno 
che lo vide portare finalmente 
a ‘termine la Parigi-Colmar 
dopo 518 chilometri, avendo 
mel contempo conquistato il 
prestigioso trofeo Challeneg 
Cirselect, che può essere con- 
siderato alla. stregua di un 
titolo europeo di gran fondo. 

‘Tre paia di scarpe possono 
bastare per una camminata 
come quella da Parigi a Col- 
mar, se volete saperlo, ma il 
problema non è dato dalle 
scarpe bensì dai piedi, un pro- 
blema che Claudio Sterpin ha 
superato ormai con calzini in 
pelle di daino e portandosi 
dietro per il ricambio tre paia 


di scarpe di numeri diversi, 
perché i piedi gonfiandosi, 
richiedono man mano che si 
va avanti nella marcia, un 
numero di scarpe superiore al 
normale. 

Non bastano comunque le 
scarpe per fare come fa Ster- 
pin: e la preparazione fisica, 
che. devè essere comunque 
adeguata, è forse meno impor- 
tante di quella mentale. Ster- 
pin ce l’ha fatta ad arrivare da 
Parigi a Colmar perché «lo 
voleva». 

Tra i campioni della vela e 
della marcia, Mario Cividin è 
stato premiato per le sue note 
benemerenze in campo sporti- 
vo. La sua società vanta nel- 
l’albo d’oro ben sette scudetti, 
ma.il nome di Mario Cividin si 
lega non solo alla pallamano 
ma anche alle più diverse 
discipline sportive. Da alpino 


(Italfoto) 


lo abbiamo visto commuover- 
‘si di fronte all’entusiastico ap- 
plauso del Teatro Ananian in 
occasione della premiazione 
dei campionati triestini di sci 
sponsorizzati dalla sua ditta 
di costruzioni. E nuovi oriz- 
zonti sembrano allargarsi da- 
vanti agli occhi di un mecena- 
te che a Trieste ha dato mol- 
to, moltissimo, nella sua fede 
per lo sport, non ricambiata 
forse. 

Un Cividin in gran forma, in 
vena di confessioni anche su 
altri aspetti della sua attività 
a favore di Trieste (perché 
qualcuno non pensa a riporta- 
re in piazza con lui le tredici 
casade, ad esempio? O rilan- 
ciare con lui la Cavalchina?) 

in casa Cividin già si sogna, 
intanto, l'ottavo scudetto. 
della pallamano. 

E. L. 
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DOMANI L'INAUGURAZIONE AL TEATRO «VERDI» 


Un proclama busoniano 
alla stagione sinfonica 


Nel programma anche Beethoven e Mozart 


«Visse in questa casa — fan- 
ciullo e giovinetto — Ferruc- 
cio Busoni — dalla madre trie- 
stina — suscitato al primo 
senso — dell’arte musicale — 
dal pubblico di Trieste — la 
prima volta acclamato». 

Queste sono le parole detta- 
te da Silvio Benco'per la lapi- 
de sulla facciata del Terge- 
steo, lapide scoperta nel ’26 
alla presenza delle maggiori 
personalità cittadine in 
omaggio al musicista. 

Anche se nato ad Empoli, le 
premesse della carriera di Bu- 
‘soni sono triestine: sua madre 
era di qui e si chiamava Anna 
Weiss; i suoi genitori, entram- 
bi concertisti, ebbero per base 
la nostra città, e di qui parti- 
vano per i loro giri artistici. 

Iì primo successo Busoni lo 
ottenne a sette anni, nel 1873, 
allorché si esibì in un Concer- 
to di Mozart accompagnato 
dalla madre; l’anno successi- 
vo. ebbe il battesimo quale 
solista nella sala del Casino 
Sehiller, e la critica fu tanto 
lusinghiera da indurre i suoi a 
mandarlo. a completare gli 
studi a Vienna. 

Busoni tornerà poi spesso a 
Trieste, sia per visitare i geni- 
tori (dopo aver abitato al Ter- 
gesteo, costoro: si trasferisco- 
no in via dei Fabbri), sia a 
scopo artistico, e continuò a 
nutrire un profondo amore 
per le sue radici. Proprio in 
pieno conflitto mondiale, nel 
1917, una sua lettera.recita: 
«Ho una vera nostalgia per 
Trieste... è la patria della 
Mamma». Ancor oggi il nome 
di Ferruccio Busoni è legato 
alla quasi leggendaria fama di 
straordinario pianista, del 
grande virtuoso. Questa fama 
gli pesò forse come una con- 
danna, mentre la sua opera in 
cui credeva di più è ancora 
all’anticamera in attesa che 
giunga il suo momento. Non'è 
da dire che Busoni sia un 
dimenticato o vittima di in- 
giuste congiure: ai musicisti e 
ai critici egli è ben presente, 
se non altro come anello stori- 
co, come problema. Ma il 
grande pubblico lo ignora. 

Il concerto inaugurale di 
domani della stagione sinfoni- 
ca di primavera al Teatro Ver- 
di tenterà di porre rimedio 
almeno ad una lacuna, propo- 
nendo all’ascolto quale «clou» 
della serata il «Concerto per 
pianoforte, coro maschile e 
orchestra op. 39». Si tratta di 


j un autentico proclama buso- 


niano che, da una parte pre- 
senta caratteri di grandiosità 
e sicurezza (oltre settanta mi- 
nuti di musica), ma è tutto 
pervaso da contraddizioni di 
fondo, venato da dubbi ed 
incertezze che alla fine posso- 
no essere ben visti come i 
punti di forza del Concerto. 

Si tratta di una composizio- 
ne monumentale che aggiun- 
ge alla sovrabbondanza. for- 
male tutti gli attributi del co- 
stume culturale fine Ottocen- 
to. Dal preziosismo letterario 
dei titoli dei cinque tempi 
(Prologo e introito, Pezzo gio- 
coso, Pezzo serioso, All’Italia- 
na, Cantico), dalla stessa suc- 
cessione, inedita se non altro 
perché il Concerto s’inizia e sì 
conclude con brani meditati- 
vi. Altrettanto può dirsi del- 
l'inserimento del Coro uomini 
nel Cantico finale che con- 


travviene alla consuetudine 
di concludere coi botti d’arti- 
ficio dei virtuosismi pianisti- 
ci: al suo posto Busoni pone 
un austero commiato vocale il 
cui testo (del danese Oe- 
lenschlaeger) evoca la miste- 
riosa imponenza delle ‘colon- 
ne di un tempo antico orienta- 
le, veri pilastri del mondo. 

Il Concerto di Busoni, pre- 
ceduto dalla Sinfonia in do 
maggiore di Mozart. e dalla 
Leonora n. 3 di Beethoven, 
tappresenta una prima esecu- 
zione per Trieste. Pochi i pia- 
nisti in grado di affrontare 
questa colossale partitura: 
nel dopoguerra si sa soltanto 
di Scarpini e Ogdon. Ma c’è 
anche Francois Joél Thiollier, 
uno dei massimi virtuosi del 
nostro tempo, franco- 
‘americano di nascita e di stu- 
di, che ha voluto inserirsi fra 
questi pochi eletti. 


Roma — L'attrice italo-americana Jo Champa in «Salome», il 


Jo come Salomè 


. 


film di Claude Danna dal dramma omonimo di Oscar Wilde, 
che sarà presentato domani al Festival di Cannes (Ansafoto) 


3 E 
DA DOPODOMANI IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI CANNES 


L'ombra lunga del terrorism 


sulla grande festa in famiali*: 


CANNES — Domani il Fe- 
stival di Cannes apre per la 
39.a volta i battenti, con molti 
nomi prestigiosi in cartellone, 
ma anche con uno spiegamen- 
to di forze di sicurezza mai 
Visto nella città della Costa 
Azzurra. 

In effetti l’ombra del terrori- 
smo internazionale si proietta 
su questa manifestazione, che 
— attirando più di duemila 
giornalisti e quindicimila per- 
sone da 115 paesi — può sem- 
brare un obiettivo privilegia- 
to. Va ricordato che dopo l’at- 
tacco statunitense contro la 
Libia e le minacce di attenta- 
ti, molte personalità america- 
ne — tra cui Sylvester Stallo- 
ne, Steven Spielberg, Martin 
Scorsese — hanno ‘deciso di 
disertare Cannes. 

Le autorità cittadine e la 
direzione del Festival hanno 
rafforzato misure e dispositivi 


di sicurezza. Il palazzo del 
Festival, l'imponente edificio 
che dal 1983 ospita la manife- 
stazione, meriterà più che.mai 
l'appellativo di, «bunker», e 
per entrarvi bisognerà sotto- 
porsi a controllo rigorosi. 

Tali condizioni di.contorno, 
d'altronde, sono tanto più 
spiacevoli in quanto, dopo di- 
versi anni di «vacche magre», 
questa 39.a edizione si prean- 
nuncia molto brillante. 

Il francese Claude Lelouch 
presenta, fuori concorso, 
«Vingt ans déjà», in cui si 
ritrovano, 20 ‘anni dopo, gli 
stessi personaggi di «Un uo- 
mo una donna», che nel 1968 
Vinse la Palma d’oro. Il film di 
Lelouch è un po' il simbolo di 
questa edizione 1986, che 
sembra una riunione di cinea- 
sti, come per una festa in 
famiglia. 

Partecipano infatti alla 


Quest'anno verrà reso omaggio a Simone Signoret e a Orson Well 


competizione opere di tre au- 
tori già premiati con la Palma 
d'oro — gli americani Robert 
Altman e Martin Scorsese, e 
l'algerino Lakhdar Hamina — 
di quattro vincitori. del pre- 
mio speciale della giuria — 
l'italiano Marco Ferreri, il 
giapponese Nagisa Oshima, i 
sovietici Andrei Koncialov- 
skij e Andrei Tarkovskij — 
mentre «El amor brujo», dello 
spagnolo Carlos Saura, con- 
cluderà, il 19 maggio, il 
Festival, 

Se la maggior parte dei ci- 
neasti selezionati sono già 
ben noti a Cannes, i nuovi 
arrivati! sono professionisti 
‘apprezzati, come il francese 
Alain Cavalier, la tedesca- 
occidentale Margarethe Von 
Trotta, i britannici Neil Jor- 
dan e Roland, Joffe. autore 
questo ultimo di «Urla del 
silenzio» e il cui «The Mis- 


«REGALO DI NATALE» NUOVO FILM DEL REGISTA EMILIANO 


Con il suo nuovo «amarcord» 
Pupi Avati punta su Venezia 


ROMA — Il nuovo film di 
Pupi. Avati, destinato al cine- 
ma, ma realizzato con colla- 
borazione della prima rete Tv 
della Rai mentre la Sacìs è 
stata incaricata di distribuir- 
lo all’estero, avrà per titolo 
«Regalo di Natale». La storia 
che Avati racconta si svolge 
infatti in una notte di Natale 
tra amici emiliani (l’«amar- 
cord» è sempre nelle corde di 
questo regista), i quali si-ritro- 
vano, a distanza di tempo, in 
una villa sui colli bolognesi, 
per una impegnativa partita 
di poker. Alcuni tra i giocatori 
erano diventati amici nel pe- 
riodo dell’adolescenza e non 
lo sono più; altri. sono rimasti 
uniti. Tutti hanno in comune 
l'estrazione geografica e quel- 
lo che Avati definisce «rap' 
porto col tavolo verde». 

E’ un rapporto appassiona- 
to, di massima disponibilità, 
tale da indurli ad anteporre 
una partita a.una riunione 
familiare anche in occasione 
di una festività. E’ evidente 


che i giocatori di razza non 
sanno sottrarsi al piacere del- 
l'emozione e nemmeno a quel- 
lo discutibile della violenza. 

Che cosa fanno nella vita 
questi giocatori di poker? 
Due orbitano nel mondo del 
cinema (uno è esercente cine- 
matografico, l’altro vice del 
vicecritico cinematografico), 
il terzo gestisce una palestra 
ginnica, il quarto è industriale 
di giocattoli elettronici, il 
quinto un modesto presenta- 
tore di una tv privata. 

Gli interpreti sono: Jean- 
‘Pierre Leonard, Diego Aba- 
tantuono (per la prima volta 
in un ruolo drammatico), 
Gianni Cavina, Alessandro 
Haber e, naturalmente, il fe- 
delissimo di Avati, Carlo Del- 
le Piane. 

«Se tante volte ho. puntato 
su Delle Piane considerando 
doveroso di valorizzarlo, que- 
sta volta — dice Pupi Avati — 
ho fatto una scommessa su 
Abatantuono e spero di vin- 
cerla». 


INCONTRO CON MARISA BARTOLI 


Ha scoperto Trieste 
dalle pagine di Marin 


L’avvenimento fa notizia. In 
occasione della ristampa cu- 
rata dal Comune di «Strade e 
tive di Trieste», un libro dî 
Biagio Marin dedicato alla 
nostra città, sarà Marisa Bar- 
tolì a leggere alcune pagine 
del poeta gradese in una sera- 
ta che si svolgerà venerdì 
pomeriggio alle ore 18:30 al 
Politeama Rossetti. 

Marisa Bartoli è un'attrice 
che non ha bisogno di presen- 
tazioni, a livello italiano ma 
soprattutto a Trieste, città 
che l’ha vista crescere e che 
molto deve a suo padre, Gian- 
nì Bartoli, sindaco degli anni 
difficiù sul dopoguerra. 

Parlare con Marisa Bartoli 
è piacevole. Aî modi gentili 
unisce sensibilità e umanità. 
Non interpone tra sé e l’inter- 
locutore î diaframmi dellc 
professionalità, dell’arte, del- 
la vita d'attrice che quasi 
sempre sono propri dei perso- 
naggi dello spettacolo. Con- 
quista in lei la vivacità e la 
sincerità con cui parla di sé e 
delle cose. 

Per il libro di Biagio Marin 
ha subìto una specie di inna- 
moramento. «A parte che ac- 
costarmì a quest'opera è 
come assolvere un debito con 
mio padre, ma trovo che sia 
splendida. Le descrizioni di 
alcuni angoli triestini sono di 
una poesia e di una fedeltà 
incredibili. Da un po’ di tem- 
po, camminando per la città 
mi accorgo di guardarla con 
gli occhi di Marin. Più che un 
ritratto questi scritti traccia- 
no un îtinerario sentimen- 
tale». 

— $i tratta di assolvere un 
debito con tuo padre: în che 
senso? 

«E una strana storia. Alcu- 
ni anni fa, assieme a un mio 
collega facevo ‘una trasmis- 
sione alla radio dedicata a 
poeti ed autori della nostra 
letteratura. Mi piaceva pro- 
porre soprattutto pagine di 
contemporanei, Gervaso, 
Bassani ed altri che cercavo 
di incontrare direttamente. 
Quando venivo a Trieste pa- 
pà mi dava molti consigli 
ricordo che molte volte mi 
‘propose di andare da Biagio 
Marin. Cosa che per varie 
ragioni non mi fu mai possibi- 
le ma forse anche perché non 
ne conoscevo completamente 
la poesia». 


La serata di venerdì rompe- 
tà in qualche modo îl periodo 
triestino di Marisa Bartoli, 
che da qualche tempo ha la- 
sciato î ritmi serrati di Roma 
e Milano per «un momento di 
pausa, di riflessione». 

«Sarà una semplice lettura, 
anche perché credo che se un 
personaggio lo puoî anche ca- 
ratterizzare (pensa ad esem- 
pio alle tante versioni della 
’’Locandiera”), le parole dei 
poeti vadano rispettate, devo- 
no essere solo dette, senza 
filtri, con semplicità». 

Appuntamento dunque ve- 
nerdì al Politeama Rossetti, 
un teatro che ilpadre di Mari- 
sa.Bartoli amava tanto. 

Viviana Valente 


MOTTO ORE — Ogni giorno i 
telespettatori italiani vengono 
«bombardati» da poco meno di 
otto ore di pubblicità. Ne dà noti- 
zia la rivista «Comunicare». 


Stephanie al Gala 


Qual è il tema di fondo di 
«Regalo di Natale»? Rispon- 
de Avati: «L'amicizia, che è.il 
?leit-motiv” di quasi: tutti i 
miei film, da ’’Jazz Band” .a 
"Noi tre”, ricordo accorato di 
Mozart, senza. dimenticare 
"Gita scolastica”. In ’Regalo 
di Natale” Ho voluto fare un 
distinguo” tra l'amicizia gio- 
vanile e quella dell'età matu- 
Ta, per dimostrare che la pri- 
ma è più generosa e fervida, 
simile. sotto molti aspetti al- 
l’amore, là dove l’altra è fatta 
di luci ed ombre, di disponibi- 
lità minori», 

Gli «interni» sono stati gira- 
ti in una villa di Fregene 
(quella in cuì si gioca a poker 
fino a 400 milioni), gli «ester- 
ni» in Emilia. ® 

.In. questi giorni Avati sta 
finendo l'edizione. 

«Non ho ancora le idee chia- 
re sulla qualità della pellicola, 
Ima è evidente che se la riterrò 
buona, conterò, come ambita 
vetrina, nella prossima Mo- 
stra del cinema di Venezia». 


de 


Milano — Stephanie di Monaco si è esibita come cantante ieri 
sera nel corso del «Gran Gala» per il Premio internazionale 


della Tv trasmesso da Canale 5 


(Ansa.foto) 


‘CON IL COMUNALE DI GENOVA 


Pavarotti commosso 
di andare a Pechino 


GENOVA — «Non riesco a 
immaginare l'emozione che 
accompagnerà. questa mia 
trasferta a Pechino». Così 
Luciano Pavarotti, visibil 
mente commosso, ha com- 
mentato la sua. imminente 
partecipazione alla tournée in 
Cina — la prima di un teatro 
dell’opera italiano — del Tea- 
tro Comunale di Genova, in 
programma dal 22 giugno al 5 
luglio. 

A quattro anni di distanza 
dall’avvio di laboriose tratta- 
tive con le. autorità della 
Repubblica popolare cinese, 
l’inedita tournée è stata illu- 
strata a Genova nel corso di 
una conferenza stampa a Pa- 
lazzo Tursi, sede del Comune. 

Il programma prevede cin- 


+ que. tappresentazioni della 


«Bohème» di Giacomo Pucci- 
ni e due concerti ai quali Pa- 
varotti parteciperà come 
solista. 

Per il celebre tenore italia- 
no — che in Cina gode di una 
straordinaria popolarità — il 
debutto a Pechino rappresen- 
terà l'occasione per festeggia- 
re i 25 anni dì carriera teatra- 
le, iniziata con «La Bohème», 
portata in scena nell'agosto 
del 1961 al Teatro'di Reggio 
Emilia, 

Pavarotti — che sarà inter- 
prete di tre delle cinque recite 
dell’opera in programma — 
avrà al suo fianco il soprano 
Fiamma Izzo D'Amico nel 
ruolo di Mimì; direttore dell’o- 
pera sarà il maestro Rico Sac- 


cani, mentre la regia è affida- 
ta a Gian Carlo Menotti. 

La macchina organizzativa 
della tournée prevede per il 21. | 
giugno prossimo l'imbarco a 
bordo di un Jumbo Combi 
Alitalia di circa 200 persone 
fra artisti, organizzatori e tec- 
nici e di tutto il materiale 
scenico che sarà impiegato 
per dar vita agli spettacoli. Il 
collegamento aereo con Pe- 
chino per la compagnia ‘di 
bandiera italiana non ha pre- 
cedenti. 

La maggior parte dei can- 
tanti impegnati nella tournée 
provengono dalla «Luciano 
Pavarotti Voice Competition» 
di Filadelfia del 1985. Gli spet- 
tacoli a Pechino avranno co- 
me: cornice il Teatro Tian- 
quiao (1600 posti) con le rap- 
presentazioni di Bohème il 28, 
29, 30 giugno'e il 2 e 3 luglio e 
il Teatro: delle Esposizioni 
(2600 posti) coni due concerti: 
il 24 giugno quello con la par- 


ASSEGNATI | «PEOPLE'S CHOICE AWARDS» 


Meryl Streep e Stallone 
preferiti dagli americani 


SANTA'MONICA—Il mon: 
do dello spettacolo'americano 
non è certo avaro di riconosci- 
menti ma quasi sempre le giu- 
rie che li assegnano sono com- 
poste da specialisti anziché 
da semplici spettatori. A col 
mare questa lacuna sono stati 
istituiti da qualche anno i 
«People's Choice Awards» 
che rappresentano invece 
proprio la scelta del pubblico: 
i vincitori sono proclamati in- 
fatti da un campione di 5.000 
persone selezionate dalla Gal- 
lup su tutto il territorio degli 
Stati Uniti. 

Secondo questa «gente qua- 
lunque» la miglior attrice ci- 
nematografica dell’anno è 
Mery) Streep, che con «La mia 
Africa» è anche una delle 
grandi favorite per l'Oscar. In 
campo maschile ha invece 
trionfato (e c’era qualcuno 
che aveva dubbi?) Sylvester 
Stallone, il quale ha superato 
la concorrenza di Michael 
Fox, il protagonista di «Ritor- 
no al futuro», premiato come 
il film più gradito dal pub- 
blico. 


In campo televisivo si sono 
registrati invece i successi di 
Linda Evans (Dynasty) fra le 
donne, e di Bill Cosby (con- 
duttore. dell’omonimo show) 
fra gli uomini. 

Luciano Pavarotti è stato 
giudicato il miglior interprete 
di musica classica, mentre 
Bruce Springsteen e Madon- 
na hanno riscosso il maggior 
numero di consensi in quella 
leggera. 


«| rusteghi» piacciono 


anche a Zagabria 


ZAGABRIA — Il «Teatro 
Stabile» di Trieste, che da sei 
anni opera in stretta collabo- 
razione con il «Teatro popola- 
re» di Zagabria, ha presentato 
con successo nel capoluogo 
croato la commedia di Carlo 
Goldoni «I rusteghi». 

Il regista della commedia, 
Franco Macedonio, ‘è stato 
molto applaudito assieme 
agli attori Battain, Guzzinati, 
Canali, Brogi, Rosini e Ca- 
pristi. 


Appuntamenti | 


Concerto da camera al Ridotto 


Oggi alle ore 20.30/al Ridotto del teatro Verdi (via San Carlo 
2) avrà luogo il primo dei.tre concerti conclusivi del secondo 
Corso di perfezionamento di musica da camera del «Continuum 
musicale». Musiche di Iantorni, Mendelssorin, Debussy, Ravel. 
Ingresso libero. Interpreti: Reana De Luca, Giancarlo Frison, 
Alessandro Perpich, Pietro Miani, Giuseppe Barutti, Andrea 
Dainese, Monica Moroni, Annalisa Buffa, Ermanno Corbelli, 
Giovanna Ferrari, Antonella Ferrigato, Tiziana Tornari. 


«Westfront 1918» ‘al cinema Ariston 


Oggi alle ore 9 al cinema Ariston avrà luogo la proiezione 
per' le scuole del film «Westfront 1918» di Pabst (Usa, 1930), 
organizzata dall’Istituto regionale per la storia del movimento 
di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia in collaborazione con la 
Cappella Underground. Ingresso lire 2 mila. 


" 


Recital «La terra» al Teatro sloveno 


Oggi alle ore 20.30 alla Casa di cultura di via Petronio andrà 
in scena l’ultimo allestimento del Teatro stabile sloveno. Si 
tratta di un recital ideato dalla coreografa lubianese Lojzka 
Zerdin intitolato «La terra» e interpretato dall’attrice Maja 


Blagovic. 


Quartetto della. Glasbena matica 


GORIZIA — Oggi alle ore 20.30 nella Casa di cultura di via 
Brass è in programma un concerto del Quartetto della Glashe: 


na matica di Trieste. 


tecipazione dell'orchestra ‘e 
del coro dell'Opera di Genova 
e Luciano Pavarotti in qualità 
di solista; il 4 luglio il recital 
di Pavarotti accompagnato al 
pianoforte. 


Monopolio 

s e 

in Vietnam 

della distribuzione 
e pe \ 

dei film 

HANOI Il ministero della 
cultura vietnamita ha recen- 
temente promulgato per la 
prima volta un regolamento 
per la distribuzione dei film 
nel paese che conferma il mo- 
nopolio completo dello stato 
in questo campo. 

Inbase:a questo regolamen- 
to, che definisce nei minimi 
particolari le condizioni di 
sfruttamento commerciale e 
di diffusione di ogni pellicola, 
tutti i film distribuiti in Viet- 
nam, prodotti localmente o 
importati, dovranno ottenere 
un’autorizzazione preventiva 
del ministero della cultura. 

I film erano già in passato 
sottoposti a una severa censu- 
ra da parte del ministero della 
cultura che poteva anche non 
permettere la distribuzione di 
pellicole vietnamite conside- 
rate troppo critiche. 


«ESPRESSIONE EUROPA» A PORDENONE 


Il Balletto di Nancy 


oggi aprirà le danze 


PORDENONE — Oggi alle 20.30 al Teatro Verdi s'inaugura 


la prima edizione di «Espressione Europa», dedicata alla danza. 


Vedrà la partecipazione di ospiti del mondo dello spettacolo 
(cinema, teatro, musica) e dell’arte. 

Alle ore 21 si esibira il Ballet Theatre Francais de Nancy 

con Noella Pontois, étoile dell’Operà dal 1968; e il ballerino 


sovietico Vladimir Derevianko. 


La compagnia transalpina, composta da 35 ballerini, pro- 
porra le seguenti coreografie: «Dessins pour six» di Ciaikovski/ 
Taras, «Ciaikovski pas de deux» di Ciaikovski/Balanchine, 
«Othello» di Dvorak/Butler, «La bella addormentata - Pas de 
deux» di Ciaikovski/Petipa e «Symphonie in D» di Haydn/ 
Kylian. Lo spettacolo sarà replicato domani sera. 


con SEAN CONNERY e 
CORNELIA SHARPE 
regia di RICHARD SARAFIAN 


e del terrorismo 


ospiti: HENRI. KISSINGER 


SEGUIRÀ DIBATTITO 


sion» è uno dei film più al 
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Zeffirelli è stato final! 
dalla compagnia statunili 
«Cannon», mentre «I 
You», di. Ferreri, con 
stophe Lambert e Eddy! 
chell, è stato girato 
regione parigina. 

La Francia è rappresel 
— oltre che dal film 
louch — da «Le lieu du cl 
di André Techine, «Ten 
soiree» di. Bertrand È 
«Max mon amour» di Nî 
Oshima, «Therese» di 
Cavalier; mentre «Pirat@) 
Roman Polanski, che apli 
manifestazione, è una 
produzione franco-tunis! 
Se molti attori e registi 
tunitensi diserteranno D) 
stival, illoro cinema sar4 
sente con sei film: «Fool 
Love» di Robert Altman. 
naway Train» di Andre! 
cialovskij, «After HoulS! 
Martin Scorsese, «Dowl! 
Law» di Jim Jarmush; 
concorso «The Colouf 
ple» di Steven, Spielb® 
«Hannah and Her Sister] ll 
Woody Allen. Ì fi 

La Gran Bretagna è rapì 740 Ds 
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Neil Jordan e «The MIS 
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Dwellers» di Bruce Bere 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


no Televideo. 


iulio Brogi. 


58 Che tempo fa. 
900 T9 1 - Flash. 


Telegiornale. 
Tg 1. Tre minuti di... 


1415 
15.90 


1600 e Aldo Fabris. 


+25 Dieci e trenta con amore. Eleonora. 6.a ed ultima puntata. 
Originale televisivo di Tullio Pinelli, con Giulietta Masina, 


‘30 Pronto avvocato, telefilm. Quei tredici milioni. 
5 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


ronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

Di paesi di città. 6.a puntata. Ipotesi cinema Bassano da un'idea 
di Ermanno Olmi e Paolo Valmarana. La bomba di Giacomo 
Campiotti - Convergenze di Massimo Gasparini. 

Dse: Il manager. Giappone: la grande azienda di M. Amata 
Garito. Regia di Italo Pellini. Consulenza di Pier. Luigi Bontadini 


L'amico Gipsy. Telefilm. L'orsetto lavoratore. k 
Magic! 1.a parte. Wuzzles, con Piero Chiambretti, Manuela 
Antonelli. Regia di Vittorio Melloni. 


16.55 Oggi al Parlamento. 
17,00 Tg 1 Flash. 

17.05 Magic! 2.a parte. 
18.00 Tg 1 


18.30, 


- Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
Italia sera. Fatti, persone 'e personaggi in diretta dallo studio 5 


di Roma con Piero Badaloni, 


Eurovisione .- Spagna. Siviglia. Calcio: Steaua-Barcellone, 


Professione: Pericolo telefilm - Mai dire sempre, con Lee 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
119.50 Che tempo fa. 
20,00 Telegiornale. 
20.10 
finale Coppa dei campioni. 
22.00 Telegiornale. 
22.10 
Maijors, Britt Ekland. 
23.00 Appuntamento al cinema. 
Sioa Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. 


Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Palladini. 

Tg 2 - Ore tredici. 

Ti30 capi 
ISO. Capitol. 

io Tg 2 - Flash. 

184 


163, 


Mo 


nas Tg 2 - Flash. 


Dal Parlamento. 


1845 Lambertucci. 


930 Televideo - Temi della questione psichiatrica oggi di Daniela 
Cordialmente, con Enza Sampò. 

Tg 2 - I libri. A cura di Carlo Cavaglia. 

5 Tandem, con C. Sorrentino, R. Manfredi e M. Danè. 

1g(d Tandem. Paroliamo. Gioco. 

00 Dse: Schede, archeologia. «Tesori dei faraoni, di F, Cimmino, 
0 Pane e marmellata, con R. Dalla Chiesa e F. Frizzi. Regia di 
Marco Bazzi. Scooby doo e | quattro amici, dis. animati. 
Più sani più belli. Appuntamento con la salute di Rosanna 


Spaziolibero: | programmi dell'accesso: Associazione naziona- 
le delle cooperative culturali. 7 


U 


VIT} 1745 Televideo. 


is) To 
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Tee 


Perissi. 
Dadaumpa. 


Primati olimpici Donald Finlay. 
| fratelli Karamazov. 3.a puntata. 
{10 Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 
Voglia di musica di Luigi Fait. 
5 Dse: Cineteca - Archeologia a cura di Franco Cimmino. Alle 
Iban Origini della città e delle residenze: Comitati di Doual. 
40 Dse: «1947»: La scelta democratica italiana». 6.a puntata. Un 
programma ideato e diretto da Mario Finamore. Presenta Paola 


Tg. 2 - Sportsera. 


Meteo 2. 
Tg 2 - Telegiornale. 
Tg 2 - Lo sport. 


Le strade di San Francisco, telefilm. 


«APPUNTAMENTO CON UNA RAGAZZA CHE Si SENTE SO- 


LA». Film commedia. Regia di Herbert Ross, con Candice 
Bergen, Peter Boyle, Marcia Rodd, Erin O' Reilly; 


Tg 2 - Stasera, 


il Psdi, 


Szinetar. . 
Tg 2 - Stanotte. 


VALLO politica, a cura di Jader Jacobelli. Incontro stampa con 


Liszt. 2.a puntata. Sceneggiato di Lajos Maroti. Regia di Kilos 


Cinema di notte: Il piacere del dramma «LA MANO DELLO 


STRANIERO». Film. Regia di Mario Soldati, con A. Valli, T. 


Howard, R. Basehart. 


18.10 
19.00 Tg 3. 
19,35 

Vajolo e 
20.05 

Castellani. 
20.30 


L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 

Un Messaguio dal ghiacciaio: La riserva delle Agoraie di Anna 
Uido Lombardi. 2.a parte. 

Dse: Raccontiamo le città. Rieti. Un programma di Leandro 


Gli anni della nuova Hollywood (XII). A cura di Vieri Razzini, «IL 


LUNGO ADDIO» (1973), film. Regia di Robert Altman, con Elliot 
Gould, Nina Van Pallandt, Sterling Hayden, Mark Ridell. È 


22.20 
23.20 Tg 3. 


Delta. Viaggi sul fiume. Il Mekong. 


$30 Telefilm: Alice. 
939 Telefilm: Flo. 

120 Telefilm: Una famiglia ame- 
10,15 ricana. 

‘15 Teleromanzo: General ho- 
Spital. 

«Facciamo un affare», Gioco 
a quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

«Bis» - Gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

«Il pranzo è servito» - Gioco 
‘a quiz condotto da Corrado: 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

Telefilm: Alice. 

Telefi Hazzard, 

«Doppio slalom» - Gioco a 
ce per ragazzi condotto da 

‘orrado Tedeschi 
Telefilm: Webster - «Il paese 
dei sogni». 

«C'est la vie» - Gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
Sa lumbro. 

DI Telefilm: | Jefferson: 

590 «Zig zag» - Gioco a quiz 
condotto da Raimondo Via- 
nello e Sandra Mondaini. 
Film/dibattito: XX Secolo - 
Appuntamento. col grande 
Cinema commentato, da-Gu- 
glielmo Zucconi. Temi del 
dibattito: «Il problema: m 
diorientale e il terrorismo» 
Intervengono: Henry Kissin- 
ger, on. Emilio Colombo, 
gen. Luigi Caligaris, ministro 
Giovanni Spadolini. - «IL 
PROSSIMO UOMO», con 
Sean Connery, Adolfo Celi. 
Regia di Richard C. Sarafian, 
«Big bang», settimanale 
Scientifico condotto da Jas 
Gawronsky. 
elefilm: Sceriffo a New 
ork. 


het sarzara 


Do) «Capriccio e passione», tele- 
tas Novela. 
Sì o no, con Pippo Franco e 
Ton Piera Bassino. 
Tado «Povera Clara», telenovela. 
«Capriccio e passione», tele- 
Tgr Novela. 
lag Cartoni animati. 


10p Video hit. 

3800 Telefilm. 

ipy Romeriggio con voi. 

lay Cartoni animati. 

T8gp Vetrina in tv. 
«Capriccio e passione», tele- 

Taap Novela. 

lag {Povera Clara», telenovela. 

im. 

2a) “Sherlock Holmes», telefilm. 

4g Vetrina in tv. 
“Doppio gioco a San Franci- 
Sco», telefilm. 


a] ANTENNA-TMC 


Too 


Ta00 
Un) 
LE 

tg 
1, 20 


Ie: 
te 
Mao 


Rag 
oo 


> rraLIA 1 


8.30. 
8.55 
9,20 


Gli eroi di Hogan. 
Sanford and son. 
La casa nella pra- 


10.70 
11,00 
11.50 
12.40 
13.20 


i Wonder womarì, 
La donna bionica, 
Quincy. 

‘Agenzia Rockford. 
Spettacolo: Tutto per dena- 
ro, con | gatti di vicolo mira- 
coli - Help, con. | gatti di 
vicolo. miracoli e Fabrizia 
Carminati. 

Musicale: Deejay television. 
Telefilm: Ralphsuperma- 
xieroe, 

Cartoni animati. 

Telefilm: Star trek - «Il 
duello»;— - 


pie, condotto da Marco Pre- 
dolin, 

Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 

Spettacolo: Ok il prezzo è 
giusto, condotto da Gigi Sa- 
bani. 

Rubrica: Premiere - Settima- 
nale di cinema. 

Film: Dracula and co. - «TER- 
RORE E TERRORE», con Pe- 
ter Cushing, Vincent Price, 
Christopher Lee, Resia di 
Gordon Hessler. (1969), or- 
rore. 

Telefilm: Cannon. 

Telefilm: Strike force. 


14.15 Sintesi partita football ame- 


ricano: 

Trieste. 
19.30 Fatti e commenti. 
22.30 Fatti e commenti (r.). 


TELECAPODISTRIA 


È 7 
14.15 Tg Notizie. 
‘14.25 Povera, Clara, telenovela. 
15.10 «CHI .|E IL MILIARDARIO», 
film. Con Jean Constantin, 
Stella Popescu, regia di Ser- 
iu Nicolaescu. 
rogramma per i ragazzi: 
Cartoni animati: Pegaso Kid 
- Piccola storia della musica - 
Il cavaliere solitario, telefilm. 


‘alchi Modena - Muli 


16.45 


‘18.55 Tg Notizie. 

‘19.00 Trasmissione slovena. 

19.30 Tv, Punto d'incontro. 

‘19.50 Rugby time. 

20.30 «LA PRINCIPESSA SISSI», 
film (storico). Con Romy 
Schneider, Karlhein Bohm, 
regia di Ernst Mariscka. 

22.45 Tg Tuttoggi. 

23.00 Calcio: Finale Coppa cam- 
pioni. 


% VIDEOFRIULI 


Tag 

US {Glenoyela: «Vite rubate». 

î <dilm del pomeriggio - «HO 

Ban SOGNATO UN ANGELO». 
fac, canoni animati eo: 

i «La pietra di Marco 
Mag Polon 
elenovela: «Mamma Vit 


184 Scene del cinema muto. 
1930 Telenovela: «Happy end». 
dg cele Antenna.notizie. 
na 


ia sport - In Eurovisione e 

È diretta da Siviglia. Calcio: 

29,, [cPPa dei campioni Barcel- 
\15 {Na - Steaua Bucarest. 

n, RAE. Messico, con Paolo 
lg possi e Antonio Cabrini. 


tellamano - Le più belle par- 


Ra a del campionato di serie 


oo di 
Tele Antenna notizie (r.). 


LOS È 


«GIOVANNA 


LE) 40 Cartoni animati 
x a h 
USI Tum Nonio 


DEE In vetrina incontri con i 
vinco di 
Ba SOA, Folio: Giulia condu: 


00 Gg notizie. 
go FAttoni animati. 


li) 
xa 
Zoo Penelope dotto da Carlo e 
"30 im anni dopo». 
UN DIARIO INTIMO DI 


LERI \SARZONE DI MACEL- 


Accendi un’amica (proposte 
commerciali). 

Mariana il diritto di nascere 
(telenovela). 

Cuore di pietra (telenovela). 
L'idolo (telenovela). 

Natalie (telenovela). 
Felicità... dove sei (teleno- 
vela). 

Sasuke (cartoni. animati) - 
Gordian (Cartoni animati). 
Mariana il diritto di nascere 
(telenovela). 

L'angolo della Sibilla (filo di- 
retto con il futuro), 

Cuore dì pietra (telenovela). 
Natalie (telenovela). 

L'idolo (telenovela). 
Proposte di corredo, 
«POLICARPO UFFICIALE DI 
SCRITTURA», film. 


CUR TELEPADOVA 


9.30 Telefilm: Sam e Sally. 
110.30 


Buongiorno Cristina, 
Telenovela: Andrea Celeste. 
Cartoni animati. 
Telenovela: Anche i ricchi 


Innamorarsi, 
ndrea Celeste. 
Cartoni animati. 

Telefilm: Mork e Mindy. 
Cartoni animati. 

Film: «CHANEL SOLITARIE», 
regia di George Kaczender 
con Karen Black e Thimothy. 
Bottoms, biografico. 
Telefilm: Foxfire. 

Film: «LA MOGLIE SCONO- 
SCIUTA», regia di Raoul 
Walsh con Sal Mineo e Chri- 
stine Carere, musicale. 


1.00 Telefilm: Missione impossi- - 


bile. 


Spettacolo: Gioco delle cop- - 


® RETEGUATTRO] 


IR PORDENO 


8:30. Telefilm: Strega per amore, 

‘9.00 Novela: Marina. 

9.40 Telefilm: Lucy show. 

110.00 Film: «MALINCONICO AU- 
TUNNO», con Amedeo Naz- 
zari, Yvonne Sanson. Regia 
di Raffaello Matarazzo. 
(1958), drammatico. 

11,45 Magazine - Quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 
112.15 Telefilm: Mr Abbott.e fami- 
i lia - «L'amore non ha età», 

12.45 Cartoni animati. 

114.15 Novela: Marina, con Rubens 
De Falco e Suzana Vieria. 

15.00 Novela: Agua viva, con Lu- 
celia Santos e Reginaldo 


Faria. 
«15.50. Film: «AMANTE DEL RE», 


con Errol Flynn, Anna Nea- 
ca Regia di Herbert Wilcox. 
1955), drammatico, 
17.50 Telefilm: Lucy show (r.). 
18.20 Sceneggiato: Ai confini della 


notte. 
18.50 Sceneggiato: | Ryan. 


119.30 Sceneggiato: Febbre d’a- 


more. 

20.30 Telefilm: California. 

21,30 Telefilm: Detective. per 
amore, 

22.20 Film: Ultimo spettacolo 
«L'OCCHIO PRIVATO», ‘con 
Art Corney, Lily Tomlin, Bill 
Macy. Regia di Robert Ben- 
ton. (1977), poliziesco. 

0.10 Telefilm: Ironside. 

1.00 Telefilm: Mod Squad. 


1.00 Videomusic non stop. 

‘14.00 Uk top 50, classifica dei pri- 
mi cinquanta video della set- 
timana. 

115.00 La compilation: 

16.00 Video musicali non stop. 

118,00 «Tube», concerti, interviste, 
video in esclusiva da tutto il 


mondo. 

119.00 America hot 100, classifica 
Usa. 

20.00 Video musicali non stop. 

23.00 Concerti a sorpresa. 

24.00 Videomusic rotation non 
stop. 


8.25 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

Huckleberry Finn e i suoi 
amici (telefilm). 
Documentario. 

Film. 

Telegiornale. Ù 
Magnum P.I. (telefilm) - La 
rosa dei venti - Los Angeles 
‘oggi (documentario) - Festi- 
val jazz Montreux 1983. 
Fragolo - In compagnia di chi 
vi piace. 

Telegiornale. 

Telefilm. Ù 

‘Tpn cronache. 
Telegiornale. 

«CENTO GIORNI A PALER- 
MO» (film)-con- Lino Ventura, 
Giuliana. De Sio, Arnoldo 
Foà. 

Telegiornale. 

Mercoledì sport. 
Telegiornale. 

Basket serie B. 


telefriuli 
9.00 Sì o no, Italia. 
12.00 «Nice price», proposte di 
Vendita. 
12.54 Buongiorno Friuli. 


‘12,56 News dal mondo. 
13.00 «La grande barriera», tele- 


13.00 


13,30 
14.30 
16.00 
16.05 


film. 
‘13.30 «Senorita Andrea», teleno- 


vela. 
14.30 «Hanna & Barbera show», 
cartoni animati. 
In.diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 
«Le meraviglie della natura», 
documentario. 
Telefriuli sera. 
«Senorita Andrea», teleno- 
Vela. 
Speciale. Friuli dieci anni do- 
po, i sindaci del terremoto. 
Telefriuli notte. 
«Arrivano le spose», tele- 
film, 
Speciale Grotta Show. 
In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


15.30. 
18.30 


19.00. 
19.30 


20.30 


22.30 
23.00. 


24.00 
0.30 


| Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 14.57, 18.57, 19.54, 
20,57, 22.05, 22.57. 6.40: Dse: 
‘Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.15: Gr1 lavoro;. 7.30: 
‘Quotidiano Gr 1; 8.30: Gr1|fattie 
le opinioni; 9: Nantas Salvalaggio 
‘conduce Radio anch'io; 10,30; Can- 
zoni nel tempo; 11: Gr 1 spazio 
aperto; 11/10: Pronto quiz?; 11.37; 
«Il dott. Arrowsmith» di. Sinclair 
Lewis, adattamento di Giuseppe 
Lazzari; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: La diligenza; 14.03: Master 
city; 15.05: Habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.380: Radiouno jazz; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Le fonti 
della musica; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19,20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox, Spazio multicolo- 
re; 20: Operazione radio: «L'incan- 
‘tatore putrescente» di Ginori, Raf e 
Salinas; 21.03: Due a prova di 
stelle; 21,30: Gr 1 sport Tuttoba- 
sket; 22.03: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 


, La telefonata. 


STEREOUNO 

15; Stereocity; 16: Stereobig; 
16.32: Stereobig parade; 18.57, 
22.57: Onda verde; 19: Gr1 basket; 
19.15: Stereodrome; 23.05, 23,59: 
Piano bar; 23; Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, .14.30, 


. 16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6: | gior- 


ni, di Carlo Monterosio; 6,05; I titoli 
‘del Gr 2 mattino; 7: Bollettino del 
; 7.20: Parole di vita, con M. 
i; 8,05: Dse: Infanzia come e 
perché; 8.10: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Andrea», regia di M. Ventri- 
glie; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Tra 
cilla e Cariddi; 10: Speciale Gr 2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, Onda Verde 
e Gr 2 regionali; 12.45: Discogame; 
15, 18.30: Scusi, ha visto il pome- 
riggio?; 15,05: Conoscere per cre- 
scere, dialoghi con genitori e figli; 
15.30: Gr 2 economia, Media delle 
valute, Bollettino del mare; 16: Ro- 
manzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 17.32: Alla scoperta dell’ov- 
vio; 18: «Il compagno don Camil- 
lo» di ‘Giovanni Guareschi; 18.32: 
Le ore della musica; 19.50: Capitol; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
20.45: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare. 


'STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17,18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: 1 magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.50, 23.59: 
Fm musica; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 10: Il 
‘concerto del mattino; 7.3 
pagina; 10: Se ne parla oggi: 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr 3 cultu- 
ra; 15.30: Un certo discorso; 17, 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 


riviste: Scienze; 21.10: Dal Palazzo ‘| 


Labia di Venezia: Franz Liszt nel 
centenario della morte; 22.10; 
America coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40; Il racconto di mezzanotte; 


‘23.53: Ultime:notizie, Il libro di cui 


si parla. 


‘RADIO REGIONALE 


_- 7.80: Raì regione, giornale radio 


del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.35: Rai regione, 
giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.30: La specule; 14,45: 
Rai regione, giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.30: Rai regio- 
da FIRBIGIE radio del Friuli-Venezia 
iulia. 


Programmi per gli italiani ‘in 
Istria.15.30: L'ora della Venezia 
Giulia (Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia ‘e. dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive); 15.45: Altra fre- 
quenza. 


Programmi in lingua slovena,7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Voci del'teatro sul cammino dei, 
ricordi (replica); 8,40: Mosaico mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Canto corale; 14; 
Gr; 14.10: Tempo e ambiente: Pro- 
blemi economici; 15: Spazio giova- 
ni: «Il globo magico»; 16: Quader- 
ni: Da Muggia a Duino; 17: Gre 


‘cronaca culturale; 17.10: Noi e la 


musica; 18; Immagini letterarie: 
Mito e tradizione nella fiaba slove- 
na; 18,30: Appendice musicale; 19: 


Segnale orario, Gre i programmi dî 


domani, 


1 


ee 


| TEATRI E 


Lumiere Fice 
PRIMA VISIONE 


«Partitura 
incompiuta 
per pianola 
meccanica» 
NIKITA MICHALKOV 


di 


TEATRO G. VERDI, Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Domani 
alle 20.30 (turno A) primo concer- 
to. Direttore Donato Renzetti, pia- 
nista Francois J. Thiollier. Musi- 
che di Mozart, Beethoven, Busoni. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Venerdì 
alle 20,30 (turno B), sabato alle 18 
(turno S). Direttore Donato Ren- 
zetti, pianista Francois J. Thiol- 
lier. Biglietteria del teatro. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. «La terra». Coreografia 
Lojzka Zerdin. Oggi, 7’ maggio ore 
20.30; domani 8 maggio ofe 20.30. 
"TEATRO VERDI - PORDENONE. 
«Espressione Europa danza». In- 
contrì internazionali con la danza 
dal 7 al 28 maggio. 7/8 maggio: 
‘Ballet Theatre de Nancy con Noel- 
la Pontois e Vladimir Derevianko. 
14/15 maggio: Compagnia Teatro- 
danza contemporanea con Elsa Pi- 
perno e Joseph Fontano in «Dopo 
le scale». 15 maggio: Vittoria Otto- 
lenghi presenta «Invito alla dan- 
za», 19/20 maggio: Ater Balletto 
con Amodeo Amodio. 26/27 mag- 
gio: Lindsay Kemp in «Flowers». 
Posti numerati. Prevendita e ab- 
bonamenti: Pordenone, Teatro 
Verdi, Informazioni; Espressione 
‘Europa, via S. Chiara 3 - Udine, tel. 
0432-503705. 


ARISTON. Ore, 17.30, 19,45, 22. 
Palma d’Oro per il miglior film al 
Festival di Cannes 1985: «Papà... è 
in viaggio d’affari» di Emir Kustu- 
rica. Dall’enfant prodige del nuovo. 
cinema jugoslavo un film corag- 
gioso, divertente e anticonformi- 
sta. Candidato al premio Oscar 
1986 per il miglior film straniero. 
Segnalato dal Sindacato Critici. 
V.m. 14 anni. 

EDEN. 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15) 1.0 film: «Voglie eroti- 
che di una moglie di classe». 2.0 
film: «House love». Un doppio 
spettacolo che racchiude in sé 
‘molto di più di quello che vi aspet- 
tate! Solo per adulti. Prezzi nor- 
mali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: La tanto attesa, la 
tanto discussa «La Bonne», in ver- 
sione originaria, ce l'ha fatta an- 
che a Trieste. Regia di Salvatore 
Samperi. Vietato ai minori di 18 
anni. 

SALA AZZURRA. Ore 17,30, 19.40, 
21,45: in edizione integrale il film 
più atteso dell’anno «Diavolo in 
corpo» di Marco Bellocchio con 
Maruschka Detmers e Federico 
Pitzalis. V. m. 18 anni. 

FENICE. Oggi riposo. Domani: 
«Delta Force». 


GRATTACIELO. 18.05, 20.10, 
22.15: il capolavoro di Arthur Mil- 
ler «Morte di un commesso viag- 
giatore» nella eccezionale inter- 
pretazione di Dustin Hoffman. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «I 4 dell’o- 
ca selvaggia II». Liberare Rudolf 
Hess dal supercarcere di Spandau, 
è una missione che solo le oche 
selvagge possono portare a termi- 
ne, Un film mozzafiato con Scott 
Glenn, Barbara Carrera e Lauren- 
ce Olivier. 

NAZIONALE 1. 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Voglia di vincere» con Mi- 
chael J. Fox, lo straordinario inter- 
prete di «Ritorno al futuro». Ecce- 
zionale! 


Un sorriso vincente 


. . 
a . 
... 


Roma— Il sorriso vincente di Victoria Principal, in tenuta da 


tennis, nel ruolo di Pamela in una scena del telefilm «Dallas» 


trasmesso da Canale 5 


(Ansa Foto) 


| Oggi sul piccolo schermo 


TEATRO COMUNALE” 
_DI MONFALCONE 


Venerdì 9 maggio 
ore 20.30 


Jean Bernard 
Pommier 


pianoforte 


Sonate op. 49.1, op. 14.1, op. 14.2, 
op. 22, op. 53:«Waldstein» 


Abbonamenti e biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 10-12, 17-19); UTAT 
di Trieste; Ag. Appiani di Gorizia; 
Ag. Ferrari di Udine. 


NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: 
«Biancheria intima per signora». 
Luce rossa extra. Severamente 
v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18,20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3.0 mese. 
CAPITOL, Riposo. Domani ultimo 
giorno del divertentissimo film di 
L. Vanzina: «Yuppies - I giovani di 
SUCCESSO», 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: un film di Joe D'Amato: 
con Lilli Carati, Annie Belle, AI 
Cliver, Laura Gemser «L'alcova» 
oltre i limiti del piacere. V.m. 18 
anni. 

LUMIERE FICE (tel. 820530) 16, 
18, 20, 22: «Partitura incompiuta 
per pianola meccanica» (Urss 
1976). Prima visione di Nikita Mi- 
chalkov con Aleksandr Kaljygin 
ed Elena Solvej. Partitura incom- 
piuta aggiunge una dimensione 
nuova, la capacità di insinuarsi tra 
le pieghe di un testo già ricco per 
fornire una personale visione del 
mondo e delle cose. Da una novel 
la di Cecov. 

ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: «Dietro la maschera» (Mask) di 
Peter Bogdanovich. Premiato al 
Festival di Cannes è lo splendido 
ritratto di un ragazzo che malgra- 
do una sua grave malformazione 
vorrebbe vivere come tutti gli al- 
tri. Chi ha visto «Elefant man» non 
può mancare di ammirare questo 
‘autentico capolavoro. 

RADIO, 15,30, 21.30: luce rossa di 
successo: «La febbre del sesso». 
Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


'TEATRO COMUNALE. Ore 10:12 
17-19 prevendita abbonamenti al 
festival «Il pianoforte di Beetho- 
ven» e biglietti per il concerto del 9 
maggio con il pianista Jean Ber- 
nard Pommier. 

EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «Tutto in una notte», 


GORIZIA 


VERDI. Oggi riposo. Domani -18, 
22: «Tangos», I Premio Festival 
Venezia 1985. 13 

CORSO, 18, 22: «Il codice del si- 
lenzio». 

VITTORIA. 17,30, 22: «Le porno 
amanti». V.m. 18 anni. 


Un film su Coco Chanel 


La vita esaltante e sofferta 
di Coco Chanel, la donna che 
rivoluzionò la moda del 20° 
secolo, sarà rievocata oggi 
alle 20.30 su Euro Tv con 
«Chanel solitaire», un film 
per la tv diretto nel 1980 da 
George Kaczender e interpre- 
tato da Marie France Pisier e 
Timothy Bottoms. La pellico- 
la prende il via negli ultimi 
anni del secolo scorso, quan- 
do la piccola Gabrielle Cha- 
nel, nata a Saumur nel 1883, 
fu abbandonata dal padre in 
un orfanotrofio, dove visse fi- 
no a 18 anni. Si trasferì poi 
dalla giovane zia Adrienne, 
quindi in città, dove cominciò 
a lavorare in una sartoria. 

La sensibilità e la graride 
curiosità per la vita della gio- 
vane Gabrielle costituirono 
gli elementi essenziali della 
sua folgorante carriera, con 
l'affermazione di un genio 
estetico e creativo senza 
uguali tra i suoi contempora- 
nei: fu lei a liberare le donne 
dalle stecche di balena e a 
inventare il tailleur, fu lei la 
prima donna a scoprire la ca- 
viglia e a inventare il costume 
da bagno. x 

Nel suo momento di mag- 
gior gioia e celebrità, ritrova- 
to il suo adorato Boy Capal — 
l’unico uomo per cui pianse — 
lo perse subito dopo in un 
incidente stradale nel Sud 
della Francia. «Mademoisel- 
le» — così la chiamavano — 
morì a Parigi all'età di 87 
anni. 

* 


«Sport». Alle 12.40, su Rai- 
tre, per «Primati olimpici», 
Donald Finlay e la pallavolo 
cubana. Su Raidue, alle 18.30 
«Sportsera» e alle 20.20 «Lo 
sport», sempre dopo il Tg2. Su 
Raiuno alle 20.10, in Eurovi- 
sione da Siviglia, finalissima 
della Coppa dei campioni di 
calcio fra lo Steaua di Buca- 
rest e il Barcellona. Dirige 
l’arbitro francese Michel Vau- 
trot. È possibile però che l’in- 
contro sia trasmesso in differi- 
ta, per la coincidenza con le 
partite di Coppa Italia. Alle 
23.05, stessa rete, «Mercoledì 
sport». 

x 

«Cinema». Tre le proposte 
cinematografiche di stasera. 
Su Raidue, alle 20.30, «Ap- 
puntamento con una ragazza 
che si sente sola», diretto nel 
1971 da Herbert Ross e inter- 
pretato da Candice Bergen, 
Peter Boyle e James Caan. È 
la storia di una donna che, 
stanca della vita di provincia, 
si trasferisce a Chicago. Due 
‘amici non riescono ad allevia- 


re la sua solitudine. Scambia- 
ta per una «squillo», accetta, 
umiliata ma anche incuriosi- 
ta, un incontro con un altro 
uomo. 


Stessa ora ma su Raitre, «Il 
lungo addio», del 1973. Ro- 
bert Altman dirige Elliott 
Gould nei panni del detective 
Philip Marlowe, il celebre per- 
sonaggio di Chandler, impe- 
gnato questa volta nelle inda- 
gini su un uxoricidio e un 
suicidio. 


«La mano dello straniero» è 
infine la proposta di mezza- 
notte di Raidue. Alida Valli, 
Trevor Howard e Richard Ba- 
sehart sono gli interpreti di 
questo film drammatico, di- 
Rio nel 1954 da Mario Sol. 
dati. 


Un’immagine dî repertorio della celebre Coco Chanel 


«Professione: pericolo!» 
(Raiuno, 22.10) Colt (Lee Ma- 
jors), Howie (Douglas Barr) e 
Jody (Heather Thomas) sono 
impegnati a Hong Kong nelle 
riprese di un film di James 
Bond, ma vengono coinvolti 
nel recupero di tre preziosi 
vasi ming rubati: questa la 
trama del telefilm di stasera, 
intitolato, parafrasando il ti- 
tolo di una pellicola dell’agen- 
te'007, «Mai dire sempre». 
x XX 


«Liszt» (Raidue, 22.50) Secon- 
da puntata dello sceneggiato 
di Lajos Maroti, diretto da 
Miklos Szinetar, sulla vita del 
compositore ungherese, in oc- 
casione del centenario della 
morte. Interpreti principali, 
Andrea Burgin, Laura Bavas- 
so e Geza D. Hegedus. 


| RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperto tutti i giorni dalle 22 in poi. Tel. 827888. 


RISTORANTE AI TRE ALBERI 


Pranzi e cene. Via Romagna 8. Prenotazioni tel. 631714. 


BALLO LISCIO DOMENICA SERA 


L'orchestra FORZA 4 al dancing Paradiso tutte le domeniche 
sera dalle 21 con un programma di ballo liscio è anni 60. Ingresso 


lire 5.000. 


CLUB SETTE NANI SISTIANA 


dalle 22. speciale «SOFT MUSIC». Ingresso gratuito. 


serata «NEW WAVE». 


Domani 


Paolo 


OROSCOPO DI OGGI 


[oroscopo Di oggi _] 


‘ARIETE Il trigono Mar- 
te-Sole vi farà 
essere entusia- 
sti, energici e 

desiderosi di provare ciò 

che in realtà siete. 


Esisteranno 
buone possibili- 
tà di incassare 
del denaro gra- 
zie ai quattro «A», cioè amo- 
re, affetto, amicizia e arte. 


Giornata sì in 
tutto. Approfit- 
tatene e se ave- 
te in sospeso 
una pratica burocratica, ri- 
solvetela. 


Oggi sarà un [cancro 
giorno denso di 3 
avvenimenti, di | > 
incontri e di pic- 

cole novità simpatiche. Sia- 
te contenti. 


Energia, vitali 
tà, benessere; 
giorno movi- 
mentato. Ma ri- 
cordate di non dare sempre 
ordini agli altri. 
Gli astri indica- 
no per oggi buo- 
ne possibilità di 
vantaggi grazie 
all'arte e agli artisti. Cerca- 
te di approfittarne. 


LEONE 


MAGLIETTE 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SER 


BILANCIA Un banale ma- 
od, | linteso vi creerà 
dei problemi 

con la persona 

amata. Fortunatamente 


tutto si chiarirà. | 
Oggi è il giorno [ssgiae | 
adatto per dedi- 
carsi alle fac- 
cende familiari. 
Potrete con successo co- 

minciare cure e diete. 


Una persona 
giovane della 
vostra famiglia 
sarà in grado di 
farvi passare dei momenti 
felici. 


‘SAGITTARIO, 


Un giorno adat- [caFaicoro 
to alle pubbli- 

che relazioni, ai È, 
contatti sociali. 

Dovrete incontrare. gente 
per ottenere risultati. 


Gli astri indica- 
no che vi aspet- 
ta ancora molto | 
lavoro prima di | 
| 
ì 
| 


realizzare quello che deside- 
rate in questi giorni. 


Un vostro pro- 
getto è momen- |, 
taneamente dx 
ostacolato e su- 

birà ritardi a causa di una 
persona non fidata. 


PESCI 


PUBBLICITARIE 


IGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (4, 1, 12) 


Soluzione del re 


bus pubblicato ieri 


‘Tappeto R; menta TE = Tappe tormentate 3 


Il pianobar del 


Princeps Club - Grignano - Trieste - Tel. 224346 


NC) CI / 


presenta ogni mercoledì i 
le voci e le chitarre  - {i 
di TONI DAMIANI, “tR 
FABIO VATTOVANI 

e ROBERTO CERNE 


ORIZZONTALI: 1A Mila- 
no, in un film di Vittorio De 
Sica - 7 Un amaro - 13 Parassi- 
ta apportatore di scabbia - 14 
Un complesso di ... campanac- 
ci - 15 Un tipo di sottrazione... 
- 17 Imbarcazione primitiva - 


18 Morbide quelle della «Ma-. 


non Lescaut» - 19 Piccolo ca- 
ne ringhioso - 20 Finiscono in 
fuori - 21 Grande fiume india- 
no; sbocca nel mare Arabico - 
22 Caratteristica vegetazione 
tropicale - 23 Insieme - 24 
Isola greca dell'Egeo - 25 Si 
chiede a chi ne sa più di noi - 
26 L’abito... - 27 Coda di pa- 
glia - 28 Lo emana il fuoco - 29 
Indumento maschile - 30 Par- 
te della corolla - 31 Fiacco - 32 
Variopinto roditore, ghiotto 
di cereali - 34 Più che contenti 
- 35 Fanno il servizio militare 
negli aeroporti - 36 Indumen- 
to invernale. 


VERTICALI: 1.Il freno a 
mano del carro - 2 Un treno” 
con poche fermate - 3 Chicco 
d’uva - 4 Batte sulla capsula 
della cartuccia - 5 Attualmen- 
te - 6 Articolo maschile - 7 


| Titolo nobiliare - 8 Città emi- 
liana, sede di un autodromo - 
9 Stato africano sull’Atlantico 
- 10:In mezzo - ll Sono nel 
vero. - 12 Spesso agisce col 
volto coperto - 14 Chiamare in 
giudizio - 16 Piccola fabbrica 
di miele - 17 Privo di mezzi - 19 
Pregiato vino piemontese - 20 
I sogni dell’ottimista - 22 Mol- 
to cari - 23 Lo sport più popo- 
lare - 25 Una preghiera - 26 
Tumore benigno - 28 Nell’o- 
recchio di chi fa da sordo- 29 
Si segna soprattutto di dome- 
nica - 30 Caritatevoli - 31 Di- 
minutivo inglese di Marga- 
reth - 33 Iniziali dell’attore 
Vallone - 34 Bari. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


&)| Electrolux fl 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 


tipo e marca di usato 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704, — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 —- PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone 0 dati, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22. case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi. (a 
morma dell’art. 1 della legge 
89-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista: 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 1%, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente pet la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI 40enne banconiere 
aiuto per esercizi pubblici. 
Tel. 572520 dalle 13.30 alle 16. 

A 96307/3 

25ENNE offresi come collabora- 
trice. domestica o assistenza 
anziani referenziata massima 
serietà. Telefonare ore pasti 
162477. Astenersi perditempo, 
56293/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A, COMPAGNIA leader in 
campo assicurativo per poten- 
ziamento organico seleziona 
dinamici militesenti offrendo 
sia reali possibilità di guada- 


gno immediato che di rapida’ 


carriera. Presentarsi ore uffi- 
cio in Trieste, via Battisti 14, 
rag. Meruzzi. 2351/4 


BAR cerca banconiera capace 
per IE di prima mattina. 
‘el. 573181 dopole 18. 56265/4 


LAVORANTE parrucchiera ve- 
ramente capace cercasi. Tel. 


817347. î 56234/4 
MECCANICO auto artigiano re- 
ferenziato capace volonteroso 
cercasi forma di collabora- 
zione officina. Telefonare per 

appuntamento al 411296. 
2448/4 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


IL PICCOLO 


ENO. NATURALE. 


PANETTIERE esperto. cerca 
panificio/pastieceria centrale 
Gorizia. Tel. 84131, 156/4 

‘PIZZAIOLO referenziato cerca- 
si Grado. Tel. 0431/80708. 1/4 

SOCIETÀ a livello nazionale 
ricerca ambosessi anche pri- 
mo impiego per facile lavoro 
continuativo e ben retribuito. 
Inquadramento legge. Presen- 
tarsi dal lunedì al venerdì ore 
10-12, 15-17 trattotia «La Pari- 
gina» (ex Enal), Panzano- 


Monfalcone. 117/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


OFFRESI rappresentanza a gio- 
vane volonteroso automunito, 
Tel. 040/775525. 2413/5 


Lavoro a domicilio 
Pin i lle cea 
A.A.A,A, RIPARAZIONE sosti 


tuzione avvolgibili. Telefonare 
811344 - 821353. 2342/6 


A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344- 821353. 2342/6 


Istruzione 


‘aiuto medie inferiori cercasi. 
Tel. 724494. 56304/8 
Vendite 

d'occasione 


PELLICCE, giacche, guarnizio- 
ni, tutto straoccasione alla vo- 


0 


stra pellicceria di fiducia Cer- 
vo, viale XX Settembre 16, III 
piano, ascensore. 2326/9 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, casa, ufficio del ’900 even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709, abitazione 


941093. 2392/11 


12 Commerciali 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, ‘orologi e penne d’epoca, 

ia Malcanton 14/B, tel. 


631641. 1894/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 2422/14 


IMMOBILIARE 


\ CARDUCCI 


DI CARDUCCI ANTONIO 
TRIESTE 

VIA CARDUCCI 22 
TEL. 040/761383 


propone: 


APPARTAMENTI 
OPICINA 240 mq con mansarda 
e parco condominiale; OPICI- 
NA 130 mq con parco condomi- 
niale; BARCOLA 160 mq con 
‘terrazza garage giardino. RO- 
SMINI 110 mq ultimo piano; 
ZONA L.GO MIONI 70 mq re- 
cente ottime condizioni; ZONA 
ROSSETTI 60 mq. 


VILLE 
CENTRO CITTÀ 520 mq PARCO 
1200. ma; BONOMEA 300 mq 
600 mq giardino vista; BARCO- 
LA 250 mq fronte mare con 
parco. Altre MIRAMARE, OPICI- 
NA, TREBICIANO, SISTIANA. 


LOCALI D'AFFARI 


LOCALE 550 mq con 10.vetrine 
‘anche idoneo istituto bancario; 
FORO 250 mq + mq uffici, 
Vetrine supercentrale; 6 PIANI 
in condominio: centralissimo 
con possibilità acquisto. per 
intero. Trattative ns. uffici. 


ATTIVITÀ 

BAR CENTRALI, RISTORANTI, 
PANINOTECA, ‘TRATTORIA, 
SUPERMERCATO, ‘ALBERGO, 
ABBIGLIAMENTO, PROFUME- 
RIA, OFFICINA. CON RIVENDI- 
TA AUTO. TRATTATIVE NS. 
UFFICI. 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 2407/14 

ALFA Arna 1200 nuovissima 
marzo ‘86 privato vende. Tele- 
fonare 211528. 


EUROCASION Citroen offre l’u- 
sato revisionato e garantito. 
Questa settimana: Fiat Una 
45 S '83, Fiat Uno 55 S ‘83, Fiat 


Samba GL ’82, Fiat Ritmo ’81 
'83, Citroen Dyane ’79, Citroen 
Visa '82. Permute.e rateazioni. 
Via del Coroneo 33. 1989/14 


150. Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste, strada Baso- 
vizza 6, tel. 567956. Vendita, 
‘accessoristica, manutenzione, 
noleggio autocaravan. Con- 
cessionaria Roller-Polmot, 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
APPARTAMENTO in affitto ca- 
‘mera cucina bagno per coniu- 


È cerco compensando, tel. 
31798. 2410/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


OFFRONSI appartamenti cen- 
trali e periferici ammobiliati a 
nonresidenti, tel. 773958. 

RIVIERA 224426 affitta solo non 
residenti referenziati apparta- 
mento ammobiliato centrale 
70 ma altro Duino 107 Ho 
confortevoli. 2438/1 


20 


56280/14 . 


Mercoledì, 7 maggio 198Y 


Cuocere inmeno tem- 
po, esaltando le quali- 
tà naturali dei cibi, 
nei ristoranti e nelle. 
comunità. Un risultato 
reso possibile dal for- 
no combinato a con- 
vezione e vapore. 

È la più recente rispo- 
sta Zanussi Grandi 
Impianti alle istanze 
di-un mercato che 
da tempo richiede 
prodotti compatibili 
con le proprie accre- 
sciute esigenze. 

I forni a convezione e 
Vapore Zanussi sono 
quanto di tecnologi- 
camente più progredi- 
to sia oggi reperibile 
a livello europeo, in- 
tegrando le eccezio- 
nali prestazioni dei 
forni a convezione 
forzata con la rapidità 
e le qualità organolet- 


“tiche e nutrizionali 


Capitali 
Aziende 


A.A. FINANZIAMO velocemen- 
te artigiani commercianti pro- 
fessionisti dipendenti (anche 
protestati), mutui decennali 
13,90% sconto effetti fino 18 
mesì, prestiauto campet rou- 
lotte fino 70%, costo detraibi. 
le, copertura assicurata. Inter- 
pellateci 0422/670996 Sarfin. 

SI 050125/20 

GRADO pizzeria gelateria tavo- 
la calda affittasi. Telef. 0431/ 
80708. 1/20 

LATTERIA periferica vasta li- 

‘cenza ambiente rinnovato 

vendesi 18.000.000. Informa- 

zioni 761730. 56320/20 


Sp] 
CAPANNONI ZONA INDUSTRIALE 
paraggi via Caboto 
Due da mg 350 ca. più piazzale da 
md 1400, vende urgentemente 
privato, anche diviso in due lotti. 

Telet. 766804-766865 
preferibilmente: dalle. 15.30. alle 20 


MONFALCONE ALFA provin- 
cia Gorizia avviatissimo bar- 
pizzeria ottima posizione con 
appartamento. 41807. 1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. PRIVATO cerca apparta: 
mento zona RIVE cucina sog- 
giorno due stanze servizi 100/ 
130 ma telefonare 271052. 29/21 


ACQUISTANSI per contanti 
Stabili urbani occupati, anche 
Vetusti, qualsiasi grandezza. 
Gradite anche segnalazioni da 
mediatori professionali od oc- 
casionali, assicurando paga- 


della cottura a vapore. 
Il forno a convezione 
e vapore è una delle: 
più recenti acquisizio- 
ni della ricerca ap 
plicata Zanussi, un 
settore in cui da sem- 
pre l'azienda investe 
capitali e talenti. 

La sfida per la 
leadership europea 

di settore si dispute- 
ra sul terreno della 
qualità globale. 
Zanussi è pronta a mi- 
surarsi con i concor- 
renti più qualificati. 


ZANUSSI 


FATTI CHE PARLANDO, 


mento provvigione 3%. Scrive- 
te a cassetta n. 43/M Publied 
34100 Trieste. 2303/21 
CASETTA villetta con giardino 
acquisto pagando in contanti 
telefonare 763189. 14/21 


CERCHIAMO urgentemente so- 
leggiato soggiorno cucina bi- 
stanze bagno poggiolo massi- 
mo 95.000.000 pagamento con- 
tanti 733229. 25/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Gamba 768702 peri- 
feria vendesi attico soleggiato 
panoramicissimo tristanze 
soggiorno cucina servizi auto- 
metano box. 2456/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROIANO alta, recente, piano- 
terra, matrimoniale, cucina, 
bagno, ripostiglio. 2406/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
v.le MIRAMARE epoca, 
ascensore, ultimo piano, mq 
180, in fase ristrutturazione. 

2406/22 

ALPICASA epoca signorile 
‘ascensore « stanze servizi cu- 
cina poggiolo 80.000.000. 
1733229. 25/22 

, ALPICASA San Vito salone cu- 
cina bistanze biservizi terraz- 
za signorile garage 733229. 

25/22 

ALPICASA modesto due came- 
Te cucina, servizi in ‘casa ri- 
strutturata 15.000.000. 7: So: 


25/22 

APPARTAMENTI 50-100 mq re- 
staurati vendonsi inizio Viale 
34-75.000.000. Informazioni 
"161730. 56320/22; 
APPARTAMENTO Crispi epoca. 
ascensore triceamere salone 
cucina biservizi 631792 BON- 
ZANINI, 2410/22 


. 
{ Tric 
APPARTAMENTO Giulia! 
mera cameretta cucinati T 
ripostiglio vendo 37.004 Telefa 
631793. 2400 
APPARTAMENTO Pinde!Y Pubbli 


bicamere salone cucina.’ 
riscaldamento via 
62.000.000 tel. 631793. 244 
APPARTAMENTO rel 
Roiano bicamere s0 
poggioli ascensore ven ni 
631793. Loi 
APPARTAMENTO RUuB?f 
Manna recente bicamett i 
na bagno poggioli do 
BONZANINI. La 
APPARTAMENTO. Viale © 
strutturare bicamere Ca 
we 29.500.000 altro Madoli 
bicamere cucina 
Oo 631792 BON î 
"i 4 


BIBIONE occasionissil 
14.500.000 contanti, 18.50 
mutuo, vendesi bellissim? 
partamento spazioso (2 {€ 
ze) arredatissimo 5 pos 
430480. 

BOSCHETTO pronta co) 
autoriscaldamento varii 
dezze vende impresa 
Castaldi3/728012. 2 “ Ohult Ù 

CASA Aurisina da compl UIIZ: 
130 mq abitabili 100. Men 


VI 


dino 631792 BONZANI! Val ORIO 
CHALET completamente. he tice a 
dato importante zona seheh: to secc 
Friuli causa trasferiM@N Stato £ 

vendesi, zona \panorali CagAn 
adiacente impianti. Tralito mo E 
variservata. 0432/851907. Bla en! 
050122" COnfer 


dio 4 tel. 728334. 1 
GABROVIZZA terreno reco Tea 

to 750 mq con baita in lega 

allacciamenti vendesi 760 stay 


GEOM. Sbisà: villa affla 
Opicina prossima costru”fSata 
ottimo prezzo; 942494. 29% Ol aj 

GEOM. Sbisà: Ospedale QUfsi, bi 
piano: soggiorno, tre c 
cucina, servizi, 49.000 Attorzare 
942494. 230 

GRADO centro monolocaltà 


domani Grado dalle 14 2 
Via Roma9Bulian. - 563%) 
GRIMALDI 040/764952 Belt lange; 
gio libero soggiorno c@Mittto che 
cameretta cucina servizi Minto gi 
‘cone riscaldamento autolli pt 
59.000.000. 1004 pero 1 
GRIMALDI 040/764952 Sal eonti 
vanni libero recente sog&l9 “ti 
matrimoniale cucina se 
balconi 64.000.000. 1 
GRIMALDI 040/764952 Cris 


bero soggiorno 2 camere î) » 
na servizi separati ripos'Hvg. © fil 
51.000.000. 100%) “ano al 


GRIMALDI 040/764952 Valtk, Deside 
ra libero recente soge!{WMe gui 
matrimoniale cucinotto è 
zì balcone cantina 48,500.1Mug, 

1000} p 0 or; 

GRIMALDI 040/764952 via4) o ese | 
ne libero camera came©i Stenuto 
cucina servizi riscaldamità Soluzi; 
autonomo 39.500.000. 100Bla gi, 

IMMOBILIARE CIVICA, ellu,g ir 
PERUGINO, moderno, 25 a 


ze, stanzetta, ‘cucina, Monate 
porgo autoriscaldan! ehioso 
46.000.000. S. Lazzaro, IM*Miara; 
61712 24 ì 


IMMOBILIARE CIVICA VB Smo) 
ROZZOL appartamen 
palazzina panoramicissì 
stanze, cucina, bagno, p0l 
lo, ripostiglio, riscaldam* 
S. Lazzaro; 10. Tel. 61712. dk 


2 7 

IMMOBILIARE CIVICA Stato 
appartamento CHIARBANE 
vista mare. 3 stanze, cUSMi + Ogri 
bagno, poggiolo, riscald! 
to, S. Lazzaro, 10 ERRO "4 


no, cucinino, bagno, po; L 
riscaldamento, ascen?Men 
35.000.000. S. Lazzaro; 10, la 2ndo 
61712. 245000 Ne] re 
IMMOBILIARE CIVICA Vi Cegan h 
CARLO ALBERTO, solefkt 
to, salone, 4 stanze, cl 
doppi servizi, poggioli, 


damento, ascensore, S. Lé Ù È 
ro, 10 tel. 61712. 2508, efici 
LIGNANO, Pineta, incant@@@Ù Unit 
posizione; costruendo piÙR® ha Ta) 
lussuosa palazzina, imPif! doy; 5 
vende direttamente apPîPlo dali 
mento su due piani; 80% tin lo y 
commerciali; 46.500.000; dany a ri 
zionati 15 mesi avanzaMido e coi 


lavori, senza interessi. MP90tec 
eventuali). 0431/430541. mi SI 


gnano appartamento 2 
soggiorno cucinino. dopP-fbry 


ie: i servizi, Tor 
glie: mq. 90, doppi servizi, satin o 


Db Sette 
RO Così; 


OSPEDALE vendesi ap! 
mento ristrutturato V PHlgi ‘Say 
salone, 2 stanze, servizi, 0“ du qua 
netto, riscaldamento, n icung 
lità scelta rifiniture 761730/8 j > Ch 

563 Ck Pro! 

PANORAMICO recenti) 
Rozzol tinello cucinott9; i #Unp 
trimoniale bagno terraZiM dimo 
postiglio 50.000.000 teleU}putong 
"729824, safe. 

PROSSIMITA’ D’Annunzi0)Cany Me 

cupato camera cucina DEAStoro €ho 

poggiolo riscaldamento. fe} tre 

nosissimo ‘177.000.000 È 

contanti 6.000.000. 7666704h, i 


TERRENO. Bagnoli ma ne 
strada prato agricolo M 
tel. 631793. ‘2 
TERRENO 1200 mq edifi0 fto 
tà 0,80 Aurisina 79.0 sl 
telefonare 729824. 
ULTIMA palazzina imprespi 
NARUTTO Faro della Hi 
ria vista golfo varie gros Î 
con mansarde giardini Pif 
garage tel. 60251. di é Vla], 
VESTA vende libero via 50M ato la 
ianoterra due stanze ll Bgi 
jagno riscaldamento 0688 1 
telefonare 730344, 294 
VESTA vende libero via «{ 
pianoterra due stanze cU“ 
ta bagno riscaldamento, 
trale telefonare 730344. 2 vii 
XX Settembre alta trali; 
soggiorno due stanze Hi 
bagno poggioli ripos' 
comforts recente 766670: x). 
20.000.000 S. Giacomo libé 
strutturato camera call 
cucina wc esterno 76661! 
40.000.000 Fabio Severo 
matrimoniale cucina ab! 
bagno ripostiglio poss 
comforts 766676. gli 
45.000.000 zona. Politearni, é Stay Suit 
‘mezzato tre stanze cuc!i Ae 
vizio ottime condizioni 


ca 
ufficio ambulatorio 7660 ( Gr it 
- "a irdan 
25 Anif ta tu 
RI 


ALLEVAMENTO disponi 
cioli Schnauzer gi # 


iscritti, tel. D4G4/018 0. A 


26 Matrimo" 


SOLITUDINE? Desider#! 


solverla felicemente 0044 
cizia, seria unione, mia 
nio? Rivolgetevi all’ul! olii 
ma iniziativa naz! 
«Anag». Trieste 577319: 
35738, Pozzuolo 669674, ;c 
nano 34299, Monffgll © 
2019, TA 


te gnisu 
Sanz 
dn 


